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Europa, 
non correre 


AQNBS HELLER 


H o saputo del <sl» francese mentre partecipavo 
ad un congresso, a New York, sulla nuova 
teoria del diritto di Jurgen Habemias, Lo stes¬ 
so Habermas era là, cosi come il suo grande 
avversano Niklas Luhmann, e molti intellet¬ 
tuali e filosofi europei ed americani. Il presi¬ 
dente dell'assemblea ha interrotto il dibattito per informar¬ 
ci del nsultato. Abbiamo esultato e applaudito, e stavamo 
quasi per metterci a cantare la Marsigliese, ma poi abbiamo 
pensato che questa non è epoca di canti collettivi. Al di là 
della nostra legittima soddisla 2 ione, esisto ed è diffusa nella 
classe politica europea, e nei giornali, e tra la gente, un sen¬ 
timento di forte preoccupazione, E questo dimostra che 
davvero esistono problemi seri per il progetto Europa. I più 
evidenti mi furono indicati in modo colorito, questa estate, 
durante una visita in Bulgaria, da un intellettuale che, inter¬ 
rogato sull'Europa, esclamò, odio l'Europa perché è un'in¬ 
venzione socialista. Cosa voleva dire’ Credo di averlo capi¬ 
to. Per spiegarlo faccio un passo indietro. 

Maastricht ha creato forse il più vasto Stato sociale della 
storia. Aggiungendo la decisione di una moneta comune 
europea ad un già integrato sistema monetano, i firmatari 
del trattato di Maastricht hanno enormemente incrementa¬ 
to ed esteso i meccanismi con cui le Interconnesse econo¬ 
mie di un continente possono essere •pianificate» e mani¬ 
polate senza ricorrere a nazionalizzazioni ed espropri. E i 
risultati? Si consideri la seguente reazione a catena di situa¬ 
zioni: Il governo tedesco-occidentale, secondo il suo inelu¬ 
dibile dovere, assunse su di sé i costi economici della riunl- 
ficazione: il processo, com'era prevedibile, venne a costare 
incomparabilmente più di quanto preventivato; il governo ■ 
tedesco, in maniera altrettanto prevedibile, non volle im¬ 
porre giganteschi aumenti di tasse nell'imminenza delle 
elezioni; invece i tassi di interesse furono poi alzati dalla 
Bundesbank, con la conseguenza di un pompaggio di capi¬ 
tali da tutto II mondo verso l'economia tedesca. 

A questo punto la storia cessa di essere intra-tedesca. 
Oltre a toccare gli Stati Uniti, il suo impatto si diffonde attra¬ 
verso la comunità monetaria. Le monete più deboli sono 
minacciate, una crisi politica si sviluppa intorno alla cnsi 
valutaria. La Gran Bretagna, temporaneamente, si ritira dal¬ 
la comunità monetaria, tutto il lavoro di Maastricht è messo 
in pericolo e solo a stento salvalo da quel 51% di francesi 
che volano si. 

-Allora io penso che quell'intellettuale francese che di¬ 
ceva "odio rÉuropa" non voleva metterci in guardia contro 
Maastricht, contro la generalizzazione dello Slato .sociale, e 
cqntip il mikieraiq jsocialismo» delle economie di mercalq 
Integrale sotto un controllo politico benevolo e non tiranni¬ 
co. No. voleva semplicomcnte ammonirci a non ripetete la 
storia dell’Europa orientale, ciucila di prendere decisioni 
importanti che riguardano la vita dei cittadini di Interi paesi 
senza fare il mimmo sforzo per Informarli su ciò che essi 
dovrebbero aspettarsi e senza mostrare II mimmo interes,se 
verso le loro opininl al riguardo. 

D ietro le tensioni economiche c'è un intreccio di 
angoscio politiche, storiche, culturali, sospetti 
reciproci e animosità, malamente camuffati 
dall’Euro-retorica. Chi non noterebbe che il 
centro della tempesta è tuttora II vecchio impe¬ 
ro di Carlo Magno con le sue due parti notoria¬ 
mente non-unificabìli? Chi non afferrerebbe che la Gran 
Bretagna subisce un dramma interno di dimensioni inusua- 
li, quando i suoi leaders portano il paese più vicino al conti¬ 
nente di quanto non sia mai accaduto sin dai tempi di Gio¬ 
vanna d'Arco? Chi negherebbe rilevanza ai moniti di Mar¬ 
garet Thatcher circa una classe di «eurocrati», i cui perso¬ 
naggi chiave si apprestano ad avere, su questioni decisive, 
maggiore influenza di molti governi nazionali, pur non es¬ 
sendo che funzionari nominati, e non leaders eletti? Tra 
l'altro, la questione deH’affiliazione nazionale deH'Eurocra- 
zia può e deve essere sollevata, soprattutto perchè non solo 
i suoi condizionamenti occulti, ma anche la totale mancan¬ 
za di identità nazionale può nvelarsi un limite molto gran¬ 
de. 

Infine esiste il nolo problema della tuttora indefinita di¬ 
mensione della Comunità europea, e del flusso di profughi 
ad essa collegato, la maggioranza dei quali conta di ottene¬ 
re presto un permesso di lavoro legale grazie a mutamenti 
nella composizione della comunità stessa. Il risultato può 
essere definito con una sola parola; Rostock. Che è sinoni¬ 
mo, in tedesco, di abiezione politica. Anche qui, l'Eurocra- 
zla ha belle parole da dire sui diritti umani, ma vere e pro¬ 
prie politiche non ne ha. 

Tutti questi problemi sono ben lungi dall’essere stati ri¬ 
solti con il referendum francese, ma sono stati almeno mes¬ 
si in luce dall'ansietà che per settimane c'è stata intorno ad 
esso. Ed evidenziare i problemi è un grande servizio che si 
può tendere al progetto europeo, il quale, in contrasto con 
la mentalità eurocralica, non si sta sviluppando troppo len¬ 
tamente ma, piuttosto, troppo rapidamente. Perchè è solo 
l'evoluzione lenta e graduale di una cultura europea, di una 
storia comune, e di un'immaginario collettivo e non pochi 
improvvisi atti di una burocrazia cosmopolita, che può 
create un cosi rilevante mutamento, come la duratura inte¬ 
grazione del continente storicamente più tormentato 
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Iniziano dalla Sanità i ritocchi alla stangata: nuovi criteri per calcolare il tetto di 40 milioni 
I titoli di Stato restano «al portatore». Oggi primi scioperi. Incertezza sulla nostra moneta 

Manovra rìvemìdata 

Reviglio: «Per i Bot state tranquilli» 

Lira tuori dallo Sme a tempo indeterminato 


AL cerccewbOH 
la Me^A'Uei WO E‘M p 
A-r-rClBOiRe AlU PAURA | 
DELIA ffCRHAMlA |- 


L'AftRA meta 
AfftCCORC 
beu’ «alia 


La manovra cambia già: incalzato dalle polemi¬ 
che il governo ha fatto sapere che il tetto dei 40 
milioni sulla sanità verrà ritoccato. Marcia indie¬ 
tro anche sui Bot: non sarà obbligatorio dichiarar¬ 
li. garantisce Reviglio. E mentre la manovra ten¬ 
tenna, la lira non ce la fa a rientrare nello Sme: so¬ 
spesi a tempo indeterminato. L’inflazione è ferma 
al 5,3% ma non c'è ancora l’effetto svalutazione. 


OILDOCAMPESATO RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Dopo avere otte¬ 
nuto l'approvazione dei grandi 
dell'economia sulla super 
stangata da 93mila miliardi, il 
governo si appresta già a cam¬ 
biarla. Verrà modificato il letto 
dei 40 milioni di reddito fami¬ 
liare oltre il quale si perde dirit¬ 
to aH'assistenza sanitaria gra¬ 
tuita. Probabilmente verrà te¬ 
nuto conto del numero dei 
componenti il nucleo familia¬ 
re. Schiarita sui Bot: «Sono e re¬ 
stano anonimi», dichiara il mi¬ 
nistro del bilancio Franco Revi 


glio. Diventa praticamente fa¬ 
coltativo dichiararli, dunque, 
ai Imi dell'eissistenza. In arrivo 
modifiche anche per quanto 
riguarda la tas.sa sul beni di 
lusso, le pensioni e il pubblico 
impiego: il blocco delle assun¬ 
zioni non sarà più cosi tassati¬ 
vo, Amato respinge le propo¬ 
ste dei sindacati, che nei giorni 
scorsi avevano proposto una 
manovra alternativa. Parte da 
oggi con la Toscana la campa¬ 
gna di sciofreri regionali indetti 
da Cgil, Cisl e UH. Domani toc- 
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ca a Emilia Romagna e Lom¬ 
bardia. 

E intanto, sul fronte della li¬ 
ra, si replica: niente mercati uf¬ 
ficiali del cambi e moneta 
sempre fuori dallo Sme. Lo sta¬ 
bilisce un nuovo decreto che 
Bamcci firmerà stamane al 
rientro da Washington. Ma sta¬ 
volta l'esilio dall'Europa è sen¬ 
za scadenze precise. Illimitato. 
Una misura senza precedenti. 
Probabilmente passeranno 
settimane prima di riaggan¬ 
ciarci al serpentone. La lira re¬ 
sta debole mentre l'esito del 
referendum francese non è 
servilo a placare la tempesta 
monetarla che ora colpisce 
anche il Iranco.E mentre pren¬ 
de corpo l'idea di un'Europa a 
due velocità Bush lancia un'i¬ 
dea; un paniere di beni per 
calcolare il valore delle mone¬ 
te. In attesa che la svalutazione 
cominci a fare elfelto, l'infla¬ 
zione resta ferma a settembre 
al 5.3%. 


Andirà diritto all’Infemo 
chi evaderà il fisco 
o » lascerà corrompere 

È ormai pronto il nuovo catechismo destinato a 
sostituire quello promulgato da Pio X. Nel testo 
messo a punto dopo numerosi rifacimenti e ag¬ 
giustamenti viene ribadito lo scontato no al di¬ 
vorzio. Risulta confermato, invece, quel si alla 
pena di morte - sia pure in determinate circostan¬ 
ze - già oggetto di tante polemiche al tempo delle 
prime indiscrezioni. Nel nuovo catechismo di¬ 
ventano peccati anche la corruzione, le tangenti, 
l’evasione fiscale: aprono le porte dell’infemo. E 
infine si non solo alla «guerra giusta» ma anche 
all’insurrezione contro lo Stato dispotico. 
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Che temj^^a ^ 

Secondo una recente e provocatoria teona scientificd, an¬ 
che il batterd’ali di una farfalla in Brasile può avere impreve¬ 
dibili conseguenze sul clima, meltiamo, deH’Africa. Se que¬ 
sto assunto fosse vero si spiegherebbe, finalmente, come 
mai ogni anno un centinaio di uomini adulti «1 radunano, 
come obbedendo a un mistenoso richiamo della natura, in 
una località turistica, dando vita al convegno di Forze Nuo¬ 
ve, Ognuno di noi è portato a escludere che l'evento possa 
avere alcuna utilità o significato' ma, evidentemente, i forza- 
novisti convenuti quest'anno a Saint Vincent intuiscono che. 
per qualche arcano disegno universale, anch'essi hanno 
una funzione, un molo, un destino, 

Ciò che in apparenza ci sembra completamente idiota 
(per esempio; discutere per tre giorni sulla frase di De Mita 
«rispetio al niente é meglio II movimento»), in realtà potreb¬ 
be essere l'umile ma determinante contributo di questi 
oscun organismi viventi al Grande Progetto che muove il 
mondo 

MICHELESERRA 



I ministri degli Esteri della Cee: «Rispettiamo i tempi senza riaprire i negoziati» 

Kohl a per correggere Maastricht 
I Dodici ai Cinesi: tornate alle urne 




Il si ha prevalso per due soli punti percentuali, corri¬ 
spondenti a circa mezzo milione di voti. Il Trattato 
di Maastricht è stato dunque approvato per una 
manciata di voti e lascia la Francia spaccata in due. 
Hanno votato no soprattutto le periferie urbane, gli 
operai, ! contadini. In vista del vertice europeo di 
Londra, oggi Mitterrand riceverà Kohl. Cominceran- 
no a discutere la revisione del Trattato? 


EDOARDOQARDUMI QIANNIMARSILLI 


H Helmut Kohl sarà oggi a 
Parigi per un incontro con 
Frantois Mitterrand. I due stati¬ 
sti concetteranno un'iniziativa 
per democratizzare le istituzio¬ 
ni europee. È la prima conse¬ 


guenza del voto francese, e so¬ 
prattutto dell’ampiezza del no. 
I risultati definitivi attribuisco¬ 
no al si il 5 i ,05 e al no il 48,95 
percento dei voti. Convocalo 
per il 15 ottobre un consiglio 


europeo straordinario in Gran 
Bretagna. SI apre un processo 
di rinegoziazione del trattalo? 
Alla riunione dei ministri degli 
esteri della Cee è stalo appro¬ 
vato un documento che invita I 
paesi «a proseguire nel tempi 
previsti e sWiza riaprire il nego¬ 
zialo». Mentre nel pomeriggio 
Kohl aveva accennato alla 
possibilità di «aggiunte» che la- 
scerebbero invari.ili 1 lattati ma 
potrebbero agevolare il rientro 
dei danesi. Occhetto rende 
omaggio alla determinazione 
europeista di Mitterrand e dei 
socialisti francesi, ma .sollecita 
correzi oni degli accord i. 
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Perché Mitteirrand entrerà 
nel Pantheon dei Grandi 
per un pugno di à 

Si può entrare nel Pantheon dei Grandi, con il 
51,05% dei voti? Frangois Mitterrand ha scommes¬ 
so e ha vinto. Ritratto del «fiorentino», il gentiluo¬ 
mo di campagna che ha riconciliato, come dico¬ 
no gli agiografi, «socialismo e capitalismo». 

andrÌa^a^atoapìwSÌÌha 2 




Mario Chiesa 
dì nuovo 
in libertà 

Mario, Chiesa, il primo a finire 
nella rete del giudice Di Pietro, la¬ 
scia il carcere. Con le sue rivela¬ 
zioni ha pennesso di sollevare il 
coperchio di Tangentopoli. 
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Arrestati 
ì firatellì 
Cambino 


Dopo diciannove giorni di latitanza 
i fratelli Giovanni e Giuseppe Cam¬ 
bino sono stati riacciuffati in Flori¬ 
da. Legati a John Gotti, organizza¬ 
rono il sequestro di Sindona. 


GIANNI CIPRIANI A PAQINA IO 


n ritorno di super Busb: 
«Le forze dì pace? 

Le addestriamo noi» 


A un mese e mezzo dalle elezioni di novembre 
il presidente degli Stati Uniti toma sulla scena 
internazionale con un importante discorso. 
Parlando all’Onu ha proposto di usare le béisi 
americane per addestrare le forze di pace. 


GINZBERG e CAVALLINI A PAGINA S 


I miei alunni «sgarrupatì» di Palermo 


■1 Inizia un altro, ennesimo 
anno scolastico, anche In Sici¬ 
lia. E anche quest’anno, per 
chi interessa, è II momento di 
sciorinare le cifre agghiac¬ 
cianti dei bambini •evasori» 
(sostantivo normalmente ap¬ 
plicato, in altri più frequenti 
contesti, ai ricchi e furbi), del¬ 
la cosiddetta «mortalità scola- 
stiCB» (dal sapore luttuoso), 
della fluttuazione dei reati e 
delle violenze commesse dal 
e sui minorenni. 

Ad ogni cadavere eccellen¬ 
te noi operatori scolastici sici¬ 
liani abbiamo sempre chiesto, 
prima timidamente poi dispe¬ 
ratamente. che non venissero 
spediti in Sicilia solo contin¬ 
genti di polizìa e carabinieri, 
qualche magistrato (questi si. 
urgentissimi) e infine pure i 
soldati. Abbiamo chiesto an¬ 
che insegnanti e operatori so¬ 
ciali, laboratori e palestre. 


La legge scolastica italiana 
è uguale dovunque, da.Casal- 
pusterlengo a Ragusa. Hanno 
persino accresciuto il numero 
massimo di alunni per classe. 
Eppure anche un ministro de¬ 
mocristiano potrebbe intuire 
che fare scuola con 28 bambi¬ 
ni del Capo o del Cep, di Pa¬ 
lermo o Napoli o ReMio Cala¬ 
bria, anziché con 28bambini 
del ceto medio di Treviso, è 
abissalmente diverso. 

Pensiamo che nemmeno 
Pestalozzi o Rousseau messi 
assieme potrebbero prendere 
28 bambini di questi e farli ar¬ 
rivare in quinta elementare 
con quel bagaglio di stimoli 
che la scuola deve dare a tutti, 
in qualunque luogo e in qua¬ 
lunque momento. 

E dllatti, ecco le «evasioni», 
le mortalità scolastiche, le de- 


AURELIOQRIMALDI 

vianze minorili. Ed ecco che, 
puta caso, le punte più alte 
sono proprio a Palermo, Cata¬ 
nia, Reggio Calabria, Bari, Na¬ 
poli: le capitali, ohibò, delle 
mafie. 

Venticinque anni dopo (un 
quarto di secolo) la «Lettera a 
una professoressa» di don Mi¬ 
lani, con buona pace dello 
scrittore Vassali che que-sFe- 
state scatenò una caccia al 
prete di Barbiana perché ma¬ 
nesco e cattivo, su cento bam¬ 
bini che entrano in prima ele¬ 
mentare solo ottanta finisco¬ 
no la terza media prevista, 
dalla Costituzione, entro gli 
otto anni. Gli altri venti o si fer¬ 
mano del lutto o arrivano in ri¬ 
tardo. E saranno in ritardo 
nella vita. 

CIO accade prevalentemen¬ 
te al Sud. Ma, attenzione, ac¬ 


cade anche, e con cifre tutt'al- 
tro che risibili, anche nelle 
grandi città del Nord. 

La scuola italiana è ancora 
oggi classista: non sono le 
ideologie a dirlo ma i dati. In 
prima media, al Nord come al 
Sud, arriva la Grande Selezio¬ 
ne: è scuola dell’obbligo ma 
alla professoressa con la pen¬ 
na rossa non importa mollo: 
ha già deciso, con bambini di 
11 anni, che non tutti devono 
diventare professori; ed è me¬ 
glio fargli ripetere l'anno. 

Questo il lamento. I fatti ci 
chiedono di dire che nelle 
aree deprivate del Sud occor¬ 
re una scuola in funzione del 
territorio e non II territorio in 
funzione di una legge scolasti¬ 
ca troppo uniforme in un pae¬ 
se che non lo è. Palermo, Ca¬ 
tania, Reggio, Bari, Napoli esi¬ 


gono scuole dove i bambini 
•sgarrupati» non facciano più 
ridere nelle librerie, ma dove 
si studia, si gioca, si impara, e 
dove usare la propria creativi¬ 
tà per altri moventi e non per 
libri di successo. Il Sud ha bi¬ 
sogno di scuole senza doppi 
turni, e di palestre e laborato¬ 
ri; e di meno soldati e opera¬ 
tori repressivi. Chi ha pensato 
che 1 piccoli reati sono felice¬ 
mente diminuiti grazie alla 
presenza dei soldati nelle vie 
di Palermo è uno struzzo per¬ 
fetto; o trasformerete l’Italia in 
uno Stato di polizia e di emer¬ 
genza sudamericana oppure, 
passala la temp^ta, tutto rìe- 
sploderà con virulenza rad¬ 
doppiata. 

Uno Stalo che investe sulla 
formazione e sulla cultura ce¬ 
stro isce il suo futuro. Chi inter¬ 
viene solo coi poliziotti e coi 
soldati sta costruendo la sua 
sconfitta. 


Horror a Torino: lo hanno assassinato la moglie, i due figli e un’amica 

Ueddono il padre-padrone 
e nascondono il cadavere in fingo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 


Ogni domenica su fllnìtà 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■B TORINO. Un uomo è stato 
ucciso dalla moglie, dai due 
figli e da una loro amica con 
un'Iniezione di stupefacenti. 
Cosparso di acido e chiuso in 
un frigorifero, Il corpo è rima¬ 
sto sepolto per oltre un anno 
nel cortile della loro casetta a 
None, presso Torino. Lo han¬ 
no trovato soltanto ieri i cara¬ 
binieri. dopo aver saputo, da 
una «soffiata», che l'amica dei 
figli ed un altro tossicodipen¬ 
dente ricattavano la famiglia. 
Per adesso, è una storiacela 
con pochi, macabri particola¬ 


ri: intanto, si sa che lui. Gra¬ 
ziano Buso, 46 anni, meccani¬ 
co tornitore, era un padre-pa¬ 
drone. Sembra abbiano deci¬ 
so di ucciderlo per uscire dal- 
l'incubo. Una volta compiuto 
l'omicidio, dovettero risolvere 
un secondo •problema»; co¬ 
me sbarazzarsi del cadavere 
Il primo posto in cui pensaro¬ 
no di nasconderlo fu nel gran¬ 
de congelatore della dispensa 
di casa. Unica accortezza: ver¬ 
sare sul cadavere, ogni gior¬ 
no, alcuni litri di acido muria¬ 
tico. 
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Una lettera 
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del rogionier 


Ugo Fantozzi 
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Presidente della Quinta Repubblica francese 

Nel F*antheon dei Grandi per un pugno di sì 


P unto primo-, abbiamo un governo che ema¬ 
na provvedimenti aita giornata, smentendoti 
o coneggendoii il giorno successivo. È acca¬ 
duto con danno immenso per il dilemma fra 
la Stabilità e la svaluteizione della lira, sta ac¬ 
cadendo per il decreto finanziario che era 
stato presentato come «prendere o lasciare» e che 
subisce aggiustamenti e precisazioni da un'ora al¬ 
l’altra, Punto secondo: abbiamo un governo che 
realizza per decreto riforme istituzionali di segno 
negativo. Oggi è lo smantellamento dello Stato so¬ 
ciale, domani potrà essere la liquidazione dell’i¬ 
struzione obbligatoria o dell’autonomia giudizia¬ 
ria (più volte tentata); comunque, c’è un ritorno 
indietro di cinquanta o cent’anni nella concezione 
stessa dei compiti dello Stato. Punto terzo, abbia¬ 
mo un governo che nega il principio etico dell’u¬ 
guaglianza dei doveri e dei diritti, che è invocato 
dal presidente della Repubblica, dai vescovi, dai 
sindacati, da tutti. È veritiera la vignetta di Ellekap- 
pa su l'Unità di venerdì scorso: «Finalmente una 
stangata basata sui criteri di equità fiscale - Metà 
la pagano i [>ensionati, l’altra metà gli ammalati». 
Punto quarto, abbiamo un governo che ci allonta¬ 
na dall’Europa non solo per il valore della moneta, 
ma per la concezione della società e della demo¬ 
crazia. L’analisi di Massimo Paci, secondo cui 
«l’Europa è l’unico posto al mondo in cui si è riu¬ 
sciti a tenere insieme lo sviluppo del mercato e la 
salve^uardia dei diritti sociali: è questo un patri¬ 
monio enorme e importante che non hanno né il 
Giappone né gli Stati Uniti, dove il welfare è calp^ 
stato e la democrazia ha uno spessore assai più 
sottile» corrisponde al vero; o forse, vi corrisponde¬ 
va. 

Un gowmo con queste caratteristiche ha chie¬ 
sto i pieni poteri; e poi, incurante delle proteste, se 
li è presi. Quali saranno le conseguenze sulla vita 
degli italiani? Mi riferisco come esempio alla salu¬ 
te, partendo da una constatazione positiva. Gli ita¬ 
liani, negli ultimi trent’anni, sono divenuti media¬ 
mente uno dei popoli più sani e più longevi del 
mondo. La persistenza dì molte iniquità nell’ac¬ 
cesso ai servizi, e soprattutto di molte malattie e 
morti evitabili, non puO offuscare i benefici che 
hanno goduto i più: la maggioranza degli italiani, 
non solo i privilegiati. È difficile valutare quanto 
abbia influito l’estensione dei servizi sanitari a tutte 
le categorie e a tutte le aree del paese, e quanto al¬ 
tri fattori di salute, che spesso hanno rilevanza 
maggiore. Fra questi, il progresso nell’istruzione e 
,.. .nelunformazione; il miglioramento delle'retribu- ■ 
zionf e delle pensioni per gli anziani; le lotte per la 
salute nel lavoro e nell’ambiente; la presa di co- 
. .. .scienza deidiritti delle donne; la maggiore.salubri-| 
tà delle abitazioni; il passaggio da unalimentazio- 
ne povera a una ricca dieta mediterranea. 

D i fronte ai provvedimenti de! governo. I citta¬ 
dini si chiedono: potrà ancora curarmi? 
Quanto dovrò pagare, oltre alle tasse e ai 
contributi sanitari che mi vengono già ptelc- 
vati? A queste domande se ne può aggiunge¬ 
re un’altra: quale potrà essere lo stato di sa¬ 
lute degli italiani fra dieci o vent’anni? II pericolo è 
questo: che da un lato sì esauriscano i fattori socia¬ 
li e culturali di salubrità, e dall’alno abbiano effetto 
' ' " devastante, soprattutto sui deboli e sui malati, le 
disfunzioni e le restrizioni dei servizi di assistenza 
sanitaria. Le due tendenze sono già in moto, e sic- 
, . ■ ' come le misure del governo spingono suH’accelle- 
ratore la minaccia sì fa più grave e più vicina. Ai di¬ 
ritti sociali, ma anche alla salute. 

Ci si dice; ma in compenso risparmieremo; e 
poi, non ci sono alternative. E opportuno sottoli- 
. neare che non ci sarà una riduzione di spesa, ben¬ 
sì un trasferimento. Lo conferma un’oscura frase 
della legge delega, già approvata dal senato, che 
prevede «quote di contribuzioni sanitarie disponi¬ 
bili per forme di assistenza sanitaria parziali scelte 
dagli utenti»; traducendo: finanziamento pubblico 
delle assicurazioni private. Le alternative per com¬ 
battere gli sprechi (per esempio nei farmaci e nel- 
i’organizzazione dei servizi) ci sono. Sono state 
presentate, con oggettive convergenze, dai sinda¬ 
cati e dal Pds. Io aggiungo un solo su^erimento: 
la soppressione d^ invalidità fasulle, che sono 
un insulto ai veri invalidi e all’onesta amministra¬ 
zione del denaro pubblico. Una misura ignorata 
dai partiti al governo, perché il loro potere si basa 
aixhe su questo tipo di favori e di sperperi. 



Sulla sua scrivania solo fiorì di campo. Bandite 
le rose rosse, emblema socialista che stonereb¬ 
be sul tavolo del presidente dei francesi. Un 
vezzo dell’ultimo dei grandi. Francois Mitter¬ 
rand è nato il 26 ottobre del’lG a Jamac, nella 
Charente, da una famiglia cattolica. Il liceo dai 
gesuiti, poi l’università a Parigi, dove si laurea 
in legge, in lettere e ottiene un titolo di studi su- 
perion in diritto pubblico ed un diploma in 
scienze politiche. Quando scoppia la guerra è 
sergente di fanteria. Viene fatto prigioniero e 
per tre volte tenta la fuga da un campo tedesco; 


la terza ci riesce e si arruola nelle file della Resi¬ 
stenza. La liberazione lo fa approdare nel pri¬ 
mo governo De Gaulle: deputato nel ’46, nei 47 
è già ministro e di li al '57 lo sarà in ben 11 go¬ 
verni, di centro, centro destra e centro sinistra. 

È uno dei pochi in Francia a tener testa a De 
Gaulle senza affondare. Nel '65, per la prima 
volta, lo sfida nelle presidenziali, strappandogli 
quei consensi plebiscitari a cui il generale era 
abituato: nel secondo turno elettorale Mitter¬ 
rand ottiene 10 milioni di voti, il 44,8% delle 


preferenze. Per vincere avrà bisogno di un par¬ 
tito, che costruirà pezzo a pezzo mettendo in¬ 
sieme il mosaico dei socialisti francesi: nel '71, 
sotto la sua guida, nasce il Partito socialista. Nel 
’74, candidato di tutte le sinistre, sfiora il suc¬ 
cesso alle presidenziali, ottenendo il 49% dei 
voti. Ce la farà nell’81, battendo Giscaid d’E- 
staingeon il 51,7% delle preferenze, replicando 
il successo neir88. Prima del voto aveva scritto 
una lettera ai francesi, quattro pagine per dise¬ 
gnare il futuro della Francia: dentro l’Europa. 


M Si può entrare nel Pan¬ 
theon dei grandi, nella storia 
del continente europeo, con 
il 51,05 per cento dei voti? 
Francois Mitterrand, il quarto 
presidente della Quinta Re¬ 
pubblica francese, è convin¬ 
to di si. Ha scommesso e ha 
vinto. Tutti dicevano, alla vi¬ 
gilia, che il referendum su 
Maastricht era ormai un ple¬ 
biscito prò o contro l’uomo 
che regna sulla Francia re¬ 
pubblicana da undici anni e 
che, malattia permettendo, 
continuerà a regnare fino al 
1995. Se è vero, quell’uomo 
ancora una volta ha avuto ra¬ 
gione, sia pure di stretta mi¬ 
sura. Lo si è capito dal tono 
del suo discorso televisivo 
dopo che il risultato del voto 
popolare era ormai accerta¬ 
to. Lui. il presidente, ha vola¬ 
to alto, come al solito. Sma¬ 
grito, con l’aria sofferente, le 
pieghe agli angoli della boc¬ 
ca ancor più marcate, la pel¬ 
le adesso di un colore bianco 
avorio Mitterrand ha trasfor¬ 
mato quel magro risultato, 
quell’esito cosi risicato ed 
esiguo, in un giorno storico 
per la Francia e per il mondo 
intero. E oggi i giornali dì tut¬ 
to il mondo dicono'chè quel- ’ 
l’uomo malato, di cui i fran¬ 
cesi si sono tante volte stan¬ 
cati e tante volte riappassio¬ 
nati. «ha salvato l’Europa». Il 
tempo cl farà capire meglio 
la portata vera di questo sal¬ 
vataggio: ma é certo che Mit¬ 
terrand è l’unico leader di un 
grande paese europeo che 
abbia consegnato la risposta 
ai suoi concittadini. Ha 
scommesso per tutti noi. Ed è 
certo che se la Germania o 
l’Inghilterra avessero latto al¬ 
trettanto. forse di aMMan 
Maastricht non si 
parlerebbe già più. 

Ora sappiamo che 
poco più dì metà 
della Francia (anzi, 
ancora meno, se si 
calcolano gli astenu¬ 
ti) trascina in Europa 
l’altra metà. E anzi, bb— 
traspiorta con sé i milioni di 
riluttanti di tutte le nazioni 
del Trattato. I timori che 
quelle cifre rivelano? I dissen¬ 
si, la paura dell’egemonia te¬ 
desca, di un’Europa prigio¬ 
niera del maicb. tecnocrati¬ 
ca, senz’anima? Ci sarà tem¬ 
po per parlarne, per correg¬ 
gere. 

Dunque Mitterrand ha van¬ 
to per tutti, ma ha vinto an¬ 


che per se stesso. La lentezza 
del processo di integrazione 
europea ha fatto si che il pre¬ 
sidente francese sia l’ultimo 
superstite, in una posizione 
di grande potere politico, fra 
quegli uomini che immagi¬ 
narono l’Europa unita e che, 
per molte strade diverse e 
spesso divergenti, sì battero¬ 
no per realizzarla. Anzi, Mit¬ 
terrand è proprio l’ultimo di 
una classe politica che il pas¬ 
sare del tempo sta inesora¬ 
bilmente cancellando. L’ulti¬ 
mo dei grandi capi del vec¬ 
chio continente. L’ultimo 
che abbia combattuto eroi¬ 
camente nella Resistenza, 
che sia stato deportato, che 
abbia comandalo formazio¬ 
ni partìgiane. L’ultimo - pro¬ 
babilmente - a portare nella 
politica, e nell’esercizio di un 
vastissimo potere presiden¬ 
ziale, le risorse della cultura 
umanistica, dell’eleganza, 
della grande arte del gover¬ 
no. E la Francia di Mitterrand 
(se sì possono personalizza¬ 
re i meriti e i demeriti storici) 
è uno straordinario e civilissi¬ 
mo paese, ricco, solido, col¬ 
to, che sa rinnovarsi senza 
offendere la propria memo¬ 
ria storica^ sa reagire ai'prò- ' 
pri errori, non ha smarrito né 
. l'elficienza amministrativa 
né l’orgoglio nazionale^ In- . 
somma, una comunità aper¬ 
ta, come ha ripetuto molte 
volte Mitterrand stesso, tolle¬ 
rante e giusta. Magari non sa¬ 
rà proprio cosi, né sempre 
cosi. Magari anche la RVancia 
non è esente da scandali e 
sciovinismi. Ma se l’Europa 
che si profila all’orizzonte so¬ 
migliasse un po’ più alla 
Francia e un po’ meno alla 

•L'ultimo di una classe 
politica che il tempo 
sta inesorabilmente 
cancellando, l’ultimo 
dei Grandi» 

Germania, torse molte per¬ 
plessità sarebbero cadute. 

Chi scrive ricorda una se¬ 
rata a Villa Madama, a Ro¬ 
ma, in cui Mitterrand, ospite 
dell’Italia e dell’allora capo 
del governo Spadolini, si alzò 
per il consueto brindisi dì sa¬ 
luto. Fta i giornalisti francesi 
del seguito presidenziale co¬ 
minciò una scherzosa scom¬ 
messa: parlerà un’ora, ptarle- 
rà più che a Lisbona; no.par- 
lerà settanta minuti... Mitte- 
rand non li deluse, il suo di¬ 
scorso fu interminabile, gli 
ospiti più illustri davano se¬ 
gni di stanchezza, i camerieri 
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impazientì presero a sparec¬ 
chiare le tavole mentre il di¬ 
scorso era ancora a mezzo. 
Parole rotonde, da grande 
avvocato o da smaliziato tri¬ 
buno, un periodare ampio 
da uomo di lettere, una reto¬ 
rica solennità. Eppure, si ca¬ 
piva che non c’era nessun 
calcolo, nessuno spettacolo, 
nessuna esibizione: Mitter¬ 
rand è cosi. Da sempre, sfida 
le grandi ombre deila storia 
francese, i Léon Blum, i Jau- 
rés, i Mendes-France. per en¬ 
trare insieme a loro nella gal¬ 
leria dei padri della patria 
politica. Ma il suo traguardo 
è rimasto quello di soppian¬ 
tare nei libri di storia anche il 
generale, anche il grandissi¬ 
mo De Gaulle. Che Mitter¬ 
rand, pur avendolo 
fisicamente issato 
sulle sue spalle il 
giorno della libera¬ 
zione di Parigi, non 
amò mai. Che con¬ 
trastò finché le due 
carriere politiche si 
incrociarono, pur es¬ 
sendo stato tante voi- aaaMi 
te ministro nei governi della 
Repubblica gollista. Ha sem¬ 
pre ripetuto Mitterrand che «il 
gollismo sa di haftaliha», e ha 
esteso ^li eredi del generale 
il suo diplomatico disprezzo. 

Ma proprio qui viene fuori 
l’originalità, la particolare 
grandezza di Mittenand. Lui 
è il provinciale cattolico, fi¬ 
glio di una famiglia di con¬ 
servatori, erede dì idee rea¬ 
zionarie, invischiato da ra¬ 
gazzo in gruppetti di estrema 
destra, che scopre invece la 
Francia del Fronte popolare, 
la sinistra, il socialismo. E il 
gentiluomo di campagna se- 
wmmm rio, austero, che scri¬ 
ve poesie, che pas¬ 
seggia con i cani in 
riva alla Senna, ma 
che intanto rifonda 
un socialismo fran¬ 
cese che era a pezzi, 
sfida in ballottaggio 
lo stesso De Gaulle 
MBn perdendo dì misura, 
e più tardi, pur non essendo 
mai stato marxista né amico 
dei comunisti francesi, porta 
il Pcf al governo. E l’uomo 
che da una parte crede nel¬ 
l’Europa e nell’intemaziona- 
lismo, dall’altra si chiude vo¬ 
lentieri nel culto dei grandi 
uomini francesi, esprime ap¬ 
pena può un amore per la 
Francia che sembra estratto 
da un quadro pompier del 
Louvre, sì awol^ nel tricolo¬ 
re, e va nei cimiteri parigini a 
portare rose rosse sulle tom¬ 
be di Proust e dì Balzac. E 
l’uomo che ha sempre di¬ 
chiarato di «voler ridare un’a¬ 


nima all’Europa», ma quell’a- 
nima per ora rimane dipinta 
di un bel colore bianco-ros- 
so-blu. 

Mitteoand in Jugoslavia, 
sfidando i cecchini. Mitter¬ 
rand malato ma combattivo 
in un referendum che è stato 
un grande scontro civile in 
Francia. Queste sono le ulti¬ 
me immagini, Il presidente in 
questi anni ò cambiato, ha 
attraversato molte fasi proliti¬ 
che, ha convissuto con i gol¬ 
listi, ha espulso dal potere il 
F^cf, che ha rivelato un fondo 
di mediocre dogmatismo. 
Quasi chiudendo una para¬ 
bola, ha attraversato la tem¬ 
pesta della crisi economica, 
della disoccupazione, del 
franco in crisi, della provin- 


•Un presidente di sinistra 
che ha imposto al suo paese, 
senza perdere consensi, 
l’intervento in Jrak, 
il nucleare, il liberalismo» 


eia in rivolta: ha cavalcato II 
rigore e la stretta economica, 
riuscendo a far paga.rc ai sag¬ 
gi francesi un c'arò prezzo 
ma accollandolo al governi, 
ha restituito ai privati', al pro¬ 
fitto, alle imprese, quello che 
era stato loro tolto non già 
pxtr un programma di sini¬ 
stra, ma pier una forma di lot¬ 
tizzazione. Intendiamoci: la 
Francia non è affatto rose e 
fiori. Scandali gravissimi han¬ 
no ptercorso tutta la scala del 
protere pubblico, e non si so¬ 
no fermati neppure ai piedi 
del trono di Mittemand. Le 
bandiere della prolitica conti¬ 
nuano ad essere issate anche 
su delicati setton come l'in¬ 
formazione, Undici anni di 
potere, e la prospiettìva di al¬ 
tri tre, hanno creato intorno 
all’Eliseo qualche scria in¬ 
crostazione. I francesi sono 
divìsi nel giudicare il loro 
presidente: lo amano, in 
maggioranza. Ma alcuni lo 
vedono come un buon non¬ 
no che ama la cucina cam¬ 
pagnola, il vino rosso, i cani, 
le passeggiate nei prati, in¬ 
somma tutto l'armamentario 
classico del vecchio c saggio 
statista; altri vivono il suo 
doppio mandato come una 
monarchia un pro’ soffocan¬ 
te, un pieriodo troppro lungo, 
come neppure qualche re 
Luigi ha protuto godere. Ma 
quella sua rotondità di di¬ 
scorso, quei suoi richiami let¬ 
terari, quei suo sapter conci¬ 
liare il berretto frigio con il ci¬ 
lindro, somigliano troppro ai 
francesi pterché non lo senta¬ 


no vicino. E vero, dodici mi¬ 
lioni c mezzo gli hanno vola¬ 
to contro, c quasi alirellanli 
non hanno volato affatto Ma 
quel che importa, nella Sto¬ 
na con la esse maiuscola, è 
che il «si» abbia vinto, il resto 
SI dimentica 

Fe.sla grande a Chàleau- 
Chinon, dove Mitterrand ha 
votato. Festa nella sua casa 
di campagna, nel palazzo 
parigino dove il presidente 
abita, nelle sedi del Partilo 
socialista francc.se, fra gli in¬ 
tellettuali che lo hanno quasi 
unanimemente appoggialo. 
Difficile separare il volo fran¬ 
cese dal pen>onaggio Mitter¬ 
rand. Ed è malinconico ogni 
paragone, per noi. non .solo 
con la Francia, con la sua 
moneta, i suoi servi¬ 
zi, le sue città Ma an¬ 
che con uno stile 
amministrativo E.so¬ 
prattutto con uno sti¬ 
le jrolitico. Non c’è 
nulla, nel mitterandi- 
smo, della nostra tra¬ 
felata ansia di prote- 
rc, dei personalismi 
csasprorati. dello sfoggio di 
incultura e di incompetenza 
che tropipo spesso .anima i 
nostri governanti. C’é, inve¬ 
ce, una passione vera per il 
passato ma anche p>er l'effi¬ 
cienza, pror una modernità 
autentica, per quello che è 
stato chiamato, proprio attri¬ 
buendolo a Mitterrand, «spin¬ 
to fiorentino». Cioè una dote 
italiana che noi italiani non 
abbiamo forse più. Ecco un 
presidente di sinistra che tia 
improsto al suo paese, senza 
pierdere in consensi né in 
coerenza, gli interventi arma¬ 
ti in Irak, il nucleare di guerra 
e di pace, il liberalismo eco¬ 
nomico più totale. Astuzia’ 
Elettoralismo’ È un conto 
che si fa alla fino- e Mitter¬ 
rand non deve ottenere più 
nulla dagli elettori, dal partilo 
di cui è stato segretario pror 
dicci anni, dalla Francia 
Chissà .se è poi vero - come 
dicono 1 SUOI agiografi - che 
«ha riconciliato socialismo e 
capitalismo». Di certo ha fal¬ 
lo della Francia una società 
libera c prospera. E ora, con 
il voto di domenica, anche 
lungimirante. Ma si, forse si 
può entrare nel Pantheon an¬ 
che con un solo punto di per¬ 
centuale in più 
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Sabato trippa, lunedì sport 


am La vita di ognuno è ca¬ 
denzata da grandi appunta¬ 
menti con la Storia e piccoli 
appuntamenti con la quoti¬ 
dianità, banali ma ineluttabili 
quanto i primi. Sono scaden¬ 
ze provere di appeal, ma non 
facilmente prescindibili del 
tipo: giovedì gnocchi, sabato 
trippa. E lunedi sport. SI, lo 
sappiamo che in televisione 
il numero del seguaci del ge¬ 
nere è diminuito, ma siamo 
sempre nell’ordine di alcuni 
milioni. Lo sport, parlato e 
scritto (praticalo no: é fatico¬ 
so) ha ancora schiere di fans 
rapptresentate dal cosiddetti 
tifosi da qualcuno impropria¬ 
mente chiamati «sportivi». 

Ma non è sprortivo chi spe¬ 
ra che la propria squadra vin¬ 
ca e basta, non che giochi 
bene. Gente che perde spes¬ 
so il senso delle proporzioni 
e dice, con quelle certezze 
da bar «Il problema è il cen¬ 
trocampo». E magari sono in 


cassa integrazione. Oppure: 
«Dateci un tornante ed è fat¬ 
ta». £ fatta che? Ma la colpa 
non è loro, influenzati come 
sono da quello che leggono 
sulle pagine sportive o sento¬ 
no dire in tv da quegli assurdi 
teorici che riescono a conce¬ 
pire frasi del tipo: «Se l’Ata- 
lanta avesse segnato nei pri¬ 
mi quindici minuti sarebbe 
stata tutta un’altra partita». O 
anche (l’ho sentito da un 
presidente): «A noi interessa 
l’attaccamento ai colori». 
L’attaccamento ai colori so¬ 
no disposto a concederlo so¬ 
lo a Van Gogh. 

Lo sport, soprattutto il cal¬ 
cio (parlato) trasforma le 
persone. Gente dall’aspetto 
tranquillo è capace di snoc¬ 
ciolarti aH’improwiso e sen¬ 
za alcuna richiesta, la forma¬ 
zione della Sampdoria ’56- 
’57. E io, che non ho mai sa- 
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puto bene neanche i nomi 
dei sette nani (Mammolo, H- 
solo e poi... Jesolo, Embolo, 
Scivolo, Lurido?) sbalordi¬ 
sco. Il calcio spinge tutti a di¬ 
chiararsi apertamente. Tan¬ 
to. che cambia? Si dice la ve¬ 
rità perché quella verità non 
é rischiosa ed è inutile. E più 
facile dichiarare la propria 
simpatia per la Fiorentina 
che per l’omosessualità. Ed è 
meno impegnativo affermate 
«sono milanista» piuttosto 
che «sono piduista». Sono 
esternazioni che non conta¬ 
no e non costano niente. Li¬ 
tanie riservate a quelle messe 
pagane che sono le trasmis¬ 
sioni sportive, dove tutti per¬ 
dono, se mai l’hanno avuti, il 
iusto equilibrio e la lucidità, 
ra i riti più seguiti e quindi 
più imitati (il plagio è il com¬ 
plimento indiretto più signifi¬ 
cativo in tv) c’è quello del lu¬ 


nedi. il Processo. Del quale 
lutti sappiamo ormai tutto. E 
condotto dal miglior imitato¬ 
re dì Aldo Biscarai (Aldo Bi- 
scardi, appunto), che rima¬ 
ne tale anche se ormai è co¬ 
stretto ad esagerare con la 
zeta di «sponzor» pur di somi¬ 
gliare ancora di più a se stes¬ 
so. Per me ha un solo vero di¬ 
fetto: perde la testa quando 
riesce ad avere in studio Ma- 
tanese che lui continua a 
chiamare con enfasi spropo¬ 
sitata «Ihesidente». Effettiva¬ 
mente è più facile chiamarlo 
cosi che non onorevole: ha il 
record assoluto delle assen¬ 
ze a Montecitorio. Se si pre¬ 
sentasse in Parlamento, gli 
uscieri all’ingresso gli chie¬ 
derebbero i documenti. Ma 
Matanese è contento cosi: in 
fondo, per uno «sportivo», un 
record è sempre un record. 
C’è poi Maurizio Mosca, ex 


incontinente verbale della Fi- 
ninvest, seguace del giornali¬ 
smo cianotico a spruzzo: 
sputa parlando (ma questa è 
una caratteristica comune 
anche ad altri grandi) e di¬ 
venta paonazzo prima di di¬ 
re, in preda all’eccitazione, 
cose di assoluta normalità. 

E quindi Gianni Brera, mi¬ 
to della catta stampata (ri¬ 
cordo sul domo di tanti anni 
fa la frase: «... il gamba da al¬ 
pino guadagna l’area avver¬ 
saria scaracollando a sgana- 
pesce» che sarebbe costata 
forse il posto a chiunque al¬ 
tro) il quale, con tono di di¬ 
stacco sofferto, soffia scon¬ 
fortato le sue massime alla 
Peter Sellers del film Oltre il 
giardino. Ridategli la penna, 
per favore. Non fatelo soffri¬ 
re. Non fateci soffrire al pen¬ 
siero che solo l’altro ieri in tv 
c’era Raimondo Vianello e 
mancano sei giorni prima di 
poterlo rivedere. 



Una regola per il perfetto giornalista? 
Non iniziare mai un articolo con i due punti 
e non finirlo mai con una virgola. 

Da Prima pagina, di Walter Matthau 
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Il governo già si prepara a cambiare la super manovra 
Per la sanità verrà ^zato il tetto dei 40 milioni 
Reviglio:s«I Bot sono, rimangono e rimarranno anonimi» 
Tassa sul lusso: colpite anche imprese e società 




no...» 

Sanità, Bot, paisionii sfatali: il governo d ripensa 


Sarà praticamente facoltativo dichiarare il possesso 
di Bot per stabilire il diritto all’assistenza sanitaria 
gratuita. «I Bot restano anonimi», precisa il ministro 
del Bilancio Reviglio. Ma per la sanità è in vista an¬ 
che l’innalzamento del «tetto» di 40 milioni. Modifi¬ 
che in vista anche per statali, pensioni e beni di lus¬ 
so. Dopo avere intascato il consenso del G7, ora il 
governo ripensa la manovra. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Doveva essere un 
(orlino inespugnabile, una roc- 
calorie alla quale Amalo aveva 
affidalo la sopravvivenza del 
suo governo e la credibllilà 
deirilalia. E invece, dopo soli 
quadro giorni, la manovra da 
93mila miliardi sla già perden¬ 
do 1 pezzi. È già finila l'iniransi- 
genza su pensioni, sanila, di- 
pendenli pubblici, Boi. Adesso 
si Iralta, nonoslanle Amalo e i 
minislri conlinuino a promel- 
lere rilocchi solo marginali, as¬ 
sicurando che la manovra po¬ 
rrà essere solo rafforzala. È 
quanlo hanno npelulo ieri an¬ 
che ai sindacali. 

«Facile ’a faccia feroce». In- 
tanlo però, fona del vecchio 
mollo borbonico, il governo si 
6 presenlalo a Washington, al¬ 
la nunione dei selle grandi del¬ 
l’economia, per ollenere un ri¬ 
conoscimento intemazionale 
che di questi tempi rappresen- 
la per l'Italia un'indispensabile 
boccata d’ossigeno. Barucci 
ha letto agli increduli rappre¬ 


sentanti di Usa, Giappone e 
Germania l'elenco della stan¬ 
gata da 93mila miliardi varata 
giovedì. «Non credevate sa¬ 
remmo arrivati a tanto, eh*? Ma 
intanto, mentre nelle rotative 
del Poligrafico si stampava la 
Gazzella Ufficiale con il decre¬ 
to, a Roma già si studiavano le 
modifiche. Che ne sapevano, a 
Washington, che sotto sotto lo 
slogan ufficiale Italiano era un 
altro: «Facile ammuina»’ 
Montecitorio, si cambia. 
Appena arrivata alla Camera, 
la manovra è stata infatti ber 
sagliata dalle prime bordate. 
Partite non solo dall'opposi 
zione, come sarebbe lecito at. 
tendersi, ma dalle (ila della 
stessa maggioranza. Ha co¬ 
minciato a rumoreggiare la De 
che non ha certo atteso l'invito 
del cardinale Ruini per un «ri 
sanamento all’insegna dell'e¬ 
quità» per muovere le sue trup¬ 
pe. «Non si dovrà prendere il 
provvedimento a scatola chiù 
sa», ha detto II de lodice, rela- 


to.-e del disegno di legge dele¬ 
ga che, entro quindici giorni, 
dovrebbe arrivare in aula insie¬ 
me al decreto. 

Sanità: si alza U «tetto». Le 

prime novità arriveranno sul 
contestalissimo tetto di <10 mi¬ 
lioni di reddito familiare, oltre 
li quale - cosi prevede il decre¬ 
to - non si avrebbe "più diritto 
all'assistenza sanitaria gratui¬ 
ta. «Un incentivo a nbn sposar» 
si o a .separarsi», lo ha definito 
il pidiessino Bruno Solatoli. 
Molto probabilmente, nella 
versione definitiva del decreto, 
si terrà conto delle dtverse si¬ 
tuazioni familiari, scaglionan¬ 
do i redditi a seconda del nu¬ 
mero dei componenti il nucleo 
familiare L'ipotesi ha ottenuto 
un placet anche da De Itoren- 
zo È anche possibile che, ap¬ 
pena sopra I ‘10 milioni non si 
perda il diritto a tutto l’assisten¬ 
za gratuita, ma si debbano pa¬ 
gare solo alcune prestazioni. 
Bot e Cct. <1 Buoni del Tesoro 
e I Titoli di Stato sono, riman¬ 
gono e rimarranno anonimi, al 
portatore; e non allargano la 
base imponibile di chi li pos¬ 
siede», parola del ministro del 
bilancio Franco Reviglio. Vie¬ 
ne cosi smentita l’interpreta¬ 
zione .secondo la quale, per 
stabilire chi avesse diritto e chi 
no aira.ssistenza sanitaria gra¬ 
tuita. il fisco sarebbe andato In 
banca a controllare anche il 
possesso di titoli del Tesoro. 
Eppure l'articolo 1 del decreto 
sembra fatto apposta per pro¬ 


vocare equivoci: «Ai (ini della 
determinazione del reddito 
complessivo' (i "IO milioni, 
ndr) si tiene altresì conto dei 
redditi esenti e di quelli sogget¬ 
ti a ritenuta alla fonte a titolo di 
imposta o ad imposta sostituti¬ 
va». Bot nel mirino del fisco? Il 
panico ha serpeggiato Ira i ri¬ 
sparmiatori. fino al «chiari¬ 
mento» definitivo- tutto è affi¬ 
dato . - aH'autodichiarazione 
(una norma simile è presente 
in campo previdenziale). In al¬ 
tre parole, saranno i cittadini, 
se vorranno, a dire quanto ren¬ 
dono loro Bot, e Cct (e non so¬ 
lo. (ondi, depositi, conti cor¬ 


renti bancari...) e magari «au- 
lodichiararsi» oltre il letto dei 
40 milioni. Chi possa dichiara¬ 
le sua spente di possedere tito¬ 
li è un mistero. Ma la strizzata 
d'occhio di Reviglio è chiara; 
nessuno, comunque, verrà a 
ficcare il naso nei vostri Boi, 
.sono anonimi. 

Pubblico Impiego. Altra sor¬ 
presa riguarda i «buchi» che si 
stanno creando nello sbandie¬ 
rato blocco delle assunzioni 
nello Stalo. Nel '93 potranno 
bandire concorsi solo quelle 
amministrazioni che hanno 
già definito la pianta organica. 
Nessuno l'ha ancora fatto, ma 


si prevedono deroghe. Inoltre, 
SI potrà assumere chi ha già 
vinto un concorso, a patto che 
le graduatorie siano approvale 
entro il prossimo dicembre, 
Presumibilmente, dunque, un 
gran lavoro attende da qui a tre 
mesi le commissioni esamina¬ 
trici. 

Beni di lusso. Cambierà an¬ 
che la tassa su maxiauto, ya¬ 
cht. ecc. Nel senso che colpirà 
anche i beni di proprietà di im¬ 
prese e società (un espediente 
cui si ricorre spesso e volentieri 
a fini fiscali) a meno che non 
siano «strumenlali», cioè non 
servano effettivamente all’atti¬ 


vità delle imprese. E a proposi¬ 
to di queste ultime, si parla an¬ 
che di rendere più spedita 
l'approvazione della patrimo¬ 
niale del 7,5 per mille, provve¬ 
dimento affidato per ora ad un 
disegno di legge dall'incerto 
destino. 

Pensioni. Alcuni lavoratori ri¬ 
schiano di rimanere senza la¬ 
voro e di vedersi contempora¬ 
neamente negato il diritto al 
pensionamento per motivi di 
anzianità. Il governo sarebbe 
intenzionato a correggere 
qualche aspetto del decreto 
per evitare situazioni cosi pa¬ 
radossali. 


Il 24 emissione record di Bot 
Maxi-asta da 43mila miliardi 


IM ROMA Nuovo record nelle emissioni di Buoni ordinari del 
tesoro- ieri è stalo annunciato infatti che il 24 settembre saranno 
messi all'asta titoli per 43.000 miliardi di lire. Il record precedente 
era di 42.000 miliardi. L'emissione comprende titoli trimestrali 
per 18,000 miliardi, semestrali per 15.000 e annuali per 10.000. 
L'emissione annunciata ieri supera il portafoglio in .scadenza che 
ammonta complessivamente a 38.500 miliardi. In questo perio¬ 
do, caratterizzato da livelli dei lassi di interesse mollo elevali, 
sembra trasparire una certa cautela del Tesoro ad indebitarsi sul 
lungo periodo con oneri pesanti. Cresce l'offerta di Bot, rinae In¬ 
variata l’offerta di titoli a più lunga durata. 


Ai. %, 


Oggi 'rnàhiféstaziorie a Firenze. Ptto ore (il,'2^) Tréntirto (il 2 ottobre)', 

, • I f» « »i,i I ' ■ *.(i ' i; » 'f .^i.fl liti f ^ s . vj , ^ ^ ^ ' t..‘ • -i' ». ^ 

La Toscana apre la stagione dpi^ sciOf^ii 
E domani si fermano Emilia e Lombardia 


Oggi la Toscana dà il via al programma di scioperi 
regionali contro la manovra del governo indetti da 
Cgil, Cisl e Uil. La manifestazione sarà conclusa da 
Bruno Trentin. Intanto si estende la mobilitazione in 
tutto il paese e si definiscono le date nelle altre re¬ 
gioni. Otto ore di sciopero, anziché quattro, in Cam¬ 
pania e in Trentino Alto Adige. 1 tessili chiedono lo 
sciopero generale dell’industria. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ‘ 

PIIROBINASSAI 


FIRENZE. La tensione sta 
salendo. I centralini delle Ca¬ 
mere del lavoro sono molto 
caldi Continuano ad arrivare a 
raffica le prenotazioni per i 
pullman ed i treni che oggi 
convergeranno su Rrenze per 
il primo sciopero regionale, 
proclamato in Italia, contro i 
tagli decisi dal governo. In 
molte aziende deìla Toscana, 
nella maggioranza delle quali 
oggi si sciopera p>er 8 ore, ad 
accezione dei servizi, anche 
ieri SI sono riuniti i consigli di 
fabbnea per approvare docu¬ 
menti di condanna. Un clima 


di protesta che non si respira 
solo nei luoghi di lavoro. Basta 
fermarsi ad un bar o entare in 
un supermercato. La i gente 
parla quasi esclusivamente dei 
tagli alla sanità ed alla tredice¬ 
sima. Ieri è passata in secondo 
plano, nel commenti, anche la 
storica vittoria della Fiorentina 
per Tal. 

È già previsto l’arrivo di due 
treni speciali e di decine di 
pullman. Molti lavoratori però 
saranno costretti a ricorerre al¬ 
l'auto se vorranno essere pre¬ 
senti in piazza Santa Croce, 


dove parlerà Bruno Trentin. In 
vane province i sindacati stan¬ 
no ormai facendo fatica a tro¬ 
vare automezzi disponibili. Si 
preannuncia già una delle più 
imponenti manifestqzioni de¬ 
gli ultimi dieci anni-, E in te.sta 
ai tre cortei che sfileranno per 
le vie del centro di Firenze non 
ci saranno solo i lavoratori di¬ 
pendenti. Anche il sindacato 
dei medici di famiglia ha deci¬ 
so di aderire alla manifestazio¬ 
ne «a difesa della salitte dei cit¬ 
tadini». Insieme a loro ci saran¬ 
no anche i poliziotti e molti 
sindaci della regione. Sabato 
scorso, infatti. In un'assemblea 
tenutasi a Livorno, l’Anci regio¬ 
nale ha deciso di àderire allo 
sciopero indetto da Cgil, CIsl e 
Uil. Unica assenza, finora an¬ 
nunciata, è quella della giunta 
comunale di Firenza, guidata 
dal socialista Giorgio Morales. 
»Ciò non significa - si l^ge in 
una nota della giunta di Palaz¬ 
zo Vecchio - non comprende¬ 
re le giustificate ragioni dell'i¬ 
niziativa unitana dei sindacati 
a tutela degli interessi dei lavo- 


taton. Si tratta soltanto di una 
questione di chiarezza e di de- 
stinzione dei ruoli dei sindaca¬ 
ti e dei comuni. Altrimenti è 
(ondato il sospetto che si sia 
trattato di una forzatura politi¬ 
ca che nbn è compatibile con 
l'autonomia del sindacati e 
con quella dei comuni». 

' Sulla stes.sa lunghezza d'on¬ 
da delltqmminisirazione del 
capoluogo'tòicano si'schiera¬ 
no le organizzazioni dei com¬ 
mercianti,' Confcommercio e 
Confesercenti, perchè «non ri¬ 
scontrano le condizioni forma¬ 
li e sostanziali per la partecipa¬ 
zione allo sciopero». 

' . Oggidunque inizia la Tosca¬ 
na, domaniè la volta dell’Emi¬ 
lia Romagna e della Lombar¬ 
dia. il 24 settembre scioperano 
Liguria e Campania (quest'ul- 
tima per otto ore), il 25 settem¬ 
bre Piemonte e Calabria, il 29 
settembre l.azio. Veneto, Sici¬ 
lia e Friuli Venezia Giulia. In 
Trentino e in Alto Adige lo 
sciopero vn sarà invece il 2 ot¬ 
tobre, sarà di otto ore. come in 


Campania. Nelle altre regioni i 
tre sindacati confederali stan¬ 
no concordando ancora la da¬ 
ta della mobilitazione. Non è 

10 sciopero onerale invocalo 
da molte delle manifestazioni 
e dagli scioperi indetti dalle 
stretture di base che si stanno 
allargando a macchia d'olio 
(ieri particolannenle impo¬ 
nente è stata l'astensione dal 
lavoro a Genova) ma è certa¬ 
mente una mobilitazione di 
ampie proporzioni. 

Ma Cgil, Cisl e Uil sì prepara¬ 
no anche a importanti appun¬ 
tamenti generali. Il primo è co¬ 
stituito dalla manifestazione 
nazionale del pensionali che si 
terrà a Roma sabato 26 settem¬ 
bre, il secondo è la fermata ge¬ 
nerale del pubblico impiego, 
scuola compresa, prevista per 

11 2 ottobre. Intanto ieri le se¬ 
greterie nazionali di Filta-Fil- 
tea-Ullta, i sindacali di catego¬ 
ria del settore tessile e dell’ab¬ 
bigliamento aderenti alle tre 
confederazioni, hanno propo¬ 
sto lo sciopero generale di tul¬ 
le le categorie dell’induslna. 



Manifestazione contro la manovra economica, ieri a Genova 


Tra i pubblici dipendenti (perì 
quali la confederazione dei 
sindacati autonomi ha procla¬ 
mato lo sciopero generale il 1 
ottobre) particolarmente lesa , 
è la situazione dei lavoratori 
della scuola, il cui contratto 
doveva essere chiuso giù col 
precedente governo prima del¬ 
ie elezioni. 

Se gli scioperi spontanei 
hanno riguardalo soprattutto 
le zone industriali del Centro- 
Nord, la preparazione degli 
scioperi regionali è particolar- 
menle intensa al sud. In Cam¬ 


pania, innanzitutto, dove ap¬ 
punto lo sciopero sarà di otto 
ore anziché quattro, perchè, 
come ricorda il segeretario re¬ 
gionale della Cgil, Marcello 
Tocco, «esistono specificità 
' sulle quali il sindacato non 
può non concentrare la sua at¬ 
tenzione». In Calabria e in Sici¬ 
lia la mobilitazione avverrà at¬ 
traverso una serie di manife¬ 
stazioni articolate nelle diverse 
realtà territoriali. 

Intanto per oggi la Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici uniti ha programmato due 
«sit-in», a Roma e Milano. 


Non è ancora certo chi può andare a riposo in anticipo, nonostante il blocco. Significativa sentenza dell’Alta Corte 

Pensioni di anzianità sempre in pieno caos 


Cresce la confusione sulle pensioni di anziani^^ il 
decreto fa salvo solo chi è andato in quiescenza pri¬ 
ma del 19 settembre, la giurisprudenza estendereb¬ 
be l’esonero a chi póma d’allora ha fatto domanda, 
Cristofori vi comprende anche coloro che si sono li¬ 
cenziati nel presentare la domanda; cosi il governo 
intenderebbe infatti modificare il decreto per evitare 
che molti restino senza stipendio e senza pensione. 


RAUL WITTBNBBRO 


■■ ROMA Contusione si ag¬ 
giunge a confusione, sui bloc¬ 
co per un anno delle pensioni 
di anzianità. Confusione non 
casuale. Pare che derivi da un 
contrasto fra ministeri, con il 
Lavoro che vorrebbe limitare 
la platea dei colpiti dalla so¬ 
spensione. e gli altri ministeri 
economici decisi a non rece¬ 
dere sull'asprezza del provve¬ 
dimento: quella che risulta 
chiarissima da testo del decre¬ 
to legge. 


Il dilemma in questione - 
che probabilmente sarà sciolto 
oggi - consiste proprio nel 
campo d’applicazione della 
decisione di sospendere per 
un anno la possibilità di anda¬ 
re in pensione, a prescindere 
dall’età, per aver versato con¬ 
tributi per un certo numero di 
anni (35 nel settore privali, da 
15 a 25 nel pubblico impiego). 
La sospensione ha inizio dalla 
pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto legge 


n 384, ovvero da sabato scorso 
19 settembre, sino alla fine-dei 
1993. Ma qual è il criteno per 
stabilire quando il.pensiona¬ 
mento anticipato è sospeso? 

Data della decorrenza 
della penalone. Questo è il 
criterio indicato da) decreto. 
•A decorrere dall’erttrala in vi¬ 
gore del presente decreto e si¬ 
no al 31 dicembre 1993 - si af¬ 
ferma - è sospesa l'àpplicazio- 
ne» delle leggi che prevedono 
Il diritto, «con décorTen;za nel 
periodo sopraindicato», alla 
pensione di anzianità, Hat lat¬ 
to domanda sei mesMaper an¬ 
dare in pensione dopo il 19 
settembre? Niente da lare, devi 
lavorare ancora un' anno. Si 
Iralta di una norma capestro, 
soprattutto' nel settore privato. 
Infatti l'alt. 22 della legge 153 
del 1969 Indica negli aventi di¬ 
ritto alla pensione d'anzianità 
dell'Inps, coloro che tra l’altro 
«non prestino attività-lavorativa 
suboidinata alla data della 
presentazione della< domanda 


di pensione». Ciò significa che 
per far domanda di pensione 
occorre licenziarsi. Ma .se poi si 
stabilisce che il diritto viene so¬ 
speso fé il nostro caso) il sog¬ 
getto viene privalo sia nel lavo¬ 
ro e della rebibuzione, sia del¬ 
la pensione. «Ecco a quali 
aberranti risultali - commenta 
il consigliere d'ammlnistrazio- 
ne dell inpi Carlo Bellina - 
perviene uria norrrilt peraltro 
Illegittima dal punto di vista 
costitùzionale». E-nella larda 
sqrata di feri,' dopo l'Incontro a 
Palazzo Chigt con Cgil Cisl Uil, 
Il -governo avrebbe espresso 
l’Intenzione di correggere il 
decreto allo scopo - riferisce 
l’Agi - di evitare per parecchi 
lavoratori II rischio di rimanere 
senza pensione e senza posto 
di lavoro. Per 1 prepensiona¬ 
menti nelle aziende In crisi e in 
corso di ristrutturiizione, il mi¬ 
nistro del Izivoro Nino Cristo- 
fori ha già dichiarato che sono 
fuori dal blocco. 

Data della preaentazlone 


della domanda della pen¬ 
sione. Questo è il fermine a 
partire dal quale normalmente 
ha inizio la procedura, almeno 
presso l'inps. Per cui sarebbe 
iuori dal blocco chi ha fatto 
domanda prima del 19 settem¬ 
bre. Ma in questa direzione va 
pure l'orientamento della giu¬ 
risprudenza costilijiionale. 
Esiste un precedente’, che ri¬ 
guarda l'applicazione di una 
nuova legge a chi ha maturato 
il diritto ad usufruire di quella 
vecchia. Si tratta della senten¬ 
za dell'Alta Corte 4/14.7.88 
n.822, un caso di innovazioni 
[leggioratlve in materia di cal¬ 
colo della pensione, contro la 
cui applicazione un pensiona¬ 
to aveva fatto ricorso al preto¬ 
re, che nella sentenza di rinvio 
aveva dubitato della legittimità 
della norma «nella parte in cui 
non fa salva la posizione giuri¬ 
dica del lavoratore il quale, al¬ 
la data di entrata In vigore del¬ 
la medesima legge, si trovasse 
ad avere già maturalo» il diritto 


al vecchio calcolo. «La questio¬ 
ne è fondata» decise l’Alta Cor¬ 
te, in quanto «non può dirsi 
consentila una modificazione 
legislativa che...pcggiorasse, 
senza una inderogabile esi¬ 
genza (e tale non era il finan¬ 
ziamento del sistema previ¬ 
denziale, come sostenuto dai 
legali dell'Inps, n.d.r.) in misu¬ 
ra notevole un batlamento 
pensionistico in precedenza 
spettante». E II dispositivo ar¬ 
gomentava che certe disposi¬ 
zioni «non possono trasborda¬ 
re in un regolamento irrazio¬ 
nale e arbitrariamente incidere 
sulle situazioni sostanziali po¬ 
ste in essere da leggi prece¬ 
denti. frustrando cosi anche 
l'affidamento del cittadino nel¬ 
la sicurezza pubblica». Nel ca- 
.so attuale, pare ovvio che fino 
al 19 settembre chi aveva latto 
domanda (oltretutto dimet¬ 
tendosi) aveva maturato il di¬ 
ritto alla pensione di anzianità. 

Data della cessazione del 
rapporto di lavoro. È «quel 


che la testo», sostiene Cristolo- 
n in palese contrasto con la let¬ 
tera del decreto. Chi si è licen¬ 
ziato prima del 19 settembre, 
potrebbe andare in pensione. 
Come abbiamo riferito, l’orien- 
lamento del governo sembra 
essere quello di cambiare II 
decreto per garantire questa 
possibilità, che nel caso del- 
l’Inps equivarrebbe a far de¬ 
correre il termine dalla presen¬ 
tazione della domanda. Ma fi¬ 
no a che la decisione non sarà 
presa, restano In piedi i tre cri¬ 
teri, con tanti saluti alla certez¬ 
za del diritto. 

. Intanto la componente del 
sindacato dei giornalisti «Stam¬ 
pa Romana» ha chiesto alla 
Fnsì un intervento sul governo, 
contro una manovra che «az¬ 
zererà per tutti I giornalisti la 
tredicesima», ridurrà del 4* nel 
'92 il potere d’acquisto dei 
pensionati, riserverà un tratta¬ 
mento previdenziale dimezza¬ 
to ai giovani giornalisti. 



Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 


Palazzo Chigi, vertice per discutere 
la contromanovra di Cgil-Cisl-Uil 

Ai sindacati 
solo un 
«d rivediamo» 


ROBERTO OlOVANNINI 


■i ROMA Dopo quattro ore 
di colloquio a Palazzo Chigi 
(c'erano Giuliano Amato, il, 
ministro dei Lavoro Cristofori, 
il sottosegretario “ai pubblico 
impiego» Sacconi), la delega¬ 
zione di Cgil-Cisl-Uil ha ricevu¬ 
to un >no» su tutta la linea alla 
sua contromanovra, che il pre¬ 
sidente del Consìglio ha giudi¬ 
cato di fatto impraticabile. La 
cosa curiosa è che nelle stesse 
ore a sentire ministri e deputati 
la manovra economica slava 
già cambiando, e di molto. 

Ai sindacalisti. Amato ha ri¬ 
badito - lo si legge in un co¬ 
municalo della FTesidenza del 
Consìglio - che la manovra 
non è «immodilicabile», ma 
che in ogni caso essa può solo 
essere «rafforzata», e comun¬ 
que non può cambiare nulla 
dal punto di vista della gran¬ 
dezza eqonomicaicoinplè9àir,n 
va, che deve restare a quota . 
93mìla miliardi. Un piccolo ' 

, «spìraglKj? .-.rtQyftf?er, Cappup,!, 
to si potrebbe insenre qualche 
limitala correzione - è il con¬ 
fronto sulla maxi-legge delega 
su pubblico impiego, sanità,. 
previdenza e finanza locale, 
che continua la sua via crucis 
ir. Parlamento. Nel frattempo 
ci saranno nuovi incontri con 
le confederazioni, forse già in 
questa settimana. Il comunica¬ 
to di Palazzo Chigi, non senza 
una certa vena umoristica, 
conclude cosi: «I sindacali, pur 
condividendo la consapevo¬ 
lezza delle ragioni della mano- . 
vra e la necessità delia sua di¬ 
mensione, e non sottovalutan¬ 
do alcuni dei suoi aspetti inno- 
vatìvi, hanno espresso i molivi 
della loro protesta e hanno 
esposto un insieme di contro¬ 
proposte». , . 

Insomma, •grazie, non mi 
interessa, ritornate». Una linea 
che mette in serio imbarazzo il 
fronte sindacale, che si vede 
trattato come un «portatore di 
protesta» cui prestare un po’ - 
ma neanche troppa - attenzio¬ 
ne. E nel frattempo assiste al- ' 
l'avvìo delle grandi manovre 
nelle aule parlamentari, che 
certo non renderanno i prov¬ 
vedimenti varati giovedì davve¬ 
ro equi o efficaci nel fronteg¬ 
giare la crisi, che c'è ed 4 
drammatica. Uscendo da Pa¬ 
lazzo Chigi, il numero due del¬ 
la Cgil Ottaviano Del Turco ha 
parlato di «discussione molto 
impegnativa», e ha sottolineato 
che se il sindacato è disponibi¬ 
le a fare i conti su entrate e 
uscite, continuerà a <hiedere 
equità per pensionali e lavora- : 
tori, perché per coloro che 
stanno male la manovra cosi 
com'è non va», Pietro Larizza, 
segretario generale della Uil, 


parlando a nome di lutti defini¬ 
sce l'incontro «interlocutorio»: 
il governo ha spiegato che la 
situazione è drammatica, an¬ 
che dopo la manovra econo¬ 
mica, la delegazione sindacale 
ha presentato le sue proposte, 
e la cosa è finita con l'impegno 
a rivedersi, E se Sergio D’Anto- 
ni, leadercislino, ribadisceche 
l’accordo di luglio non è mor¬ 
to, ma che anzi va difeso «per¬ 
ché è uno strumento di tutela e 
di difesa F>er i lavoratori», il se¬ 
gretario confederale Cgil Alfie- 
ro Grandi ncorda che lo scio¬ 
pero generale è un'amia che 
potrebbe essere adoperala a 
tempo debito. 

Ma rivediamo, m sintesi, le 
controproposte sindacali. Sul¬ 
la sanità, al posto del reddito 
familiare-soglia di 40 milioni, si 
propone di abbattere i tetti per 
la contribuzione dei redditi 
medìd-’ilft.' ' ’ Ih" ' '^tè'rèriuazione 
delle aliquotó'é deTla'base im- 
póhibiie tra lavoro dipendente 
’e autoftòrri^f) W'arasfica revii 
sione del prontuario farma¬ 
ceutico e severe misure di con¬ 
tenimento della spesa. In tema 
di pensioni, i slndacalfBoccia- 
no il blocco •indiscriminato» 
delle pensioni di anzianità, la 
distruzione del sistema di pe¬ 
requazione automatico, l'eli¬ 
minazione del calcolo della 
pensione sull’intera vita lavo¬ 
rativa. Fisco: no aU'abohzione 
del rimborso automatico del fi¬ 
scal drag e alla riapertura dei 
condoni, decreti legge anche 
' per gli interventi su evasione fi¬ 
scale, agevolazioni, patrimo¬ 
nio delle imprese. Infine, il 
pubblico impiego' oltre ad op¬ 
porsi al birxco totale della 
contrattazione per il triennio 
'91-93, il sindacalo chiede la 
modifica della legge delega e 
un preciso Impegno del gover¬ 
no sulla contrattazione decen¬ 
trala e sull'area dì applicazio¬ 
ne dei contratti pubblici. 

Per reperire risorse, il fronte 
sindacale prepone misure che 
assicurino un recupero di getti¬ 
to «certo e immediato ma non 
liberatorio», colpendo l'evasio¬ 
ne e tagliando le agevolazioni 
fiscali; li blocco temporaneo di 
alcuni prezzi: iì varo di una pa¬ 
trimoniale su rendite e grandi 
ncchezze finanziarie, superan¬ 
do gradualmente l'anonimato 
e il segreto bancario. Poi, il ri¬ 
sparmio forzoso per imprese e 
cittadini, la conversione del 
patrimonio immobiliare pub¬ 
blico in speciali titoli a lunga 
scadenza, la sospensione tem- 
preranea dei rimborsi di impo¬ 
sta per il '93 (eccetto che per i 
pensionati). misure di politica 
industriale e a sostegno del¬ 
l'occupazione per bloccare il 
ricorso alle liste di mobilità. 
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Ripensamenti, modifiche e ministri che 
si smentiscono tra loro fino al risultato 
che nessuno riesce a dare spiegazioni 
Contromanovra pds. Le proposte dei medici 


Sanità: salta il «tetto» 
dei 40 milioni, e sui Bot 


Ripensamenti, modifiche e ministri che si smenti¬ 
scono fra loro: sulla manovra sanità il governo non 
ha le idee chiare. Nessuno è in grado di dare spiega¬ 
zioni e chiarire i mille dubbi e paure dei cittadini 
che rischiano di ritrovarsi senza più assistenza. Pos¬ 
sibili correttivi al reddito familiare di 40 milioni che 
farà perdere il diritto alle cure gratuite. La controma¬ 
novra del Pds. Le proposte dei medici. 


CINZIA ROMANO 


m ROMA Non ha retto nean¬ 
che quattro giorni la manovra 
del governo, Alla voce sanità, 
ogni giorno, se ne sento una 
nuova. Dopo balbettamenti, 
spiegazioni contradditorie, fi¬ 
no al demologico Invito ad au- 
tocertificarsi gli interessi di Boi, 
Cct. conti correnti bancari e 
depositi postali, cominciano i 
ripensamenti. E già si parla di 
modifiche e correttivi. In parti¬ 
colare sul famosi 40 milioni di 
reddito familiare che privereb¬ 
be circa 21 milioni di italiani, 
di tutte le prestazioni sanitarie, 
ospedale escluso. 1 ministri si 
correggono fra di loro: Revigho 
spiega che i titoli di stato resta¬ 


no anonimi c quindi mai c poi 
mal verranno fatti accertamen¬ 
ti. smentendo cosi il collega 
Gena dai cui uffici era uscita la 
proposta dcirautocertificazio- 
ne da presentare alla Usi; De 
Lorenzo cade dalle nuvole e 
giura di non saper nulla sui 
possibili correttivi per determi¬ 
nare il reddito familiare che 
escluderà dalle prestazioni, 
trovando però giusta «una mo¬ 
difica che tenga conto, ad 
esempio, del numero di figli». 
Sulla manovra sanità, di certo 
c’ò solo tanta confusione. Al 
punto che nessun ministero in¬ 
teressalo. Sanità, Fisco e Teso¬ 
ro, ò in grado di dare delucida¬ 


zioni e spiegazioni sui mille 
quesiti che tormentano i citta¬ 
dini e che si riversano sui gior¬ 
nali. Alla fine sorge il dubbio 
che la mazzata sanità sia una 
"invenzione» dei mass media. 

■Ma le pare giusto che un 
padre di famiglia, moglie c 
quattro figli a carico, che gua¬ 
dagna più di 40 milioni l’anno, 
deve pagare tutte le spese sani¬ 
tarie jjcr la famiglia, mentre 11 
suo collega, solo e con 39 mi¬ 
lioni l'anno ha TassistenzaV 
•Come, dicono che Bot c Cct 
non vengono toccati, c poi gli 
interessi devono essere aude- 
nunciati sanitarie? È assur¬ 
do...». «Le attuali esenzioni dai 
ticket, sia per le patologie che 
;xjr i pensionati restano inva¬ 
riate. Il reddito familiare e l'e¬ 
ventuale Bot? Bhe si, in teoria 
ha ragione, do^rcbkxìro cam¬ 
biare.,. Ma non ci hanno detto 
nulla...». "Senta, I quesiti sono 
tutti giusti, ma per ora non sia¬ 
mo in grado di fornire nessuna 
spiegazione tecnica. Vedrà, in 
parlamento si porranno lo 
stesse domande, e quindi do¬ 
vranno fornire delle rispo¬ 
ste...si chiarirà lutto». Questo il 


tenore delle conversazioni te¬ 
lefoniche. e risposte (si fa |>er 
dire) che la cronista ò riuscita 
ad ottenere dai vari tecnici mi¬ 
nisteriali. 

La parola d’ordine ò atten¬ 
dere, Tra le prime modifiche 
aU'orizzonte quella della de¬ 
terminazione dei famosi 40 mi¬ 
lioni lordi di reddito familiare 
che faranno perdere il dirlilo 
aH’assislcnza.Sì pensa di intro¬ 
durre dei correttivi che portino 
airinnalzamento del tetto In 
biisc ai componenti del nucleo 
famliarc (moglie, genitori c fi¬ 
gli a carico): c nel caso in cui 
più persone in famiglia lavora¬ 
no, versando più contributi sa¬ 
nitari. 

In attesa clic i vari ministcn 
trovino un accordo, giungono 
controproposte alla manosra. 
Il Pds ha spiegato in quale mo¬ 
do. più equo e senza danni per 
la salute dei cittadini, à possi¬ 
bile rispamiiare lo stesso 5.460 
miliardi. La sola eliminazione 
dai prontuario farmaceutico di 
1.200 specialità, ha spiegato 
Grazia Labatc. farebbe rispar¬ 
miare 1.700 miliardi. Per il Pds 


SI dovrebbe Inoltre abolire il 
tetto di 100 milioni di rcddittu 
annui per la tassa sulla salute; 
la soppressione della proroga 
dei comitati dei garanti delle 
Usi c l'affidamento del control¬ 
lo ai sindaci, comporterebbe 
un risparmio di 40 miliardi; ta¬ 
glio delle spese del 2-3% delle 
spese di gestione attraverso il 
controllo e le procedure unifi¬ 
cale pc*r acquLSli, forniture ed 
appalti; rdiminazione della 
franchigia deiri% alle case far¬ 
maceutiche per la pubblicità c 
le spese congressuali; l’aboli- 
zionc del concorso alle spxjse 
|x?r I ncoven non convenzio¬ 
nati; la fiscalizzazione dei con¬ 
tributi sanitari. 

Anche i medici parlano di 
prontuari "gonfi di farmaci di 
opinabile utilità» e mettono in 
guardia dai rischi di una prolifi¬ 
ca indiscriminata di tagli. Per 
la Federazione italiana dei me¬ 
dici pediatri «si interrompe il 
rapporto diretto tra medico e 
paziente, che ò la prima fonte 
della tanto sbandierala pre¬ 
venzione sulla quale si deve 
basare la moderna assistenza 
sanitana». Mario Boni, .segreta¬ 




rio della Fimmg. Il sindacato 
dei medici di famiglia, ò con¬ 
trario alle scelte del govembo 
•che non risolveranno un bel 
nulla. Fra un anno saremo 
punto c a capo: i costi della sa¬ 
nità lieviteranno a 12 mila mi 
liardi». Come? Per Boni le voci 
di spesa da tenere sotto con¬ 
trollo sono la "fannaccullca c 
' la sptxialislica. Il problema 
non si risolve eliminando le 
prestazioni a qualcuno, ma 
abolendo per tutti i p>ossibiÌi 
.sprechi». Anche per Boni pron¬ 
tuario da rivedere e soprattutto 
evitare prescrizioni inutili di 
farmaci ed analisi. «Noi modici 
di famiglia prescriviamo si le 


medicine c le analisi, ma quel¬ 
le richieste da altri' dallo spe¬ 
cialista della Usi, da quello pri¬ 
vato, da quello ospedaliero, da 
quello della clinica. Basta. È 
ora di smetterla con tulle que¬ 
ste ricette senza controllo, di 
cui nessuno ha più la respon¬ 
sabilità. Che il ministero indi¬ 
chi al medico di famiglia quale 
tetto di spesa per assistito, sia 
per analisi che per farmaci c 
noi ci prendiamo e ci a.ssumia- 
mo la responsabilità di non 
sfondarlo* spiega li leader sin¬ 
dacale. che al congresso della 
Fimmg che inizia giovedì a Se¬ 
nigallia illustrerà la .sua contro¬ 
proposta nei dettaglio. 


«Ci sarà la corsa agli ospedali e agli ambulatori» 


I medici e gli operatori delle Usi 
fiorentine temono il caos. Tutti 
dicono: «Non ci saranno risparmi 
I cittadini cercheranno di ottenere 
il ricovero e salterà la prevenzione» 


DALLA NOSTRA neOAZIONE ‘ 


SILVIA BIONDI SUSANNA CNBSSATI 


MB FIRENZE. Si fa presto a fare 
i conti. «Una bronchite, una 
polmonite? Costeranno parec¬ 
chi biglietti da centomila lire*. 
Il dottor Antonio Fanti, presi¬ 
dente dell'Ordine dei Medici di 
Hrenze, non ha esitazioni; per 
lui il decreto governativo sulla 
sanità è un vero e proprio at¬ 
tentato alla salute della gente, 
una misura ingiusta c inutile 
che metterà in difficollà milio¬ 
ni di famiglie italiane. E per di 
più provocherà un vero e pro¬ 
prio assalto agli ospedali, le 
uniche strutture che potranno 
offrire ^atuitamente il servizio. 
«Alcuni pazienti che devo ope¬ 
rare tra pochi giorni mi hanno 
già telefonato per accertarsi 
che gli accertamenti prelimi¬ 
nari vengano latti In ospedale», 
conferma il professor Renato 
Moretti, primario di chirurgia 
generale all'ospedale di Ponte 
aNiccheri. 

Il mondo della sanità è in 
subbuglio. L'attesissima pub¬ 
blicazione del decreto Amato 
non ha fatto altro che confer¬ 
mare le preoccupazioni ali¬ 
mentate neH'oplnione pubbli¬ 
ca fin dal primo annuncio. 1 
più drastici sono naturalmente 
i medici di base. «L'eliminazio¬ 


ne della medicina onerale - 
dice il dottor Claudio Cricelli, 
vicepresidente dell' Unione 
europea medici di famiglia - fa 
arretrare la situazione sanitaria 
a livelli iiKoncepibili per il si¬ 
stema europeo, affida la pre¬ 
venzione globale alla disponi¬ 
bilità economica dei cittadini, 
produce in breve un aumento 
reale dei tumori, delle malattie 
cardiovascolari c di interesse 
sociale, oltre che delle disablll- 
tà e priva II sistema sanitario di 
un reale governo. Trasforma le 
malattie più banali, risolvibili 
con una sp^ modesta, in 
malattie che i cittadini sceglie¬ 
ranno di curate in ospedale, in 
day hospital o nei pronti soc¬ 
corsi. aggravando la crisi di 
queste strutture già scarsamen¬ 
te efficienti e costosissime. L' 
Italia diventerebbe 1' unico 
paese della comunità a non 
avete più di fatto un sistema 
sanitario basato sulla medici¬ 
na generale». 

Temono ripercussioni nega¬ 
tive gli amministratori delle 
Usi. >11 governo non ha avuto il 
coraggio di dare maggiore au¬ 
tonomia gestione alle Usi con¬ 
trollandone 1 parametri di effi¬ 
cienza - dice Salvatore Sini, 



L'esterno dell'aspedale di CareggI a Firenze 


amministratore straordinario 
di una delle Usi fiorentine - e 
ora i singoli pagheranno pro¬ 
blemi che riguardano l'intera 
società. Si compie un passo 
verso la privatizzazione, un 
passo che ci riporta alla situa¬ 
zione prima della istituzione 
del servizio sanitario naziona¬ 
le, dimenticando gli aspetti de¬ 
teriori e spesso tragici che la 
caratterizzavano. E mentre in 


tutto il mondo si riducono i po¬ 
sti letto ospedalieri e si poten¬ 
zia l'assistenza integrata tra 
ospedali a ambulaton noi an¬ 
diamo nella direzione oppo¬ 
sta». 

Lo sconforto colpisce anche 
chi opera nel campo della pre¬ 
venzione. A Firenze II Centro 
per lo studio e la prevenzione 
oncologica offre a tutte le don¬ 
ne oltre una certa età un servi¬ 


zio gratuito di diagnosi preco¬ 
ce. lo striscio c la mammogra¬ 
fia, per i tumori dell'utero e 
della mammella. «Ma se dovre¬ 
mo far pagare gli esami il servi¬ 
zio finirà di essere quello che ù 
- spiega la dottoressa Èva 
Buiatti, primario al Cspo - cioC 
uno screening, una indagine 
che serve a evitare un percorso 
di sofferenze umane c nello 
stesso tempo a risparmiare 


inutili spese alla società. E 
pensare che lo stesso miriislro 
De Lorenzo, l'anno scorso, 
aveva sostenuto il Cnr che ha 
studiato un progetto di fattibili¬ 
tà per estendere lo screening a 
tutte le donne italiane oltre i 
cinquant'anni. Aspettavamo i 
soldi per quel progetto e inve¬ 
ce è arrivato il decreto». 

Anche chi .sottolinea gli 
aspetti accettabili del provve¬ 
dimento (il taglio sulle inutili e 
costosls.sime cure termali, sulle 
medicine, sugli esami) non 
accetta uno del suoi punti no¬ 
dali; il tetto dei quaranta milio¬ 
ni. «È un errore grossolano - 
dice Franco Nozzoli, ex prima¬ 
rio ospedaliero e oggi ammini¬ 
stratore straordinario di una 
Usi - Spero che 11 Parlamento 
lo correggerà». Saranno tempi 
duri negli ospedali. >11 proble¬ 
ma non sarà tanto il Pronto 
soccorso, quanto l'aumento 
dei ricoveri - prevede II dottor 
Giancarlo Noferi, di turno al 
pronto soccorso del più gran¬ 
de ospedale toscano, quello di 
Careggi - I pazienti non ver¬ 
ranno più da noi. andranno dl- 
rettamenlc all'accettazione. 
Presenteranno la lista degli 
esami da lare, accuseranno un 
qualche doloro, chiederanno 
di essere ricoverati. E qual è il 
medico che può rifiutarsi? Spe¬ 
cialmente ora che viviamo sot¬ 
to il ricatto della denuncia alla 
magistratura. E per di più in 
questo modo lo Stalo non ri¬ 
sparmierà niente. Se adesso 
un esame costa centomila lire 
al paziente e centomila lire al¬ 
la colleltività, tarlo in ospedale 
costerà duecentomila lire c tre 
giorni di degenza a carico del¬ 
lo Stato». 

Pagheremo, ma non sappia¬ 


mo ancora quanto. -Siamo an¬ 
cora fermi alle larilfe dcH'SO - 
dicono a Careggi - Ci sono 
metodiche d'indagine che non 
sono comprese nel tariffario. 
L'unico riferimento sono i rim¬ 
borsi che vengono corrisposti 
alle slrullurc privale. Duecen- 
tocinquantamilu lire per un'e¬ 
cografia, otioccniomila lire per 
una risunanzu inagiiclica, un 
milione di lire per una Tac. 
Esami oggi indispensabili per 
r8(W6 delle diagnosi. Ci do¬ 
vranno dire come e quanto far 
pagare a chi non ha più diritto 
aH'a.ssistcnza pubblica». 

Se c come la struttura pub¬ 
blica riuscirà a competere con 
l'agguerrita sanità privata ù tut¬ 
to da vedere. •Bisognerebbe 
cambiare organizzazione, 
mentalità» sospira il professor 
Sini. «Nel centro c nel norri il 
.servizio pubblico sarà compe¬ 
titivo - afferma Pietro Paci, ex- 
primario di malattie infettive 
ed amministratore straordina¬ 
rio deirUsI 10/H - Ma nel sud 
sarà il privato a lare la parte del 
leone». 

Per milioni di persone cam¬ 
bieranno radicalmente stili di 
vita. Chi chiamerà più il pedia¬ 
tra per il raffreddore del neo- 
, nato che basta a gettare nel 
panico la famiglia? Si pagherà 
anche la gravidanza? Il dottor 
Angelo Ruderi, ginecologo, 
impegnalo nel Centro per lo 
studio e la prevenzione onco¬ 
logia si augura di no. «In cn.so 
contrario - dice - fare un figlio 
divenlerebbc un lu.s.so». Eco¬ 
grafie a dueccntocinquantami- 
la lire l'una, esami che costano 
centinaia di mila lire, controlli 
continui anche per le gravi¬ 
danze non considerale a ri¬ 
schio. 


Parla Gavino Angius, segreteria Pds 
«In ballo c’è la guida del governo» 

«Un duro scontro 
d attende insieme 
coi lavoratori» 

ALESSANDRO GALVANI “ 


■■ROMA A Botteghe oscu¬ 
re Gavino Angius. membro 
della segreteria del Pds e re¬ 
sponsabile delle politiche 
del lavoro, rigira tra le mani i 
fogli di un suo discorso. Fac¬ 
ciamo rinlervlsla [X)i. di get¬ 
to, lui riassume il senso di 
quello che ci siamo detti fino 
a quel momento: «Si va verso 
uno scontro lungo e duro. 
Quello che sta accadendo 
non ù cosa da tutti i giorni. In 
discussione sono ì poteri: 
quello sociale e quello eco¬ 
nomico. 1^ posta in gioco ò 
la direzione politica del go¬ 
verno E in questo momento 
il compito del Pdr. è quello di 
stare dentro un movimento 
dei lavoratori e delle lavora- 
tnei, che faccia irruzione 
nello scontro, che pesi, che 
incida. Questa à la condizio¬ 
ne politica p>er dare il via ad 
una svolta». 

Ma non si rischia così di 
limaoere stritolati, stretti 
da un lato dal governo e 
dall'altro da una protesta 
montante e Incontrollabi¬ 
le? 

Il rischio di rimanere schiac¬ 
ciati dal dcmagc^ismo della 
rivolta fiscale di Éossi. o dal¬ 
l’estremismo scttano che ò 
anche di Rifondazionc, ò 
reale. Ma la nostra funzione 
non può esaurirsi neH’orga- 
nizzazionc di una mera on¬ 
data proicstatana, che finirà 
con l'esaurirei. La nostra fun¬ 
zione democratica dev’esse¬ 
re quella di dare uno sbocco 
allo scontro, di mettere in 
campo un progetto che ^- 
gregni forze sociali c pollu- 
che. Se non riusciamo in 
questa operazione politica, 
le strade per il Pds sono due: 
o un ingresso in forma •su¬ 
balterna al governo, o la ri¬ 
duzione :»d un semplice, an¬ 
che se nobile, ruolo di de¬ 
nuncia c di protesta. 

I lavoratori, comunque, 
hanno reagito alla mano^ 
vra di Amato. In tutta Ita¬ 
lia cl SODO atad blocchi 
stradali, manifestazioni, 
cortei, mobilitazioni ncDe 
fabbriche. 

t stata una prima reazione 
contro la stangala. E a Pomi- 
oliano d’Arco e in alcune 
fabbriche del milanese, si ò 
assistilo a casi di vera e pro¬ 
pria rivolta. Ritengo quindi 
importante che il sindacato 
abbia deciso gli scioperi ge¬ 
nerali regionali. Ma questo ò 
solo l’inizio. 

Achille Ocebetto ha detto: 
«Il Pds sta dalla parte del 
lavoratoli». E la folla alla 
festa di Reggio Emilta gU 
ha ^dato: «Tieni duro». 
Sei d’accordo? 
Certamente. Quello che ò 
accaduto in questi giorni ò 
di grandissimo rilevo. Per¬ 
chè significa che c'è nel 
paese una voionlà di reazio¬ 
ne sociale c politica molto 
forte, che costituisce la base 
sulla quale ogni politica ri- 
formatrice deve far leva. Si 
sta aprendo una stagione 
nuova nella storia del movi¬ 
mento operaio italiano. Non 


credo di e.sagerare. Siamo di 
fronte al venir meno di quel 
fattore opprimente che ave¬ 
va caraltcnzzalo la solitudi¬ 
ne operaia degli anni '80 
Questo che si è messo In 
moto non è un movimento 
di sola protesta, ma piena¬ 
mente con.sapevole della 
profondità della cnsi. Ed è 
un movimento che può con¬ 
tare su un arco molto vasto 
di protagonisti scx:iali. che 
va dagli operai, ai tecnici, 
agli impiccali, agli insegnan¬ 
ti. ai pensionali, alle piccole 
e medie aziende imprendi- 
tonali ed artigiane. 

La protesta di questi ^r- 
al, però, è caratterizzata 
soprattutto dalla rabbia c 
daìI'esasperazIODe, senti- 
manti che contrastano 
con la consapevolezza di 
cui partavi pnnuL 
C'è una giusta rabbia contro 
le misure prc.se dal governo. 

I lavoraton hanno percepito 
l’inganno. Tanto più adesso 
che si cono.sco il testo dei 
provvedimenti economici: 
un colpo inaudito allo Stato 
sociale, specie su pensioni e 
sanità. Inoltre c’è la consa¬ 
pevolezza dell'enlilà del di¬ 
sastro economico e finan¬ 
ziario davanti al quale ci tro¬ 
viamo. É significativo che al¬ 
la festa di Reggio Emilia l'ap¬ 
plauso più forte che ho ricc- 
vulo c’ò stato quando ho 
detto che un governo capa¬ 
ce di parlare II linguaggio 
della verità e di chieocrc con 
onestà politica e morale ai 
lavoratori, come agli im- 
prcnditon, di contribuire 
equamente e proporzional¬ 
mente alla propria ricchez 
za. al risanamento del pae¬ 
se. riceverebbe una risposta 
affermativa. 

SI va Incontro ad una poli- 
dea di aacrlOd. Dunque 
ha fatto bene rUnttà di u- 
bato scorso a pubbUcare 
in prima pafllna 11 vecchio 
discorso di Berttngner 
sull'austerità. 

Mi ha fatto piacicrc che l’U¬ 
nità abbia riproposto qucH'i- 
doa di Berlinguer. Non mi di¬ 
mentico a quali dileggi il Pei 
fu allora sottoposto, da quel¬ 
le stesse forze che omì ci 
chiedono di sostenere il go¬ 
verno Amato, E l’auslentà 
merita di essere ricordata, 
non tanto per la proposta 
politica in sè. quanto per le 
analogie di clima che si pos¬ 
sono nscontrare. anche se i 
rapporti di forza, purtroppo 
•icno con iplelamenti mutati. 
Il compito del sindacato c 
del Pds, In questa fase, di¬ 
venta estremamente Im¬ 
portante. 

Non c’è dubbio. II sindacato 
deve aprire un vasto con¬ 
fronto con i lavoratori c re¬ 
cuperare una loro piena ca¬ 
pacità di rappre«senlanza. E 
il partito deve invece assol¬ 
vere pienamente nel Parla¬ 
mento c nel paese a quella 
funzione democratica altis¬ 
sima. propria di una forza di 
opposizione, che ha l'ambi¬ 
zione di candidarsi alla gui¬ 
da del paese. 


Pago, ripago e nulla funziona! 


Confedilìzia suU’lci 

«Se il governo non cambia 
chiederemo la disdetta di 
tutti i contratti d'affitto» 


C'è una legge di Murphy secondo la quale «se una 
cosa può andare storta, lo farà». Ma certamente vi¬ 
vere e lavorare in questo paese può comportare 
un'applicazione rigorosa fino all'irritazione. Cosi, 
una normale, terrificante giornata di settembre può 
trasformarsi allegramente in un elenco di disservizi 
implacabili per un contribuente in attesa della su- 
perstangata. 


ROMEO BASSOU 


H ROMA La manovra eco¬ 
nomica. secondo la Confedeli- 
zia. è troppo onerosa per le so¬ 
cietà immobiliari per le quali, 
con i nuovi provvedimenti del 
governo, il carico fiscale po¬ 
trebbe raggiungere fino il 76% 
del loro reddito. «Se il legislato¬ 
re non renderà più equa e ra¬ 
zionale la tassazione sugli im¬ 
mobili - ha dichiarato il presi¬ 
dente di Conledilizia, Corrado 
Sforza Fogli&ni - jxjtremmo 
chiedere per i contratti di loca¬ 
zione la risoluzione per ecces¬ 
siva onerosità sopravvenuta, ai 
sensi dell'art. 1467 del codice 
civile». Gli esperii hanno rileva¬ 
to come le ultime decisioni del 
governo faranno gravare sulla 
proprietà immobiliare, oltre al- 
i'Irpeg c alla futura lei, anche 
la lassa del 7,5 per mille sul pa¬ 
trimonio netto delle imprese e 
proprietà immobiliari e, per 
quanto riguarda le locazioni 
non abitative (i cui proventi 


valgono come redditi d'impre¬ 
sa), anche l'Ilor. «Se il lesto di 
legge delega - ha aggiunto 
Sfoiza Fogfianl - passerà alla 
Camera, in poco tempo molte 
immobiiiari potrebbero essere 
costrette a liberare i loro locali 
per poterli vendere». La Conle- 
dilbJa evidenzia come l'Ici. 
che gravarà tutta sul proprieta¬ 
rio, è divenuta un «ibrido, im¬ 
posto in correlazione a servizi 
sociali per 1 quali però a paga¬ 
re non saranno gli utilizzatori». 
Criticata anche la correlazione 
tra Iciap e lei, per cui il proprie¬ 
tario pagherebbe l'eventuale 
evasione dcll'Iclap da parte 
dcirinquilino. Queste le pro¬ 
poste alternative; «ridurre l'Ici, 
affiancandola ad una imposta 
sui servizi comunali che gravi 
sugli utilizzatori effettivi, oppu¬ 
re lasciar cadere la legge dele¬ 
ga, e istituire una imposta uni¬ 
ca sulla casa, che coniughi va¬ 
lori c reddilivilà». 


H ROMA. Cronaca di una 
mattinata di un lavoratore di¬ 
pendente in attesa di pagare 
un conguaglio salato e di ve¬ 
der dimezzata la propria tredi¬ 
cesima. 

Primo scenario, stazione di 
Pavona, ai piedi dei Castelli 
Romani alle ore 7,45. Stazione 
che si potrebbe definire di hin¬ 
terland, dal momento che i Ca¬ 
stelli sono ormai, come il Nord 
di Roma, una zona ad alla 
densità urbana (anche se £ 
concesso ai cacciatori di spa¬ 
rare nelle poche zone alberate 
a ridosso delle case) abitata 
da migliaia di persone che la¬ 
vorano a Roma. Dunque, il tre¬ 
no che deve arrivare è un treno 
pendolari che ogni mattina Im¬ 
barca centinaia di persone. Il 
contribuente pendolare si sie¬ 
de su una panchina c, assieme 
ad una ventina di persone, at¬ 
tende. Molto. Cinque, dieci, 
quindici minuti. Poi si rivolge 
all'unico ferroviere presente e 
scopre che il treno non é in ri¬ 
tardo. È stato soppresso. «Si £ 
rotta la motrice». Informa, e 
spiega che attendendo pazien¬ 
temente un'ora arriverà la cor¬ 
sa successiva. Alle proteste del 


contribuente risponde che 
«questo £ Il segno della priva¬ 
tizzazione». Protestare con un 
ferroviere sindacalizzato che 
non sta dalla parte dell'azien¬ 
da pur non stando lino in ton¬ 
do dalla tua parte? No, meglio 
l'autostop. Assieme a chi non 
ha l'automobile il vicino. Chi 
può guidare andrà ad intasare 
l'Appia. 

Secondo scenario. Ore 9, la 
compagna del contribuente 
porta il figlio di tre anni ad una 
scuola materna di Velletri che, 
le £ stato assicurato in Comu¬ 
ne. aprirà regolarmente il pri¬ 
mo giorno di scuola, 21 set¬ 
tembre. Ma non £ proprio cosi. 
La scuola non ha l'arredo, in 


pratica non funziona. Se ne ri¬ 
parla a novembre. Tanto chi 
non ha una nonna a cui lascia¬ 
re un bambino di tre anni? Lei, 
per esempio. Pazienza. 

Terzo scenario. Ore 10. Si 
scopre che il telefono della 
coppia contribuente pendola¬ 
re • madre del bambino non 
funziona. È isolalo. Si chiama 
la Sip che garantisce l'inter¬ 
vento su un guasto che sicura¬ 
mente non £ provocato dall'u¬ 
tente ma dalla qualità dell'im¬ 
pianto. Però occorre attendere 
almeno quaranta ore. Il telefo¬ 
no £ uno strumento di lavoro? 
La casa £ isolata? Non £ impor¬ 
tante. I «tempi minimi» sono 
quelli. Anche se le bollette te¬ 


leioniche sono le più care 
d'Europa, anche se telefonare 
dai Castelli a Roma, da casa al 
posto di lavoro, costa come 
un'interurbana effettuata da 
cento chilometri di distanza; il 
conlascalti sembra la registra¬ 
zione di una partita da ping 
pong. 

Quarto scenario. Il contri¬ 
buente va a prendere un ami¬ 
co a Fiumicino. Arriva dagli 
Stati Uniti ed £ rimasto stupe¬ 
fatto; alla giostra per il ritiro dei 
bagagli c'£ una rissa gigante¬ 
sca per conquistare i pochissi¬ 
mi carrelli presenti. Ad un ar¬ 
chitetto di Milano che chiede 
spiegazioni £ stato risposto 
che ora il servizio £ stato dato 
in appalto ad una ditta privata. 
Equesto £ il risultato. 

Aspettiamo fiduciosi la 
grande stangata, perch£ ab¬ 
biamo peccato, lasciando che 
prelevassero regolarmente 
dalla busta paga le tasse fino 
all'ultima lira ottenendo In 
cambio ferrovie che non fun¬ 
zionano, scuole che non apro¬ 
no, telefoni isolati, risse all'ae¬ 
roporto. Bisogna decisamente 
abbassare il nostro tenore di 
vita. 


Farmaci 

«Attenti ai 
contraccolpi 
nel settore» 

ROMA. La Farmalndustria 
esprimo le proprie preoccupa¬ 
zioni per le ripercussioni della 
manovra economica nel setto¬ 
re della ricerca farmaceutica. 
«Stiamo attenti - ammonisce 
Ambrogio Secondi, presidente 
di Farmainduslria - che le mi¬ 
sure dettale dallo stato di ur¬ 
genza economica non abbia¬ 
no conseguenze negative negli 
investimenti di ricerca, neil'oc- 
cupazione qualificata c nelle 
esportazioni di prodotti ad alla 
tecnologia». «Siamo consape¬ 
voli - aggiunge - delle ditlicol- 
là economiche del paese. Ma 
la manovra del governo rischia 
di avere riflessi negativi sull'in- 
duslria farmaceutica non .solo 
per i notevoli tagli alla spesa 
ma anche perch£ si somma al¬ 
le altre misure adottate nei 
confronti dell'impre.sa p)er far 
fronte alla svalutazione della li¬ 
ra». 


Tassa lusso 

La Mercedes 
minaccia 
ricorso Cee 

■■ ROMA. La Mercedas Benz 
Italia si prepara a ricorrere al¬ 
l’Alta Corte Cee contro l'impo¬ 
sta sulle auto di lusso varata 
dal governo Amalo. É l'ammi- 
nislratorc delegato della socie¬ 
tà. Jochen Frange, Intervistalo 
da ftaiia oggi, ad annunciare le 
intenzioni della casa aufomo- 
bilislicd. «Comprendiamo che i 
provvedimenti annunciati ri¬ 
spondono all’esigenza di risa¬ 
nare le finanze dello Stato, - 
dice Frange - qui però si lenta 
di spacciare per misure indi¬ 
spensabili, provvedimenti pro¬ 
tezionistici». Secondo Frange, 
sarebbe stalo molto meglio in¬ 
trodurre un’imposta «sui beni di 
lusso ritagliata sul modello 
Usa. Poi però la Mercedes Ita¬ 
lia, ha poi precisalo di non 
aver ancora deciso di ricorrere 
alla Corte CEE, ma solo di ave¬ 
re allo studio l'opportunità di 
un’azione di questo tipo. 


Statali 

Il blocco 
assunzioni 
non è totale 

■■ ROMA. Nel 1993 potranno 
bandire concorsi solo quelle 
amministrazioni pubbliche 
che hanno provveduto a defi¬ 
nire le piante organiche in ba¬ 
se ai carichi di lavoro. Potran¬ 
no assumere però nuovo per¬ 
sonale nei limiti del 10% del 
tum over c se si tratta di comu¬ 
ni. province e comunità mon¬ 
tane nei limiti del 25% e a con¬ 
dizione che abbiano già appli¬ 
cato le dis|x>sizioni in materia 
di mobilità. É quanto prevede 
per il pubblico impiego la ma¬ 
novra del governo, secondo la 
quale soltanto nelle ammini¬ 
strazioni statali si potrà assu¬ 
mere per i posti messi a con¬ 
corso a condizione che le gra¬ 
duatorie siano state approvate 
dallo commissioni esaminatri¬ 
ci entro dicembre di quest’an¬ 
no. Ad oggi però nessuna am¬ 
ministrazione ha provveduto a 
definire le piante organiche. 
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il Fatto 


Barucci ha firmato un nuovo decreto che blocca il mercato ufficiale 
dei cambi senza limiti temporali. Una misura senza precedenti in Italia 
Marco superstar: la nostra valuta continua a mostrare segni di debolezza 
L'esito del referendum francese non dà sollievo al franco 


Addio (per un bel po’) allo Sme 


La lira sospesa dall'Europa a tempo illimitato 


Si replica; niente mercati ufficiali dei cambi e lira 
sempre fuori dallo Sme. Lo stabilisce un nuovo de¬ 
creto che Barucci firmerà stamane al rientro da Wa¬ 
shington. Ma stavolta l’esilio dall’Europa è senza 
scadenze precise, illimitato. Una misura senza pre¬ 
cedenti. La lira resta debole mentre l’esito del refe¬ 
rendum francese non è servito a placare la tempesta 
monetaria che ora colpisce anche il franco.. 


QILDOCAMPESTO 


■i ROMA. Il minustro del Te¬ 
soro Barucci ha dovuto abban¬ 
donare in tutta fretta Washing¬ 
ton per rientrare in Italia prima 
dell'apertura dei mercati Iman- 
ziari. Giusto in tempo per fir¬ 
mare un decreto che mantiene 
la lira lontana dallo Sme e ri¬ 
badisce l’esilio dalle Borse ita¬ 
liane del mercato ufficiale dei 
cambi. Ma stavolta a tempo in¬ 
determinato: un provvedimen¬ 
to clamoroso, senza preceden¬ 
ti nella sua indeterminatezza 
temporale. Del resto, proprio II 
precipitoso rientro del ministro 
del Tesoro dà il segno che l’e¬ 
mergenza non è ancora passa¬ 
la. Voltata una volta dalla di¬ 
fesa ad oltranza di una parità 
indifendibile, l’Italia si mette 
alla finestra. Lo conferma da 
Washington il Governatore 
della Banca d'Italia Ciampi fa¬ 
cendo ricorso ad una metafo¬ 
ra; .Sono nato in una città di 
mare e so che quando il libec¬ 
cio che spira fortissimo per tre 
giorni, ne occorrono poi tre o 
quattro prima che il mare si 
plachi», E stavolta la tempesta 


à stata da forza nove. 

Aspettando che calino 1 ven¬ 
ti procellosi, la navicella della 
lira si ritrova ormeggiata nel 
porticciolo ìnsicuro di un lim¬ 
bo, al riparo delle onde tumul¬ 
tuose del mare aperto, ma non 
dalle ventate che arrivano sino 
a terra: la rotta verso l'auspica¬ 
to paradi.so appare ancora 
lontano mentre il mare dell'In¬ 
ferno è pronto ad aprirsi per 
inghiottirla al minimo azzardo. 
Una situazione di incertezza c 
pericolo confermata dai bol¬ 
lettini dei mercati. Il rilevamen¬ 
to del ministero del Tesoro alle 
M.IS segnalava un qualche 
lieve miglioramento rispetto a 
venerdì; quota 839 sul marco 
844 in precedenza), 1,247sul 
ollaro (1.257 venerdì). Ma 
l'illusione durava poco. Già a 
metà pomeriggio le quotazioni 
sul marco peggioravano attor¬ 
no alle 844 lire, mentre in sera¬ 
ta a New York il dollaro torna¬ 
va a superare la soglia delle 
1.250 lire. Il mercato sembra 
quindi «gratificare» la lira di 
una svalutazione di circa il 10% 


sul valore antecedente '■ alcio¬ 
ne monetario. Se le cose reste¬ 
ranno cosi, bisognerà prender¬ 
ne atto e dichiarare un'altra 
.svalutazione ufficiale prima di 
nentrare nello Sme. Ma sono 
discorsi ancora prematuri. Per 
svalutare ci vuole l'accordo de¬ 
gli altri partner dello Sme e 
non sarà facile stabilire i reci¬ 
proci rapporti di cambio, E 
poi, il marco è destinato ad in¬ 
volarsi da solo lasciando gli al¬ 
tri nei ioro guai, oppure il fran¬ 
co francese riuscirà a cavarse¬ 
la seguendo la cavalcata di 
Bonn? 

Proprio dal franco francese, 
contraltare del marco per 
quell'Europa che non vuole 
andare a due velocità, ieri so¬ 
no arrivate le delusioni mag¬ 
giori. Invece che un rafforza¬ 
mento. l'esito fotofinish del re¬ 
ferendum ha provocalo un in¬ 
debolimento della divisa d'ol¬ 
tralpe rendendo più incerte le 
prospettive dello Sme, La Ban¬ 
ca di Francia è stata costretta a 
massicci interventi di sostegno: 
anche per lei riserve si sono ri¬ 
dotte al lumicino. Franco la 
nuova vittima della specula¬ 
zione? Mollo dipende da quel 
che succederà nei prossimi 
giorni; da quanto la specula¬ 
zione si accanirà sul franco, da 
quanto la Bundesbank si ar¬ 
roccherà sul suo livello di lassi, 
da quanto continuerà lo scon¬ 
tro monetario Bonn-Washing- 
ton, origine prima delle tensio¬ 
ni attuali. Di certo, dopo la risi¬ 
cata vittoria su Maastricht il go¬ 
verno francese non puO per- 


Sarcinelli: «Non c’era niente altro da fare» 


Passerà molto tempo 
prima di poter rientrare 

DAL NOSTRO IWIATO 


H WASHINGTON. Nessuno 
ha cercato di frenare la deci¬ 
sione italiana dì stare ancora 
fuori dal mercato ufficiale dei 
cambi e di fatto sospesa dallo 
Sme. Il cancelliere Lamont è 
soddisfattissimo di non essere 
il solo a stare fuori dal patto di 
cambio. Il ministro Barucci ha 
solo anticipato una mossa che 
tedeschi e francesi ritenevano 
necessaria. Il perché è presto 
spiegato: chi è quel pazzo che 
corre il rischio di essere travol¬ 
to dai mercati, di riaprire un 
meccanismo che ha già man¬ 
dalo una volta allo sbaraglio le 
banche centrali? La novità è 
che lira e sterlina, la nuova 
strana coppia dello Sme, sem¬ 
brano destinate a conoscere 
un identico destino per più di 
qualche giorno. I distinguo di 


Bankitalia e del Tesoro sono 
innumerevoli. A Roma non si 
sognano neppure di usare le 
parole alla stregua di clave co¬ 
me ha fatto Lamont contro i te¬ 
deschi. Ma la sostanza non 
cambia mollo. La lira sta fuori 
dallo Sme, non c'è più una pa¬ 
rità centrale da rispettare con il 
marco, la famosa intoccabile 
vetta di 765,40, non c'è più 
l'obbligo di difendere le quota¬ 
zioni da parte di nessuno. Co¬ 
me la sterlina. 

Per quanto tempo? Tempi 
brevi, ha detto l'altra sera Ba¬ 
rucci. Ma tutti sanno che questi 
tempi non saranno affatto bre¬ 
vi. In mancanza di un quadro 
di riferimento certo, nessuno 
dei 12 ha l 'intenzione di acce¬ 
lerare il nallineamento. Già si 
sono fatti errori clamorosi sul 


trattato di Maastricht e pure sui 
mercati, meglio andare con i 
piedi di piombo. L’Italia pren¬ 
de la palla al balzo: con la ma¬ 
novra finanziaria da approvare 
meglio tornare sul mercato 
con qualche arma in più. Il 
presidente del Crediop Anto¬ 
nio Pedone, economista molto 
vicino al presidente del consi¬ 
glio Amato, ritiene che il rien¬ 
tro a pieno titolo nei meccani¬ 
smi dello Sme debba avvenire 
«una volta avvialo il risana¬ 
mento della finanza pubblica». 
Cioè non prima che il parla¬ 
mento abbia approvato la ma¬ 
xistangata del governo. Setti¬ 
mane, dunque. Se non mesi. 

Non c'erano alternative alla 
decisione di rinviare la prova 
del mercato. Ora si dice che 
senza «fixing» perqualche tem¬ 
po si può vivere benissimo. Nel 
1971, Nixon chiuse I mercati 


mettersi di subire impunemen¬ 
te una svalutazione che 
avrebbe lutto il sapore di una 
resa a Bonn Ed inf.illi il mini¬ 
stro delle Finanze, Sapin, ha 
fatto sapere che l'attesa ridu¬ 
zione dei ta.ssi è rinviata. La 
Borsa di Parigi ha reagito con 
una secca perdita di oltre il '.T'i.. 
•Una situazione parado.s.sale - 
commenta un cambi.sta - Il 
franco è .soslenuto da un'eco¬ 
nomia con tutte le carte in re¬ 
gola. ma neanche questo ba¬ 
sta ad allontanare dalle pres¬ 
sioni speculative». Anctie lan¬ 
dra mantiene alta la guardia 
dei tassi: la sterlina sta scen¬ 
dendo a ruota libera, pcrggio 


della lira, e per il inoniento 
M,i|or preferisce non .illargate 
le maglie del credito. In II.dia il 
panoratn.i non c.imbi.i, -ilcu- 
ne cifre suirinterb.incario dan¬ 
no addiiittnr,! lassi in crescita 
rispetto a vr-nerdì 

Non VI ò stalo, insomnia. 
(luell'allentanienlo del costo 
ciel denaro e qnelt-i tregua nel¬ 
la guerr.i valntan-i che ci si at¬ 
tendeva dall.i vittoria del sh lo 
sr-arlo è sl.iki trop|M> inrxiesto 
(H-r r.issicurare i inr-rcali sulla 
intura tr-nula dello Srne Gli ef¬ 
fetti negativi si sono falli .sentire 
anche siill.i pesci,i (lira aria di 
nuova sv.ilnl.i/ione), .sulla co¬ 


rona norvegese e sulla sterlina 
irlande.-ie, anch'cs.sc a mal par¬ 
tito. Anche perchè il marco 
non pare fermarsi: una lieve ri¬ 
duzione dei lassi in Olanda e 
Belgio ha avuto come unico ef¬ 
fetto un nuovo rialzo della mo¬ 
neta lede.sca. 

P, con questo .scenario alle 
spalle che oggi la lira affronta 
iin'allra giornata di passione, 
l-a chiusura del mercato uffi¬ 
ciale dei cambi non significa 
che non vengono cambiale 
monete straniere Anzi, il mer¬ 
cato è grossomodo quello dei 
giorni nomiali. Banche ed 
operatori si scambiano valute 



per una settimana dopo aver 
deciso di sganciare il dollaro 
dall'oro. Ma la lira non è il dol¬ 
laro, non è in grado di condi¬ 
zionare i mercati, ne è in balla. 
Dice l'ex direttore generale del 
Tesoro Mario Sarcinelli (oggi 
vicepresidente della Bers): «Ui 
lira è già stala scottala una vol¬ 
ta, bruciarle una seconda volta 
le ali già tarpate sarebbe stalo 
delittuoso. Una linea prudente 
e sensata, certo che come eu¬ 
ropeo avrei preferito un rientro 
immediato». Marengo, ammi¬ 
nistratore delegalo del Credit: 
•Meglio cosi, troppi rischi», 
Coccioli, presidente del Banco 
di Napoli: «È un modo meno 
ottimistico di leggere il risulta¬ 
lo francese». 

Il ritiro dal mercato ulliciale 
non significa che Bankitalia ri¬ 
nunci ad agire seguendo una 
linea di pollllca monetaria. Il 


mercato va saggiato e si può 
fotziire (.senza dirlo) per una 
parità possibile o l'altra Al ne¬ 
goziato con I 12 (lo Sme può 
ripartire a pieno regime solo 
dopo un accordo generale) 
meglio arrivarci con le carte in 
regola. C'è una speranza un 
po’ messianica circa la mano¬ 
vra e i .suoi effetti, ma c|uesta è 
la posta in gioco che Amato 
vuole utilizzare anche nei con¬ 
fronti del Parlamento. Izi linea 
di Bankitalia è prudente, Ciam¬ 
pi rimanda la palla al governo 
perchè è II Tesoro a dover 
prendere decisioni sui cambi. 
Una preoccupazione c'è ed è 
questa: il cambio fluttuante 
può diffondere la convinzione 
elle ritalia ix)s.sa reggere cosi a 
lungo. Pedone ricorda che la 
Gran Bretagna ha alle spalle il 
ri.vinamenlo tliatcheriano (al¬ 
tro che clava). l'Italia 11 panta¬ 


no. Per questo non è indiffe¬ 
rente la previsione dei tempi di 
sospensione dei mercati uffi¬ 
ciali: più si allungano più si 
creano false illusioni, le stesse 
che hanno portato allo sbara¬ 
glio degli ultimi quindici giorni. 
La banca centrale tira la pro¬ 
pria corda. 6 quello che in fon¬ 
do è successo negli ultimi me¬ 
si: a costi sociali ed economici 
enormi, la frusta monetaria è 
servita ad abbassare l'Inflazio¬ 
ne e mantenere una certa cre¬ 
dibilità intemazionale, ma non 
è riuscita a smuovere il sistema 
politico. Ha funzionato fino a 
quando non si è trasformata in 
un «boomerang». «Il gioco è fi¬ 
nito quando le imprese hanno 
detto che non ce l'avrebbero 
falla più. quando i conti com¬ 
merciali hanno comincialo a 
peggiorare», dice Mario Sarcl- 
nelli, A quel punto avrebbe do¬ 
vuto essere deciso un riallinea- 


al prezzo che ritengono oppor¬ 
tuno, un prezzo che varia in 
continuazione. Quel che è .so¬ 
speso è il fixing, l’asta organiz¬ 
zata ogni giorno alle 13,15 dal¬ 
la Banca d’Italia per detemii- 
nare ufficialmente il valore del¬ 
la lira. Ciò serve da punto di ri¬ 
ferimento per gli operatori che 
infatti cominciano a lamentar¬ 
si per il prolungarsi di questo 
prezioso ancoraggio.. Ed è 
proprio al fixing che Bankitalia 
interviene con vendite o acqui¬ 
sti di lire orientando il valore 
della nostra moneta: per ri¬ 
spettare gli accordi Sme o per 
mandare segnali al mercato. 
Ed in questo momento è pro¬ 
prio quel che Bankitalia vuole 
evitare. Avvertire la speculazio¬ 
ne di una soglia di resistenza 
attorno a cui le autorità mone¬ 
tarie ritengono opportuno atte¬ 
starsi, significa scatenare una 
nuova devastante ondata spe¬ 
culativa sulla lira. Per questo, 
rientro nello Sme e ripristino 
del fixing sono due provvedi¬ 
menti che vanno a braccetto. 
Ma se non c'è una coerenza 
SUI conti pubblici la politica 
monetaria serve ormai a poco. 
Ieri ce lo ha ricordato Schlesin- 
ger con la sua usuale franchez¬ 
za: «Un paese che afferma di 
aver bisogno dei cambi fissi 
per ridurre il deficit o per con¬ 
cludere accordi sul costo del 
lavoro, si ritrova poi, in una si¬ 
tuazione di emergenza come 
questa, a non avere più alcun 
strumento di stabilizzazione». 
Bastonali ed ora anche sbeleg- 
giatl: l’immagine Italia è pro¬ 
prio giù. 


Il segretario del Tesoro Usa 
Nicholas Brady, a sinistra, 
con Hihinlstrodet Tesoro , 

Piero Barocci 

alla riunione del G7 a Washington. 
Sopra, perplessità degli operatori 
della Borsa di Milano 


mento generale, ma inglesi e 
francesi hanno detto no. L'Ita¬ 
lia, tentennando, ha ritenuto di 
doversi adeguare. Sono in 
molli a chiedersi se la frusta 
monetaria tenuta dritta per co¬ 
si tanto tempo non abbia «ad¬ 
dormentato» i riflessi del gover¬ 
no, ben contento di avere una 
banca centrale che comunque 
rappresentava un «argine su¬ 
periore» sempre in grado di 
farsi valere aH’intemo come al¬ 
l'estero, Nei rapporti Ira banca 
centrale e potere politico è ac¬ 
caduto un po' quello che di so¬ 
lito accade quando un paese 
svaluta la moneta: le imprese 
esportano di più, ma il cambio 
deprezzato alla lunga non 
aguzza l’ingegno e l'impresa è 
meno stimolata a migliorare 
prodotti e organizzazione. Og¬ 
gi l'Italia vive entrambi questi 
nschi. nA.P.S. 


n presidente Usa propone di cambiare il «riferimento» per valutare le monete. Si profila un’Europa a due velocità 

Sufle monete scontro tra Bush e Bundesbank 


La tempesta dei cambi con l’uscita forzata di lira e 
sterlina dalla parità fissa ha scardinato l’agenda di 
Maastricht. Difficile negoziato per rendere più flessi¬ 
bile lo Sme. Prende corpo l’idea di un’Europa mone¬ 
taria a due velocità. Bush propone un paniere con 
l’oro per valutare le monete e dare stabilità ai cambi. 
Schlesingen «Non accetterò mai un tale vincolo». 
Dietro front di Sapin: i tassi ora non si toccano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 


■1 WASHINGTON. Massima 
cautela. Il voto francese ha im¬ 
pedito il peggio, ma nessuno 
crede che le cose potranno 
marciare come prima. Non so¬ 
lo sembra tramontato lo spirito 
di cooperazione tra i 12 già 
sottoposto a durissima prova 
nei mesi scorsi, ma ora qual- 
iiasi compromesso politico 
dovrà passare sotto le forche 
laudine di un mercato che ha 
tapilo una cosa semplicissi¬ 
ma: le armi delle banche cen- 
rali e del governi non sono in- 
hnclblli. La seconda cosa che 
tanno capito è che ii patto eu- 
'opeo di cambio non è più si- 
turo per nessuno tranne per 
]ueUe monete ancorale soli¬ 
damente al marco tedesco. Si 
ì chiuso un ciclo. Molti lo sa¬ 


pevano e non sono riusciti a 
fermare l’Inevitabile tracollo. 
Molti speravano (come gli ita¬ 
liani) che l'egoismo tedesco 
non sarebbe arrivato lino al 
punto di mettere a rischio l’in¬ 
tera impalcatura salvata per il 
rotto della cuffia in Francia, 
ma travolta dagli scossoni mo¬ 
netari. E speravano che la 
Gran Bretagna non sarebbe ri¬ 
masta vittima del suo orgoglio 
nazionale per difendere una 
sterlina che da mesi viene giu¬ 
dicata sopravvalutata. 

Per lunedi prossimo è fissata 
una riunione dei ministri finan¬ 
ziari della Cee ed è il primo ap¬ 
puntamento ufficiale dopo il 
voto francese e prima della riu¬ 
nione dei capi di stato della 
comunità che ormai tutti vo¬ 
gliono anticipare ai primi gior¬ 


ni di ottobre. Che cosa succe¬ 
derà da oggi a quegli appunta¬ 
menti è difficile dire. Gli squili¬ 
bri alla radice dello scossone 
monetario e anche alla radice 
della difficoltà del governi a far 
digerire Maastricht ai propri 
cittadini restano tutti. Aggrava¬ 
ti, appunto, dal fiasco delle au¬ 
torità monetarie. La cosa certa 
è che due monete del «paniere 
Sme» stanno fuori. La sterlina 
resterà fuori per lungo tempo, 
dato che le tre condizioni po¬ 
ste dal cancelliere Lamont per 
tornare sono perora irrealizza¬ 
bili (sp«ie la convergenza tra 
le politiche economiche tede¬ 
sca e britannica). La lira pure. 
Tutto è legato al modo in cui si 
comporterà l’asse marco-fran¬ 
co. 

SI sta configurando una 
doppia dimensione dello Sme: 
da una parte l’unione di fatto 
delle divise basate sul marco 
(fiorino olandese e franco bel¬ 
ga) o al marco affiancate 
(franco francese) ; dall’altra 
parte, la sterlina In linea dì at¬ 
tesa, lira e peseta. Da una par¬ 
te relazioni semirigide, dall’al¬ 
tra parte fluttuazioni pilotate 
dalle banche centrali, che 
escludono Interventi obbliga¬ 
tori per difendere quelle parità 
oggi saltate. Il problema è in 



quale misura una flessibilità di 
questo genere facilita una fles¬ 
sibilità sui tassi di Interesse vi¬ 
sta l'inconciliabilità, ad esem¬ 
pio, tra l’interesse francese a 
stimolare la ere,scita soffocata 
dagli alti lassi e l'interesse te¬ 
desco a tutelarsi dall’inflazlo- 
ne Già il ministro Sapin smen¬ 
tisce subito le promesse fatte 
prima del voto: «Sarebbe irre¬ 
sponsabile far scendere 1 lassi 
di interesse subito». Anche per 
la Francia non è cosi semplice 
la convivenza con il marco. 

La crisi dello Sme è in realtà 
l'espressione finanziaria degli 
squilibri europei che oggi i go¬ 
verni non riescono più a com- 
ponre. Il presidente americano 
Bush, nel tentativo di emergere 
come il leader che ha le idee 
chiare mentre i suoi partners 
annaspano in Europa, ha pro¬ 
posto di utilizzare un paniere 
di beni compreso l’oro per de¬ 
terminare il valore delia mag¬ 
giori divi.se. Questo indicatore 
dei prezzi dovrebbe essere 
messo in relazione con gli indi¬ 
catori della crescita, dei tassi di 
cambio e delle bilance dei pa¬ 
gamenti. Gelo dalla Bunde¬ 
sbank: «Finché sto a Francofor¬ 
te non appoggerò mai questo 
progetto», ha dichiarato Schle- 
singer. L'imperativo tedesco è 


eliminare vincoli. Per parare i 
colpi, il numero uno della Bun¬ 
desbank getta un allarme per 
tappare la bocca a tutti, inglesi 
per primi: «Si sta scaricando 
sulla Germania una vera e pro¬ 
pria speculazione tendente a 
influenzare i movimenti dei 
tassi di interesse». 

Si scopre che l'obiettivo del¬ 
la stabilità monetaria a fonda¬ 
mento del trattato di Maastri¬ 
cht non è indifferente affatto 
alle condizioni economiche di 
stagnazione. Più si consolida¬ 
no prospettive di stagnazione 
più politiche monetarie irrigi¬ 
dite avvitano le economie in 
un declino che potrebbe esse¬ 
re di lungo pteriodo. Non è un 
ca.so che il Fondo monetario 
abbia deciso di non pubblica¬ 
re il risultato di una previsione 
suH'Europa secondo il model¬ 
lo Maasticht prima del voto 
francese, fi pieno rispetto dei 
criteri di convergenza ridumeb- 
be la crescita tra lo 0,4% e lo 
0,8% nel triennio '93-'96. 

Nessuno, naturalmente, di¬ 
ce apertamente che le due ve¬ 
locità monetarie sono una 
scelta ormai presa. Mario Sar¬ 
cinelli, uno del vicepresidenti 
della Banca europea per la ri¬ 
costruzione dell'Est, si dichiara 
convinto che «il progetto euro- 



Stare fuori dallo Sme ha un prezzo 

Lira «sganciata» 
è più cara 


RENZO STEFANELLI 


■i FLUTTUARE - O stare 
'sospesi' dagli Accordi Europei 
di Cambio che regolano il Si¬ 
stema Monetario Europeo, è 
una esigenza tecnica o pol'lica 
? Ciampi ha rispxjsto ieri che è 
tecnica: bisogna che le acque 
si calmino. I mercati quotando 
li dollaro 1250 lire mettono in 
evidenza l’aspetto politico: lira 
e sterlina, dal momento che si 
cambiano a qualsiasi prezzo, 
hanno riacquistato un potere 
contrattuale nei confronti della 
Bundesbank, ormai isolata. In- 
somma, se Roma e Londra di¬ 
cono: rientreremo quando la 
Bundesbank avrà ridotto di 
due punti i tassi d'interesse, al¬ 
lora i cambisti capiscono che 
non conviene più comprare 
marchi e chiedono dollan. Il ri¬ 
sultalo è che il dollaro, pur pa¬ 
gando un interesse di 6,5 punti 
inleriore a quello che la Bun¬ 
desbank offre per i marchi, è 
ritornato «appetìbile». 

È vero dunque che, come 
hanno teorizzalo i 'monetari¬ 
sti' dal 1971 in poi, che la flut¬ 
tuazione ha dei vantaggi in 
quanto esonera la Banca cen¬ 
trale dallo spendere riserve e 
lascia II rischio di fare II prezzo 
agli .stessi operatori. Ma la flut¬ 
tuazione desiabilizza le rela¬ 
zioni economiche 
IL PREZZO - Se I2SU lire è up, 
cambio del dollaro’briginàld’ 
da una preferenza dei mercati 
rispetto al marco non conver¬ 
rà, in questo momento, com¬ 
prare merci o fare affari che 
comportino l’esborso di dollari 
(ad es.,petrolio). L'incertezza 
intralcia gli scambi. Tutte le 
operazioni sul prezzi agricoli 
europei, in quanto derivati da 
un cambio della 'lira verde’ ri¬ 
cavato da quelli risultanti dalla 
partecipazione all’Accordo 
Europeo di Cambio, sono so¬ 
spese. La quotazione dell'ECU, 
il cui valore risulta dal 'panie¬ 
re' delle monete comunitarie, 
sono talmente perturbale che 
è impossibile parlare di un 
mercato dell'ECU. Con la lira e 
la sterlina è quindi 'sospeso' 
quello 'spazio finanziario eu¬ 
ropeo' che si è costruito fatico¬ 
samente in quasi un decennio 
di sforzi. 

L’INFlAZIONE.L'elfello sul¬ 
l'Inflazione è massimo: un 
cambio Incerto induce gli ope¬ 
ratori a praticare un cambio 
più caro, percautela. Se ciò in¬ 
duce gli importatori ed espor- 


tdlori ad d-stenersi dalle opera¬ 
zioni l’elletto è il medesinio, a 
causa della rarefazione delle 
merci. 

RIAGGANCIO - Il mancalo 
'riaggancio' spiega perchè ieri 
la [tanca d'Italia ha ri finanziato 
le banche con seimila miliardi 
a lassi mollo elevati. I capitali 
non rientrano in attesa di co¬ 
noscere la vera' svalutazione 
della lira. La preferenza per il 
dollaro ha già Indebolito il 
marco riducendo la pressione 
sulla lira: il cambio a 840 lire 
durerà ? Questo semplice in¬ 
terrogativo ostacola il rientro 
dei capitali. Anzi, mette in evi¬ 
denza che gli speculatori con¬ 
tro la lira (notoriamente al 
primo posto, i tesorieri delle 
banche e società finanziane 
italiane) si aspettano qualche 
altro punto di cedimento. La 
cri.si valutaria continua. 

SME E MONDO - La difficoltà 
del riaggancio mette in eviden¬ 
za l’enonnità dell'errore di va¬ 
lutazione finale che ha deter¬ 
minato io 'sgancio' • una svalu¬ 
tazione del 7% e uniforme, an¬ 
ziché deiriI-12% e selettiva 
verso il marco e satelliti - ma 
anche il latto, sottovalutalo, 
' che II Sistema Monetano Euro¬ 
pea, quale area di cambi .semi- 
tibsi. non è isolalo dal mondo 
le monete SME lluttuano col- 
” leltivamente'e individualmente 
nei confronti delle monete 
esterne. Un forte squilibno 
marco-dollaro scardina lo SME 
se questo non viene gestito 
unitariamente in risposta a 
questo squilibrio esterno (que¬ 
sto è esattamente ciò che i te¬ 
deschi non hanno voluto la¬ 
re). 

Si dimentica troppo alla 
svelta che nel 1971 gli Stati 
Uniti abbandonarono le parità 
fisse aH'intemo del Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale: fecero 
accettare la fluttuazione come 
regola universale dal 1974 e 
non hanno più voluto nomare 
ad un sistema monetario inter¬ 
nazionale regolato. Sì è detto 
che la ’mondializzazzione dei 
mercati' avrebbe messo lutti 
sulla medesima linea di par¬ 
tenza, costringendo i governi a 
regolare tassi d'interesse e in¬ 
debitamento gli uni rispetto 
agli altri mentre in realtà oggi 
Stati Uniti e Germania sono i 
soli paesi che possono accre¬ 
scere rindebilamento. Que¬ 
stione di forza.. 



Il presidente 
Usa George 
Bush: 
a sinistra 
Helmut 
Schlesinger, 
presidente 
della 

Bundesbank 


peo non cambia per nessuno, 
ma i tempi si dovranno essere 
rivisti». Ma rivedere i tempi, a 
questo punto, implica rivedere 
le modalità e le tappe di una 
costruzione economica e isti¬ 
tuzionale concepita integral¬ 
mente a 12, L’unica a essere 
soddisfatta sarebbe la Germa¬ 
nia. Non avrebbe vincoli politi¬ 
ci a salvare le monete altrui e 
neppure a forzare la discesa 
dei tassi di nteresse. E toccato 
a Carlo Otto Pochi ricordare le 
ragioni sostenute quando co¬ 
mandava la Bundesbank: «So¬ 
lo un approccio all'unione 
monetaria a più velocita ha la 
possibilità di essere realizzato 
con un gruppo di paesi con¬ 
vergenti che può partire anche 
prima del 1^7». PoehI prima 
ha criticato il modo in cui è 


stata gestita la crisi monetaria 
europea («minimo non è stata 
pilotata molto bene») e poi 
Schlesinger: «ne! weekend del¬ 
la svalutazione una più sostan¬ 
ziale diminuzione dei tassi te¬ 
deschi avrebbe dato al merca¬ 
to il cibo che voleva». 

Via via che sfuma la ricetta 
Maastricht, non è piacevole 
per degli europeisti convinti 
(come gli italiani) scoprire 
che il modello della coopera¬ 
zione integrale. dell'Europa 
dalla moneta unica (e non co¬ 
mune) rischia di scolorarsi in 
un modello più vicino all'idea 
liberoscambista anglosassone. 
L'unica differenza, non secon¬ 
daria, è che nè la lira nè la ster¬ 
lina possono far tinta di essere 
indipendenti. 
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Appello del segretario de preoccupato per il governo: 
«Siamo nella tempesta e dobbiamo sostenere Amato» 
Ma molti democristiani attaccano le misure fiscali 
La Malfa ritira Tapertura e chiede un esecutivo diverso 


•'•X'IJJ''>' J J>s '0. 




M;irl('dj 
2 :^ silK'mbiT 1992 

-,V‘ s'fcxf'atA. '.J" >V<5f>x» jx^s'SVs i. ,■'r 

Hettere^ 


Forlanì in allanne per la ma^oranza 

Crescono i dissensi sulla manovra. E il Psi non fa quadrato 


Forlani è allarmato, si appella alla «governabilità»; «11 
governo va sostenuto senza incertezze», dice. Si ri¬ 
volge alla De (al cui interno si moltiplicano i dissen¬ 
si sulla manovra), e soprattutto al Psi, tentato da 
un’«al!eanza indiscriminata contro la De». Ma La 
Ganga, capogruppo socialista, annuncia che «non 
metterà la museruola» ai suoi deputati. E La Malfa 
critica Amato e chiede un «governo diverso». 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. Decretì-legae, 
emendamenti alla legge-de¬ 
lega, e Infine la finanziarla; la 
lunga maratona parlamenta¬ 
re, al cui felice esito è legata 
- t)er esplicita ammissione di 
Giuliano Amato - la soprav¬ 
vivenza del governo, ò appe¬ 
na iniziata. E non si sa come 
e quando si concluderà. Una 
crisi a metà percorso conti¬ 
nua ad essere esclusa da tutti 
(di htto, anche dalle opposi¬ 
zioni): ma la situazione po¬ 
trebbe precipitare, e sfuggire 
di mano. Cosi, il dibattito p>o- 


litico segnala una curiosa 
schizofrenia: mentre aumen¬ 
tano, nelle file della maggio¬ 
ranza, le perplessità sulla 
manovra decisa del governo, 
e contempioraneamente si 
susseguono gli impegni alla 
«lealtà», anche si infittiscono i 
segnali per il «dopo». 

Non sono incoraggianti, 1 
primissimi passi della mano¬ 
vra economica in Parlamen¬ 
to: ieri sera la Commissione 
bilancio della Camera ha co¬ 
minciato l'esame della legge- 
delega (già approvata dal 


Senato, ma soggetta ora ad 
alcuni ulteriori emendamenti 
del governo), e i primi dislin- 
suo son venuti proprio dal re¬ 
latore ufficiale, il oc Antonio 
Iodico. La Commissione esa¬ 
minerà - forse contestual¬ 
mente - anche i decreti vara¬ 
ti giovedì scorso: e l’impegno 
e a far presto, cosi che entro 
un paio di settimane l'assem¬ 
blea di Montecitorio possa 
cominciare la discussione. 
Far presto non significa però 
- 6 ancora Iodico a dirlo - 
«accettare a scatola chiusa» 
quel che il governo propone. 
«C'à bisogno di maggiore 
equità», sottolinea il parla¬ 
mentare democristiano, E ci¬ 
ta, a titolo d'esempio, il «tet¬ 
to» dei 40 milioni di reddito 
familiare, superato il quale 
l'assistenza sanitaria non è 
più gratuita. Iodico ipotizza 
l'introduzione di «scaglioni» 
di reddito, a seconda del nu¬ 
mero di componenti il nu¬ 
cleo familiare. E suggerisce 
di ridurre l'importo dei con¬ 
tributi per chi verrà escluso 


dalle prestazioni gratuite. Un 
suo compagno di partito, Pu¬ 
blio Fiori, polemizza invece 
con le «ingiustificate misure 
riduttive nei confronti dei 
pensionati». E chiede una ra¬ 
dicale revisione del decreto. 

Piccoli segnali, perora. Ma 
il fiume potrebbe ingrossarsi, 
e le obiezioni dei parlamen¬ 
tari della maggioranza po¬ 
trebbero far da detonatore 
dei dissensi tra i ministri. Gio¬ 
vanni Spadolini nei giorni 
scorsi non aveva esitato a 
sottolineare i poteri irrinun¬ 
ciabili del Parlamento: come 
a mettere le mani avanti, e a 
prevedere - so non ad auspi¬ 
care - una selva di emenda¬ 
menti ai decreti del governo. 
Ieri il presidente del Senato 
ha voluto invece gettare ac¬ 
qua sul fuoco: «.Sarebbe a.s- 
solutamente assurdo - ha 
spiegato al GrI - creare una 
crisi artificiosa e senza alter¬ 
native sicure nel momento in 
cui il pericolo ù massimo». 
Insomma, rcmorgenza-lira 
richiede, anzi «esige la stabi¬ 


lità di governo c la fermezza 
nelle decisioni assunte». «Se 
poi strada facendo - prose¬ 
gue Spadolini - occorrerà 
realizzare un più vasto con¬ 
senso politico, nulla vieta 
che si allarghi la coalizione». 
•Allargamento» è una parola 
tabù por Pds e Pri- ieri la Voce 
ò tomaia a criticare dura¬ 
mente Amato e a chiedere 
«un diverso equilibrio politi¬ 
co che stemperi il peso do¬ 
minante dei partili, una mag¬ 
gioranza molto ampia c un 
governo invece molto com¬ 
patto». E tuttavia l'imposta¬ 
zione di Spadolini - prima ì 
provvedimenti economici, 
poi si vedrà - potrebbe trova¬ 
re consenso neH'opposizio- 
nc. 

Nel rinnovato «disgelo» a 
sinistra favorito daH'enlrata 
del Pds nell'Intemazionale 
socialista, si moltiplicano i 
segnali di attenzione c gli ap¬ 
puntamenti. 

Ieri - per caso, a delta dei 
protagonisti - di manovra 


economica, ma anche di ri¬ 
forma elettorale, hanno di¬ 
scusso a Montecitorio i capi¬ 
gruppo di Psi e Pds, La Ganga 
c D’Alema, insieme al vicese¬ 
gretario socialista De Miche- 
lis. Un incontro, appunto, ca¬ 
suale: al termine del quale, 
però. La Ganga ha fatto sape¬ 
re che «come presidente del 
gnipix) socialista non sono 
affatto d’accordo a mettere 
la museruola ai deputati. È 
un provvedimento importan¬ 
te - ha aggiunto - ed ù giusto 
che la Camera ne discuta 
con serietà e in modo appro¬ 
fondilo». Neppure il Psi - for¬ 
se in preparazione di scenari 
futuri, forse per non restar 
schiacciato in un momento 
di difficoltà interna - appare 
disposto a «blindare» la mag¬ 
gioranza per sorreggere 
Amalo. 

Una qualche preoccupa¬ 
zione deve cominciare a ser¬ 
peggiare anche a piazza del 
Gesù, se Arnaldo Forlani sen¬ 
te la necessità di lanciare un 
segnale esplicito al Psi, o, più 


precisamente, al suo vecchio 
amico Craxi, «Siamo nel 
mez,.o di una tempesta e bi¬ 
sogna fare ciò che ò necessa¬ 
rio per venirne fuori», dice 
Forlani al Radiocorriere. Il se¬ 
gretario de difende la mano¬ 
vra, e si dice convinto che la 
gente «comprenderà la ne¬ 
cessità» dei sacrifici. Ma gli 
preme soprattutto garantire 
ancora queU'equilibrio politi¬ 
co, quella «governabilità» 
profondamente minala dal 
voto del 5 aprile, e di cui ò 
parte essenziale la «seria in- 
te.sa» col Psi. «Nel mondo so¬ 
cialista - osserva Forlani - si 
apre e si sviluppa un con¬ 
fronto fra chi ritiene la De in¬ 
terlocutore valido c necessa¬ 
rio, c chi vuole realizzare 
un'alleanza indiscriminata 
contro la De. È chiaro - ag¬ 
giunge - quale posizione io 
preferisca: ma ora più che 
mai dobbiamo guardare al¬ 
l’essenziale». E l'essenziale ò, 
per Forlani, la «governabili¬ 
tà». 



I vescovi attaccano le Leghe. «La questione meridionale riguarda tutto il paese» 

Ruini: «Sacrifici, ma per i più forti» 
«Scomunica» per i politici cattolici corrotti 


Il presidente della Gei. card. Ruini, afferma che 
solo se si pratica «un criterio di giustizia» e si parte 
dai bisogni dei più deboli si possono chiedere sa¬ 
crifici per risanare il paese. La «questione meri¬ 
dionale» riguarda tutti. Le Leghe insidiano l'unità 
naziOTtale.'r‘politicrtattotfói|‘cOinvolti"néfHe'tàn'- 
genti sono al di fuori della fede cristiana. Si co¬ 
mincia a guardare ad altri sbocchi politiciv < .. > ' - - 


ALCBSTB SANTINI 


Il cardinale Camilla Ruini 


■B ROMA. I grandi problemi 
di fronte ai quali si trova il 
Paese possono essere affron¬ 
tati c risolti solo se sarà adot¬ 
tato un «criterio di giustizia 
nel distribuire e nel portare i 
pesi del risanamento econo¬ 
mico, come ha già sottoli¬ 
nealo con forza il Capo dello 
Stato». Lo ha affermato ieri 
pomeriggio il presidente del¬ 
la Conferenza episcopale ita¬ 
liana, card. Camillo Ruini, 
nell'aprire i lavori del Consi¬ 
glio permanente. «È una giu¬ 
stizia - ha precisalo - che ri¬ 
guarda la distribuzione effet¬ 
tiva del carico fiscale come ;• 
l'impegno nel lavoro quoti¬ 
diano come ogni altro aspct- ' 
to della vita sociale, e che 
non può consentire deroghe, 
tanto meno a favore dei più 
forti c del più fortunati». Ha 


aggiunto che «di tale giustizia 
fa parte la sollecitudine con¬ 
creta per i poveri che aumen¬ 
tano di numero e per i disoc¬ 
cupati, come anclie il tener 
conto della situazione reale 
delle famiglie, in particoilare 
di quelle che hanno bambini 
o anziani da mantenere c 
che svolgono cosi un prezio¬ 
so servizio sociale». Una 
esplicita richiesta al Governo 
perchè riveda il decreto che 
penalizza i ceti sociali più 
deboli che ammontano a 
quasi dieci milioni in base ad 
una recente inchiesta socio¬ 
logica dell'lspes. 

■ Un secondo tema egual¬ 
mente di primo piano indica¬ 
to dal presidente della Gei ri¬ 
guarda «l'unità del Paese» 
che «se non è ancora davvero 
minacciata politicamente, è 
Insidiata e scossa nelle co¬ 


scienze dal rilancio di anti¬ 
che accuse e dall’estondersi 
delle diffidenze e delle in¬ 
comprensioni che possono 
facilmente sfociare ncH’ostili- 
tà e nella ruttura». E chiaro il 
' riferimentoalle Leghe ed alle 
, loro iniziative che, di fatto, 
tendono a separare la nazio- 
i ne in tre aree geografiche. A 
' queste forze politiche, il pre¬ 
sidente della Gei fa osservare 
che. come era stato già affer¬ 
mato da un precedente do¬ 
cumento dei vescovi italiani 
sul Mezzogiorno, «la questio¬ 
ne meridionale è in realtà 
una questione di tutta la no¬ 
stra nazione». Viene, quindi, 
respinto ogni tentativo di ve¬ 
dere e risolvere i problemi 
del Paese in un’ottica locali- 
.sla perchè ogni questione «ri¬ 
guarda tutti nel bene e nel 
male». Alle Leghe ed a tutti 
va, anzi, ricordato - afferma 
il card. Ruini - «esiste un'uni¬ 
tà profonda del po|x>lo italia¬ 
no. ben più antica della sua 
unità statuale e che solo nel 
rispetto e nella solidarietà re¬ 
ciproca, l’Italia può far fronte 
alle difficoltà e riprendere il 
cammino della propria cre¬ 
scita». Non va dimenticato 
che «la solidarietà non è un 
ideale fuori dalla storia, ma è 
una componente essenziale 
di ogni realizzazione sociale 


c politica durevole e positi¬ 
va». 

Per queste ragioni e per¬ 
chè la politica, oggi, «non 
può rinhiudersi nella difesa 
di propri o ristretti ìntere.ssi», i 
vescovi italiani - ha detto 
Ruini - vedono nell'esito po¬ 
sitivo della consultazione del 
popolo francese «un contri¬ 
buto al rilancio dell'unità eu¬ 
ropea» ed a quella politica di 
ampio respiro, oggi più che 
mai necessaria, per «il raffor¬ 
zamento delle istituzioni che 
devono promuovere la pace, 
la solidarietà e il rispetto dei 
diritti degli uomini o dei po¬ 
poli a livello mondiale». Se¬ 
condo i vescovi, bisogna la¬ 
vorare per rilanciare l’idea di 
una «casa comune europea» 
come unica via per isolare i 
nazionalismi esplosi neH’ex 
Jugoslavia e, in particolare, 
nella Bosnia Erzegovina e 
pder aiutare i popoli del Ter¬ 
zo Mondo sui quali grava il 
peso del sottosviluppo, della 
fame, della miseria. La Gei 
ha destinalo alle popolazioni 
che muoiono di fame dieci 
miliardi di lire come «atto di 
solidarietà e di condivisionc». 

Un terzo tema sul quale il 
presidente della Gei ha ri¬ 
chiamato l'attenzione riguar¬ 
da la questione morale che 
«esige dai responsabili politi¬ 


ci di cambiare radicalmente 
quelle prassi che violano la 
giustizia e gettano il discredi¬ 
to sulle istituzioni». A tale 
proposito ha rilevalo, con 
chiaro riferimento alla De, 
che «è triste e solleva inierro- 
gativi preoccupanti il consta¬ 
tare come la questione ino¬ 
rale coinvolga in larga misu¬ 
ra anche esponenti politici 
ed operatori economici che 
si professano cristiani». A 
questi politici che dicono di 
richiamarsi ai valori cristiani, 
il presidente della Gei ricorda 
che proprio «la fede portata 
ad efficacia di vita dovrebbe 
alimentare al contrario una 
dedizione trasparente al ser¬ 
vizio al bene comune ed una 
vigoro,sa capacità di resisten¬ 
za alle tendenze e alle pres¬ 
sioni veso comportamenti il¬ 
leciti». E, nel sollecitare «un 
rinnovamento vero e profon¬ 
do neirimpregno sociale e 
politico dei cattolici», il card. 
Ruini ha citalo l’esempio di 
quanti lavorano nel volonta¬ 
riato ed in altre simili movi¬ 
menti come forze capaci di 
altri sbocchi politici. L'occa¬ 
sione saià il nuovo Gonve- 
gno in preparazione con il ti¬ 
tolo «Il Vangelo della carità 
per una nuova società in Ita¬ 
lia»? Gerto è che sono in au¬ 
mento le critiche alla De. 


Oggi rincontro col Pri. La Lega vuole un «cartello deiropposizione» 

Bossi Irena, ma da La Malfa ci va 
E prepara la sua marcia su Roma 


Bossi-La Malfa: nell’incontro annunciato per oggi non 
si parlerà di strategie di governo, ma di opposizione. 
Almeno questa è l’intenzione del leader del Canoccio 
che vuole «far nascere un cartello delle forze di mino¬ 
ranza». l.a marcia su Roma per lo «scippo elettorale» e 
la guerra al fisco, che rimangono obiettivi irrinunciabili 
per la Lega lombarda. Ennesima smentita di Bossi alle 
«sparate» del suo ideologo. 


CARLO BRAMBILLA 


BM MILANO. A Montecitorio, 
a mezzogiorno. Luogo e ora 
rimangono confermati: il fac¬ 
cia a faccia tra Giorgio la Mal¬ 
fa e Umberto Bossi avverrà og¬ 
gi, nel rispetto del programma 
già fissato da tempo. Ma an¬ 
che se si vedranno, il clima 
che circonda rincontro sem¬ 
bra improvvisamente orien- 
taisi verso il freddino. Insom- 
ma, il pubblicizzato flirt politi¬ 
co tra i due leader starebbe 
sfiorendo ancor prima di co¬ 
minciare. Come mai? I segnali 
di intesa lanciati nei giorni 
scorsi sono stati bruciati da 
molte circostanze sfavorevoli; 
la decisione di rinviare le ele¬ 
zioni a Monza e Varese, feudi 
incontrastati del Carroccio, la 
mancata critica del Pri al prov¬ 


vedimento del ministro Man¬ 
cino, la reiterata intenzione 
leghista di dar vita a una «mar¬ 
cia su Roma» per protestare 
contro Io scippo elettorale, 
ma che potrebbe trasformarsi 
nell'inizio della guerra al fi¬ 
sco. Se, poi, a tutto questo si 
aggiungono le sparate del 
professor Gianfranco Miglio, 
impegnato a spiegare gli «er¬ 
rori di stile di Hitler» e a soste¬ 
nere contemporaneamente la 
tesi di un «necessario abbrac¬ 
cio governativo fra repubbli¬ 
cani e leghisti», ce n’è d’avan¬ 
zo per concludere che 1 rap¬ 
porti Ira Bossi e La Malfa non 
andranno oltre la cortesia e i 
reciproci attestati di rispetto. 
L’innata diffidenza del capo 
leghista quando sente parlare 


di governo è stata pienamente 
espressa anche in questa oc¬ 
casione, a poche ore dall’in¬ 
contro. «Vado per ascoltare - 
ha dichiarato ieri - cos’hanno 
da dirci i repubblicani». Tutto 
qui? Bossi diventa più esplici¬ 
to: «Intendo dire che la que¬ 
stione all’ordine del giorno 
non è quella di trovare accor¬ 
di di governo». Ma se la Lega 
non pensa minimamente a 
prendere in mano il timone 
del Paese, ciò non vuol dire 
che sia priva di strategia. «Il 
nostro obiettivo è di far nasce¬ 
re un cartello delle opposizio¬ 
ni <hiarisce Bossi - solo cosi si 
potrà impedire a questa mag¬ 
gioranza di lare il bello e catti¬ 
vo tempo complice lo sfascio 
delle forze d’opposizione». II 
discorso è chiaro, se La Malfa 
punterà a ottenere un consen¬ 
so a un’ipotesi di coinvolgi- 
mento nella maggioranza l'in¬ 
contro fissato a Montecitorio 
potrebbe subito trasformarsi 
nel classico «dialogo fra sor¬ 
di». Ribadisce, infatti, il capo 
nordista: «lo parlerò di oppo¬ 
sizione e chiederò che su que¬ 
sta strada ci venga data una 
mano; protesta fiscale e "mar¬ 
cia su Roma" costituiscono 
momenti di battaglie irrinun¬ 


ciabili». Tanta chiarezza d’in¬ 
tenti non coincide pienamen¬ 
te al controverso momento 
politico che la Lega sta attra¬ 
versando, fatto di tanti succes¬ 
si annunciati ma nessuno rea¬ 
lizzato. Più che le azioni, sem¬ 
brano prevalere i proclami. E 
non sempre In sintonia fra lo¬ 
ro. Il professor Miglio, ad 
esempio, continua a costituire 
un problema interno. Le sue 
provocazioni, ivi compresa 
quella di disertare, senza scu¬ 
se nè spiegazioni, il meeting 
missino di Milano, cui era sta¬ 
to invitato, hanno il pregio di 
attirare l’attenzione dei «me¬ 
dia», ma ogni volta neces.sita- 
no di una conezione anche 
perchè non lutti i «lumbard» 
sono cosi platealmente filote¬ 
deschi come il professore im¬ 
magina o auspica. E Bossi, an¬ 
che in questa circostanza, per 
tenere calme le acque della 
base, è stato puntualmente 
chiamato a rimettere le cose a 
posto: «Miglio deve stare più 
attento, il suo gusto del para¬ 
dosso - ha detto - può diventa¬ 
re controproducente». Quanto 
alla riesumazione del pensie¬ 
ro del «Fùhrer», Bossi, vestiti i 
panni del difensore della «fe¬ 
de democratica», si è autopro¬ 
clamato non senza pomposi- 



Giorgio La Malta 


Umberto Bossi 


tà l’unico e autentico anli-HU- 
ler «Sono il nemico giurato - 
ha affermato -dei tanti minu¬ 
scoli Hitler in circolazione, 
pronti ad affossare la demo¬ 
crazia». A chi allude? Due no¬ 
mi per tutti; Nicola Mancino e 
Ciriaco De Mita. Più opposito¬ 
re di cosi... 

Scelta la parte della barrica¬ 
ta, alla Lega Nord non resta 
che dare il segnale per l'azio¬ 
ne. Quale migliore occasione 
della marcia su Roma? Il fatto 
è che, come al solito, fra il dire 
e il fare ce ne corre. Vigorosa¬ 
mente ma un po’ intempesti¬ 
vamente definita quella di 
Mussolini «una cagatfna», al 
momento 1 «lumbard» non 
sembrano in grado di mante¬ 
nere la promessa di una cala¬ 


ta oceanica sulla capitale. 
Qualcuno si è già reso conto 
che al massimo si potranno 
mettere insieme mille-duemi- 
la persone e non certo «l’inte¬ 
ro popolo del Nord». Dunque 
sta facendosi strada l’idea di 
ripiegare sulla classica dele¬ 
gazione. Abbastanza chiara in 
tal senso una dichiarazione 
del capogruppo alla Camera, 
Marco Formentinl: «In ogni ca¬ 
so una nostra rappresentanza 
si incontrerà anche con il Pre¬ 
sidente della Repubblica Scal- 
faro, che ha firmato il decreto 
di rinvio delle elezioni. Si trat¬ 
ta di una decisione grave, an¬ 
ticostituzionale. Noi vogliamo 
che la Costituzione sia rispet¬ 
tata non solo nella forma, ma 
arrche nella sostanza». 


Al governo 
con la Lega? 
Dalla Quercia 
un «no grazie» 


BN ROMA. Un governo di 
emergenza col Pds e con la Le¬ 
ga di Bossì’^ L’idea su cui sem¬ 
bra voler insistere Giorgio La 
Malfa non raccoglie entusia¬ 
smi nella Quercia, almeno a 
giudicare dalle prime reazioni, 
& il leader riformista Emanue¬ 
le Macaiuso parla di «uno sce¬ 
nario che non solo giudico im¬ 
probabile, ma che non mi inte- 
re.ssa minimamente», Stefano 
Rodotà spiega prerchè l'allean¬ 
za con Bossi potrà «forse andar 
bene a La Malfa, ma certamen¬ 
te non al Pds». «È vero - osser¬ 
va l’esponente della Quercia - 
che c'è qualche .segnale di no¬ 
vità e di aprcrtura» da parte del 
partito di Bossi. Ma gli atteggia¬ 
menti assunti dalla Lega su 
questioni importanti come il fi¬ 
sco o il Mezzogiorno fano dire 
a Rodotà che non è iptolizzabi- 
le l'individuazione dt «punti in 
comune col Pds per l’elabora¬ 
zione di un progetto politico in 
grado di condurci al governo 
di svolta». La formazione gui¬ 
data da Bossi, insomma, «non 
rappresenta un soggetto politi¬ 
co che possa configurarsi co¬ 
me interlocutore ideale per 
quel governo di svolta che 
chiediamo». 




Lettera aperta 
di un socialista 
al ministro 
Claudio Martelli 


■■ Sono un vecchio com¬ 
pagno che, nel lontano do¬ 
poguerra, fondò al suo pae¬ 
se la sezione socialista, sotto 
l'impulso della quale, a Jop- 
polo, in Calabria, in un cir¬ 
condario bianco e monar¬ 
chico, il referendum sulla 
Repubblica ebbe eccezio¬ 
nalmente la maggioranza. 
Ho seguilo con vivo interes¬ 
se il tuo discorso di Genova 
e lo condivido in ogni sua 
parte. Era ora che, dopo le 
docce fredde dei corsivi del- 
r«Avanli!», la base socialista 
senli.s,se una voce chiara, 
esplicita e programmatica 
per il vero c reali.stico rinno¬ 
vamento del nostro partito e 
della [Xrlitica italiana in ge¬ 
nerale. 

In questo sistema crealo 
dai partiti, il cittadino ormai 
si sente allontanato dall’in¬ 
teresse pubblico, e nelle 
competizioni elettorali non 
chiede ai politici che cosa 
farete, ma cosa mi date. 
Specialmente qui da noi la 
maggior parte dei voti filtra 
attraverso la paura o attra¬ 
verso la promessa di un po¬ 
sto o di una sistemazione, al 
fine reale del voto non ci 
crede più. La mancata ele¬ 
zione del compagno Giaco¬ 
mo Mancini ne è la prova. 
Quando la democrazia è co¬ 
si incerta e le difficoltà eco¬ 
nomiche sovrastano un po¬ 
polo, il pencolo di degrado 
nazionale è già un fatto rea¬ 
le. Come può il cittadino ita¬ 
liano es.sere tanto ingenuo 
da credere alle promes.se di 
cambiamento di un Forlani 
o di un De Mita .se le incro¬ 
stazioni clientelari, di mal¬ 
costume e di malia, da loro 
lasciate, sono cosi genera¬ 
lizzate che ci vuole la forza e 
la credibilità di tutti i cittadi¬ 
ni per rimuoverle? Mario Se¬ 
gni che ha capilo lutto que¬ 
sto non è bene accetto Ira i 
suoi. * 

Anche nel no.stro partito 
non è più credibile i! cam¬ 
biamento di Craxi. Si è or¬ 
mai creata una grossa frattu¬ 
ra Ira l’oligarchia dirigente e 
il popolo. Pur non conte¬ 
stando a Craxi stesso 1 suoi 
meriti, egli deve ora conqui¬ 
stare il più grande di tutti; 
farsi da parte insicnie a tutti i 
suoi fedelissimi, lasciando il 
posto a quelli che nel partito 
la pensano come te. Si evite¬ 
ranno traumi inutili ed il par¬ 
tilo acquisterà il ruolo che la 
storia gli ha assegnato nello 
schieramento progressista. 
Avanti, dunque, con la tua 
riforma elettorale, con la lot¬ 
ta alla malia ed al malcostu¬ 
me. affinchè i cittadini ac¬ 
quistino fiducia nelle istitu¬ 
zioni, senza la quale la de¬ 
mocrazia è un nome senza 
significato. Con questa esor¬ 
tazione di un compagno di 
base ti auguro buon lavoro. 

Sisto Cornerei 
Joppolo 


Con la legge 333 
i Comuni saranno 
costretti a fare 
nuovi debiti 


■i ^regiodirettore, 
mi rivolgo a lei e al suo 
giornale per lanciare un gri¬ 
do d’allarme. Forse sarebbe 
stato più opportuno che a 
lanciarlo fosse stalo qualche 
amministratore di una gran¬ 
de città (per la sua autore¬ 
volezza e capacità di stimo¬ 
lare contributi ed attenzio¬ 
ni) e non i! sindaco di un 
piccolo e sconosciuto co¬ 
mune del sud d'Italia. Ma la 
posta in gioco, caro diretto¬ 
re, t incredibilmente alla 
dato che .se il decreto legge 
n. 333 dell’11-7-92 (comma 
2 dell’art. 1: «I contributi or¬ 
dinari spettanti alle ammini¬ 
strazioni provinciali e ai co¬ 
muni ai sensi deli’art. 2 di n. 
289 del 20-5-92, sono ridotti 
del 5%: la riduzione viene 
operata per intero all'alto 
della corresponsione della 
quarta rata dei contributi 
stessi...), non sarà rivisto, le 
conseguenze saranno pe¬ 
santissime per tutti gli enti 
locali. Pesantissime non tan¬ 
to e non solo per il blocco 
degli Investimenti (ridotti di 
ben 4000 miliardi) e del tur- 
over (si calcola che un terzo 
dei dipendenti pubblici lo¬ 
cali si appresti a far doman¬ 
da di pensione, e non si po¬ 
trà sostituirli. F)er il timore di 
un trattamento di fine lavoro 
futuro inferiore di quello at¬ 
tuale), quanto p>er il taglio 


dei trasferimenti 1992 che 
comporterà una riduzione 
del 5% da effettuarsi sulla 
quarta rata. Quest’ultima 
misura, caro direttore, se 
non sarà rivista condannerà 
i bilanci comunali a produr¬ 
re strutturalmente debito 
con l'Inevitabile sbocco nel 
dissesto finanziario. La mia 
lettera aperta ai sindaci e 
amministratori vuole essere 
un tentativo di portare l’at¬ 
tenzione degli amministra- 
lori e della pubblica opinio¬ 
ne su un problema che é di 
tutti per le sue inevitabili im¬ 
plicazioni sullo stato socia¬ 
le. Nel ringraziarla formulo a 
lei e al suo giornale l’augu¬ 
rio di un buon lavoro. 

Cordialità. 

Angelo Pollmeno 
Sindaco delcomune di 
SoglianoCavour (Lecce) 


Nelle scuole 
3.000 copie 
di un libro 
sulla Resistenza 


■i Egregio diretlorc. 

ti ringrazio di aver pubbli¬ 
cato nello spazio «Lettere», 
datata 15 settembre 1992. la 
mia riguardante la pubblica¬ 
zione di opuscoli da inserire 
al lunedi suirUnìlà, riguar¬ 
dante la Resi.stenza, in mo¬ 
do particolare all'apertura 
delle scuole. l.a pubblica¬ 
zione della lettera al giorna¬ 
le dimostra che sei un com¬ 
pagno sensibile ai valon del¬ 
la Resistenza, Come Comita¬ 
to «Stella Ronsa Lupo», ab¬ 
biamo realizzalo una pub¬ 
blicazione «Iqi Stella Rossa 
Lupo», di Giampiero Lippi, 
direttore didattico scuola 
Ce.senatico Forit; venduti 
nella Regione Emilia-Roma¬ 
gna: 5000 copie nelle fabbri¬ 
che, nel circoli aziendali 
Stiamo preparando come 
Comitato una pubblicazio¬ 
ne, ridotta, per ragazzi, di 
200 pagine del volume «Stel¬ 
la Rossa a Monte Sole». Sarà 
realizzato con il conlributo 
dei circoli e consigli di fab- ' 
brica, in 3.000 copie da di¬ 
stribuire nelle scuole nel 
prossimo anno. Ti chiedo 
come fare perché la pubbli¬ 
cazione riceva, anche se 
piccola, una recensione del 
nostro giornale. 

Tì saluto e ti ringrazio. 

Sante Lanzerinl 
Bologna 


Potrai miliare la pubblica¬ 
zione a Oreste Pmeiia. IVnitù 
Milano, Via Felice Casali 23, 
2012'tMilann 


Ferrovieri in 
prepensionamento 
Vengano assunti 
i loro figli 


H Egregio direttore, 

il profondo processo di 
cambiamento in alto nelle 
Ferrovie ha comportalo, fra 
l'altro, una notevole riduzio¬ 
ne di personale il cui nume¬ 
ro è attualmente di 160.000 
unità, numero destinalo ad 
es.sere, in futuro, ulterior¬ 
mente ridimensionato. Nel 
momento in cui si avvia a 
conclusione il periodo della 
straordinarietà per far p>osto 
alla normalità gestionale, 
che culmina nella trasfor¬ 
mazione dell'Enle FS in Spa, 
questo Comitato ritiene op¬ 
portuno sottoporre all'esa¬ 
me dei partiti (Pds, Rifonda¬ 
zione comunista. Verdi, Re¬ 
te) una proposta finalizzata 
a «rigenerare» l'attuale oiga- 
nico delle Ferrovie mediante 
l'assunzione dei figli di colo¬ 
ro che intendono anticipare 
il pensionamento, in linea 
con i criten adottali da altre 
Spa. 

Ciò anche perché le mi¬ 
gliaia di prepensionamenti 
finora avvenuti non hanno 
approdato ai risultati auspi¬ 
cati, in quanto l’esodo vo- 
lonlano non ha riguardato - 
in linea di massima - il per- 
.sonale in esubero (quello 
degli uffici e gli inidonei). Di 
contro ha accentuato la ca¬ 
renza degli operatori del set¬ 
tore esercizio. Su tale negati¬ 
va situazione hanno inciso, 
inoltre, le massicce a.s«.uii- 
zioni in base alla legge 
482/68, assunzioni che è 
necessario limitare, Invece, 
soltanto in favore di coloro 
che ne hanno veramente ti¬ 
tolo. 

Ciro Ferola 

Napoli 
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I due statisti dovrebbero concordare un'iniziativa comune 
per democratizzare le istituzioni di Bruxelles da portare a Londra 
Vittoria risicata, differenza di solo mezzo milione di voti 
E se si votasse oggi il centro-destra avrebbe la maggioranza assoluta 


Mitterrand ha capito: «I^ù democrazia» 

Francia divisa in due, oggi Kohl all’Eliseo per un consulto 


Helmut Kohl sarà oggi a Parigi per un incontro con 
Francois Mitterrand. In vista del vertice di Londra i 
due statisti concerteranno un’iniziativa per demo¬ 
cratizzare le istituzioni europee. È la prima conse¬ 
guenza del voto francese, e soprattutto dell’ampiez¬ 
za del no. 1 risultati definitivi attribuiscono al si il 
51,05 e al no il 48,95 per cento dei voti. La Francia 
divisa in due; la parte più debole ha votato no. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


■■ PARIGI. Riecco il tandem. 
Era finito un momento in gara¬ 
ge. in attesa del 20 settembre. 
Da stamane è di nuovo a di¬ 
sposizione, un po’ acciaccato 
ma funzionante. A pedalare 
davanti 6 Francois Mitterrand, 
con l'affanno ma ancora saldo 
in sella. Dietro di lui Helmut 
Kohl. ingobbito dalla fatica ma 
in grado di premere sui pedali. 
Il tandem si esibirà oggi pome- 
r^io a Parigi, dove n cancel¬ 
liere 6 stato Invitato con una 
mattiniera telefonata dal presi¬ 
dente francese. L'Europa ritro¬ 
va la sua locomotiva, dopo 
un'estate di suspence. I due 
concerteranno probabilmente 
un'iniziativa in vista del vertice 
convocato a Londra da John 
Major per l’inizio di ottobre. Si 
tratta di registrate la vittoria del 
si, ma soprattutto raffermazio- 
ne del no. All'ordine del gior¬ 
no. almeno da parte francese, 
le modalità di una democratiz¬ 
zazione delle istituzioni euro¬ 
pee. È l'indicazione che l'Eli- 
seo ritiene sia uscita dalle urne 
domenica: basta con le scolte 
tra pochi intimi, per quanto •il¬ 
luminati». Jean Louis Bianco, 
che fu segretario generale del- 
l’Eliseo e che oggi è ministro di 
Stato, propone un altro refe¬ 
rendum da tenersi in tutti i 
paesi della Comunità. Oggetto 
della domanda da sottoporre 
agli I eieliurl, l'allargamento 
della Cec a Svezia, Austria, 
Svizzera. È Improbabile che ta¬ 
le richiesta venga accolta. For¬ 
se pero 1 due statisti troveranno 
il modo di coinvolgere i parla¬ 
menti nazionali, per riconfor¬ 
tarli nella loro sovranità. 

È cominciato cosi, con una 
telefonata a Helmut Kohl (e 
poi a John Major e George Bu¬ 
sh), il day-after di Francois 
Mitterrand. La proclamazione 
dei risultali finali ha conferma¬ 
to la ristrettezza della vittoria: 
51,01 al si, 48,99 al no. Una dif¬ 
ferenza di circa mezzo milione 


di voti su 26 milioni di suffr^i 
espressi. Una bazzecola. E in¬ 
fatti da ambedue le parti in 
causa SI dice: •Niente sarà più 
come prima*. Dalla parte del 
no non si era lontani dall'esul¬ 
tanza. Charles Pasqua, il bic¬ 
chiere in mano, tuonava do¬ 
menica notte con il suo vocio- 
ne: •Li avremo in pugno, an¬ 
che se non stasera. Li avremo 
in pugno alla prossima occa¬ 
sione». Un modo un po’ pitto¬ 
resco di dire che l'opposizione 
si avvia alla conquista del go¬ 
verno nel marzo prossimo, alle 
legislative. L’analisi politica del 
voto è infatti impietosa con la 
sinistra al potere. I socialisti ne 
escono con le ossa rotte, traditi 
da quel •popolo di sinistra» 
che li portò al potere undici 
anni fa. Hanno volato no re¬ 
gioni a toro tradizionalmente 
fedeli, come II Nord Pas de Ca¬ 
lala, Hanno volato no le perile¬ 
ne urbane, come quella parigi¬ 
na, Hanno volato no gli operai 
e i contadini, gli artigiani e i 
piccoli funzionari (60 percen¬ 
to). Ha volalo no la Francia 
più esposta, più debole. Mitter¬ 
rand ù stato salvato dai quadri 
dirìgenti, come gli elettori di 
Parigi<ilia (60 per cento di 
si), dai liberi professionisti, 
dalla Francia più colla e più 
benestante. E buona parte di 
questa Francia vola Giscard, 
Chirac, Barre. Primi sondaggi 
aH'usclta delle urne hanno 
confermalo la tendenza: Il si 
non ù allatto un si a Mitterrand 
e men che meno un si al gover¬ 
no. Diventerà un no in marzo. 
Si votasse oggi la coalizione 
Rpr-Udl avrebbe 350 deputati, 
ben più dei 284 necessari per 
aver la maggioranza assoluta. 

Il presidente per ora non ha 
fatto alcun accenno alla sua 
permanenza al posto di co¬ 
mando. Vuol dire che il pro¬ 
blema non si pone. Ma non ù 
detto che non si ponga di qui a 
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I titoli dei giornali francesi sul risultato del referendum sul trattato economico di Maastricht: in alto a destra i 
sostenitori del partito socialista festeggiano la vittoria del '<sl» 


marzo. L'unico modo per nsol- 
levare le sorti della sinistra 
sembra infatti quello di aprire, 
accanto a quello delle legislati¬ 
ve, il cantiere delle presiden¬ 
ziali. É nella corsa all'Elisco 
che singoli uomini come Ro- 
card o Delors possono difen¬ 
dere il loro campo: lo dicono i 
sondaggi e la logica istituzio¬ 
nale francese, lasciare al Ps la 
sola prova delle legislative si¬ 
gnifica invece condannarlo ad 
una dura sconfitta. Nulla esclu¬ 
de quindi che Mitterrand com¬ 
pia ben presto scelte radicali. 
Mentre in questi giorni si gio¬ 
cherà il destino del suo avver¬ 
sario di sempre. Jacques Chi¬ 
rac: domani si riunirà la dire¬ 
zione gollista per discutere 
della sua legillìmilà ad essere il 
candidato dell'opposizione al- 
l'Eliseo. Non e scontalo, poi¬ 
ché a Chirac viene imputalo di 
aver favorito in modo determi¬ 
nante la vittoria del si. Charles 
Pasqua non va per il sottile: «Se 
quelli dei nostri che hanno aiu¬ 
tato Mitterrand vogliono conti¬ 
nuare a farlo facciano pure. 
Ma si iscrivano al Ps». 

«Nulla sarà più come prima»; 


l'ha detto Philippe Seguin ma 
anche il primo ministro Pierre 
Bérégovoy. Quest’ultimo ha 
aggiunto: «Il governo sarà più 
di ieri aH’ascolto del paese». E 
ha promesso che «tutto sarà 
messo in opera per edilicare 
una comunità europea più de¬ 
mocratica e più sociale». Dal¬ 
l’altra parte si obietta che «il 
trattato di Maastricht ù ridotto 
a brandelli», che la lotta conti¬ 
nuerà. Philippe Seguin 6 stalo 
chiaro: nulla sarà come prima 
non solo sul piano europeo, 
ma anche per quel che riguar¬ 
da «il dibattito politico nazio¬ 
nale». È in buona posizione 
per dirlo, Ha ridato filo da tes¬ 
sere ad un gollismo popolare 
che sembrava morente, se non 
morto da tempo. Lo incarnano 
più lui o Pasqua che Chirac. Se 
vinceranno le legislative sarà 
grazie a questo dosaggio di 
conservatorismo e dirigismo, 
di amor patrio e attenzione al 
sociale che hanno esibito nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale. £ una destra che si erge a 
difesa del poveri. Proclama 
Charles Pasqua: «Bisogna ritro- 


Sconvolta la geografìa politica 
Presidente salvato dai conservatori 

Ricchi a favore 
Poveri, contadini 
e operai contro 

I ricchi sono a favore dell’Europa, i poveri contro. È 
questo il verdetto che si ottiene analizzando il voto 
del referendum francese. I ceti medio-alti hanno 
detto in prevalenza si, gli operai, i contadini e gli im¬ 
migrati delle periferie no. Un risultato che potrà 
complicare molto la politica nazionale. Mitterrand è 
stato salvato sul filo di lana da chi non lo ha mai vo¬ 
luto presidente. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■DOARDO OARDUMI 


vare la Francia degli esclusi, 
dei deboli Mostrargli che l’op¬ 
posizione 6 cambiata, ù diven¬ 
tata un'altra cosa», 

Francois Mitterrand ha detto 
nella sua breve allocuzione te¬ 
levisiva, domenica sera, che 
non ci sono «nè vincitori nè 
vinti», ma solo una scelta che 
impegna tutta la Francia. Ep^ 
pure il giorno dopo gli sconfitti 
brindavano, mentre i vincenti 
si affannavano a convincere di 
aver vinto, come se le cifre non 
bàstasscro. Laurent'Pabius ha 
aggiunto che si tratta di «una 
vittoria del presidente della Re¬ 
pubblica», Nel codice politico 
francese vuol dire che la «mag¬ 
gioranza presidenziale» si è al¬ 
largata con il voto, che la n- 
composizione è vantaggiosa 
per la sinistra. Interpretazione 
ardita: i leader centristi come 
Raymond Barre gli hanno ri¬ 
sposto rivendicando l'origina- 
lilà del loro si. il quale non si 
trasformerà nè oggi nè domani 
in appoggio politico alla «mag¬ 
gioranza presidenziale». In- 
somma: più che Mitterrand, ha 
irinto l'Europa. 


M PARICI. Il si ha vinto e il no 
non ha perso. Può sembrare 
assurdo, ma .scorrendo ieri 1 
commenti politici al referen¬ 
dum di domenica appariva 
evidente che I guai più seri non 
li hanno gli sconfitti ma i vinci- 
ton. I partigiani di Maastricht 
hanno evitalo il peggio, testare 
indietro anche solo di qualche 
frazione di punto sarebbe stato 
per loro un autentico disastro. 
Le urne ti hanno graziati. Ma 
quel piccolo e timido si, ana¬ 
lizzato attentamente, ha dise» 
gnalo l'immagine di un Paese 
completamente sconvolto ri¬ 
spetto alla tradizionale geogra¬ 
fìa politica. Mitterrand si è sal¬ 
valo. ma solo grazie al massic¬ 
cio voto dei conservatori. Chi¬ 
rac ha avuto ragione, al prezzo 
però di ritrovarsi i gollisti spac¬ 
cali a metà. Sono Le Pen e 
Marchais, i perdenti delle due 
ali estreme, ad avere in realtà 
meno problemi. La loro ag¬ 
gressiva ostilità al trattato ha 
incontrato un consenso popo¬ 
late diffuso e convinto. E tanto 
più preoccupante per 1 vincito¬ 
ri fterchè la mappa del voto 
corrisponde a quella di una so¬ 



cietà profondamente lacerala 
tra ricchi e poveri, tra garantiti 
e emarginali. Govemafia sarà 
d'ora in poi più difficile per 
chiunque. 

Hanno votato per l’Europa 
le città. La semplice opposizio¬ 
ne tra Francia urbana e mrale 
vale lino a un certo punto per¬ 
chè anche le campagne non 
costituiscono una mondo 
omogeneo. Ma è un fatto co¬ 
munque che su 35 città metro¬ 
politane 29 hanno dato la 
-maggioranza.al'st. Il centro di 
Pangi, la regione del Rhone 
Alps e quella del Bas.so Reno 
guidano la cordata. £ Strasbur¬ 
go, la capitale delTAlsazia, che 
con il suo 72 per cento detiene 
il primato dell’europeismo. I 
ceti medi e superiori, le classi 
professionali: è II che ha fatto 
breccia la prospettiva di un'In¬ 
tegrazione sovranazionale. 
Lione e Tolosa si mantengono 
a poca distanza da Parigi nella 
peicentuale dei si. 

Maastricht non passa invece 
a Marsiglia, a Seyne-sur-Mer, a 
Valenciennes, dove la crisi in¬ 
dustriale ha colpito duramente 
negli anni scorsi. Hanno dello 


no gli operai dei cantien navali 
e delle acciaierie che hanno 
chiuso o stanno per farlo E 
con loro si è schierata la mag¬ 
gioranza della popolazione 
che vive ai margini delle grandi 
città. I quiirtieri perìfenci, le 
«banlicues». hanno quasi sem¬ 
pre rovescialo i verdetti dei lo¬ 
ro centri storici. Dove si con¬ 
centra l'emarginazione, la de¬ 
linquenza e l'immigrazione 
più povera, l'Europa non ha 
saputo offrire niente di interes¬ 
sante. A Monles-le-Jolie, isola 
disperata di un dipartimento 
che ha detto si per il 57 per 
cento, i no sono stali una va¬ 
langa. 

I distieiti della Francia agri¬ 
cola si sono egualmente divisi. 
I più dinamici e proietti, quelli 
che hanno saputo trame bene¬ 
ficio dalla politica agricola co¬ 
mune, hanno difeso il trattato. 
Cosi è stato nei Pirenei orienta¬ 
li, nel Puy-de-Dome, nel Soo- 
ne-et-Loire. Ma i produttori 
delTAisne o della Beaucc, che 
coltivano patate e cereali e 
guardano con terrore alla ca¬ 
duta delle protezioni comuni¬ 
tarie, hanno votato in sento 
esattamente opposto a quello 
dei loro stessi capoluoghi di di¬ 
stretto. 

£ stata una vittoria dei ricchi 
cittadini contro i pioveri e i di¬ 
sagiati di ogni regione e di ogni 
categoria professionale, com¬ 
mentava ieri «Le monde». E il 
giornale si chiedeva che con¬ 
seguenze potrà avere questo 
complicatissimo pasticcio po¬ 
litico; un presidente che indice 
un referendum per indebolire 
la destra ed è salvato, proprio 
sul filo di lana, da un elettorato 


che non a-ssomiglia allatto a 
quello che lo ha [lortato all'Eli- 
seo neirSl ma ricalca piutto¬ 
sto la tradizionale geografia 
della conservazione. 

Non solo le condizioni so¬ 
ciali, I posti occupati nella sca¬ 
la del benessere, hanno però 
determinato i comportamenti 
elettorali. Un altro fattore deve 
avere avuto una certa impior- 
tanza. Basta dare un'occhiata 
alla cartina del Paese pubbli¬ 
cata ieri da tutti i giornali, con i 
dipartimenti del si e del no di¬ 
versamente colorati, pier ren¬ 
dersi immediatamente conto 
che quasi tutte le regioni di 
confine sono le più «europee» 
In particolare quelle sulla fron¬ 
tiera orientale. La «paura tede¬ 
sca», agitala con diverse moti¬ 
vazioni sia da un campio che 
dall'altro, ha evidentemente 
premialo chi ha invitato alla 
prudenza e al dialogo più di 
chi ha fatto leva su motivazioni 
di orgoglio nazionalistico. 

Qualche sorpresa può susci¬ 
tare anche un'analisi del volo 
per classi d'età. Dati provvisori, 
basati ancora su sondaggi, 
smentiscono' ■ ta». convinzione 
diffusa alla vigilia del volo che 
voleva le persone anziane più 
attaccate di quelle giovani ai 
valon nazionali. Più sale l'età c 
più ampio è il consenso ai si: è 
del 53 per cento Ira chi ha oa 
50 a 64 anni, del 55 tra chi ha 
più di 65 anni. Gli uomini infi¬ 
ne sarebbero più europeisti 
delle donne. Sempre secondo 
alcuni sondaggi, si sarebbe 
espresso a favore del trattato di 
Maastricht il 52 per cento dei 
maschi e il 50 per cento delle 
femmine. 
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Cohen Tanugi: «L’Europa è salva 
Col sì miglioreremo il trattato» 


W 


Ili^EFIVISTA 


«L’Europa è salva ed è quello che conta. L’obietti¬ 
vo prioritario era l’approvazione del trattato, per 
salvare la prospettiva dell’unione». Cosi ha reagito 
alla lunga notte tra domenica e lunedi Laurent 
Cohen Tanugi, avvocato intemazionale e giurista, 
in più d’una occasione ispiratore di Jacques De¬ 
lors. «Il trattato non va rinegoziato ma in sede di 
applicazione bisognerà tener conto del no». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■R PARICI Laurent Cohen 
Tanugi è avvocato intemazio¬ 
nale nello studio «Cleary Goti- 
lieb Steen et Hamilton», uno 
dei principali al mondo. Nelle 
sue vesti di giunsta gli è capi¬ 
tato spesso di ispirare le deci¬ 
sioni di Jacques Delors e la 
Commissione di Bruxelles. 
Nella primavera scorsa, quan¬ 
do il > 00 » danese diede l'allar¬ 
me agli euro-ottimisti, aveva 
appena pubblicato un libro 
che era apparso profetico 
(•L’Europe en danger», ed. 
Fayard) e quasi controcor¬ 
rente. per l'esattezza dell'a¬ 
nalisi e l’assenza di taciti en¬ 
tusiasmi. Un libro che è stato 
Ira i primi strumenti di lavoro 
per la campagna del si. Gli 
chiediamo quale sia stata la 
sua reazione nella lunga not¬ 
te tra domenica e lunedi, 
quando è apparso chiaro che 
il si aveva vinto per un solilo. 
•Di grande sollievo. L’Europa 
è salva, cdèquellocheconta. 
L'obiettivo prioritario era l’ap¬ 
provazione del trattato, per 
salvare la prospettiva dell’u¬ 
nione. È cosa fatta». 


D’accordo, ma Tamplezza 
del no pone un’ipoteca po¬ 
litica non IndlBcrente sol 
proceaao unitario. Aver 
vinto per un pelo non deve 
far riflettere? 

Naturalmente, ma non per¬ 
diamo di vista l'essenziale. 
Ho detto e ho scritto che ave¬ 
vamo li coltello sotto la gola. 
L’ampiezza del no non mi ha 
sorpreso, è per questo che mi 
sono impegnato in una cam¬ 
pagna nella società civile, per 
smuovere pigrizie e Indille- 
renze. Il presupposto è sem¬ 
pre stato che II no avrebbe 
potuto vincere. Ebbene, cosi 
non è stato. 

Trova che Mitterrand abbia 
preao nn riachio ecceaaivo? 

Ha preso un rischio enorme, 
diciamo che al posto suo non 
l'avrei fatto. In questo sono 
d’accordo con la crìtica che 
gli muove Giscard d’Estaing. 
Ma blaognova pure contnl- 
tare 1 franceal ni nn tema 
cooi Importante. 

Ciò che ha voluto late Mitter¬ 
rand è stato cercare di recu¬ 


perare il deficit democratico 
francese in tre mesi, di forzare 
il dibattito politico nazionale, 
di violentarlo. I) rìschio slava 
nel fatto che la situazione at¬ 
tuale è la peggiore che si pos¬ 
sa immaginare per una di¬ 
scussione sull'Europa: lallori 
quali la disoccupazione, la 
tempesta monetaria, l’incer¬ 
tezza economica, il malesse¬ 
re sociale non costituiscono 
certo il contesto ideale. Direi 
che almeno dieci dei punti 
conquistali dal no si devono a 
pulsioni di scontento, di pro¬ 
testa franco-francese. Ma 
malgrado tutto ciò il si ha vin¬ 
to. ed è una grande cosa per 
l'Europa. 

Retta il fatto che un france¬ 
te tu due non vuol tapenie 
di Maattrlcbt. Non le tem- 
bre che il trattato vada ri- 
negoziato o rivitto? 

Si sa bene che la rinegozia¬ 
zione è impossibile. Bisogne¬ 
rà Invece tener conto del no 
in sede di applicazione, il 
trattato non è un armadio 
chiuso, lascia le mani abba¬ 
stanza libere. 

Su quali punti Mtognerà in¬ 
tervenire? 

Innanzitutto un ritocco tecni¬ 
co. nel caso in cui i danesi 
confermino dì non volerci en¬ 
trare. Nel senso che sarà un 
trattato a undici e non a dodi¬ 
ci. Ma la grande lezione da 
trarre a mio avviso è sul plano 
delle identità nazionali, il 
messaggio che viene dalla 
Francia dice che le nazioni 
devono testare li luogo privi¬ 
legiato della democrazia. £ Il 


che Maastnchi non deve es¬ 
sere soffocante, arrogante. Bi¬ 
sognerà vegliate al momento 
dell'applicazione. Senza 
scordare che, se si votasse og¬ 
gi in Gran Bretagna e Germa¬ 
nia, il risultato non sarebbe 
allatto scontato. Anche II II 
contesto economico e socia¬ 
le non è certo il migliore per 
un sereno dibattito sull'Euro¬ 
pa. 

Ai reaponsabili europei lei 
dice quindi «avanti tutto», 
ma attenzioae olio ipirlto e 
al valori nazionali. 

In ultima analisi trovo che le 
ragioni dell’ampiezza del no 
in Francia siano tre; la con¬ 
giuntura ■ assolutamente sfa¬ 
vorevole; il fatto che sia la pri¬ 
ma volta che il tema Europa 
penetri nelle case dei cittadini 
con tale virulenza: i motivi di 
politica interna, ritortisi con¬ 
tro l’idea dell'Europa, fi chia¬ 
ro che Francois Mlltorrand 
aveva fatto i suoi conti sull'u¬ 
so nazionale del voto. Ma 
questo è un altro discorso. 
L’essenziale è che il meccani¬ 
smo dell'unione europea non 
si sia spaccalo. Quando si di¬ 
ce che «niente sarà più come 
prima», come ha detto Se¬ 
guin, è vero. Ma l'asse della 
costruzione europea è salvo. 
Si tratta ora di migliorare 
Maastricht in sede di applica¬ 
zione. non certo di gettarlo al¬ 
le ortiche. Il trattalo non è ri¬ 
dotto a brandelli, come dico¬ 
no i suol oppositori. Il valore 
della vittoria del si è netto, co¬ 
m’era stato netto il no dei da¬ 
nesi. OC.M. 
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Max Gallo, transfiaga del Ps 
«D no di sinistra esce più forte» 


Il si ha vinto, ma i portabandiera del no si sento¬ 
no tutt’altro che sconfitti. Anche a sinistra. Max 
Gallo, illustre transfuga dalle file socialiste, so¬ 
stiene che tutte le ragioni del «no di sinistra» non 
solo restano in piedi ma escono rafforzate dal 
voto. Il trattato di Maastricht è stato ratificato dai 
francesi quando è già un cadavere. E la battaglia 
degli oppositori continuerà. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■PARIGI. Max Gallo è sta¬ 
lo, con Jean Pierre Chevene- 
meni, una delle spine più do¬ 
lorose nel fianco della propa¬ 
ganda socialista. Figura di 
spicco della sinistra francese, 
già portavoce del primo mini¬ 
stro Mauroy, si è schierato 
apertamente per il no nella 
campagna referendaria. E i 
suol argomenti hanno evi¬ 
dentemente latto presa in 
quel 20 per cento di elettorato 
socialista che non ha dato 
ascolto agli appelli del parti¬ 
to. AH’indomani del voto. Gal¬ 
lo si dice però convinto di 
aver dato voce a qualcosa di 
più che non a una minoraiua 
lutto sommato contenuta del 
tradizionale seguito mltter- 
randiano. 

Signor Gallo, il d ba vfaito e 
U DO ba peno. Come dice 
Jacques Ddon In no rete- 
rendum è questo ebe con¬ 
ta. Oppure no? 

Dal punto vista della legalità 
democratica, non c'è niente 
da dire. Non si può certo ri¬ 
mettere In causa il verdetto 


popolare. Se si guarda però al 
significato politico del voto, 
allora le cose cambiano. £ in¬ 
negabile che i risultati danno 
ragione a chi ha voluto aprire 
un dibattito e ha poi invitato a 
opporsi al trattato. Guardi le 
cifre. In giugno 1 soslenilorì 
del si avevano, nei sondaggi, 
il 65 per cento dei favorì. E 
tutta l’elite politica e intellet¬ 
tuale ha latto della ratifica di 
Maastricht la propria bandie¬ 
ra. Risultato finale: l'opposi¬ 
zione ha sfiorato il à) per 
cento. 

E per lei questo è un sac¬ 
cesso delle forze progresil- 
ste? 

Certo. Il mio è stato un no di 
sinistra. Si è fatto di tutto in 
questa campagna elettorale 
per nascondere il fatto che 
c’era un'opinione democrati¬ 
ca, europeista e di sinistra 
che non ne voleva sapere di 
dare il proprio consenso a 
questo progetto di unione co¬ 
munitaria. E invece consideri 
attentamente gli esiti. La po¬ 
polazione più umile ha detto 


in maggioranza no. E si tratta 
di vecchi elettori dì Mitter¬ 
rand, non di altri. Stanno in 
gran parie nelle tradizionali 
cittadelle socialiste. Esamini 
bene la catta geografica del 
voto e si farà un'idea di cosa 
pensa la gente di sinistra. 
Qnlndi secondo lei, nè 11 
presidente nè 11 partito so¬ 
cialista hanno tanto da ral¬ 
legrarsi per come sono an¬ 
date le cose. 

Mitterrand non ha avuto alcu¬ 
na niegittimazionc. E il futuro 
del Psf è ancora tutto da in¬ 
ventare. Adesso, a sinistra, la 
necessità è quella di raggmp- 
pare e dare voce alle forze 
critiche. Non si possono la¬ 
sciare tutti coloro che non so¬ 
no d'accordo nella dispera¬ 
zione e alla mercè del populi¬ 
smo deU'estrema destra. 
Dobbiamo dar loro rappre¬ 
sentanza politica ed è proprio 
quello che ho cercalo di lare 
io, 

Non si è sentito un po' a di¬ 
sagio trovandoal stilla stes¬ 
sa barricata dei comunisti 
di Marchais, considerali da 
tutti ormai In un tuigolo e 
fuorigioco? 

Potrebbe chiedermi, altret¬ 
tanto legittimamente, se mi 
sono trovato a mio agio in 
compagnia di Le Pen. Ma ve¬ 
de io penso che tutta l'espe- 
rienze del socialismo del ven¬ 
tesimo secolo ci ha Insegnato 
che bisogna innanzitutto dite 
quello che si pensa, senza cu¬ 


rarsi di chi sta con noi o con¬ 
tro di noi. Per anni chi critica 
va Stalin era d'ufficio iscritto 
nelle liste dei nemici del mo¬ 
vimento operalo, Non si va 
avanti preoccupandosi solo 
degli schieramenti, ma pen 
.sando e dicendo le cose giu¬ 
ste. 

E oggi la cosa giusta è dire 
ebe Maastricht non funzlo- 
na? 

Parliamoci chiaro, il trattato è 
un cadavere. Si sarebbe già 
dovuto pensare a rinegoziar¬ 
lo. Tra la Germania e l’Inghil¬ 
terra c’è ormai un'ostilità di¬ 
chiarata. La Francia ha dimo¬ 
strato di non es,sere certo en¬ 
tusiasta dell'unione. Si vuole 
aiTivarc a una moneta unica 
in tre o quattro anni quando è 
evidente che solo una mino¬ 
ranza di Paesi è in grado di 
sostenere un simile urto. 
L'Europa ha problemi enormi 
che li trattato neppure affron¬ 
ta. Maastricht deve in ogni ca¬ 
so essere profondamente rivi¬ 
sto e forse l’accordo non sarà 
mal applicato. 

Lei insomma non si sente 
un perdente? 

Assolutamente. Il no di .sini¬ 
stra ha saputo lare di fronte 
all opinione pubblica l'espie- 
nenza della verità. E ha porta¬ 
to a casa un risultato di tutto 
nspetio, Contro il nostro reali¬ 
smo si sono mossi argomenti 
di una debolezza drammati¬ 
ca. Che con l'Europa e i suoi 
veri guai hanno davvero poco 
a che lare. rJA'.C. 
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Il premier Major ritiene necessaria una pausa di riflessione 
per valutare le resistenze e i no al trattato di Maastricht 
I ministri degli Esteri della Cee fissano per il 15 ottobre 
in Inghilterra il vertice dei capi di Stato e di governo 


Londxa frrena la corsa europea 

I Dodid alla Danimarca: «Un referendum bis in primavera» 


Per il premier britannico Major è necessaria una 
pausa di riflessione per fare i conti con le resistenze 
e i no al trattato di Maastricht. Anche Francia, Ger¬ 
mania e Spagna annunciano iniziative per un ade¬ 
guamento del trattato. Da New York, appello alla 
Danimarca dei ministri degli Esteri per un nuovo re¬ 
ferendum. Il 15 ottobre, in Inghilterra, vertice straor¬ 
dinario dei capi di Stato e di governo europei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDZNTE 

SILVIO TRIVISANI 


■i BRUXELLES. In Francia ha 
vinto il si, ma per 11 trattato di 
Maastricht la strada resta in sa¬ 
lita. Da quasi tutta Europa, in¬ 
fatti. proprio il giorno dopo II 
relerendum giungono voci di 
richieste di cambiamento, di 
pause di riflessione, di necessi¬ 
ta di adeguamenti. Una volta 
scoperto che il 49% dei france¬ 
si ha detto no, I governi della 
Cee, (alcuni in difficoltà per le 
turbolenze monetarie, altri in 
ambascia per problemi di con- 
.senso interno) sì accorgono 
che forse la futura Europa ne¬ 
cessità di maggiore democra¬ 
zia, e che comunque, la famo¬ 
sa Europa •vicina ai cittadini», 
come era auspicato negli ac¬ 
cordi di Maastricht, resta anco¬ 
ra troppo lontana dalla gente e 
va risistemata un attimo. Dire 
che slamo alla rinegozlazlone 
del trattato è forse troppio. In 
ogni caso è presto per dirlo. 
Certamente siamo alla vigilia 
di una fase del lutto nuova nel 
proces.so di integrazione euro¬ 
pea. 

Il primo appuntamento sarà 
il 15 ottobre per il vertice staor- 
dinario dei capi di Stato e di 
governo europei. Cosi, hanno 
stabilito, ien a New York, 1 mi¬ 
nistri fjlesli della, Cee. Al¬ 


l'ordine del giorno, la situazio¬ 
ne in Europa dopo il releren¬ 
dum francese. Sempre ieri il 
premier Inglese Ma)or, ha fir¬ 
mato un articolo sulla prima 
pagina delTfuening Standard. 
Il popolarissimo quotidiano 
della sera di Londra, che prati¬ 
camente tutti 1 londinesi com¬ 
prano prima di rientrare a ca¬ 
sa. Il titolo è: ■Costruiamo ora 
u n'Europa per la nostra gente». 

Cosa sostiene Maior? Innan¬ 
zitutto che è necessaria una 
pausa di riflessione, che occor¬ 
re grande cautela perché biso¬ 
gna capire bene dove andrà a 
sbattere la futura Unione euro¬ 
pea, e annuncia subito che la 
Gran Bretagna non ratificherà 
Maastricht sino a quando non 
verrà risolto il problema dane¬ 
se (la Danimarca disse no al 
trattato nel referendum del 2 
giugno scorso). Ma non solo: 
la sterlina non rientrerà nello 
Sme sino a quando il sistema 
monetario europeo non verrà 
riformato e ne verranno elimi¬ 
nati gli errori di funzionamen¬ 
to, come quello della mancan¬ 
za di garanzie e di difesa per le 
monete più deboli.Accanto a 
Maior si schiera il cancelliere 
dello Scacchiere Norman La- 
,,mont che dice: «Siamo lontani 



L'Ingresso del palazzo del Consiglio d'Europa a Strasburgo 


da un risultato che rafforzi II 
processo di unione europea. 
Tutto resta molto incerto», e 
aggiunge: <1 ministri delle fi¬ 
nanze portoghese e olandese 
mi hanno detto che I loro citta¬ 
dini incominciano ad essere 
molto preoccupati circa la ve¬ 
locità del processo di Unione 
monetaria cosi coinè è prefi¬ 
gurato nel trattato». È ovvio che 
di tutte ques>e cose si discuterà 
al consiglio europeo. Ed è al¬ 
trettanto OVVIO che la posizio¬ 
ne inglese a questo punto di¬ 
venta decisiva. Anche perché 
In Gran Bretagna crescono lo 


voci a favore di un referendum. 

E un referendum in Inghilterra 
sarebbe disastroso. SI avvierà 
allora una vera e propria rlne- 
gozlazione? Non è detto per¬ 
ché a quel punto tutte le ratifi¬ 
che e tutti i relerendum do¬ 
vrebbero essere rifatti. L'ipote¬ 
si più probabile sembra per 
ora essere quella di operare 
per protocolli aggiuntivi, di 
spiegazione o integrazione, 
che correggano alcuni punti 
degli accordi, senza stravolger¬ 
ne completamente il contenu¬ 
to originario. Si dovrebbero 
.iquiadiiAtiflcare aotOi-LdociK. 


menti aMiuntivi, ma il testo ne 
risulterei comunque modifi¬ 
cato in modo da permettere 
anche ai danesi dì tornare a 
votare. Va visto quindi in que¬ 
sto contesto l'appello che 1 mi¬ 
nistri degli Esteri riuniti Ieri a 
New York hanno rivolto alla 
Danimarca perché entro la pri¬ 
mavera richiami i suoi cittadini 
alle urne. Un appello plausibi¬ 
le solo se si arriva in qualche 
modo a sottopone al voto un 
testo che non sia uguale a 
quello già boccialo. A confer¬ 
ma che in una simile direzione 
vada evolvendosi-la-strategia 




L’Ma scxldisfatta del risultato ma aumentano le richieste'di revisione del Trattato- 

Scalfaro scrive a Mitterrand: «Bravi 
ma Tanima dell’Europa è ancora lontana» 


Scalfaro si compiace del risultato del referendum, 
ma nota che «è ancora lontana l’anima dell’Europa». 
Occhetto rende omaggio alla determinazione euro¬ 
peista di Mitterrand e dei socialisti francesi ma solle¬ 
cita correzioni degli accordi. Napolitano richiama a 
comportamenti solidali; Craxi esprime preoccupa¬ 
zione per la sfiducia che affiora da diversi strati socia¬ 
li. Per Colombo il risultato dà certezza e fiducia. 


■i ROMA. «È ancora lontaii i 
l'anima dcH'Europa: occorre 
lottare perchè si ridesti lo spiri¬ 
to della Comunità europea che 
fu la fede, la forza e la visione 
strategica di De Gasperi, di 
Schumann e di Adenauer». Co¬ 
si il presidente Scalfaro valuta 
la situazione dopo il risultato 
del relerendum francese sul 
trattato di Maastricht. Il capo 
dello Stalo, che ha Inviato a 
Mlltenrand un messaggio di 
compiacimento per la vittoria 
del si, rileva che In ogni caso il 
risultalo •rappresenta un gran¬ 


de successo, soprattutto se si 
tien conto delle enormi mano¬ 
vre poste in essere per Impe¬ 
dirlo». Scalfaro la anche una ri¬ 
flessione su questo strumento 
di democrazia diretta. E nota 
che «il referendum. Istituto vali¬ 
do e democratico, é fatalmen¬ 
te esposto a inquinamenti che 
portano molti elettori a votare 
per ragioni del tutto diverse e 
contrastanti con quelle che 
hanno legittimamente motiva¬ 
to il relerendum stesso». «Inol¬ 
tre - osserva - emerge impo¬ 
nente la tendenza di troppi a 


chiudersi nel proprio benesse¬ 
re, con la paura che il sorgere 
della Comunità sia di danno ai 
loro interessi e li costringa a sa¬ 
crifici per glialtri«. 

All'Indomani del volo Achil¬ 
le Occhetto scrive a Mitterrand 
e al primo segretario del Parti¬ 
to socialista di Francia, Lau¬ 
rent Fabius. Per il leader della 
Quercia «una dlltlcile prova è 
stata superata grazie al corag¬ 
gio e alla determinazione eu¬ 
ropeista del Presidente e dei 
socialisti francesi». «Adesso - 
rileva Occhetto - il successo 
elettorale deve consentire di 
aprire una fase nuova nella co¬ 
struzione dell'unità europea 
ed è compito delle forze di si¬ 
nistra e progressiste ottenere 
quelle correzioni e quel mi¬ 
glioramenti degli accordi che 
dimostrino anche ai tanti che 
hanno volato no che la strada 
dcH’unlone europea é giusta: il 
Pds è al fianco di .quanti credo¬ 
no in un’Europa unita nel se¬ 
gno della democrazia, della 
.solidarietà c dell'equità socia¬ 
le». 


Nel suo messaggio al capo 
dello Stato francese il presi¬ 
dente della Camera Giorgio 
Napolitano insiste sull'esigen¬ 
za di una «coerente comune 
determinazione, comporta¬ 
menti solidali da parte di ogni 
partner della Comunità, un'a¬ 
deguata riflessione critica sulle 
difficoltà da affrontare in una 
fase storica cosi complessa». 
Dopo aver ricordato che sulla 
ratifica del trattato si sta espri¬ 
mendo in questi giorni il Parla¬ 
mento, Napolitano sottolinea 
di condividere pienamente 
con Mitterrand «la fiducia nella 
più larga partecipazione come 
strumento per far fronte positi¬ 
vamente ai difficili compiti che 
stanno dinnanzi al nostri pae¬ 
si». «Ha vinto l'Europa, il tratta¬ 
to meno»: questo il giudizio 
formulato da Craxi In un arti¬ 
colo che compare oggi sull'«A- 
vanti!». «Il margine limitato del¬ 
la villoria del si - sostiene il se¬ 
gretario del Psi - ha messo in 
luce uno stalo di sfiducia, di 
preoccupazione e di paura 
che é apparso diffuso nel più 


spea 

va Iniziativa franco tedesca an¬ 
nunciata da Mitterrand e KohI 
che oggi si Incontreranno a Pa¬ 
rigi. 

Ancora una volta dunque, 
come è avvenuto In tutti i mo¬ 
menti di difficoltà per la Cee, si 
ricompone l'asse franco-tede¬ 
sco per rilanciare l'iniziativa. 
Questa volta i due leader pun¬ 
terebbero sulla necessità di 
rafforzare le strutture demo¬ 
cratiche della Comunità: per 
Parigi, a differenza di Bonn, 
vorrebbe dire cambiare linea 
sui poteri del parlamento euro¬ 
peo, terreno sul quale aveva 
sempre frenalo. OaH'Ellseo si 
la sapere che dopo il risultato 
del referendum vi è disponibi¬ 
lità a rivedere il problema an¬ 
che se si pone la condizione 
che l'assemblea di Strasburgo 
potrebbe vedere rafforzati i 
propri strumenti di intervento 
solo se «diventa più rappresen¬ 
tativa e strettamente associata 
al parlamenti nazionali». Dove 
entrambi i paesi invece sono 
perfettamente d'accordo é il ri¬ 


dimensionamento del ruolo 
della Commissione di Bruxel¬ 
les, che già al Consiglio euro¬ 
peo di Lisbona era stata dura¬ 
mente criticata dal due leader. 
L'accusa e quella di essere un 
centro di potere tecnocratico 
Invadente che esorbiterebbe 
dalle sue funzioni e che non si 
renderebbe conto delle diffe¬ 
renti esigenze nazionali. Su 
questo punto, anche altri pae¬ 
si, potrebbero accrxlarsi, an¬ 
che se, a differenza di Lisbona, 
questa volta la Commissione 
non sembra disposta a recitare 
la parte del capro espiatorio. 

Nel documento approvato 
ieri notte a New York, 1 ministri 
degli Esteri della Cee danno 
molta importanza alla positiva 
conclusione del processo di 
ratifica entro I termini previsti 
dal trattato «senza riaprire I ne¬ 
goziati». La frase sembrerebbe 
chiudere ogni spiraglio di trat¬ 
tativa anche se, nel testo, si 
sottolinea poi che i ministri ter¬ 
ranno conto di ciò che è emer¬ 
so dalla discussione politica di 
questi giorni. 


Messaggio di Occhetto al presidente 
«Il Sì per un’Europa solidale» 


H ROMA. «Una difficile prova è stata superata grazie al Suo co¬ 
raggio e alla Sua grande determinazione europeista»; inizia cosi il 
messaggio di felicitazioni invialo dal segretario del Pds, Achille 
Occhetto, al presidente lrance.se Francois Mitterrand. aH'lndoma- 
ni della vittoria del «SI» al referendum su Maastricht. «Ora l'Europa 
- prosegue il messaggio del segretario della Quercia - può ri¬ 
prendere il cammino dell’unità e il risultato elettorale deve costi¬ 
tuire un ione impulso per dare all'Unione Europea un carattere 
pienamente democratico e una forte dimensione sociale». E in 
questo impegno, conclude Occhetto, «il nostro partito sarà al 
fianco di quanti -- come Lei, caro Presidente - credono in un'Eu¬ 
ropa unita nel segno della democrazia, della solidarietà e dell'e¬ 
quità sociale e per questo siamo pienamente disponibili ad esa¬ 
minare tutte le iniziative che Ella voma assumere». Di analogo te¬ 
nore é il messaggio inviato da Occhetto al segretario del Partito 
socialista francese, Laurent Fabius: «Dopo il successo elettorale - 
scrive Occhetto - è compito delle forze di sinistra e progressiste 
ottenere quelle corezlonl e quel miglioramenti degli accordi che 
dimostrino anche ai tanti che hanno votalo "No" che la strada 
deH'unione europea é giusta». 


diversi strali sociali ed in larghi 
settori popolari». Per il leader 
del garofano «é uno stato di 
malessere che affiora ed avan¬ 
za anche in altri paesi europei 
alle prese con la crisi economi¬ 
ca, colpiti dalla disoccupazio¬ 
ne ed In preda all’incertezza 
delle prospettive». A questo 
punto «la vìa della costruzione 
europea resta certamente 
aperta ma pare oggi più che 
mai in salita». Da ciò, amiunge 
Craxi, la conseguenza di dover 
«discutere, negoziare e decide¬ 
re per rideflnìre e concretare 
un trattato che, per molli non 
.secondari aspetti, appare in¬ 
sufficiente e iiKompleto». 

Il ministro degli Esteri, Emi¬ 
lio Colombo, sottolinea che il 
risultato dà alPEuropa «certez¬ 
za fiducia e determinazione» e 
rileva che le date della ratifica 
vanno rispettate e «non è pos¬ 
sibile pensare ad una rìnego- 
ziazione». 

Categorica la valutazione di 
Sergio Garavinl. «È il contrario 
che un successo per i sostenl- 
ton di Maastricht - dichiara il 


segretario di Rifondazione co¬ 
munista - segna anzi la crisi 
dei trattati, che si indentificano 
con l’attacco all'occupazione 
e ai salari, alla previdenza e al¬ 
la sanità, con la demolizione 
dello stato sociale, con la sot¬ 
tomissione delle economie più 
deboli». Garavinl invita il gover¬ 
no e i gruppi parlamentari a 
una riflessione prima di inizia¬ 
re a discutere alla Camera la 
ratifica definitiva degli accordi: 
«per quanto ci riguarda - con¬ 
clude -ci sono lutti 1 motivi per 
rilanciare la nostra iniziativa 
contro I trattati». A parere dei 
verdi si impone, alla luce del¬ 
l’esito del relerendum france¬ 
se, un profondo ripensamento 
del percorso d'unione deciso a 
Maastricht. «Resta chiaro - sot¬ 
tolineano I deputati Francesco 
Rutelli e Uno De Benetti - che I 
verdi non accetteranno una 
banale ratifica da patte della 
Camera senza una svolta reale. 
L'Italia deve restare In Europa, 
ma deve opporsi alla rivincita 
intergovernativa e antifederale 
voluta da Londra, anche re¬ 


spingendo l'avvio di un allar¬ 
gamento dell'unione ai paesi 
nordeuropei che fosse utilizza¬ 
to proprio in questa chiave dal¬ 
la presidenza britannica». Cau¬ 
stico, Infine, il parere di Gian¬ 
franco Mitóio. «Metà Francia - 
constala I ideologo della Lega 
- non crede a Maastricht come 
non ci crede metà Europa. Do¬ 
po II no della Danimarca é arri¬ 
vato Il "ni" francese...», «lo cre¬ 
do - prosegue Miglio - che frer 
contrastare gli Stati Uniti e l'O¬ 
riente ci debba essere un'orga¬ 
nizzazione politica ed econo¬ 
mica purché si basi su una 
struttura federale e la crisi è 
proprio qui, in quanto non si 
riesce a tenere insieme gli Stati 
nazionali». Secondo il senato¬ 
re leghista sulle divisioni pesa 
anche «la mentalità di Bruxel¬ 
les, la sua burocrazia che ten¬ 
de a considerare l'Europa co¬ 
me un superstato. I funzionari 
di Bruxelles - conclude - han¬ 
no copiato il peggio della bu¬ 
rocrazia romana, c'è una "ro¬ 
manizzazione" che vuol dire 
fallimento». 


La Germania contraria ad una rinegoziazione del Trattato, pronta a correggere il patto di Maastricht 

Bonn: «Ora avanti, ma senza far finta di nulla» 


Major sotto tiro 
I giornali inglesi 
lo ridicolizzano 


«Vi eravate accorti che Major è il presidente della 
Comunità europea?». La stampa inglese, il giorno 
dopo il referendum francese, prende di mira il pre¬ 
mier, mai come in questi giorni sotto accusa. Tiepidi 
suH’Europa al punto da preferire in tv i coristi della 
cattedrale di Bristol alle notizie dalla Francia, gli in¬ 
glesi tirano le somme tra l’Europa e la crisi econo¬ 
mica che li attanaglia. 


ALFIO BHINABn 


BB LONDRA. È dai giorni del¬ 
le dimissioni della Thatcher 
che negli ambienti politici e tra 
Il pubblico non si respirava un 
clima cosi carico di tensione, 
pervaso da un senso di incer¬ 
tezza e di instabilità. Le giorna¬ 
te grigie, piovose, ventose che 
hanno fatto da sfondo al trau¬ 
matico floating della sterlina, 
precipitata sotto la soglia dello 
Sme, alla sospensione dell'a¬ 
desione inglese allo Sme, aiie 
raffiche di ordini e controordl- 
nt sui tassi di Interesse, all'ago¬ 
nizzante •sl»-«no» francese, 
hanno contribuito a riportare 
alla mente i sommoiimenti 
che spazzarono vìa la «lady di 
ferro» da Downlng Street come 
una foglia morta. Tutti sanno 
che Maior è In perìcolo. 

Olmi e compassati gli ingle¬ 
si hanno un loro modo di af¬ 
frontare quei momenti di storia 
in cui la realtà, come dicono, 
supera la finzione e i media 
sanno come mantenere la su¬ 
spense. La sera in cui la sterli¬ 
na era in preda ai sintomi della 
prima svalutazione in 25 anni, 
quei milioni di telespettatori 
che hanno acceso le loro Tv 
per ascoltare le notizie del 
principale telegiornale della 
sera che la Bbc manda in onda 
con 11 titolo The nine o'dodt 
news, si sono trovati davanti ad 
una partita di calcio. Era stata 
programmata come special 
prolungato proprio per quella 
serata e nonostante che fosse 
sopravvenuta una situazione 
cosi grave da portare il gover¬ 
no suH'orlo della crisi, l'impras- 
slbile emittente non ha ritenu¬ 
to di dover apporre cambia¬ 
menti. Il paese ha dovuto 
aspettare la fine della partita 
per vedere uno dei telegiornali 
più drammatici dell’anno. Il 
centralino nel frattempo uava 
esplodendo sotto la pressione 
della gente che protestava, ma 
non ce stalo nulla da fare. 

Domenica sera, la sera del 
relerendum francese, la Bbc 
ha dato un’altra prova di cal¬ 
ma» condivisa dagli aJtri cana¬ 
li. Alle otto, (7 ora inglese) 
quando a Parigi é stata dirama¬ 
la, come previsto, la prima 
proiezione sui risultati, nessun 
canale si é scomodato a colle- 
garsi con la Francia, né ci sono 
stali flash o interruzioni ai nor¬ 
mali programmi. Milioni di in¬ 
glesi sprovvisti dei servizi di Te¬ 
levideo si sono trovali davanti 
ai coristi della cattedrale di Bri¬ 
stol nella ricorrenza de! 450° 
anniversario dalla fondazione, 
poi a tu per tu con una debut¬ 
tante della ricca famiglia Dou¬ 
glas che non sa come vestirsi 
per far colpo sul boy friend 


(Bbc 1 ) ; oppure davanti ad un 
documentario sulle ultime 
creazioni degli stilisti con ge¬ 
nerose proiezioni della Evan¬ 
gelisti (Bbc 2); o ancora, da¬ 
vanti ad un esame approfondi¬ 
to del famigerato tnangolo del¬ 
le Bermuda (Channel 4) ; infi¬ 
ne, davanti ad un film Incen¬ 
trato su una giovane che da! 
niente si fa strada verso i circoli 
finanziari di Manhattan. 

Solamente alle 21.10, vale a 
dire due ore e dieci minuti do¬ 
po che il resto del mondo era 
stato informato sui risultati del¬ 
le proiezir-nl. Il telegiornale 
della Bbc è andato in onda 
con il suo notiziario. Ormai 
erano arrivali i commenti da 
tutte le parti - Austria, Porto¬ 
gallo, Germania, Italia - ma 
non da Downlng StreeL Pur sa¬ 
pendo che milioni di lelespet- 
taicri erano incollali a guarda¬ 
re il principale telegiornale 
della sera con l'esito del voto. 
Major non ha pensato di farsi 
vedere. Ha aspettato un'altra 
mezzora prima di emergere 
davanti alla sua residenza a 
Downing Street che è in via di 
riparazione. 

Già definito «grigio», li pre- 
mierè apparso ancora più pai 
lido del solito. Negli ultimi die' 
ci giorni ha dovuto rimangiarsi 
tante di quelle dichiarazioni 
fatte negli ultimi due anni che 
non si sa dove abbia trovato 
p>osto per tanto materiale sca¬ 
duto. Non è mai stato partico¬ 
larmente popolare, ma ha fat¬ 
to di tutto per presentarsi più di 
parola della ITiatcher. La tem¬ 
pesta che lo obbliga a rivedere 
l'intera politica economica già 
nel turbinio della recessione ri¬ 
schia di strappargli via ogni 
credibilità. Tutti 1 suoi ministri 
, scinbrano tante foglie motte 
trascinate dal vento di un pre¬ 
coce autunno. 

I titoli di commento sui gior¬ 
nali di ien sono di scarso con¬ 
forto su tutti i fronU: «Problemi 
per Maior» (Times')■, «Il leone 
che squittisce... Major ò desti¬ 
nato a rimanere una curiosa 
notarella nella storia... Vi era¬ 
vate accorti che è il presidente 
della Comunità europea?» 
(Daily Minar) ; «Le spaccature 
nel gabinetto tory» (Daily Ex¬ 
press)', «Vogliamo un referen¬ 
dum» (Sun)', «Un dilemma 
"maggiore"» (Daily Mail)- E 
mentre la recessione infierisce, 
la sterlina precipita, le indu¬ 
strie chiudono, la disoccupa¬ 
zione aumenta e Tlndebiia- 
mento di milioni di inglesi ha 
assunto proporzioni catastrofi- 
che, la gente aspretta, con su¬ 
spense, il prossimo notiziario. 



Il cancelliere tedesco Helmut KohI 


«Rinegoziare Maastricht»? No, Bonn è contraria. 
Ma bisogna trovare il modo di superare le preoc- 
cupetzioni che esistono nell’opinione pubblica e 
h.inno dato corpo a quel «quasi 50%» che in Fran¬ 
cia ha votato contro. 11 cancelliere KohI parla di 
«errori d’impo.stazione» che vanno corretti e co¬ 
mincia la preparazione del vertice straordinario. 
Oggi sarà da Mitterrand. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. Rinegoziare no. 
Ma nelaborarc, ripensare, ridi¬ 
scutere, correggere, emenda¬ 
re, ampliare, chiarire, spiega¬ 
re, precisare Maastricht non 
solo è possibile, ma é proprio 
necessario. Il giorno dopo del 
si ai trattati sul filo del rasoio, 
in Germania è lutto un lavorar 
di fantasia linguistica per dire 
una cosa semplice e complica- 
lisslma Insieme. Ovvero, che 1 


francesi hanno salvato, si, la 
prospettiva dcH’Unione euro¬ 
pea, ma hanno anche mostra¬ 
to all'Europa che se non si tro¬ 
va il modo di convincere quel¬ 
la quasi metà che non ci vuole 
stare c'è il rischio grosso che 
alla fine non se ne faccia nulla 
lo stesso. Come se avessero 
detto no. 

Comincia da qua il «dopo 
relerendum» della Germania, 


che il «suo» relerendum non ce 
lo avrà, perché la Costituzione 
non lo prevede e perché, tutto 
sommato, è meglio lasciar cor¬ 
rere, anche se qualcuno contì¬ 
nua a reclamarlo. Con senti¬ 
menti misti: grossi sospiri di 
sollievo e qualche brivido re¬ 
troattivo. una giustificata sod¬ 
disfazione perché una vittoria 
ai punti è pur sempre una vitto¬ 
ria e un t«l po’ di preoccupa¬ 
zione. E tanti buoni propositi 
suggeriti dalla consapevolezza 
che una parte della partita si 
comincia a giocarla adesso. 
Con quale strategia? Si vedrà. 
Certo è che intangibili e «irre¬ 
versibili» gli accordi di Maastri¬ 
cht non sono più. Rinegoziare 
no. ma neppure far finta di 
niente; le prossime settimane 
saranno il tempo degli aggiu¬ 
stamenti. A Bonn, almeno, la sì 
vede cosi. 


In che misura, in che termi¬ 
ni. su quali linee? Le opinioni 
del governo e quelle dell'op- 
posizione. almeno quella so¬ 
cialdemocratica, non differi¬ 
scono di molto c tutto lascia 
pensate che corrispondano 
abbastanza a quelle diffuse nel 
grosso dciropinlone pubblica. 
Primo punto: l'Unione mone¬ 
taria va bene, ma per come si 
presentano le cose adesso, la 
fine del 99 pare un termine un 
po' troppo perentorio e un po’ 
troppo ^ricino per levate dagli 
altari sua santità il marco e 
metterci un volenteroso sosti¬ 
tuto europeo. Non solo per le 
note, e talvolta un po' esagera¬ 
te. profondità psicologiche del 
legame tra i tedeschi e la loro 
moneta, quanto perché, a me¬ 
no di sensazionali rivolgimen¬ 
ti, le politiche economiche e fi¬ 
nanziarie tra I praesl Cee tra set¬ 


te anni saranno ancora troppo 
lontane per sopportare un uni¬ 
co mezzo di scambio senza 
mescolare I guai degli uni con i 
guai degli altri. In ogni caso, va 
facendosi strada l'opinione 
che il passaggio alla moneta 
comune europea non dovrà 
essere «automatico»: secondo 
alcuni esponenti autorevoli 
della Cdu e della Fdp e tutta la 
Spd, il parlamento tedesco do¬ 
vrà valutare autonomamente, 
quando sarà il momento, se è 
matura la grande rinuncia al 
marco. 

Secondo punto: lo schema 
degli accordi di Maastricht non 
colma affatto quel «deficit di 
democrazia» che da sempre 
l'opinione . tedesca, ' anche 
quella conservatrice, denuncia 
nella costruzione europea. Po¬ 
chi poteri al Parlamento euro¬ 
peo, pochi strumenti di con¬ 


trollo, troppo accentramento 
del poteri. Terzo punto, colle¬ 
gato al secondo: gli accordi 
vanno corretti negli aspetti che 
riguardano I rapporti Ira il futu¬ 
ro liiotere centrale e le regioni, 
un argomento che allo spirito 
federalistico tedesco sta molto 
a cuore e ha già dato materia a 
forti resistenze contro i trattati 
da parte dei Lànder. C’è infine 
un quarto punto, del tutto vago 
e che non si vede quali richie¬ 
ste di «correzioni» possa ispira¬ 
re, ed è per cosi dire sussunto 
nella necessità declamata da 
KohI che l'Unione europea 
non stemperi il senso deir«l- 
dentità nazionale». Che il pro¬ 
blema esista presso larghi stra¬ 
ti di opinione è evidente, si è 
visto quanto ha pesato in Fran¬ 
cia, si sa quanto pesa in Gran 
Bretagna e si comincia ad in¬ 
tuire quanto potrà pesare in al¬ 


tri paesi, soprattutto in Germa¬ 
nia. La sua proposizione, però, 
è quanto meno ambigua e ri¬ 
schia di suonare come una ri¬ 
chiesta di frenare, più che di 
<otreggere». l’integrazione so- 
vranazionale delineata a Maa- 
strichL 

E'su questi punti, sui primi 
tre almeno, che si dovrebbe In¬ 
centrare l'iniziativa tedesca nel 
prossimo futuro. KohI non 
vuole perdere tempo e lo ha 
dimostrato, parlando aperta¬ 
mente di «errori d'imF>ostazio- 
ne» da rimuovere dai trattati. 
Oggi il cancelliere sarà a Parigi 
per un consulto lampo con 
Mitterrand, venerdì pronunce- 
rà una dichiarazione al Bunde¬ 
stag e ha già fatto sapere che, 
per preparare bene il vertice 
straordinario di Londra, ha già 
rinunciato a un viaggio già pro¬ 
grammato per ottobre In Asia. 


Bonn, insomma, s'Immerge 
nel solito attivismo diplomati¬ 
co. Sulla base di un'analisi del 
voto francese per tanti versi 
giusta e alla quale però manca 
qualcosa. In quel quasi cin¬ 
quanta per cento di no c’erano 
tanti tratti di quel comune «ma¬ 
lessere d’Europa» che da qual¬ 
che tempo non risparmia nes¬ 
suno e che le <orrezioni» po¬ 
tranno certo contribuire a gua¬ 
rire. Ma c'era anche, ben 
quantificato nei sondaggi, il ri¬ 
flesso del rifiuto per una futura 
Europa «dominata dai tede¬ 
schi». Una paura che ha pesato 
ben di più, a quanto pare, del¬ 
l'argomento opposto che mili¬ 
tava per il si e il cui uso un po' 
disinvolto nella campagna re¬ 
ferendaria tanto ha infastidito 
Bonn: che proprio una mag¬ 
giore integrazione europea sa¬ 
rebbe utile a contenere l'ege¬ 


monismo della Germania. Il 
problema esiste ed è grosso, 
né è sentito solo la Francia. Ri¬ 
guarda. si sa, la politica mone¬ 
taria. i tassi d'interesse, la per¬ 
cezione di un certo ripiega¬ 
mento sui problemi economici 
interni. Ma riguarda anche cer¬ 
te spinte nazionalistiche, una 
certa tendenza a gestire in pro¬ 
prio i rapporti con l'Europa 
orientale, l'inquietante diffu¬ 
sione della violenza xenofob.T 
e le debolezze nei suoi con¬ 
fronti deires/oò/ts/imenr. Co¬ 
minciare a riconoscerle ades¬ 
so le ragioni della «paura» con 
cui da fuori dei suoi contini si 
guarda a questo paese, come 
in buona misura e onestamen¬ 
te fu fatto al momento dell'uni¬ 
ficazione, è II primo e forse il 
più prezioso servizio che la 
Germania può dare alla cau.sa 
dell'Europa unita. 
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Nel suo intervento all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite il presidente Usa 
propone la formazione di una task force 
intemazionale per risolvere eventuali conflitti 


Ma in realtà, ridotto al lumicino nei sondaggi 
pre-elettorali, e^ ha usato la tribuna 
dell'Onu per ravvivare la sua campagna 
con gli argomenti della politica estera 


«Un esercito mondiale per la pace» 

Bush rispolvera rimmagine del salvatore dell’umanità 


Bush ha portato ieri all’Onu la sua campagna per la 
rielezione. Volando alto, da super-leader di una ge¬ 
stione collegiale della sicurezza e dell’economia 
mondiale. E, al tempo stesso, più terra terra, offren¬ 
do di addestrare i caschi blu in basi che il Penteigo- 
no altrimenti doveva chiudere, elargendo miliardi 
come incentivo alle imprese Usa che vogliano aiuta¬ 
re (conquistare mercati) paesi in difficoltà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBBRQ 


M NEW YORK È tornato ad 
indossare la cappa di Super- 
Bush. Almeno per un giorno. 
Nel suo discorso di ieri all'as¬ 
semblea generale dell'Onu il 
presidente Usa uscente si ò n- 
messo le vesti di leader di sta¬ 
tura mondiale, promettendo 
un attivo, anzi determinante 
impegno della super-potenza 
americana in una gestione col¬ 
lettiva del disordine ereditato 
dalla guerra fredda. Ha messo 
la potenza militare Usa al ser¬ 
vizio delle operazioni di pace 
ed umanitarie dell’Onu. ha 
chiamato ad una Santa allean¬ 
za, un «sistema globale di pro¬ 
tezione», per impedire che 
emergano altri Saddam armati 
di missili nucleari, chimici e 
biologici. Ha posato a padrino, 
anzi salvatore, dell'integrazio¬ 
ne europea, olirendosi come 
timoniere di un coordinamen¬ 


to internazionale nei marosi 
del disordine economico. 

Ecco un Bush che, ridotto al 
lumicino nel sondaggi pre- 
elettorali in casa, a poche setti¬ 
mane dalla scadenza del suo 
mandato alla Casa Bianca si ò 
rimesso a volare alto, a parlare 
da fiducioso e ispiralo leader 
planetario, come se al resto 
del mondo - orfano di autorità 
e leadership di fronte all'ap- 
prossimarsi di una tempesta 
tanto terribile da far quasi nm- 
piangerc gli equilibri del terro¬ 
re del «vecchio ordine» - voles¬ 
se dire rassicurante. «Niente 
paura, c'è l'America e cl sono 
io<. 

Facile intrawedere in questa 
improvvisa metamorfosi di Bu¬ 
sh la mano del suo ex-segreta- 
rio di Stalo James Baker. Un 
uomo di Baker, Robert Zoc\- 


lick, è colui che gli scrive ora i 
discorsi. Cara a Baker 0 l'insi¬ 
stenza sui pericoli della disgre¬ 
gazione incontrollata dell'ordi¬ 
ne sovietico all'Est, di cui rom¬ 
bile guerra civile in Jugoslavia 
potrebbe essere solo un assag¬ 
gio, l'accento sulle coalizioni 
intemazionali e un accre.sciuto 
ruolo dell'Onu nel risolvere le 
crisi più acute. Sua la preferen¬ 
za p>er la collegialità - anche 
quando appare difficile da rag¬ 
giungere e mantenere - anzi¬ 
ché le più immediate alternati¬ 
ve di un'America che si tiene in 
disparte o si arroga da sola, 
senza fastidiose interferenze, il 
ruolo di super-poliziotto mon¬ 
diale quando sono in gioco i 
suoi interessi Immediati. E non 
c'è certo da meravigliarsi che 
Baker abbia scelto la tribuna 
dell'Onu per continuare una 
campagna elettorale tutta in 
salita c rilanciare un'immagine 
di grande leadership intema¬ 
zionale per Bush. Questo è del 
resto l'unico campo In cui un 
Bush ridotto ad un collabrodo 
su tutto il resto, mantiene intat¬ 
to il proprio prestigio ncM'opi- 
nione di chi 113 novembre do¬ 
vrà scegliere tra lui e Clinton. 
Basti peasare che nell'ultimo 
sond«^io Gallup pubblicato 
dalla cKn e da USA Today, ben 
Il 73% degli americani dice di 
ritenere che in politica estera 


Bush farebbe meglio di Clin¬ 
ton, 

Ieri Bush ha sparato, e bene, 
tutte le munizioni che Baker 
era riuscito a procurargli. Con¬ 
centrandosi su tre obiettivi; 
un'esercito Onu addestrato e 
assistito logisticamente dagli 
Usa; una crociata per stronca¬ 
re sul nascere nuove potenze 
nucleari e missilistiche: un più 
attivo direttorio economico 
mondiale. 

Sul primo tema Bush ha 
avallato la convocazione di un 
vertice straordinario del Consi¬ 
glio di sicurezza sull'agenda 
del nuovo segretario Boutros 
Ghall per un maggiore impe¬ 
gno Onu nella prevenzione, 
nel contenimento e nella ri.so- 
luzione dei conflitti. Mettendo¬ 
gli praticamente a diposlzione 
il gigantesco apparato militare 
Usa. «Per decenni le forze ar¬ 
mate americane hanno servito 
da presenza stabilizzante nel 
mondo; e ora voglio porre al 
servizio della missione di pace 
dell'Onu la nostra grande ese- 
prienza nel vincere guerre e 
mantenere la pace, gli ha det¬ 
to. Promettendo uomini e 
mezzi, aerei e flotte, comuni¬ 
cazioni e spionaggio, persino 
l'addestramento di un esercito 
permanente multinazionale di 
Caschi blu, in basi Usa come 
Fort Dbt che il Pentagono 


Molta retorica, pochi soldi 
Riusdm rOnu a rinnovarsi? 


«Durante la guerra fredda, soffrivamo di scarsa cre¬ 
dibilità. Oggi soffriamo d'un eccesso di credibilità». 
Con queste parole il segretario Boutros Ghali ha re- ' 
centemente fotografato la crisi che affligge le Nazio¬ 
ni Unite, Proiettata tra le convulsioni d'un mondo 
che cambia, l’Onu fatica a tenere il passo. I suoi pro¬ 
blemi: una struttura vecchia ed inefficiente, molta 
retorica e pochi soldi. Riuscirà a rinnovarsi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK. Qualcuno già 
ha cominciato a paragonarla 
al Barbiere di Siviglia: tutti la 
chiamano, tutti la vogliono...E 
non vi è dubbio che la fine del¬ 
la guerra-Ircdda abbia davvero 
rappresentalo, per l'Onu, il là 
d'una sorta di crescendo rossi¬ 
niano. Basti qualche cifra: tra il 
1948 ed il 1987, le Nazioni Uni¬ 
te sono stale impegnate in 13 
operazioni di mantenimento 
della pace; tanti quanti sono i 
fronti apertisi, uno dopo l'altro, 
negli ultimi quattro anni. Dall'I- 
rak - dove le Nazioni Unite, 
per la prima volta dopo la Co¬ 
rea, hanno formalmente offer¬ 
to le proprie bandiere ad una 
guena guerreggiata - all'Ango¬ 
la, dalla ex-Yugoslavia a Cipro, 
dal Salvador alla Camtxrgia, 
tutti sembrano voler affidare 
alle Nazioni Unite le proprie, 
spesso fragilissime, speranze 
di pace. Tutti sembrano crede¬ 
re che. caduti i muri del passa¬ 
lo, siano oggi i caschi blu a 


stringere nelle proprie mani le 
chiavi d'un mondo meno insl- 
curo e meno violento, E pro¬ 
prio questo è ii vero problema: 
affidata ad un'orchestra anco¬ 
ra priva di spartito e di adegua¬ 
ti strumenti musicali, questa 
travolgente sinfonia d'attese ri¬ 
schia oggi di traduni in una gi¬ 
gantesca stonatura. Perchè? 

La risposta è assai sempiice: 
chiamate a risolvere ed a con¬ 
tenere le convulsioni d'un pia¬ 
neta non più stretto nella ca¬ 
micia di forza del confronto 
Est-Ovest, le Nazioni Unite re¬ 
stano prigioniere della struttu¬ 
ra che l'ha accompagnala du¬ 
rante tutta la guerra fredda. 
Una struttura elefantiaca ed 
inefficienle, anacronistica¬ 
mente fondala sugli equilibri 
bipolari del recente passato e 
priva di vera autonomia e di 
vera forza. Sull'Onu, insomma, 
si sono in questi anni riversati i 
fiumi impetuosi della retorica 
che ha accompagnato i primi 


vagiti del dopo-guerra fredda. 
Ma ben difficile è inlrawederc,, 
sotto i superficiali scintillìi di - 
quelle acque, le tracce di qual¬ 
che autentica novità. Sulle so¬ 
glie d'un decantato «nuovo 
millennio» che si vuole avviato 
verso una pace perenne, le Na¬ 
zioni Unite restano in realtà 
quelle che il segretario Boutros 
Ghali - con un brusco richia¬ 
mo alla realtà - ha crudamen¬ 
te fotografato in molte recenti 
interviste; un ricettacolo dell'i¬ 
pocrisia del mondo. Un'orga¬ 
nizzazione con molti compili, 
poco denaro e nessun potere. 

La queatione militare. 
Formalmente, si tratta solo di 
un aspetto della riforma del¬ 
l'Onu. E tuttavia è certo questo 
il punto su cui più si potrà mi¬ 
surare in tempi brevi - come in 
una sorta di cartina di tornaso¬ 
le - l'effettiva consistenza della 
volontà di cambiamento dei 
più poderosi tra i paesi mem¬ 
bri. Nello scorso giugno, pre¬ 
sentando un documento dal ti¬ 
tolo «Un'agenda per la pace», il 
segretario generale aveva chie¬ 
sto che i paesi membri definis¬ 
sero al più presto, all'Interno 
delie proprie forze armate, un 
contingente ad esclusiva di¬ 
sposizione delle Nazione Unite 
mobilitabile nel giro di 48 ore. 
Gli Usa - dopo le molte parole 
spese da Bush sulle «magnifi¬ 
che sorti e progressive» del 
«nuovo ordine intemazionale» 
- risposero con grande fred¬ 
dezza. Ieri, nel suo discorso di 


fronte all'Assemblea generale, 
il presidente ha p^lalmente 
modificato il proprio atteggia¬ 
mento, concedendosi a qual¬ 
che generico impegno in tema 
di addestramento delle forzo e 
di appoggio logistico alle mis¬ 
sioni di pace. Ma una cosa re¬ 
sta chiara: disposti ad offrire 
uomini e mezzi quando lo ri¬ 
tengono opportuno, gli Stati 
Uniti (e non solo loro) riman¬ 
gono alquanto restii a conce¬ 
dere all'Onu un vero potere di 
decisione. 

La struttura. Il gioco dei 
veti reciproci è finito, ma il 
Consiglio di Sicurezza conti¬ 
nua a riflettere vecchi rapporti 
di forza. Il Giappone e la Ger¬ 
mania. che sono tra i maggiori 
contibuenti, ne sono esclusi. Il 
Terzo Mondo non gode che 
d'una occasionale rappresen¬ 
tanza. Riadeguare la struttura 
dell'Onu alla nuova realtà del 
mondo è essenziale per la cre¬ 
dibilità dell'Organizzazione. Il 
problema è che questi nuovi 
equilibri sono ancora tutt'altro 
che chiari. E tutt'altro che pro¬ 
babile è che i paesi membri 
riescano in tempi brevi ad ac¬ 
cordarsi sulle modifiche da ap¬ 
portare. In definitiva, tutte le 
decisioni e lutti i movimenti 
dell'Onu continuano ad essere 
determinati assai più dagli in¬ 
teressi geografici dei paesi ric¬ 
chi che dalla effettiva consi¬ 
stenza dei problemi. Il grave ri¬ 
tardo neH'intervenlo in Soma- 


avrebbe dovuto chiudere cau¬ 
sa fine della guerra fredda, e 
che ora potrà riciclare. Accon¬ 
tentata l’Onu, accontentati gli 
elettori locali timorosi di per¬ 
dere questi poh di sviluppo 
economico. 

Sul secondo tema, osservan¬ 
do che ormai oltre 20 pae.si 
hanno o stanno sviluppando 
armi nucleari, chimiche o bio¬ 
logiche, e i mezzi per lanciarli 
a destinazione, ha proposto 
che vengano affidati all'Onu 
poteri anti-proliferazionc, cioè 
l'autorità di fermare, anche 
con mezzi militari se necessa¬ 


rio. i fulun Saddam, infine Bu¬ 
sh si è candidato a coordinato- 
re di uno sforzo collettivo e 
coordinato per salvare l'eco¬ 
nomia mondiale in convulsio¬ 
ni. «Se pacificazione e non 
proliferazione sono critici, la 
crescila economica è davvero 
li fondamento a lungo termine 
di un futuro migliore», gli ha 
detto. Spingendosi sino a ri¬ 
vendicare indirettamente il 
merito di aver salvalo l'Europa . 
in tempesta: «Ecco perchè ieri, 
in un momento di incertezza 
intemazionale, ho dichiarato 
che gli Stati uniti intendono 



lia - denunciato da Boutros 
Ghali in polemica con il Consi¬ 
glio di Sicurezza - ne è stalo ia 
testimonianza. 

La burocrazia. In questa 
vigilia dell'Assemblea genera¬ 
le, una chilometrica inchiesta 
del Washington Post ha ribadi¬ 
to e sottolinealo un problema 
da tempo nolo: l'Onu è una 
macchina gigantesca ed ineffi¬ 
ciente, spesso corrotta o domi¬ 
nata - senza alcun riguardo 
per le funzioni che è chiamata 
a svolgere - da mafie regionali. 
Gli sprechi sono Immensi e le 
sacche di inattività investono 
almeno il 70 per cento delle 
(spesso inutili) agenzie e del¬ 
l'apparato. Al lavoro sul cam¬ 
po d'una generosa e coraggio¬ 
sa avanguardia di idealisti, fa 
riscontro il sonno d'un esercito 
di parassiti. Boutros Ghali ha 
cominciato a mettere ordine in 
questo caos. Ma si tratta di una 
impresa titanica. 

I finanziaineDtl. Tutti - vo¬ 
lendo tornare alla metafora del 


Barbiere di Siviglia - vogliono i 
servizi dì Figaro. Ma ben pochi 
sono quelli disposti a pagarli. 
Dal gennaio di quest'anno ad 
oggi i conti non evasi per le 
azioni di pace in corso sono 
salili da 816 milioni di dollari a 
1.900 milioni, metà dei quali 
dovuti dagli Stati Uniti. Anche 
in questo campo Boutros Ghali 
ha avanzato interessanti pro¬ 
poste destinate a dare più re¬ 
golarità, certezza ed autono¬ 
mia al flusso dei finanziamenti. 
Le più significative: un piccolo 
sovrapprezzo sui biglietti dei 
voli intemazionali, una tassa 
sulla vendila di armi. Come ri¬ 
sponderanno i leader del 
mondo? 

L'ottimismo non è in questi 
giorni alle stelle. E per una più 
che evidente ragione: sotto la 
superficie di questa organica 
penuria di fondi, si agita oggi 
un problema di ben più grandi 
dimensioni. Ovvero: la profon¬ 
da crisi che - ben rimarcata 


impanarsi con forza nella co¬ 
struzione di una struttura glo¬ 
bale economica, finanziaria e 
commerciale per la nuova 
era». Anche qui «visione» alta 
affiancata da elementi più ter¬ 
ra terra, elettoralmente prò do¬ 
mo sua, come la creazione, al 
po.sto degli ormai prosciugati 
aiuti intemazionali vecchia 
maniera, un «Fondo per la cre¬ 
scita» da I miliardo di dollari, 
da elargire alle imprese Usa 
che hanno da esportare ven¬ 
dere consigli e merci ai paesi 
in difficoltà. 

Un sussulto formidabile in¬ 
somma di leadership pianeta- 
ria. Il cui effetto interno rischia 
però di essere temperato dal 
latto che la politica estera resta 
l'ultimo in importanza dei temi 
che gli elettori dicono prende¬ 
ranno in considerazione nel 
scegliere il loro prossimo presi¬ 
dente. Rù dlfliclle invece valu¬ 
tare quanto questo rinato Su- 
per-Bush possa convincere al¬ 
l’estero. In fin del conti non si 
sa se da qui a poco sarà anco¬ 
ra lui il presidente degli Usa. E. 
comunque, come osserva l'e¬ 
conomista di Wall Street Ro¬ 
bert Hormats, «per proiettare 
leadership all'estero bisogne¬ 
rebbe avere forra economica e 
coesione sociale in casa. Non 
puoi farti rispettare sul piano 
intemazionale se in casa hai le 
barricate a Los Angeles». 


Il presidente americano 
George Bush 
durante II suo 
Intervento all'Onu 


dalla tempesta monetaria eu¬ 
ropea - oggi attraversa la co¬ 
siddetta «economia globale». 
Un fatto è certo; anche volen¬ 
do prescindere dalle ragioni 
politiche che spiegano la loro 
storica avarizia, i governi del 
mondo sono sempre meno in 
grado di nutrire con adeguati 
finanziamenti la propria cre¬ 
scente retorica sulle funzioni 
delle Nazioni Unite. Ed ancor 
meno, su un plano più genera¬ 
le, essi sembrano in ^do di ri¬ 
spondere alle grandi slide che, 
sullo scacchiere mondiale, 
vanno definendo il futuro del 
mondo in cui viviamo. Nell'a¬ 
genda di questa Assemblea 
generale, infatti, non ci sono 
soltanto i temi - pur importan¬ 
tissimi - del mantenimento 
della pace e della lotta contro 
la proliferazione delle turni. In 
gioco ci sono quei destini eco¬ 
logici del pianeta sui quali il 
vertice di Rio ha speso monta¬ 
gne di parole, ma che solo un 
preludio di governo mondiale 
potrebbe ora tradurre in fatti 
concreti. In gioco c'è la realtà 
di un mondo dove - come 
ogni giorno di più testimonia¬ 
no le ricorrenti tragedie africa¬ 
ne - la lotta contro la povertà 
rischia di tradursi In mero eser¬ 
cizio retorico. 

Troppe cose, probabilmen¬ 
te, per 11 vecchio ed ansimante 
elefante che, in questi giorni, 
fa i conti con se stesso al Palaz¬ 
zo di Vetro. 



Woody Alien 
«spia» le file 
davanti 
ai cinema 


Woody Alien (nella foto) e Soon Yi, mano nella mano, han¬ 
no latto venerdì il giro dei cinema di New York dove veniva 
proiettato «Husbands and wives» (Mariti e mogli), osservan¬ 
do da vicino le lunghe file davanti ai botteghini, f^r braccato 
dai fotografi, Woody Alien non ha saputo resistere alla cu¬ 
riosità; è salito con Soon Yi nella sua limousine facendosi 
portare dall'autista davanti ai cinema dove gli spettatori sta¬ 
vano facendo ore di fila per vedere il suo film. Ma la violenza 
dell'assalto dei fotografi ha scoraggialo la coppia che è ritor¬ 
nata precipitosamente nell'appartamento del regista sulla 
Fifth dvenue. 


Austria 

«Basta 

con i profughi 
bosniaci» 


L'Au.stria ha esaurito le ca¬ 
pacità di accoglimento dei 
profughi della ex Jugoslavia 
ed è necessano bloccare il 
loro afflusso: è quanto ha di¬ 
chiarato il ministro degli in¬ 
terni austnaco Franz Loe- 
schnak. In futuro, ha sottoli¬ 
neato Loeschnak, saranno ammessi solo i profughi prove¬ 
nienti dalle zone di guerra, ma non quelli dalla Macedonia. 
L'Austria, ha detto, «non può risolvere da sola il problema 
dei profughi che riguarda l’Europa intera». II ministro au¬ 
striaco ha sottolineato che la media (12,5 percento) di do¬ 
mande di asilo accolte in Austna è al di sopra della media 
europea e ha aggiunto di non temere fenomeni di xenofo¬ 
bia come in Germania. Di recente il sindaco socialdemocra¬ 
tico di Vienna, Helmut Zilk, aveva sostenuto, in aperta pole¬ 
mica con il ministro dell’Intemo, che la «barca» austriaca 
non 6 piena e ci sarebbe stato per altri 200 mila profughi ma 
che non esistono per loro le condizioni di accoglimento per 
l'inverno. 


Londra: un libro 
sulle torture 
irachene ai piloti 
occidentali 


Le torture imposte ai piloti 
occidentali presi prigionieri 
dagli uomini di saddam 
Hussein durante la guerra 
del Golfo sono illustrate in 
un libro scritto da due piloti 
britannici e pubblicato a 
Londra, Nel libro, «Tornado 
dowd», il pilota John Peters, Insieme al suo navigatore John 
Nichol, illustra, con freddezza, le torture a cui lui e i suoi col¬ 
leghi sono stati sottoposti e spiega come mai, dopo una set- 
Ùmana di tale trattamento, essi siano stati costretti a denun¬ 
ciare la guerra del Golfo in un umiliante intervento alla tele¬ 
visione irachena. Nel libro i due aviatori inglesi descrìvono, 
con dovizia di particolari, la <amera di torture medioevaii», 
oltre che 1 pugni in viso per costringerli a rivelare segreb, le 
frustate, le bastonate e la minaccia di stupri e di pene di 
morte da parte dei loro aguzzini. 


Estonia 

«Tutti vincitori» 
neiie prime 
elezioni libere 


Le prime elezioni libere del 
dopoguerra in Estonia htin- 
no salomonicamente pre¬ 
miato un pò tutte le forze 
politiche, privando cosi il 
Paese di chiare indicazioni 
per il suo futuro. Il responso 
delle urne ha sancito una vit¬ 
toria molto netta, per quanto riguarda la massima carica 
dello Stato, di Arnold Ruuiel, ex comunista e leader del 
•Fronte popolare» di centro-sinistra, che con il 42.6 percen¬ 
to ha sopravanzàto largatnehte l'ex miiiistro degli Esteri Len- 
nart Meri, che ha avuto il 26,7 percento. Per il Parlamento, il 
successo del partito «Madrepalna» di destra è stato indiscus¬ 
so (31 seggi), ma dietro si sono collocati una serie di partiti 
di centro-destra e centro-sinistra. 


Parìgi'Pechino 
Terzo incìdente 
mortale nel raid 
automobilistico 


Terzo incidente mortale al 
raid Parigi-Pechino: nel cor¬ 
so della quindicesima tappa 
vinta dal francese Bruno Sa- 
by, un addetto cine.se ai ser¬ 
vizi logistici dell'organizza¬ 
zione è morto nell'urto del 
suo automezzo di servizio 
contro un autobus parcheggiato a lari .spenti al centro della 
strada. Le due precedenti vittime erano incappate in inci¬ 
denti analoghi. 


Washington 
Ritornano 
i «fantasmi» 
del Vietnam 


Ritorna «alla grande» il fanta¬ 
sma dei prigionieri di guerra 
in Indocina: l'ex direttore 
della eia ed ex segretario al¬ 
la Difesa, James Schlesinger 
ha ieri Indicato che nel 1973 
gli Stati UniU si mirarono dal 
Vietnam lasciandosi alle 
spalle soldati caduti in mani nemiche. Schlesinger ha fatto 
queste rivelazioni davanti d una sottocommissione del Se¬ 
nato creata apposta per indagare su una ferita ancora viva 
negli Usa: che sorte è toccata ai 2.266 soldati americani di¬ 
spersi in Vietnam? 


VIRGINIA LORI 


Santo Domingo 

Ucciso 

leader 

diritti umani 


Hi SANTO DOMI.NCO. Trage¬ 
dia a Santo Domingo durante 
una manifestazione di protesta 
contro le celebrazioni previste 
per il SOO.mo anniversario del¬ 
lo sbarco di Cristoforo Colom¬ 
bo. Agenti in borghese hanno 
sparato ai partecipanU, cau¬ 
sando tre vittime. Cl sono stati 
anche due feriti. Sotto i colpi è 
caduto anche l'avvocato Ra¬ 
fael Efrain Ortiz, leader del co¬ 
mitato dominicano per i diritti 
umani: è stalo centrato alla te¬ 
sta mentre gridava; «Colombo, 
non sei il benvenuto qui». In re¬ 
lazione alla tragica sparatoria 
la polizia ha messo sotto in¬ 
chiesta due agenb semplici e 
un ufficiale. Alle celebrazioni 
colombiane conferirà partico¬ 
lare solennità la visita di Gio- 
sannl Paolo II, che nell'occa¬ 
sione aprirà la conferenza epi¬ 
scopale latino-americana. 


A Passau restrema destra raddoppia i voti (11,3%) 


Germania, test in Baviera 
Successo Republikaner 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN# 


■■ BERLINO. Preoccupante 
affermazione del partito di 
estrema destra dei RepubUha- 
ner a Passau, Importante cen¬ 
tro di 50 mila abitanti della Ba¬ 
viera sul Danubio, al confine 
con l'Austria. Nelle elezioni 
per il rinnovo del consiglio co¬ 
munale, il partito presieduto 
dall'ex ufticialé delle Ss Franz 
SchOnhuber è diventato la ter¬ 
za forza politica della città, do¬ 
po la Csu e la Spd e prima del 
liberali della Fdp e dei Verdi 
ottenendo cinque mandati, 
contro i 16 dei cristiano-sociali 
ci 10 dei socialdemocratici (i 
libcrtUi ne hanno avuti 4 e 2 so¬ 
no andati al Verdi). Rispetto al 
5,2% dei voti che avevano avu¬ 
to nell'ultima consultazione 
comunale nel 1990, i Reps so¬ 
no saliti di 6,1 punti, ra^un- 
gendo l'11,3% e togliendo voli 


praticamente a tutti. La Csu, in¬ 
fatti, è scesa dal 43 al 35,7%, la 
Spd dal 26,8 al 23,1% e anche 
liberali e Verdi hanno perso 
qualcosa. 

Alle elezioni di Passau, di 
per sé poco importanti, gli os¬ 
servatori attribuivano il valore 
di. un lesi signiflcalivo sugli 
umori politici della Baviera. I 
commentatori ritengono che il 
successo del partito di Schò- 
nhuber, che agita demagogi- 
camente temi xenofobi e In di¬ 
verse zone della Germania è 
coinvolto nelle violenze contro 
' gli stranieri nonostante la «li¬ 
nea in doppio petto» del presi¬ 
dente, rappresenti un sintomo 
inquietante della presa sull'o¬ 
pinione pubblica delle temati¬ 
che agitate daU'estrema de¬ 
stra. nFlSo. 



Franz Sch&nhuber 


n 

■■ citta del VAnCANO. A 
poco più di due settimane dal 
viaggio che Giovanni Paolo li 
compirà a Santo Domingo (9- 
14 ottobre) prer aprire i lavori 
della IV Conferenza dei vesco¬ 
vi latino-americani sono stale 
ripristinate ieri le relazioni di¬ 
plomatiche tra la S. Sede e la 
Repubblica del Messico. Un 
avvenimento storico se si pen¬ 
sa che. nonostante la torte pre¬ 
senza cattolica in Mes.sico. 
questi rapporti erano esistiti 
solo dal 1864 al 1867 e poi in- 
lenotti con la caduta dcH'im- 
peralore Massimiliano, c se si 
tiene conto che con la Costitu¬ 
zione del 1917 veniva negalo 
ogni riconoscimento giurìdico 
alla Chiesa cattolica nel Paese. 

Ma per capire le r^’issitudini 
di queste relazioni difficili biso¬ 
gna risalire al 13 agosto 1521 
quando, con la conquista da 
parte di Hemàn Cortés di Te- 
nochtitlàn, nacque la nazione 
messicana da una fusione for¬ 
zata e violenta di due popoli: 
quello spagnolo, di cultura cri¬ 
stiana, e quello azteco, di cul¬ 
tura indigena. L'inizio dell'e- 


Papa riconquista il Messico 


Ripristinate ieri le relazioni diplomati¬ 
che tra S. Sede e Messico dopo un’inter¬ 
ruzione durata dal 1867. La Costituzione 
del 1917 negava ogni riconoscimento 
giuridico alla Chiesa. 11 secolare scontro 
tra la cultura cristiana e quella azteca. 
Dal sostegno della Chiesa del XVI seco¬ 
lo ai conquistadores, alla opposizione 


alla indipendenza proclamata nel 1821, 
una storia di lotte sanguinose. Durante 
le lotte indipendentiste i religiosi furono 
cacciati dai conventi. La svolta dopo i 
viaggi di Giovanni Paolo II in terra messi¬ 
cana nel 1979 e nel 1990. La visita del 
presidente Salinas in Vaticano nel luglio 
1991. Icattolicisono il91%. 


vaiigciizzazione della «Nuova 
Spagna» (Messico) va collega¬ 
ta all'aiTÌvo 11 18 giugno 1524, 
con il sostegno dei conquista¬ 
dores, del primi dodici france¬ 
scani. chiamati «Dodici apo¬ 
stoli», che, provvisti della famo¬ 
sa Bolla «Omnimoda» di Papa 
Adriano VI, ebbero piena fa- 
colià di fondare la Chiesa in 
Messico. Avvenne, cosi, il pri¬ 
mo Impatto-scontro tra la cul¬ 
tura cristiana del tempo, molto 
integralista e sostenuta dalla 
foiza delle armi degli invasori, 
e la cultura degli indigeni co¬ 
stretti a subire sempre più mo¬ 
di e forme di vita a loro estra- 


ALCISTISANnNI 

nel. Arrivarono, successiva¬ 
mente, missionari domenica¬ 
ni, agostiniani, gesuiti che in¬ 
tensificarono l'azione evange¬ 
lizzatrice che, in sostanza, 
significava convertire alla reli¬ 
gione cattolica gli indios di Oa- 
xaca, di Texcoco, di Tlaxcala, 
Huelotzingo legati ad antiche 
abitudini e pratiche religiose. 
Non mancarono, tra i tanti 
missionari, personalità di spic¬ 
co come Bartolomé de las Ca- 
sas, ricordato ancora oggi co¬ 
me il difensore dei diritti degli 
indios, ma non c'è dubbio che 
la cosiddetta «evangelizzazio¬ 
ne e civilizzazione» degli in- 


dlos si risolse neil'educare 
questi ultimi ad una cultura di¬ 
versa dallo loro. Alla fine del 
XVI secolo già sì potevano ve¬ 
dere i primi risultati di questa 
opera dì integrazione. Basti 
pensare al giandioso fiorire 
del barocco messicano che si 
può oggi ammirare in tante 
chiese e cattedrali fra cui quel¬ 
la di Guadalupe visitata da 
Giovanni Paolo II nel gennaio 
del 1979. 

E fu proprio in occasione di 
questo primo viaggio di un 
f^ntefice in Messico.» mettere 
in evidenza una realtà nuova 
che si era imposta dopo le lot¬ 


te indipendentiste che, iniziate 
nel 1810, si conclusero con la 
proclamazione dell'indipren- 
denza il 21 settembre 1821. 
Una lotta che aveva visto al¬ 
l'opposizione la Chiesa, salvo 
eccezioni, per cui i religiosi e le 
religiose furono scacciati da: 
conventi e molti vescovi furo¬ 
no espulsi dal Paese per la loro 
avversione alle «Leggi di Rifor¬ 
ma». Una lotta lunga c sangui¬ 
nosa per cui l'Assemblea Co¬ 
stituente di Querétaro del 1917 
negò ogni personalità giurìdi¬ 
ca alla Chiesa. 

La svolta si è avuta dopo il 
primo viaggio di Giovanni Pao¬ 
lo Il in Messico dove si recò 
nuovamente nel 1990. Fu av¬ 
viato un dialogo che è stato 
formalizzato dopo la visita in 
Vaticano del presidente Carlos 
Salinas de Gortarì il 9 luglio 
1991. Il 25 luglio 1991 la Came¬ 
ra dei deputati modificò la Co¬ 
stituzione dando riconosci¬ 
mento giuridico alla Chiesa 
anche perchè 1 cattolici in Mes¬ 
sico sono il 91 percento della 
popolazione di' 86 milioni di 
abitanti. 
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I due fratelli sono stati arrestati 
in un alberghetto in Florida 
Sono accusati da un killer pentito 
di omicidio e traffico di droga 


Erano fuggiti da New York pagando 
una cauzione di 5 milioni di dollari 
Il loro impero costruito alFombra 
della massoneria e dell'alta finanza 


■4 '*^ 


I Gambìno tornano in carcere 

Conclusa dopo 19 giorni la fuga dei boss 



Mikhail 
Gorbaciov 
ex presidente 
dell'Unione 
Sovietica 


Nuovamente arrestati i fratelli Giovanni e Giuseppe 
Gambino. I due boss della mafia italo-americana 
sono stati catturati in Florida, dove avevano trovato 
rifugio in un modesto residence. Diciannove giorni 
fa, beffando l'Fbi, erano fuggiti da New'York lascian¬ 
do una cauzione di 5 milioni di dollari. Legati all’al¬ 
ta finanza e alla massoneria, i Gambino sono sotto 
processo per omicidio e traffico di droga. 


QIANNICIPRIANI 


■■ U hanno ritrovati In un 
modesto residence di Fort Lau- 
derale, in Florida. Giovanni e 
Giuseppe Gambino. ì due boss 
della Cosa Nostra italo-ameri¬ 
cana. erano a letto. Addor¬ 
mentati. La loro fuga (secon¬ 
do altri la loro «licenza») è du¬ 
rata diciannove giorni. Il primo 
settembre erano (uggiti da 
New York, dopo aver lasciato 
nelle mani dei giudici una cau¬ 
zione da 5 milioni di dollari. Ri¬ 
cercati in Venezuela e anche 
in Italia, avevano trovato rifu¬ 
gio in un aiberghotto di sccon- 
d'ordine. Certamente dì quali¬ 
tà inferiore agli hotel che i due 
ricchi.ssimi fratelli erano solili 
frequentare. 1 Gambino non 
hanno opposto resistenza. 
Adesso Giovanni. 52 anni, sof¬ 
ferente di cuore, ò ricoverato 
sotto sorveglianza in un ospe¬ 
dale della zona; Giu.scppe, <16 
anni, P in una cella del carcero 
di Fort Liiuderale, in attesa che 
i magistrali decidano di ripor¬ 
tarlo a New York a disposizio¬ 
ne del tribunale federale di 
Manhattan. 

Sotto accusa in un proce.sso 
che li vede imputali di omici¬ 
dio e traffico di eroina. Giovan¬ 
ni c Giu.scppe Gambino ri¬ 


schiano una condanna all'er¬ 
gastolo. Contro di loro, infatti, 
ci sono le confessioni di Salva¬ 
tore Garavano, Il killer pentito 
che con le sue testimonianze 
ha fatto condannare all'erga¬ 
stolo il «padrino» John Gotti. E 
proprio nei giorni della loro fu¬ 
ga, i due fratelli avrebbero do¬ 
vuto avere un incontro prelimi¬ 
nare con il giudice Peter Loisu- 
rc, che si occupa deH'inchicsla 
sul clan malioso. 

Accusali da uno dei grandi 
pentiti di mtifia. Francesco Ma¬ 
rino Mannoia, di essere stati tra 
il 1978 e il 198' i terminali del 
traffico intemazionale di eroi¬ 
na gestito dalle famiglie sicilia¬ 
ne di Salvatore Inzcrillo c Ste¬ 
fano Bonladc - negli Stati Uniti 
legali a Gotti - i due fratelli 
avevano potuto costruire il loro 
impero finanziario anche gra¬ 
zie ai contatti ad altissimo livel¬ 
lo instaurati con il mondo del¬ 
l'alta finanza e con quello di 
quei settori della massoneria 
legali a doppio filo con la cri¬ 
minalità organizzala. Insom- 
ma; mafia, finanza, massone¬ 
ria. Quella «miscela» esplosiva 
della cui grande pericolosità si 
è rirominciato a parlare con 
insi. t( nza dopo l'Inizio della 



A sinistra 

Michele 

Sindona. 

Il cui Unto 
rapimento fu 
organizzato 
dal Gambino: 
qui a destra 
Giuseppe, 
uno del due 
fratelli 
arrestati 
in Florida 




Processo Pcus: 

convocato 

Gorbaciov 


PAVELKOZLOV 


nuova strategia della tensione 
segnato dall'omicidio Lima e 
dalle stragi di Capaci e via D'A- 
melio. 

Che i legami dei Gambino 
con l'alta (manza e la inas,so- 
noria fossero organici 6 dimo- 
.strato dal fatto che fu proprio 
Giovanni Gambino ad organiz¬ 
zare il finto rapimento di Mi¬ 
chele Sindona, che raggiunse 
Palermo dopo essere partilo 


dagli Usa con un passaporto 
falso intestalo a John Bonami- 
co. Una fuga gestita dalla ma¬ 
fia con la partecipazione di 
•uomini d'onore» o mas-soni. 
Un finto rapimento che rientra¬ 
va in un oscuro piano che pre¬ 
vedeva una sorta di golpe in Si¬ 
cilia. Un tentativo destabiliz¬ 
zante non molto diverso da 
quello che ò stalo messo in at¬ 
to nei mesi scorsi attraverso lo 
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stragi-smo mafioso. Durante il 
falso rapimento. Giovanni 
Gambino andò con .Sindona 
da New York a Vienna, dove il 
finanziere venne presa in con¬ 
segna da due massoni affiliati 
alla loggia Carnea. Da Vienna 
Sindona fu portato a Palermo 
dove, in via Atene, c'erano ad 
.attenderlo altn mas,v)iii. E fu la 
maestra Paola Longo, .inche 
lei affiliata ad una loggia mas¬ 
sonica, che ospitò il finanziere 
nella sua casa palermitana, 
mentre Giovanni Gambino al¬ 
loggiava all'holel «Des Pal- 
mes», tradizionale luogo di 
summit di Cosa Nostra. Un al¬ 
tro massone, il medico Joseph 
Miceli Crimi, per rafforzare la 
lesi del sequestro, .sparò ad 
una gamba di Sindona. dojio 
averlo anestetizzalo. 


i due fratelli, quindi, sono al 
coirentc di numerosi retrosce¬ 
na dell'intreccio mafia-polili- 
ca-alfari. Ma. a quanto pare, la 
loro stella si sta offuscando. 
Come offuscata ò la stella dei 
(rulelli Cuntrera, ricchissimi 
imprenditori di Cosa Nostra, 
espulsi dal Venezuela c in car¬ 
cere in Italia. Una espulsione 
annunciata? Cosi pare. Perche 
quando i poliziotti venezuelani 
hanno aperto le cas,selte di si¬ 
curezza dei Cuntrera e hanno 
(allo accertamenti sui loro 
conti bancan. hanno .scoperto 
che praticamente tutti i soldi 
erano .stati prelevali, 1 tre fratel¬ 
li avevano lascialo soltanto 
spiccioli. Insomma erano stali 
fin troppo previdenti. Come se 
qualcuno li avesse avvisati che 
avrebbero dovuto trascorrere 
una «vacanza» in carcere. 


■1 MOSCA. Mikhail Gorba¬ 
ciov 6 stato formalmente invi¬ 
tato ad apparire davanti alla 
Corte Costituzionale come •te¬ 
stimone supplementare» nel 
proce.sso legalo ai decreti di 
ElLsin sul divieto del Pcus. Gor¬ 
baciov, da Bonn, fa però sape¬ 
re che lui non ha cmbiato opi¬ 
nione e, in nessun caso, inten¬ 
de avere una parte in quel pro¬ 
cesso che ha sempre conside¬ 
ralo inutile c dannoso. Non ò 
chiara la ragione che ha spin¬ 
to, proprio a questo punto, i 
giudici a convocare 1' ex presi¬ 
dente dcll'Urss, Né se il tribu¬ 
nale costituzionale possa eser¬ 
citare pressioni coercitive per 
obbligare il testimone a pre¬ 
sentarsi, La decisione dell'Alta 
Corte é stala re.sa nota ieri dal 
suo presidente, Valeri) Zorkin, 
il quale ha annunciato che gli 
invili saranno inviati anche a 
^or Ligaciov, AIcksandr Ja- 
kovlcv, a Valentin Falin che di¬ 
rigeva il dipartimento intema¬ 
zionale, e perfino a Bakatin e 
Voiskij. Una decisione che atti¬ 
rerà ancora l'allenzione sul 
«processo al Pcus» che sem¬ 
brava relegato ormai in secon¬ 
do piano nella vita politica del 
momento. 


La .stagione politica autun¬ 
nale in Russia, che inizia oggi 
con l'apertura della 5“ sessio¬ 
ne del Soviet Supremo, si 
preannuncia alquanto inquie¬ 
ta e, (orse, decisiva nel braccio 
di ferro tra II potere esecutivo, 
rappresentalo da Ellsin e dal 
governo dei nformatori di Gui¬ 
dar, e quello legislativo in seno 
al quale si misurano correnti 
opposte. Nella pausa dei lavon 
del parlamento si sono conso¬ 
lidali al suo interno Ire schiera¬ 
menti dai contorni abba.stanza 
netti che si contendono a vi¬ 
cenda il piotere di pressione sul 
presidente il quale nelle ultime 
settimane ha operato un chia¬ 
ro spostamento della sua linea 
verso il centro. L'ala dei demo¬ 
cratici, raggnippatasi nella 
«coalizione per le riforme» ha 
subito ultimamente perdite e 
colpì .sensibili neH'appìicazio- 
ne del suo programma econo¬ 
mico, ma in questa sessione 
difenderà a spada tratta il pre¬ 
sidente e il governo concen¬ 
trando il fuoco sullo speaker 
del parlamento, Ruslan Klia- 
sbulalov, di cui denuncia l'am¬ 
bizione di raggiungere un po¬ 
tere «sempre crescente e in- 
contra.slato», chiederà le di- 


mLssioni. 1 democratici insiste¬ 
ranno, invece, perchè al con¬ 
gresso dei deputati, in gran 
parte conservatore, restino so¬ 
lo le funzioni di sede dei dibat¬ 
titi politici, mentre il grosso dei 
poteri deve essere delegato al 
parlamento. 

L'opposizione, al contrano, 
ha serrato le file decisa quanto 
mai a passare in offensiva 
sfniltando le difficoltà econo¬ 
miche e li malcontento della 
popolazione. Giovedì scorso 
l'alleanza parlamentare com¬ 
posta dalla vecchia nomencla¬ 
tura. dai comunisti e dal grup¬ 
po «patriottico» ha diffuso il te¬ 
sto di un «accordo» che pone 
come obiettivo immediato del- 
l'oijposizionc «la rimozione 
dei vertici governanti elLsinia- 
ni< attraverso la convocazione 
di un Congresso straordinario 
dei deputali russi che dovrà, 
nel loro intento, votare l'im- 
pcachmenl al presidente e da¬ 
re vita ad un governo di coali¬ 
zione della fiducia nazionale. 
Intanto gli «amici del popolo» 
abbatteranno cnliche sul go¬ 
verno e cercheranno di far 
, bocciare Gajdar quando il par¬ 
lamento discuterà, più o meno 
a meta ottobre, l'approvazione 
della sua nomina a capo del 
gabinetto dei ministri. 

Infine, la terza (orza, quella 
centrisUt, una specie di cusci¬ 
netto mobile tra gli estremi in 
contrasto, potrebbe rivelarsi 
cruciale nella battaglia in 
quanto può contare sul volo di 
oltre 80 deputati su un totale di 
poco più di 250 parlamentan. ! 
centristi protrebbero sostenere 
Ellsin nell'adozione della nuo¬ 
va Costituzione e nello .sciogli¬ 
mento del Congresso chieden¬ 
do in cambio alcuni portafogli 
importanti nel governo. 












L ITALIA CHE SI MUOVE 


Il cambiamento delle Ferrovie Italiane continua. Seguiteci, sarà 
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Fini elogia Ingrao 
Il Pds: 

dialogo impossibile 

Stimo Ingrao per la sua coerenza. L’apprezzamento 
è di Fini. Con il muro di Berlino per il segretario del 
Msi sono superate le ideologie. Ma intanto Nilde lot¬ 
ti prende le distanze da quanti, della Quercia, vanno 
alla festa del Secolo. Violante: «Per noi parla la sto¬ 
ria». Il commento di Macaiuso e Rodotà. «Nessuna 
comunicazione tra la cultura di Fini oggi e la storia e 
attualità di Ingrao», dice Santostasi. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA «Stimo le persone 
coerenti. Come Ingrao. Lui ap¬ 
partiene a quella generazione 
acni l’Italia deve molto: crede¬ 
vano nelle idee assai più che 
' nel danaro» Parola di Gian- 
Iranco Rni, segretario del Msi. 
Antagonista storico del Pci- 
Pds. In clima di disgelo anche 
il muro Ira destra e sinistra è 
caduto, in nome deH'onesta e 
contro le ideologie, In nome 
della stretta politica e contro la 
corruzione dei partili’Cimitero 
di questo muro sarebbe la le¬ 
sta del Secolo, a Milano, Non 6 
più un tabù, per alcuni, parte¬ 
ciparvi. Non lo à per il direttore 
del Tg3. Alessandro Curai, che 
delinisce Fini «un personaggio 
moderno», non lo è per Tano 
Crasso, il leader del movimen¬ 
to aniiracket di capo d'Orlan- 
do, ora deputalo eletto nelle li- 
le del Pds, per cui il .segretario 

_missino ù «un amico» Brucia 

Insomma là distinzione di de¬ 
stra (.«una categoria dello spin¬ 
to più che uno schieramento 
politico», dice Fini) e sinistra? 

■ A sinistra c'è poca voglia di ri¬ 
spondere alla domanda. Per 
molti sa di polemica di scorcio 
d'estate. Nilde lotti però pren¬ 
de le distanze da chi partecipa 

. alla festa del Msi o da chi pro¬ 
pone che i missini entrino nel¬ 
la lista degli onesti. ( Lo aveva 
fatto con una battuta Bassani- 
ni, della segreterìa del Pds, nel 
corso di una trasmissione tele- 
, visiva. Salvo ad aggiungere po¬ 
co dopo che si trattava di una 
provocazione, legata alla pole¬ 
mica con 1 politici corrotti). 
«Non sono idee mie - os-serva 
NIMeTottl - non ho nulla con- 
' tro Fini, è cosi giovane, non ha 
le colpe del suo partito. Ma 

■ verso il suo partito mantengo 
molle rùserve». E anche Rilon- 

' dazione comunista fa dei di- 
• stinguo: per Lucio Magri, capo- 
- gmppo alla Camera, parteci¬ 
pare alla festa del Secolo «sa¬ 
rebbe solo un elemento di 
, confusione». 

Alla fine è arrivato da parte 
. di Rni l’elogio di Ingrao. un di¬ 
rigente comunista pre-muro e 
po-st-muro. Cosa ne pensa lui, 
l'elogiato? Semplicemente 
preferisce non nspondere a 
questa domanda. 

Ma dal Pds qualche com¬ 


mento sull'opinione espressa 
da Fini arriva ugualmente. Per 
Luciano Violante «se il pa.v>ato 
conta ancora qualcosa, per 
noi parla la storia: il fascismo 
in Italia ha significato dLstru- 
zione e stermini. E poi, sul pia¬ 
no personale, ognuno può 
pensarla come vuole. So con 
certezza però che abbiamo 
prospettive politiche diverse». 
Come dire al signor Fini che in 
nome della cortesia non si 
possono contendere le cose e 
abolire le differenze. Stefano 
Rodotà, ex presidente della 
Quercia, ora più di ieri indi¬ 
pendente, «incassa» il ricono¬ 
scimento di Fini a Ingrao, ma 
aggiunge che c'è «un elemento 
di irresponsabilità in chi rico¬ 
nosce quest' menti Ingrao è 
oggi quello che era 40 anni la. 
Se Fini e i suoi ci avessero pen- 
•-ato prima forse avremmo po¬ 
tuto evitare tanti conflitti, molli 
dei quali hanno concorso a 
determinare la crisi di oggi». E 
quindi Emanuele Macaiuso, 
interrogalo sull'ipotesi di rivol¬ 
gere al segretario del Msi gli 
apprezzamenti indirizzati a In- 
grao, sorride, da sornione sici¬ 
liano e alla fine risponde: «No, 
proprio no. E non è solo una 
questione ideologica. Con Fini 
non vedo quale convergenza 
politica ci possa essere». Non 
va molto bene su questo fronte 
per II segretario del Msi, il qua¬ 
le. intervistato, ha precisalo 
che è una politica di destra 
«l’aspirazione ad uno Stalo che 
funzioni e che preservi l’idea di 
nazione», lino stalo funzio¬ 
nante con servizi efficienti è 
l'aspirazione di tutti. Ma il co¬ 
me è un'altra cosa e in questo 
caso le differenze restano. Co¬ 
me sottolinea Mario Sanlosta- 
si, che nelle idee politiche rap¬ 
presentate da Ingrao si è sem¬ 
pre riconosciuto- «Non è la pri¬ 
ma volta - dice Santostasi - 
che un missino, un uomo di 
destra apprezza ciò che ritiene 
forme di coerenza di idee. 
L’apprezzamento di Fini per 
Ingrao è formale e non coglie 
la sostanza. Non ha alcun lon- 
damento: perchè non ha alcu¬ 
na possibilità di comunicazio¬ 
ne tra la cultura di Fini oggi e 
l'attualità e la stona di Pietro 
Ingrao». 


Nella città lombarda domenica 
si vota per le provinciali 
Patto tra Pds, Psi, Psdi, 

Verdi e alcuni esponenti pri 


Giovedì insieme in piazza 
Martelli, Vizzini e Occhetto 
Qui il Garofano ha bocciato 
hunità socialista craxiana 


«Sìnisba democratica» 
AMantova la prima prova 


A Mantova i comitati unitari per la costituente di una 
nuova sinistra democratica, di cui ha parlato Oc¬ 
chetto a Reggio Emiiia, stanno già nascendo. Quer¬ 
cia e Garofano mantovani da mesi sono al lavoro in¬ 
sieme sull’ipiotesi di un patto della sinistra in vista 
deile elezioni provinciali che si terranno domenica, 
ma con un occhio attento agii sviluppi politici na¬ 
zionali. Comizio unitario Occhetto-Martelli-Vizzini. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


■i MANTOVA, La nuova co¬ 
stituente per una sinistra de¬ 
mocratica sta muovendo i 
suoi primi passi sulle rive del 
Mincio? Pare di si: nei viottoli 
ombrosi che fiancheggiano i 
bei palazzi mantovani, pidies- 
sini, socialisti, ambientalisti e 
quaiche repubbiicano discu¬ 
tono del futuro della sinistra. 
Da mesi neile sedi della Quer¬ 
cia e del Garofano si progetta¬ 
no club e comitati che a giorni 
cominceranno a lavorare per 
quella costituente di cui ha 
parlato Achille Occhetto a 
Reggio Emilia, ma che era sta¬ 
ta anche al centro degli ultimi 
discorsi di Claudio Martelli. E 
ne parleranno di nuovo loro 
stessi, assieme a Carlo Vizzini, 
nel comizio di giovedì sera in 
piazjta Erbe che conclude la 
campagna per le elezioni pro¬ 


vinciali. L'occasione è quella, 
un test elettorale piccolo pic¬ 
colo che però mette di fronte 
una Lega agguerritissima e 
una sinistra da sempre al go¬ 
verno, negli ultimi tempi in ca¬ 
lo di fronte all’avanzata del 
Carroccio. Non è un caso o 
una pura coincidenza eletto¬ 
ralistica che il debutto in piaz¬ 
za di un pezzo di quella sini¬ 
stra democratica possibile sia 
proprio qui, a Mantova, Cosi 
sottolineano pidiessini e so¬ 
cialisti mantovani, promotori 
di quel «patto della sinistra» 
ancora in nuce, che orgoglio¬ 
samente rivendicano una loro 
propria «diversità» bassopada¬ 
na, Se si chiedecome mai pro¬ 
prio qui nascono comitati e 
club unitari (per ora si parla 
di due) ai quali dovrebbero 
partecipare anche una parte 


dei Verdi e forse, i repubblica¬ 
ni - ancora incerti tra la sini¬ 
stra di progresso e la Lega di 
Bossi - sia il spretano provin¬ 
ciale del Pds Gianfranco Bur- 
chiellaro che quello del Psi 
Franco Sanguanini rispondo¬ 
no allo stesso modo: «Perchè 
qui è nata la prima lega di 
braccianti d'Italia. Qui c’è .sta¬ 
ta un'e.sperienza lunga di go¬ 
verno e di buoni rapporti a si¬ 
nistra. E poi determinante è il 
fatto che Mantova non è mai 
stata coinvolta in vicende 
pubbliche di corruzione e la 
questione morale è stata mes¬ 
sa al primo posto nell'ipotesi 
del patto». 

Lo dice con particolare sol¬ 
lievo il .segretario socialista, 
che ricorda come addirittura, 
qualche settimana la. il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Mantova abbia dichiarato 
pubblicamente che sulla città 
virgiliana non ci sono e non ci 
saranno dossier. E i socialLsti 
mantovani, prima ancora del¬ 
le prese di posizioni dell'ex 
delfino, hanno subito tolto di 
mezzo quel «macigno» che al¬ 
trove ostacola i rapporti tra 
Quercia e Garofano, costituito 
dai corsivi deWAuanti contro 
Di Pietro, prendendo posizio¬ 
ne nettamente contro Craxi e i 
suoi attacchi aH'inchlesta 
«Mani pulite». «È tutta un’ini¬ 


ziativa nostra - dice Sangua¬ 
nini - perchè noi non siamo 
nè craxini nè martellini». An¬ 
che se Martelli ha qui il suo 
collegio elettorale e la sua pa¬ 
rola pesa, e nelle riunioni del 
garofano locale l'ipotesi del¬ 
l'unità socialista, vagheggiata 
dal segretario nazionale, è 
stata pubblicamente, boccia¬ 
ta. 

Anche nella ricca Mantova, 
dice Burchiellaro, «Lega e crisi 
economica marciano di pari 
passo e qui lo vediamo bene. 
Da parecchio ci siamo accorti 
che non c'è più tanto tempo, 
che la sinistra deve dare delle 
risposte concrete». C’è un'e¬ 
sperienza da salvare e insie¬ 
me da rinnovare, spiega il se¬ 
gretario del Pds, che è quella 
di quarant’anni di giunte rosse 
e le ultime rossoverdi, salvo 
dieci anni dal 1964 al 1972 di 
centrosinistra, che hanno da¬ 
to un'impronta di buon gover¬ 
no. E poi c'è il dato elettorale 
del 5 aprile, che ha ridimen¬ 
sionato quelle forze senza 
aprire altri sbocchi credibili: 
con una Lega 1-ombarda bal¬ 
zata alte politiche al 22 per 
conto, una De stretta al 21 per 
cento e - dopo le sfortune giu¬ 
diziarie per vicende milanesi 
del deputato «guida» Bruno 
Tabacci - boccheggiante, il 


dato politico da cui ripartire è 
quel 33 per cento di Pds c Psi 
messi assieme, che con Psdi, 
Pri e Verdi può raggiungere il 
40 per cento. «Un polo pro¬ 
gressista da CUI partire per 
parlare poi alla Rete, a Rifon¬ 
dazione comunista - dice 
Burchiellaro - che può deli¬ 
ncare una strada a livello na¬ 
zionale». 

«Anche se noi mettiamo so¬ 
lo un mattoncino, perchè 
pensiamo che un presuppio- 
sto del processo di aggrega¬ 
zione delle forze progressiste 
e democratiche possa partire 
dalla periferia - aggiunge 
Sanguanini - ma se Craxi e 
Occhetto continuano a litiga¬ 
re...». Perora altri interlocutori 
sono stati prudenti: i Verdi, 
spaccati nel mantovano come 
altrove, hanno dato in parte ri¬ 
sposte entusiaste e in parte 
hanno bocciato il «patto», i re- 
pubblicani poi dopo aver par¬ 
tecipato attivamente ai primi 
incontri della convenzione 
programmatica che doveva 
mettere a punto un program¬ 
ma comune di questo «polo 
progressista», visti i venti che 
spirano a Roma e gli abboc¬ 
camenti Ira Bossi e La Malfa, si 
sono momentaneamente tira¬ 
ti indietro rinviando tutto a do¬ 
po le elezioni. 


Polemiche per Tultima sortita deU’ideologo della Lega lombarda 


Mì^o: «Hitler? Fece errori di stile» 
Zevì: «Impari cos’è stato Tolocausto» 


«Aiutare la Germania a non commettere gli errori di 
stile, così li definisco, del Kaiser o di Hitler». È l’ulti¬ 
ma sortita di Miglio, in un’intervista. Al telefono, l'i¬ 
deologo di Bossi prova a attenuare: «Tragici errori», 
dice, rilanciando l’idea d’un partito filotedesco. An¬ 
che se smussata, resta la provocazione. Tullia Zevi: 
«Non voglio spendere parole. Se per lui è stato un er¬ 
rore di stile, si compri un buon vocabolario». 


STBFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Non è una marcia 
indietro. Non siirebbe nel suo 
«stile», o. meglio, in quello che 
vorrebbe accreditare come il 
suo «stile». Di uomo «tutto d'un 
pezzo», di ideologo che non ci 
ripensa neanctie quando si 
trova completamente solo. 
Non è una m.ircia indietro, 
dunque, ma poco ci manca. 
Vediamo. L'altro giorno il pro¬ 
fessor Miglio, il filosofo alla 
corte di tossi, in un'intervista 
sul «Giornale di Bergamo» ha 
aperto, di fatto, la campagna 
di proselitismo ad un nuovo 
partito (naturalmente, trasver¬ 
sale) ; quello filo tedesco. Il tut¬ 
to. però, accompagnato da 
una delle sue solile «sortile»: 
«...L’unico problema delicato è 
di aiutare i tedeschi a struttura¬ 
re la loro egemonia In modo 
che non possano più compie¬ 


re gli errori di stile, cosi li deli- 
niso. del Kaiser e di Hitler». 
Una brutta uscita, tanto più 
quando le truppe del «Carroc¬ 
cio» si candidano al governo. 
Brutta uscita, che va. quanto 
meno, attenuata. 

E cosi il professor Miglio al 
telefono' «Vuole sapere l'esatta 
interpretazione della frase? 
Gliela fornisco subito, cosi co¬ 
me la potrei fornire a tutti i 
miei colleghl se solo mi telefo¬ 
nassero. Invece di affrettarsi a 
fare dichiarazioni di condan¬ 
na». Comunque, eccola l'esat¬ 
ta interpretazione: «Vede, 
quando io uso la parola stile 
non le attribuisco, certo, un 
.senso estetico, lo mi riferisco al 
senso più allo del termine, più 
completo. Per farla breve: io 
con stile intendo un comples¬ 
so di regole di comportamen¬ 



to. soprattutto istituzionali». 
Scusi, professore: proviamo a 
tradurre questa «definzione» 
dentrolasuafra.se Mi pare che 
il senso non cambi? 'Non mi 
interessa, lo dico: è giusto e le¬ 
gittimo che la Germania veda 
affermato il suo primato in Eu¬ 
ropa. Un primato che le deriva 
dalle conquiste In campo eco¬ 


nomico, organizzativo, cultu¬ 
rale. Per farlo, però, non deve 
commettere errori. Perchè 
eventuali errori servirebbero 
solo a dare manforte alle coali- 
zlorii antidesche. La storia di 
questo secolo ce l’ha insegna¬ 
lo. E proprio voi comunisti..», 
Faccio il giornalista, professo¬ 
re. "Lasci perdere: lo sapete 
bene voi comunisti che nelle 
coalizioni anlitedesche si na¬ 
scondo altri interessi». 

Anche messe cosi le co,se, il 
discorso non cambia- non le 
sembra riduUivo, prolessore. 
definire errori quelli di Hitler? 
•Errori. Se vuole tragici errori. 
Vede, si può raccontare la sto¬ 
ria come sequenza di eventi 
drammatici, di palingenesi, di 
disastri. Ma io resto coi piedi 
per terra. E dico solo che per 
due volte, gigantesche coali¬ 
zioni hanno impedito alla Ger¬ 
mania di acquistare il suo ruo¬ 
lo. E c’è qualcuno che lo vor¬ 
rebbe lare ancora adesso. Vor¬ 
rebbe restare in panciolle, 
mentre I tedeschi lavorano...». 
Tragici errori. Ma basta un ag¬ 
gettivo in più a dare le dimen¬ 
sioni dell’olocausto? Tullia Ze¬ 
vi. presidente dell'unione delle 
comunità ebraiche, non spen¬ 
de molle paiole: «Se per Miglio 
l’olocauslo è solo questione di 
stile, gli consiglio di usare un 
buon vocabolario». Qualche 


parola di più, la spende Danie¬ 
le Fiorentino. È uno .storico, fa 
il ricercatore. È membro del 
gruppo Martin Bmber, ebrei 
per la pace. •£ davvero ridutti¬ 
vo definire un errore, un tragi¬ 
co errore, lo sterminio sistema¬ 
tico di sei milioni di persone», 
E la preoccupa posizioni come 
quelle? »Mi preoccupa chi vor¬ 
rebbe costmire l’Europa senza 
riilettere sulla storia. Chi vor¬ 
rebbe costruire l’Europa guar¬ 
dando solo alla storia degli ul¬ 
timi 40 anni, senza riflettere 
cosa hanno significato gli anni 
precedenti. Cosa ha significato 
l’alfermarsi di un’idea che vo¬ 
leva distruggere le alire cultu¬ 
re, le identità. Mi preoccupa 
che ci sia qualcuno che vor¬ 
rebbe .costruire l’Europa par¬ 
tendo dal terzo Reich,..». Mi¬ 
glio da solo, dunque. Che non 
riesce a trovare consensi nean¬ 
che in quel settori politici, che 
pure dovrebbero essere sensi¬ 
bili alla sua ultima sortila. Pro¬ 
prio ieri, Il Msi, risentito per 
l’assenza del professore ad un 
dibattito alla festa del «Secolo», 
l'ha insultato. Con le parole di 
Starace, portavoce di Fini: «Mi¬ 
glio non è venuto, perchè tos¬ 
si gliel'ha ordinalo. Ceaucescu 
ha trovato proseliti in Lega». 
Miglio solissimo, dunque. «Ma, 
sa. Ci sono abituato...». 


Il leader referendario: 

««Anche Forlani vada via» 

E De Mita su Martinazzoli 
«È un candidato possibile» 

Segni: fantasie 
una mia alleanza 
con Martelli e Pii 


H ROMA «Martinazzoli se- 
gretano deila De può essere 
una soluzione. L'importante è 
costruirla insieme». Il giorno 
dopo Saint Vincent Ciriaco De 
Mita toma sulla questione cru¬ 
ciale e cambia registro. O me¬ 
glio, dice che i giornali non 
hanno capito (hanno riporta¬ 
to una sua frase che sembrava 
escludere una ricandidatura di 
Martinazzoli) e sostiene che al 
convegno di Forze Nuove c’è 
stato un grosso sforzo di ap¬ 
profondimento e di conver¬ 
genza propno con l'ex mini¬ 
stro. 

L'uscita di De Mita spiega le 
difficoltà della De di fronte al- 
l’oiTnai prossimo e importante 
consiglio nazionale. A questo 
appuntamento il gruppo diri¬ 
gente si deve presentare dimis¬ 
sionario? La proposta di azze¬ 
ramento avanzata da Silvio Le¬ 
ga, che tuttavia esclude dai 
possibili dimissionari il segre- 
lario, non piace a Mario Segni, 
che ieri a Treviso è andato pro¬ 
pagandando la necessità di 
un'alleanza democratica na¬ 
zionale per le riforme istituzio¬ 
nali, Il leader del movimento 
referendario dice di «non aver 
capito bene» questa proposta 
di azzeramento: «Che senso 
avrebbe cambiare i colonnelli 
e non II generale?». Dunque 
anche Forlani deve andare via. 
Segni dice di sperare «che la 

Milano 

La Lega entra 
nell’ufficio 
di presidenza 

■i MILANO. La «voglia di go¬ 
verno» della Lega sembra 
emergere anche dalla decisio¬ 
ne che gli uomini di tossi han¬ 
no preso a Milano, dove si so¬ 
no detti disponibili ad entrare 
ncH'ulficio di presidenza di Pa¬ 
lazzo Marino. La costituzione 
dell’ organismo, prevista dal 
nuovo Statuto, dovrebbe esse¬ 
re discussa oggi in Consiglio 
comunale. «È la dimostrazione 
che slamo propositivi - ha 
spiegato il capogruppo mila- 
net-e della Lega Roberto Ron¬ 
chi - e non degli sfascisti. Sia¬ 
mo una forza di governo - ha 
aggiunto - transitoriamente al- 
l'opposlzione, ma impegnati a 
garantire l'efficienza del consi¬ 
glio. che è il massimo organo 
di rappresentanza dei cittadi¬ 
ni. Certo che .se la maggioran¬ 
za lo vuole trasformare in un 
organo alle dipendenze del 
sindaco - ha però avvertito - 
noi staremo fuori». L'uffìcio di 
presidenza dovrà essere com¬ 
posto da quattro membri, due 
delia maggioranza e due del¬ 
l'opposizione. La Lega ha però 
chiesto di discutere una pro¬ 
posta di regolamento interno 
del nuovo ufficio, ed è proba¬ 
bile che oggi dagli uomini del 
«Carroccio» venga la proposta 
di un rinvio deìla discussione 
proprio perchè questa propo¬ 
sta sia esaminata dalla compe¬ 
tente commissione. 


De sia all'altezza della situa¬ 
zione e SI metta in condizione 
di riconquistare la fiducia della 
gente per porsi alla guida della 
nforma dello Stato». Per farlo, 
secondo Segni, la De dovrebbe 
«in tempi molto rapidi nnnova- 
re il proprio gniptio dirigente» 
«Quello attuale - ha aggiunto - 
ha condotto l’Italia sulT'orio di 
una crisi molto grave e non ha 
titoli per guidare una rinasci¬ 
ta». in compentio, per Segni, 
non ha nemmeno senso parla¬ 
re di alternativa di sinistra, per¬ 
chè la sinistra non ha cultura 
di governo e provocherebbe 
slmcelli peggio del governo 
Amalo. Quanto all'ipotesi di 
un’alleanza con La Malfa e 
Martelli si tratta, dice Segni 
«fantasie». Sul problema delle 
alleanze non ha dubbi Arnal¬ 
do Forlani. Che in un'i.ntervista 
dice chiaramente di preferire 
la linea di Craxi a quella di 
Martelli. «Se nel mondo sociali¬ 
sta SI apre e si sviluppa un con¬ 
fronto tra chi ritiene la De un 
interlocutore valido e necessa¬ 
rio e chi vuol realizzare una al¬ 
leanza indiscriminata contro la 
De», Forlani ovviamente asse¬ 
conda la prima, aggiungendo 
il concetto, caro a lui e Craxi, 
che la cosa più importante è 
«la governabilità del paese» 
Coerente a questa impostazio¬ 
ne Forlani dice che il governo 
•Amalo «deve essere so.slenuto 
senza incertezze». 

Elezioni 

Dalla Chiesa 
protesta 
per il rinvio 

■i MILANO Elezioni rinviate 
a Varese c Monza, ha stabilito 
il decreto Marrcino. E le prole- 
miche iniurìano. Nando Dalla 
Chiesa, deputato della Rete, 
sostiene che il provvedimento 
è «un ulteriore predaggio al col¬ 
lasso del sistema prolitico». Dal¬ 
la Chiesa sottolinea una •cu¬ 
riosità»: «quando il regime del¬ 
la corruzione scoppiava di sa¬ 
lute si andava alle elezioni an¬ 
ticipale ogni momento pier 
pretestuosi o normalissimi dis¬ 
sensi tra i partner delle coali¬ 
zioni. Allora ogni leader era di- 
spxoslo pier un uno-due p)er 
cento in più a mettere in crisi le 
istituzioni. Oggi che il regime 
pjerde colpi non si vota più, 
neanche se graprroli di consi¬ 
glieri comunali o regionali fini¬ 
scono nelle inchieste della ma¬ 
gistratura e tolgono ogni credi¬ 
bilità alte ishtuzioni rappresen¬ 
tative, rendendo urgente un ri¬ 
corso più consapjevole alle ur¬ 
ne». Dalla Chiesa quindi 
conclude osservando che un 
sistema cotrotto, «terrorizzato 
dal giudizio dei cittadini, cerca 
di reggere all’urto degli scan¬ 
dali organizzandosi in fortino 
dal quale governare a colpi di 
decreti e commissari». 


CHE TEMPO FA 





VARIABILE 



PIOGGIA 



NEBBIA . 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la stagione autunnale è Ini* 
ziata ma fi tempo suiritalia ò ancora appannag> 
gto di un’area di alta pressione che é In fase di 
graduale attenuazione ma ancora in grado di raF 
lentare II movimento verso levante delie pertur> 
dazioni provenienti dall'Atlantico. Una di esse 
sta abbordando Tarco alpino occidentale e in 
giornata provocherà fenomeni sulle regioni seV 
tentrionali e In minor misura su quelle centrali. 
In leggera diminuzione la temperatura al nord e 
al centro ma limitatamente al valori minimi delia 
notte. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, M Pie- 
monte, la Lombardia e la Liguria cielo da nuvolo* 
so a coperto con posalbitità di precipitazioni che 
durante il corso della giornata possono essere di 
tipo temporalesco. Sulle altre regioni deiritaifa 
settentrionale Inizialmente tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma du* 
rante II corso della giornata tendenza ad aumen« 
to delia nuvolosità o possibilità di precipitazioni. 
Sulla fascia tirrenica centrale e la Sardegna ten> 
denza ad addensamenti nuvolosi con possibilità 
di temporali Isolati specie in vicinanza delle zo* 
ne appenniniche. Sulle altre regioni Italiane eie* 
lo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua* 
drenti meridionali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: al nord e al centro cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse loca(n>ente 
anche di tipo temporalesco. Sulle regioni meri* 
dionalf condizioni prevalente di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 


TBMPBRATUM IN ITALIA 


Bolzano 

15 

21 

L’Aquila 

12 

28 

Verona 

16 

29 

Roma Urbe 

19 

32 

Trioato 

19 

25 

Roma Fiumic. 

18 

29 

Venezia 

16 

26 

Campobasso 

16 

24 

Milano 

18 

27 

Bari 

17 

27 

Torino 

17 

24 

Napoli 

19 

28 

Cuneo 

15 

23 

Potenza 

12 

26 

Genova 

18 

24 

S. M. Leuca 

19 

26 

Bologne 

17 

28 

Reggio C. 

22 

30 

Firenze 

14 

31 

Messina 

24 

26 

Pisa 

15 

27 

Palermo 

21 

27 

Ancona 

18 

25 

Catania 

16 

29 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

17 

29 

Pescara 

16 

27 

Cagliari 

18 

29 


TKMPBRATURB ALL'BSTBRO 


Amsterdam 

13 

20 

Londra 

14 

21 

Atene 

23 

np 

Madrid 

12 

31 

Berlino 

11 

20 

Mosca 

13 

14 

Bruxelles 

14 

21 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

13 

19 

Parigi 

22 

22 

Ginevra 

13 

21 

Stoccolma 

9 

18 

Helsinki 

6 

16 

Varsavia 

7 

19 

Lisbone 

17 

25 

Vienna 

15 

24 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 7 15 EsMegna etampe. 

Ore 6.15 La contromanovra dal Sindacali. Con 
O del Turco e S. Dentoni 

Ore 8 30 Proteste e propoele. L'opinione del 
•en L. Lama. 

Ore 9 10 Cinema: «Hai oontlnanta naro». Con 
M Risi, 0. Abatantuono e M Cacchi 
Qori 

Ore 9 30 «Milano, Hallo». Intorvista a Qad Lor- 
ner 

Ore 9 45 Due, tre propoet# contro la orlai, di 

Antonio Qlollttl. 

Oro tO.10 Finanziarlo; l’audace colpo dal aolKI 
noti. Filo diretto con l'opinione del* 
l'on F. Mussi. Per Intervenire tal (00) 
6796530*0791412 

Ore 11.10 Francia: un primo passo verso Mas* 
strlchl. Le opinioni di A Qambino. M. 
Tito e da Berlino P. Soldini 
Ore 11 30 Quando muore un drogato. Con L. 
Monconi oF. Pigato. 

Ore 11 45 C la nave andava... Intervista ad A. 
Accornero 

Ore 12 30 Conaumando. Manuale di autodifesa - 
dei cittadino. 

Ore 13.30 Saranno Radiosi. La voatra musica ad 

i.R. 

Ore 15.30 Qlemall In bella copia. Con F. Ador¬ 
nato, P.SansonottI e M Serra 
Ore 16.10 Può la Calabria riscattarti? In studio 
l'on. P Sorlero, Fon. 3 Rhodio. pres. 
Giunta rag. e l'on F Polltano, vica* 
pres. Giunta 

Ore 17.15 Musica: «Manovaia gentlluomoN. (n 
studio 0. Vergasaola. 

Oro 17.30 Un «nuovo» quotidiano por la tv: ml- 
xar. Intervista a Q Minoli 
Ore 19 30 Sold ouL Attualità dal mondo dello 
spettacolo 
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È pronto il «Catechismo 
per la chiesa universale» 

Per corrotti e corruttori 
si aprono le porte deirinfemo 


Dovere di disobbedienza civile 
alle norme «antievangeliche» 
Aborto, divorzio, pillola; 
ribadite tutte le condanne 


Tangenti e leg^ «ìn^uste» 
Tutti i peccati del XXI secolo 




Un. anno fa veniva a mancare la 
compagna 

GIUUAPANIGADA 

VOLONTERIO 

Gisella, Osvaldo, Rino, Liliana, Mas¬ 
simo e Bruno la ricordano a tutti co¬ 
loro che la conobbero Sottosenvo- 
no per l'Unità 
Milano, 22 settembre 1992 


A sette anni dalla scomparsa dal 
compagno 

ENZO RAUCO 

la moglie Tina e i figli Nilde, Gior¬ 
gio c Gaudio lo ricordano con im¬ 
mutalo affetto, e sottoscrivono L 
100 000 Ccentomila) lire p^r l'Uni- 
tò 

Caserta, 22 settembre 1992 


A due mesi dalla scomparsa di 

ADANAZZANI 

partigiana, comunista nella lotta di 
Liberazione e nella rinascita demo¬ 
cratica, la ricordano con grande 
rimpianto Teresa c Iolanda Musei, 
Stellina Vecchio Vaia. Irma Brambil¬ 
la, Bice e Mana A/xah, Gisella Fon- 
tanot. Libera e Lina Ventunni, Non 
Pesce, Bruna Manzoni Carolfi, Ade¬ 
le Del Ponte 

Milano, 22 settembre 1992 


Ricorre oggi il 9 anniversario della 
scomparsa del compagno 

OVIDIO somu 

grande figura di antifascista, perse¬ 
guitato [xiiitico e fondatore del Pci 
suzzarese pe»' onorare la sua memo- 
na la moglie compagna Mana Gio¬ 
va sottosenve L 200mila lire per l'U- 
nitA 

Suzzara (Mn), 22 settembre 1992 


No al divorzio e all’aborto, sì alla pena di morte. No 
alla corruzione, alle tangenti, all'evasione fiscale e 
alla rapina dell’ambiente, ma si non solo alla «guer¬ 
ra giusta», ma anche alla disobbedienza civile e per¬ 
fino all’insurrezione armata contro uno Stato dispo¬ 
tico o che emana legm contrarie agli insegnamenti 
della chiesa cattolica. E il nuovo «Catechismo per la 
chiesa universale» che sostituirà quello di Pio X. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


EH ROMA. Qualclie ultratradi- 
zionalisla forse griderà allo 
scandalo e al .sovvertimento 
dei valori. Ma in verità dal nuo¬ 
vo Catechismo per ia chiesa 
aniuersaìe escono quasi solo 
conferme alla linea più volte ri¬ 
badita in questi anni da Gio¬ 
vanni Paolo 11 e dairinflessibile 
preletto dell’ex Sant’Ullizio, il 
cardinale Ratzinger, Comple¬ 
tato dopo sei anni di lavoro e 
di limature da parte di una 
commissione istituita dal Papa 
nel 1986 e composta da .sette 
cardinali e quindici vescovi af¬ 
fiancati da una nutrita pattu¬ 
glia di esperti, il nuovo Catechi¬ 
smo - il cui testo definitivo, an¬ 


cora ufficialmente «.segreto», è 
sialo nassunto ien da un'agen¬ 
zia di stampa -, già stampato 
in una versione francese di 427 
pagine, è destinalo a sostituire 
quello classico a domande e 
risposte di Pio X, risalente or¬ 
mai a un'ottantina d'anni la. 

Delie quattro parti di cui è 
composto il Catechismo, la ter¬ 
za prende in considerazione i 
dieci comandamenti aggior¬ 
nandone 1 contenuti alle nuo¬ 
ve realtà intervenute dai tempi 
di Pio X. in particolare in tema 
di morale pubblica e di rap¬ 
porti tra il cittadino e lo Stalo, 
ma senza ovviamente trascura¬ 
re anche una serie di aspetti le¬ 


gali di costume se non addirit¬ 
tura alla cronaca A partire dal 
primo comandamento («Non 
avrai altro Dio all'inluori di 
me»), che accanto alla tradi¬ 
zionale condanna clell'idola- 
tna assume l'aspetto di divieto 
ad accostarsi a qualsiasi forma 
di superstizione e dì divinazio¬ 
ne. dalle sedute spiritiche con 
o senza medium lino alla lettu¬ 
ra degli oroscopi, mentre solo 
poco meno grave è considera¬ 
to l'uso di amuleti. 

«Onora il padre e la madre» 
vuol dire - secondo il Catechi¬ 
smo - anche sottomettersi «al¬ 
l'autorità e alla corresponsabi- 
lilà del bene comune» che «esi¬ 
ge moralmente il pagamento 
delle imposte, l'esercizio del 
diritto di voto, la difesa del 
paese». Il buon cattolico, in¬ 
somma, deve es.sere anche cit¬ 
tadino disciplinato e obbe¬ 
diente, pronto anche a pren¬ 
dere le armi se chiamato a 
combattere una «guerra giu¬ 
sta», cioè di difesa, a patto pe¬ 
rò che «li danno inflitto dall’ag¬ 
gressore alla nazione o alla co¬ 
munità sia durabile, ^rave e 
certo, che lutti gli altri mezzi 
usati per mettervi fine si siano 


rivelati Impralicabili o ineffica¬ 
ci, che ci siano tutte le condi¬ 
zioni serie di successo, che 
l'impiego di armi non provochi 
mali e disordini più ^ravi che 
non il male da eliminare. La 
potenza dei mezzi moderni di 
distruzione pesa mollo grave¬ 
mente nel prendere in consi¬ 
derazione queste condizioni». 

Certo risulta un po’ difficile 
riconoscere in queste frasi lo 
stesso Giovanni Paolo li che 
due anni fa tanto si spese prer 
scongiurare la guerra del (Tol¬ 
to. Ma ò lo stesso Papa, del re¬ 
sto, a sostenere da qualche 
tempo la necessità, prima an¬ 
cora che la liceità, di un inter¬ 
vento armato in Bosnia. Il nuo¬ 
vo Catechismo, però, si spinge 
ancora più in là, e in tema di 
revisione del quinto comanda¬ 
mento (semplice e drastico 
nella sua classica formulazio¬ 
ne: «Non ammazzare»), insie¬ 
me a una sostanziale attenua¬ 
zione. almeno a certe condi¬ 
zioni, della tradizionale con¬ 
danna del suicidio e dell’euta¬ 
nasia (ma solo In quanto rifiu¬ 
to dell'«accanirnento 

terapeutico»), arriva a sostene¬ 
re la liceità sia dell'omicidio 


per Icgillima difesa sia della 
pena ai morte, ambedue visti 
come un modo per «preservate 
il bene comune». 

Ma è con una sostanziale 
correzione di rotta rÌMretlo ai 
principi enunciati da Paolo Vi 
nella Poputorum progressio 
che il Catechismo nprende il 
concetto di liceità della disob¬ 
bedienza e aiKhe dell'insune- 
zione armata, In una chiave 
che si potrebbe prestare a let¬ 
ture fortemente antidemocrati¬ 
che: «Il cittadino - si legge - è 
obbligato in coscienza a non 
seguire i precetti delle autorità 
civili quando questi sono con¬ 
trari alle esigenze deU'ordine 
morale, ai dintti fondamentali 
delle persone e agli in.segna- 
menti del Vangelo». Un chiaro 
invilo, insomma, al boicottag¬ 
gio di quaisia.si legge, per 
quanto democraticamente ap¬ 
provata, che non trovi d'accor¬ 
do la chiesa cattolica. Qualco¬ 
sa di simile a quel che si è visto 
già nei mesi scorsi in Polonia a 
proposito di aborto. 

Ben poche le novità rispetto 
alla morale sessuale: condan¬ 
na senza attenuanti o quasi 
della violenza sessuale, delle 


Gruppo Pds - Informaxioni parlamentari 


L'asaemblea del gruppo dal senatori del Pds ò convocata per oggi 22 
settembre alle ore 10 

I senatori del gruppo del Pds sor>o tenuti ad assera prasentl senza ecce¬ 
zione alla seduta pomeridiana di oggi 22 settembre 

L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati, già oonvocata 
per te ore 10,30 di martedì 22 settembre, à spostata alle ore 16 dello 
stesso giorno. 

II Comitato direttivo del gruppo Pds della Camera dai deputati è convo¬ 
cato per oggi 22 settembre alle ore 15,30. 

Le deputate e l deputati dal gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 23 e giovedì 24 


unioni al di fuori del malrimo- 
nio roltgioso, dei divorzio, del* 
radullerio, della prostituzione, 
della masturbazione, della 
pornografia. Nessuna attenua¬ 
zione delle pK>sizioni suH'abor- 
lo e sulla contraccezione Pro¬ 
creazione respon.sabile am* 
messa, ma .solo con «metodi 
naturali» e per «giuste ragioni», 
perchO la chiesa cattolica pre* 
ferisce «le famiglie numerose, 
segno della benedizione divi¬ 
na e della generosità dei geni- 
lon». Sempre senza appello il 
giudizio sull*«intrinseco disor¬ 
dine» deiromosessualità. E i 
gay - che vanno accolli «con 
compassione» o senza «discri¬ 


minazioni ingiuste» (come 
quelle Invocate invece dalle 
più alte autorità cattoliche an¬ 
che recentemente In città co¬ 
me Bologna) - sono «chiamati 
alla castità». Molte, infine, le 
fattispecie di peccato introdot¬ 
te a proposito di «Non rubare» 
e «Non dire falsa testimonian¬ 
za»: corruzione, speculazione, 
appropriazione di beni pubbli¬ 
ci. lavori mal eseguiti, evasione 
fiscale, sfruttamento delle ri¬ 
sorse ambientali, diffamazione 
e calunnia, violazione del se¬ 
greto professionale. I protago¬ 
nisti di Tangentopoli, insom¬ 
ma. rischiano davvero di finire 
tutti airinfemo. 


Partito 

Democratico della 
Sinistra 

COMMISSIONE NAZIONALE DI GAEMNZIA 


La Commizzione nazionale di garanzia 
è convocata giovedì 24 settembre alle 
ore 11 presso la Direzione dei Pds, 


LA SCUOLA AL VIA 




Napoli, Antonio Bassolino (Pds) denuncia: donne e bambini «caricati» dalla polizia 
isrUi Rientro in classe nel caos: alunni rimandati a casa, cortei, dimostranti in Comune 

Chiedono atde e prendono manganellate 


Abbonatevi a 


fllnìtà, 


Primo giorno di scuola; Napoli nel caos. Cortei lun¬ 
go le strade, studenti rimandati a casa, mamme di¬ 
sperate. È'Stato un'disastro l’inizio dell’anno scola¬ 
stico in città e in provincia, con il Comune assediato 
dai dimostranti. Antonio Bassolino, <ltella segreteria 
Pds, denuncia: venerdì, nel quartiere di Materdei, 
sono state «caricate» alcune donne che cercavano 
di sapere a quale scuola mandare i propri figli. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


EB NAPOLI. Non Ci sono pa¬ 
role: il primo giorno di scuo¬ 
la, a Napoli, è stato una tra- 
‘ gedia. Traffico impazzito, 
cortei che attraversavano la 
città, cartelli appesi ai can¬ 
celli, per annunciare il rinvio 
delle lezioni, meigari a data 
da destinarsi. E. intanto, le 
madri dei bambini del rione 
Materdei presentavano ad 
Antonio Bassolino - della 
segreteria nazionale Pds - 
referti medici relativi ad una 
donna e a sei bambini: inve¬ 
stiti venerdì scorso dalla po¬ 
lizia che cercava di far spa¬ 
zio all'assessore comunale, 
il quale «scappava» con l’au¬ 
to blu senza incontrare i ge¬ 
nitori in attesa all’esterno 
della «Casa dello scugnizzo». 
La «Casa delio scugnizzo», 


già. Rno all’anno scorso un 
edificio scolastico, ora gal¬ 
leggia nel limbo burocratico 
dcH’inelficicnza comunale. 

«È inaudito - ha affermato 
senza mezzi termini Bassoli¬ 
no - che si possa aver mal¬ 
menato donne e bambini». 
Sventola e consegna ai gior¬ 
nalisti i referti medici pre¬ 
sentati dalla delegazione in¬ 
contrata poco prima ed an¬ 
nuncia che chiederà l'inter¬ 
vento del Ministro per l'Inter¬ 
no e di quello della Pubblica 
Istruzione che dovranno da¬ 
re conto dell’accaduto. 

II Pds aveva indetto una 
conferenza stampa che do¬ 
veva servire a denunciare 
carenze e ritardi, sprechi e 
disservizi. Il 65% delle scuole 



a carico dcH’cnlc Provincia 
sono in affilio - hanno de¬ 
nunciato i consiglieri provin¬ 
ciali Esposito ed Incostante • 

Si sono pagati 24 miliardi ' 
di locazioni nel solo'91. 

Mentre venivano snoccio¬ 
late cifre su cifre di un disa¬ 
stro senza pari, per le strade 
sfilavano mamme e bambi¬ 
ni. Nino Daniele, la senatrice 
Graziella Pagano, altri consi¬ 
glieri comunali giungevano 
nella sala c riferivano ai gior¬ 
nalisti che c'era questa o 
quella delegazione davanti 
al comune oppure davanti a 
un'altra scuola. 

Quest’anno i lavori di ma¬ 
nutenzione ordinaria sono 
partiti appena pochi giorni 
prima dell’inizio delle lezio¬ 
ni ed alla gara per la refezio¬ 
ne scolastica, tutte, proprio 
tutte le ditte invitate, hanno 
presentato l’indenlica offer¬ 
ta, spaccando la lira. È un 
segno di accordo fra le ditte, 
di un tentativo di imbroglio, 
di una gestione delle cose al 
dì fuori della macchina co¬ 
munale o cos'altro? 

«La que.stione scuola 6 
una delle più importanti per 
Napoli. Se davvero vorremo 
vincere dovremo dare ai gio¬ 


vani una scuola in grado di 
toglierli dalla strada c d.àllc 
mani della criminalità», ha 
•affermato Bassolino che poi 
ha attaccato il governo na- • 
■' zionale per te sue polìtiche, ' 
ma anche quelli locali per la 
grande inefficienza dimo¬ 
strata in questi anni, per la 
loro quasi completa inettitu¬ 
dine, resa ancor più grave 
dai recenti provvedimenti 
governativi. 

«Meglio Nisida (il riforma¬ 
torio visitato da Naptolitano 
domenica scorsa n.d.r.) che 
la scuola!», ricorda Graziella 
Pagano, senatrice Pds, al ter¬ 
mine dell’incontro con la 
stampa. «È scritto in una re¬ 
lazione parlamentare. Nei 
quartieri popolari le madri 
preferiscono che i figli, spe¬ 
cie quelli più discoli, vadano 
a Nisida piuttosto che in au¬ 
la. La scuola emargina - ag¬ 
giunge - porta lontano i ra¬ 
gazzi dal vivere civile...». E 
che senso ha parlare di mor¬ 
talità scolastica, di scmianal- 
fabetismo, di ragazzi «fuori», 
se poi un amministratore 
pubblico «si ricorda» solo 
una settimana prima che 
l’anno scolastico comincia il 
ventuno settembre? 




i^uMiU>a£anze 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dal Taurini. 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche praaso 
la Federazioni dal Pda 


TOUR DEtXA SARDEGNA 
E SOGGIORNO AL MARE 

(min.20 partecipanti) •• «.. 


j ìi 


Partenza: 30 wnenbm de Milano Botogna e Roina 
Truporto: volo di linea 
Durata: 11 alpml (10 noM) 

Quota di pwtecipazione: L. 1.190.000 

La quota comprende: volo e/r. la •Isiemazione In camere doppie 

S reMO U cluP hotel ■Baie delle Gineilre» ■ Capo Taulada - (4 itelle), 
1 mezza penelone, le eecurelonl a (Tarlotone, Pani Loriga e Nora. 
Sono prevleia. Inolir*, eecureloni In barca lungo le calena dalla coeta 
e aerate con cene Splene. Il club P liuiato ■ ISO metri dal mare con la 
spiaggia privata. A disposizione degli ospiti una grande piacine e lo 
stalt di animazione serale. 


MESSICO, GUATEMALA E HONDURAS 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza: 27 ottobre da Milano 
Trasporto: volo di linea 
Durala: 18 giorni (18 notti) 

Quota di pvtecipaziooe: L. 4.600.000 

ttaBa/M^xico City • Toothuancan • Obxgm • Marida • Chi- 
Ghah hza' • VMlaharmosa - Palanqua • Criatobai Da Lad 
Casas - Chichicaetenanao - Atìilan • Antigua - Guatemala 
City - Rio Ondo - TOial • Magico City/ltalia 
La quota comprende: volo a/r. assistenze aeroportuali, la alatemazio- 
ne in camere doppie in alberghi di prima categoria, la mezza pensio¬ 
ne due giorni in pensione completa - tutte le escursioni pres^ste dal 
programma, un accompagnatore dairitalia. 


Elìsa resta a casa 
Nessuno ha pensato 
al suo asàstoite 


H ROMA Storia di Elisa, 5 
anni, portatnee grave di handi¬ 
cap, costretta a trascorrere a 
casa il primo giorno di scuola. 
Il motivo^’ La mancanza di 
maestre di sostegno presso la 
scuola materna di Casal Paloc- 
co. un quartiere periferico del¬ 
la capitale. La mamma, Loret¬ 
ta G.: «Ho ricevuto solo ^rte in 
faccia. Chiedo a nome di mia 
figlia, che non porla e non 
cammina, il diritto alla vita». E 
ha denuiKlato il fatto al cara¬ 
binieri. 

A nulla è servito il certificato, 
all'ano dell’iscrizione, della 
neurologo che ha in cura la 
bambina: Elisa ha bisogno di 
una insegnante tutta per lei, 
che le stia costantemente ac¬ 
canto. Di un pullmino per il 
trasporto da casa a scuola (je 
viceversa) e di una «bidella 
. qualificala» che la imbocchi. 

Il direttore scolastico del 
154“ circolo. Moscaio, ha fatto 
tutto il possibile per venire in¬ 
contro alle esigenze di Elisa. 
Ha sollecitato più volte li Prov¬ 
veditore agli studi, ma alla fine 
ha dovuto dire alla mamma 
della bambina; «Mi dispiace. 
Per ogni tre portatori di handi¬ 
cap ce una sola maestra di so¬ 
stegno». 


La mamma di Elisa è dispie- 
rata. «Se mia figlia non sta con 
gli altri bambini - spiega - si 
abbatte psicologicamente, po¬ 
trebbe arrivare a tragiche con¬ 
seguenze. Per questo motivo i 
medici che la curano avevano 
consigliato di farle fare II tem¬ 
po pieno. Elisa, quand'è In 
classe con gli altn recupera 
molto. Si eccita - aggiunge la 
donna - e cerca di stare dlrlfla 
con il busto. Insomma, ha bi¬ 
sogno di essere stimolala, di 
confrontarsi giorno per giorno 
con i suoi coetanei». 

Non è la prima volta che la 
piccola Elisa viene •allonlana- 
ta> da scuola. È già accaduto lo 
scorso anno in un altro Istituto. 
Allora, frequentava la materna 
•Axa» di via Euripide. E anche 
H, dopo tre mesi di lezione, è 
spuntato lo stesso problema: 
la carenza di piersonale per gli 
handicappati. 

Questa volta, invece, il caso 
ò scoppiato alla vigilia dell’an¬ 
no scolastico. «Tanti sforzi per 
nulla - continua Lorella G. Per 
i genitori dei ragazzi handicap¬ 
pati la vita resta dura, difficile. 
Siamo ghettizzati! E per rom¬ 
pere questa orrenda barriera 
che ho latto la denuncia ai ca¬ 
rabinieri». 


(Comune calabrese non elimina le barriere: denunciato 

Primo ^omo «rimandato» 
Giuseppe non sale le scale 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


ERI BORGIA (Catanzaro). Pri¬ 
mo giorno di scuola amaro per 
Giuseppe, undici anni, studen¬ 
te di prima media. Ieri mattina 
non è potuto entrare in classe. 
Glielo hanno impedito undici 
gradini di ferro, un distivello di 
un metro e sessantacinque 
centimeln. Per lui, costretto a 
muoversi sulla carrozzella, 
quei gradini sono alli e scosce¬ 
si come una parete di monta¬ 
gna. Impossibile scalarli. Il pa¬ 
pà di Giuseppe. Mimmo ^r- 
rao, insegnante di scuola me¬ 
dia. aveva avvertito le autorità 
scolastiche fin dal 5 febbraio 
scorso. Ma Ieri mattina gli sca¬ 
lini di ferro erano ancora li e 
Giuseppe s'è dovuto rassegna¬ 
re. Lo sguardo un po' velato, 
ha guardato i suoi futuri comi 
pagni entrare in classe. Dopo 
ia campanello è rimasto da¬ 
vanti alla scuola mentre il pa¬ 
dre è andato in caserma per 
presentare una denuncia al 
carabinieri. «Ero un po' deluso 
- racconta Giuseppe - speravo 
di poter entrare e conoscere 1 
miei nuovi compagni. MI han¬ 
no fatto compagnia bidelli e 
professori. Una professoressa 


mi ha anche portato la lezione 
che devo fare a casa. Gli altri 
l'hanno fatta in aula. Mi ha det¬ 
to che si chiama "prova d'in- 
gre.sso"», conclude con invo¬ 
lontaria ironia. 

Giuseppe ha la spina bifida 
una malformazione della co¬ 
lonna vertebrale che nel suo 
caso ha anche provocato un'i¬ 
drocefalia che lo costringe a 
portate in testa una valvolina 
di drenaggio. Non 6 paralizza¬ 
to, ma non ha forza sufficiente 
per reggersi in piedi. Le autori¬ 
tà scolastiche sostengono di 
aver iniormato immediata¬ 
mente il Comune cui spelta 
l'obbligo dell'abolizione delle 
barriere architettoniche. 

Il professor Serrao 6 anche 
consigliere comunale. Eletto 
nelle Ible del vecchio Pei è 
passato a Rifondazione e ora 
accusa la giunta Pds-PsI di In¬ 
sensibilità. «Non sono risentito 
dal punto di vista politico - ga¬ 
rantisce - ma come padre e 
uomo. Si trattava di una serie 
di piccole cose che si sarebbe¬ 
ro potute agevolmente risolve¬ 
re per tempo. Sono stanco dì 
vedere come vanno male le 


cose da noi in Calabria. Giu¬ 
seppe ha latto la prima ele¬ 
mentare, e benissimo, dentro il 
Rizzoli a Bologna. A Beiamo, 
dove sono titolare dì cattedra, 
una cosa cosi non sarebbe ac¬ 
caduta». 

Mimmo Riillo, sindaco Pds 
di Borgia, non giucca a giustifi¬ 
carsi. «Se Giuseppe non ò po¬ 
tuto entrare In clas.se. com’era 
suo diritto, qualcosa non ha 
funzionato. Ed è grave. È giu¬ 
sto essere indignali. C’è stala 
un errore tecnico che ci ha fat¬ 
to perdere tempo prezioso. 
Avevamo scelto il montacari¬ 
chi. ma restringeva troppo la 
scala e c’erano pericoli per gli 
altri. Ora abbiamo deciso per 
un sollevatore che arriverà da 
Grosseto da un giorno all'altro, 
lo avevamo chiesto dai primi 
di agosto. Non lo dico per tro¬ 
vare scuse, ma dove non ab¬ 
biamo avuto disguidi tecnici 
siamo arrivati in tempo; il ba¬ 
gno è stato adeguato ed il ban¬ 
co speciale per Giuseppe è già 
pronto». Lui, intanto, aspetta 
che I suoi diritti vengano ri¬ 
spettati: «Volevo cavarmela da 
stamattina (ieri. ndr). Ma ho 
detto ai miei insegnati che nei 
prossimi giorni ci sarò an¬ 
ch’io». 



Una medaglia 
per lo scolara 
Farouk 


Con una votazione per alzata 
di mano gli alunni della scuola 
elementare dell’«Abbiadori», 
hanno de<''so che Farouk Kas- 
sam merita la medaglia d’oro 
del primo giorno di scuola, co¬ 
niata dalla Zecca dello Stato. Il 
ritorno in classe dell'ex ostag¬ 
gio dell’Anonima sequestri si è trasformato cosi in una festa stret¬ 
tamente privata alla quale hanno partecipato il provveditore agli 
studi, il direttore didattico, i genitori di Parouke gli insegnanti del¬ 
ia scuola di Porto Cervo. 
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UML fc-’<ÉdS>*vÌMW«S 


Macabra scoperta alle porte di Torino 
Dopo averlo eliminato, hanno distrutto il corpo 
con Tacido e poi rinchiuso in un frigorifero 
«È scomparso, è scappato con una brasiliana» 


Il piano ideato da un’amica di famiglia 
che ha estorto 30 milioni per tacere 
Un tossicodipendente subentra nel ricatto 
ma è troppo loquace e arriva una «soffiata» 


Sepolto da un anno nel ^aldino dì casa 

D padre-padrone era stato ammazzato dalla moglie e dai figli 


Un uomo è stato ucciso dalla moglie, dai due figli e 
da una loro amica con un’iniezione di stupefacenti. 
Cosparso di acido e chiuso in un frigorifero, il corpo 
è stato seppellito per oltre un anno nel cortile della 
loro casetta a None, presso Torino. Lo hanno trova¬ 
to soltanto ieri i carabinieri, dopo aver saputo, da 
una «soffiata», che l’amica dei figli ed un altro tossi¬ 
codipendente ricattavano la famiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■ lORINO Prima lo hanno 
addormentato con un sonnite- 
ro. Poi lo hanno ammazzato 
con un'iniezione di veleno. 
Quindi hanno sistemato il ca¬ 
davere aH’intemo di un (rigori- 
(ero e lo hanno seppellito in 
una profónda buca scavata nel 
conile di casa, ricoprendo l'e- 
lettrodomestico-bara con una 
soletta di cemento. A commet¬ 
tere l'atlucinanto delitto .sono 
stati la moRlie od i due giovani 
tigli della vittima. E l'avrebbero 
anche fatta franca, se non si 
fossero latti aiutare nella crimi¬ 
nale impresa da un'amica dei 
due ragazzi, che per mesi li ha 
ricattati estorcendo loro quat¬ 
toni e poi ha cominciato a rac¬ 
contare in giro ciò che sapeva 
L'incredibile storia, che 
sembra scaturita dalla fantasia 
di uno scnttore di «gialli*, si it 
svolta a None, un paesino a 
mota strada ira Torino e Pine- 


I 


rolo. In una casetta alla perife¬ 
ria dell'abitato vivevano Gra¬ 
ziano Bau.so, un meccanico 
tornitore di 46 anni, immigrato 
in gioventù da Centunpe in 
provincia di Enna, la moglie 
Grazia Fichera di 44 anni, ope¬ 
raia alla Fiat di Rivalla, la figlia 
Maria di 20 anni, cameriera in 
una birreria del paese, e il fi¬ 
glio Vito di 18 anni, muratore. 
Non era una famiglia felice. 
Graziano Bau.so era una sorta 
di «padre-padrone*, automa- 
no. manesco, donnaiolo, che 
si faceva consegnare dalla sua 
compagna c dai ragazzi lutto 
CIÒ che guadagnavano per 
spenderlo nei suoi divertimen¬ 
ti. Ogni .sera i vicini di ca,sa udi¬ 
vano provenire dalla casetta 
urla e pianti. E spesso moglie e 
figlia mostravano i lividi di per¬ 
cosse. 

Il delitto avvenne oltre un 



I frigorifero In cui è stato trovato il cadavere di Graziano Gauso 


anno la, l'S agosto del 1991 
Qualche giorno pnma Maria 
Bauso si era confidata con una 
ragazza conosciuta nella birre- 
na in cui lavorava, Romilda 
Odin di 23 anni, residente a 
Luscma Sun Giovanni, raccon¬ 
tandolo i -suoi guai di famiglia, 
E sarebbe stata la OdIn, fre- 
quentatrico abituale dei tossi¬ 


codipendenti di Pinerolo, ad 
avere l'idea di uccidere l'uomo 
con una «overdose* di stupefa¬ 
centi. Il progetto fu approvato 
dalla madre e dal fratello 
Quella sera la Odin venne a ce¬ 
na dai Bauso Nella minestra 
del capofamiglia furono sciol¬ 
te diverse pasticche di un tran¬ 
quillante. Quando l'uomo si 


assopì, la Odio gli inictrò nel- 
l'avambraccio con una sinnga 
la dose letale. In pochi minuti 
lo sventurato pastfó dal .sonno 
alla morte 

Nel piano omicida della fa¬ 
migliola c'era una lacuna; non 
avevano pensalo a come sba¬ 
razzarsi del cadavere. Sul mo¬ 
mento decisero di mettere il 


Nel Vicentino dopo il raid contro gli immigrati e il massacro del giovane tossicodipendente 

Assaltano i «negri», uccìdono ì rieroporitìvì 
«Sono bravi ragazzi, travestiti da naziskin» 


’erché hanno ammazzato quel ragazzo sieropositi- 
fo? «Non volevamo... eravamo ubriachi, e poi i dro- 
;ati non ci piacciono». Perché hanno assaltato la 
casa dei neri»? Vicenza e dintorni con i suoi negozi 
Inferno e suicidio» che vendeva magliette di Musso- 
ini e di Hitler, con il suo complesso «Il mio peggior 
lemico» e i suoi...immigrati poveri. Terra di nazis- 
tin, intolleranti o «bravi ragazzi»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ VICENZA Che siano dei 
un SI capisce subito: riescono 
calzare gli anfibi anche col 
aldo di questi giorni. Avevano 
fi stivaloni nen Ire sere la, 
aando hanno assaltalo le «ca- 
s dei negri» a Maglio di Sopra 
cedendone quattro all'ospe- 
ale. Ragazzotti del paestr, 
iicche rasate, simll-ski- 
heads. Altri tre, a Bassano, 
lassacravano intanto a calci 
n poveraccio tossicodipen- 
entc sieropositivo. Franco 
ottolan, pescato a dormire in 
iena notte nell'androne di 
na ditta di pompe funcbn. 
azLskin pure loro? Macché, 
ibrizio Faccio, il più tosto del 
rzetlo, portava scarponi mar¬ 
ine orrendamente fuon linea 
alle orecchie, ùn paio di 
lellini. 1 due amici; normalis- 
mi. uno addinttura con i ca¬ 
lili lunghi. Simpatizzanll. al 
assimo, perché qui l'abito fa 
monaco e l'Ideologia, chia- 
iamola cosi, amva parecchio 
)po. Perché hanno ammaz- 
ito quel ragazzo’ «Non vole- 
,mo, eravamo ubriachi,,.», 
■rché’ «E poi i drogali non mi 
acciono», è sbottato Faccio, 
msando di guadagnare be- 
■merenze, senza rendersi 
into di copiare le vecchie di- 
liarazioni dei due l-udwig o 
Pietro Maso. Dodici dalle 
mi di Valdagno. tre a Bassa- 
I, d'un colpo una bella mlor- 
ta di vicentini coinvolti In 
me brutte, molto bmtte, suf- 
ienti a calamitare anche pic- 
li episodi precedenti e ri- 
mporli assieme. Quel nego- 
), «inferno e suicidio*, che ha 
erto a Vicenza e lino a poco 
npo la vendeva magliette 
dicale a Hitler e Mu-ssolini: 
oliatissimo, come mai? Quel 
ipo nazionale* degli ski- 
eads che, secondo i carabi- 
«ri, risiede a Monlebello. 
lel raduno nazionale dei na- 
kin la scorsa estate a Rossa- 
. alla pcrilcria dì Bassano. 
el complesso locale, «Il mio 
ggior amico», che è riuscito 
arrivare al secondo disco. E 
piccole risse qua e là, scaz- 
tate coi marincs americani 
1 festa della birra, sassalole 
4 gli autonomi a Bassano, 
o di immigrali bruciate a 
1 riprese. Questi naziskin di 
ivincia non hanno leader n- 
losciuti, non hanno sedi. 


non hanno strutture. Un bar a 
Vicenza, una birreria a Bassa¬ 
no, le gradinale della parroc¬ 
chiale a Maglio, Numero flut¬ 
tuante tra i 3(5 0 i so attivisti più 
il contorno Indclinibilc dei 
simpatizzanll Poco visibili, in¬ 
somma, finché non alzano II 
gomito e partono In gruppo. 
Un po' com'erano gli autono¬ 
mi una quindicina di anni la, 
Ignorati, tollerati, anche ap¬ 
plauditi sottovoce quando se 
la prendevano con il sindaca¬ 
to. Il nuovo bersaglio degli ski- 
nheads dev'essere non meno 
coincidente con gli umori sot¬ 
terranei della provincia di oggi. 
I gruppetti, combinazione, fio¬ 
riscono lungo l'asse ideale che 
da Vicenza sale alla vallata 
deH'Agno con le sue concone 
miliardarie e puzzolenti. Qui si 
concentrano 8.500 immigrati 
•poveri* ufficiali, altri 1.500 
temporanei. Il primo a fare so¬ 
ciologia é il colonnello Gio¬ 
vanni Antofmi, comandante 
dei Carabinieri, analizzando la 
guemglia dell'altra notte a Ma¬ 
glio. 1 locali guardano con so¬ 
spetto gli immigrali, sopratluto 
i musulmani. Ma non sono sto¬ 
rie di religione: -Questa è una 
provincia ricca con una altissi¬ 
ma concentrazione dt extra 
comunitari. Se ci sarà crisi eco¬ 
nomica. rischia di scoppiare 
una guerra». I ragazzi dell'as¬ 
salto •interpretano malamente 
la rabbia e le paure dei genito¬ 
ri*. Sinora i carabinieri nc han¬ 
no identificati e denunciati a 
piede libero sette. Un dicias¬ 
settenne, C. V., un trentunen¬ 
ne, Adamo Pomosa - l'unico 
ad avere coltello e manganello 
oltre a sassi e bottiglie - e altri 
cinque tra i venti e i ventunan- 
ni incluso una ragazza, Lara 
Venco. Tutti della piccola fra¬ 
zione di Valdagno, dove abita¬ 
no pochi dei 28miia abitanti 
della cittadina c molli dei suoi 
420 ospiti stranieri. L'assessore 
ai servizi sociali. Arcadio Refo¬ 
sco, conosce uno ad uno i de¬ 
nunciati: "Non so.io veri nazi, 
scopiazzano, hanno rapato i 
capelli, ma singolarmente so¬ 
no bravi ragazjti. Hanno quasi 
tutti problemi di famiglia, di la¬ 
voro. di emarginazione. Cosa 
vuole, si riuniscono, bevono c 
si accende la miccia. Rnora si 
é fatto finta di niente, ma una 
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bella denuncia ci voleva». Non 
è d'accordo invece con la tesi 
del colonnello: «Il grosso della 
genie ha accettato gli immigra¬ 
ti». Tanto che sono tutti in affit¬ 
to in case private. Gente dal 
cuore d'oro? 'Magari. Tanti 
hanno comprato vecchi rude¬ 
ri, Il hanno sistemati alla me¬ 
glio per poi alfiuarli*. Vicenza 
oggi é un po' cosi. Più furba e 
meno pia. Sempre più ricca e 
meno contadina. Mollo meno 
democristiana - anche la De é 
oggi un partito rasalo, dagli 
scandali e dall'ultimo voto - 


mollo più leghista. Dalla Lega 
infatti soffia un esplicilo venti¬ 
cello di feeling verso gli ski- 
nheads: «esclusi i violenti». 
Bassano é una Vicenza al cu¬ 
bo. Si sono spartiti la città, i 
•rossi* in centro slorico, i «pela¬ 
ti» al di là del Brenta, divisi dal¬ 
la terra di nessuno che é il Pon¬ 
to degli alpini. «Vecchio ponte 
che sà le guen’csche procelle», 
spiega una lapide. Infatti, ogni 
tanto, si affrontano tutti a sas¬ 
sate sotto le arcale. Chi.ssà se a 
tirar pietre sono andati, qual¬ 
che volta, anche Faccio e i suoi 


amici, lutti giovani con lavoro, 
di «onesta famiglia», ancora re¬ 
sidenti con i genitori, polilica- 
menlc «.sconosciuti» ai carabi- 
nicn e ai giudici. Ora che suc¬ 
cederà? C'è già la prima inter¬ 
rogazione del verde Bellin. che 
denuncia il razzismo na-scosto 
del Veneto e le sue sottovalula- 
zioni. fi vescovo Nonis accusa 
la latitanza delle forze dell'or¬ 
dine. Ed i «negri» di Maglio pro¬ 
mettono, tramite il portavoce 
Fred Ememi: «Abbiamo sop¬ 
portalo troppo, d'ora in poi ci 
difenderemo-. 


Maggiormente pericolosi i giovani fra i 19 e i 25 anni 

Starai del sabato sera 
per un po’ dì sonno in più 


M FORLi, Ecco l'identikit del¬ 
la «lascia a rischio» che alimen¬ 
ta, purtroppo, le .stragi del sa¬ 
bato sera, messo a punto da 
un sondaggio della Regione 
Emilia Romagna: 6 composta 
da giovani in età compresa fra 
i 19 e i 25 anni, con impiego 
stabile (operaio, impiegato), 
soldi in tasca, un'auto polente 
o di lusso e comunque di gros¬ 
sa cilindrala. presunti «sicuri di 
sé» che é poi l'unica regola che 
riconoscono. Una «categoria», 
secondo i dati nlevati nel son¬ 
daggio effettuato in occasione 
del Motorshow di Bologna, di 
giovani che guidano non per 
•emozione», ma per «necessi¬ 
tà», quella di dover andare, la 
mattina successiva alla notle 
passala In discoteca, al lavoro. 
Insomma, terminato di ballare 


«pigiano» sull'acceleratore per 
guadagnare qualche decina di 
minuti di sonno. Ed é purtrop¬ 
po la «categoria» che fornisce il 
maggior numero di vittime alle 
stragi del sabato sera. 

Ite altre «fasce». Giovani di 
18 anni, Nell'indagine rappre¬ 
sentano il 23,3 per cento del 
totale. Guidano di prevalenza 
la moto o, da poco tempo, 
l'auto del padre. Sono soprat¬ 
tutto spericolati c senza regole. 
I giovani oltre i 25 anni (36,6 
percento) sono ocominciano 
ad essere prudenti. Vogliono 
l'auto economica c pratica, 
guidano prcvalontemeiite di 
giorno c vanno in macchina 
quando si sentono riposati e 
non ne possono fare assoluta¬ 
mente a meno. 


I risultati di questa indagine 
sono stati presentali ieri in una 
conferenza stampa a Fori). E 
non é casuale. Sì tratta della 
provincia a più alla densità di 
discoteche. Ma perché questa 
diversità di comportamenti? «1 
più giovani-dice la dottoressa 
Sandra Vaccari che ha analiz¬ 
zato i risultati dell'Indagine - 
vivono il loro rapporto con la 
strada .secondo schemi più 
provocatori, emotivi e simboli¬ 
ci. Quelli fra 19 e 25 anni, vi¬ 
vendo il passaggio da una con¬ 
cezione all'altra, evidenziano 
le caratteristiche di entrambe 
le altre fasce. Convivono con 
un uso intenso del mezzo con 
concezioni e schemi di com¬ 
portamento aiKora connotali 
di emotività e costruzioni sim¬ 
boliche». 


corpo in un grande congelato¬ 
re che si trovava nella dispensa 
di casa. EII. m quello stanzino 
accanto alla cucina dove la fa¬ 
miglia pranzava c cenava, la 
salma è rimasta per quasi un 
me.se. Ogni giorno qualcuno 
dei familiari provvedeva ad 
una macabra operazione; ver¬ 
sare sul defunto alcuni litri di 
acido muriatico per renderlo 
irriconoscibile. Infine il Ingori- 
lero-bara ò .stalo calato in una 
buca scavata nel cortile ed il fi¬ 
glio muratore l'Iia ricoperta 
con uno strato di cemento. Ai 
vicini di casa che cominciava¬ 
no a meravigliarsi della pro¬ 
lungata assenza di Graziano, i 
familiari dicevano: «Quel di¬ 
sgraziato è scappato con una 
prostituta brasiliana. Chissà 
dove se la .starà spa.ssando 
adesso». 

La menzogna era verosimile 
c nessuno in paese sospettava. 
Ma Romilda Odin, perenne- 
mente a caccia di soldi per ac¬ 
quistare droga, ha latto ben 
presto capire ai Bauso che non 
aveva fornito loro l'idea omici¬ 
da gratis ■Pagatemi, oppure 
vado a raccontare tutto a chi 
immaginate». Nel volgere di un 
anno la ncattatrice ha spillato 
alla (amiglia circa 30 milioni di 
lire. Poi è scomparsa e pare 
che adesso si trovi all'estero 



Prima di andarsene però si è 
confidala con un altro tossico¬ 
dipendente. Marcello Fomero- 
nc, di 27 anni, da San Secondo 
di Pinerolo. E questi a sua volta 
ha cominciato a ricattare i 
Bauso, facendosi consegnare 
4 milioni di lire. 

A perdere gli assassini è sta¬ 
ta la loquacità del Fomerone, 
che ha raccontato ad altri tos¬ 
sicomani come riusciva a pro¬ 
curarsi quel denaro. Qualcuno 
ha (atto una «soffiata» al cara¬ 
binieri. Cosi il telefono di casa 
Bauso é stalo messo sotto con¬ 
trollo e le intercettazioni han¬ 
no confermato i sospetti. Sa¬ 
puto che la moglie ed i figli 
avevano messo in vendita la 
casa e stavano pei fuggire, i ca¬ 
rabinieri hanno deciso di inter¬ 
venire Ieri mattina. Il conile 
della casetta è stato scavato ed 
é riemerso il frigonfero con il 
corpo in avanzato stato di de¬ 
composizione. Le manette so¬ 
no scattale ai polsi della ma¬ 
dre e del due ragazzi, che ri- 
S|>onderanno di omicidio pre¬ 
meditato, e di Marcello Pome- 
ronc. che risponderà dì estor¬ 
sione. Davanti al comandante 
della compagnia di Pinerolo, 
Grazia Fichera non ha tradito 
la minima emozione: "Ci sia¬ 
mo tolti un peso», ha semplice- 
mente detto. 


Franco 
Bortolan 
Il giovane 
ucciso . . 
a Bassano; 
a sinistra 
Il luogo In cui 
è stato 
aggredito 


Il vescovo di Vicenza: «Prevenire 
e reprimere razzismo e violenza» 


■ VICENZA. Il Vescovo di 
Vicenza, Monsignor Pietro 
Nonis, ha diffuso ieri una no¬ 
ta sugli episodi di violenza 
avvenuti nel vicentino. «La 
Chiesa diocesana vicentina - 
rileva il prelato - prova ed 
esprime un sentimento di 
orrore, anzi di vergogna, per 
ciò die alcuni giovani (i 
quali verosimilmente a lor 
tempo ricevettero tra noi il 
battesimo), hanno compiu¬ 
to nelle notti scorse. A Bas¬ 
sano un povero ammalato, 
che pernottava in condizioni 
subumane (delle quali forse 
ci saremmo dovuti - chiesa. 
Comune, Unità sanitaria - 
occupare più sollecitamen¬ 
te) è morto in seguito alle 
percosse ricevute da alcuni 
ragazzi, dei quali vorremmo 
esemplarmente punita la 
cieca ferocia. Nella zona di 
Valdagno, un'abitazione 
che accoglie extracomunita¬ 


ri sarebbe stata assalita (le 
cronache dicono per lunghe 
ore: dov’erano le forze del¬ 
l'ordine?) da un gruppo di 
giovani che sembrano ispi¬ 
rarsi aH'ideologia, o almeno 
alle tecniche stolte e crudeli 
della violenza nazista». 
•Domandiamo a tutti i citta¬ 
dini, e in particolare a coloro 
che portano il peso di pub¬ 
bliche responsabilità - pro¬ 
segue il vescovo - di vigilare 
affinché simili onori, che 
mortificano tutto il nostro 
popolo, siano evitati, preve¬ 
nuti o, nei cetsi peggiori, al¬ 
meno severamente repressi. 
E ricordiamo alla Comunità 
sia ecclesiale sia civile il do¬ 
vere che ci incombe, come 
cattolici e come battezzati, 
di accogliere e proteggere i 
più poveri, deboli, indifesi, 
dei quali un giorno nostro 
Signore ci domanderà seve¬ 
ramente conto*. 




Gli agenti 
del Sappe 
potrebbero 
lasciare Pianosa 


Gli agenti del Sappe, uno dei sindacab del corpo di polizia 
penitenziaria minacciano di chiedere in massa il trasferi¬ 
mento dal carcere di Franosa se il ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia non deciderà ad incontrarsi con loro per discutere dei 
problemi del corpo. Il Sappe ha anche scntto una lettera 
aperta per elencare le carenze: mancanza di personale, sot¬ 
tostima del rapporto detenuti-agenti, carenza di prolessio- 
nalità per il personale che deve affrontare le tossicodipen¬ 
denze e la sieropositività. 


Bambino muore 
giocando 
con la pistola 
del padre 


Un bambino di quattro anni, 
Cristian VergottI, di Favaro 
Veneto (Ve-nezia), è morto 
ieri pomeriggio per un 
proiettile partilo dalla pisto¬ 
la del padre, una guardia 
giurata, con la quale, secon- 
do una prima ricostmzione 
dei carabinien, stava giocando, li bimbo ancora in vita è sta¬ 
to portato dallo stesso genitore, Roberto Vergolti, nella clini¬ 
ca Villa Salus a Mestre. Uè sue condizioni sono apparse subi¬ 
to molto gravi, tanto che i sanitari hanno deciso di ricoverar¬ 
lo nel più attrezzato ospedale civile «Umberto primo». Cri¬ 
stian, però, é morto durante il trrisporto. li bambino, a quan¬ 
to si è appreso in ambienti investigativi, aveva giocato con il 
papà all'interno della loro abitazione in via Altinia. Secondo 
la versione fornita dalla guardia giurata, l'uomo si sarebbe 
poi addormentalo e sarebbe stalo svegliato dopo alcuni mi¬ 
nuti dal rumore provocato dall' arma da fuoco, una pistola 
«357» Magnum, che il figliolelto nel frattempo avrebbe ma¬ 
neggiato. II colpo ha raggiunto Cristian al torace provocan¬ 
dogli gravi lesioni interne. Il proiettile lo ha trapassato fuo¬ 
riuscendo dalla schiena. 


Muore in corsia 
per le percosse 
di un altro 
ricoverato 


Un rapporto alla Procura 
della Repubblica di Avezza- 
no é stato consegnato dai 
carabinieri della stazione di 
Pescina (L'Aquila) sulla 
morte, nell'osp^ale civile, 
di un anziano paziente. San- 
te Di Giustino, di 80 anni, di 
Trasacco (L'Aquila), dopo le percosse da questi subite du¬ 
rante una lite con un altro ricoverato, Giuseppie Felli, di 49 
anni, di Avezzano, suo vicino di letto ricoverato per crisi di 
astinenza da alcol. L'uomo sarebbe morto nella notte per ar¬ 
resto cardiocircolalono, sopravvenuto dopo essere stato 
operato per la aportazione della milza. I militari hanno de¬ 
nuncialo Felli per omicidio preterintenzionale. Secondo i 
primi accertamenti dei Carabinieri, i due, nella none Ira sa¬ 
bato e domenica, avrebbero avuto una violenta lite nel cor¬ 
so della quale Giuseppe Felli avrebbe colpito più volle con 
una sedia Sante di Giuslino. I due sono stati separati dai sa¬ 
nitari dell'ospedale che hanno soccorso I' oziano paziente. 
Le condizioni dell'uomo, durante la giornata si sono ulte- 
normente aggravale. Sante Di Giustino, sottoposto nella tar¬ 
da serata ad un intervento chirugico per 1' a.sportazione del¬ 
la milza, è deceduto nella fase postoperatoria. 


I giudici 
dì Marsala 
non hanno, 
le auto blindate 


Dopo il fallito attentato di 
Mazara del Vallo al viceque- 
store Rmo Oermanà, il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Marsala Antonino Sciuto ha 
inviato una nota a! ministero 
della Giustizia, alla procura 
generale di Palermo e al co¬ 
mitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica di 
Trapani chiedendo il rafforzamento delle misure di sicurez¬ 
za per i magistrali del proprio ufficio. In particolare il procu¬ 
ratore ha chiesto la concessione del servizio di scotta ad altri 
tre magistrati della procura, oltre ai tre già scortati: Alessan¬ 
dra Camassa. Massimo Russo c Giuseppe Salvo. Il procura¬ 
tore ha inoltre segnalato che le tre auto blindate dell' ufficio 
sono state dichiarate «fuori uso» lo scorso 10 settembre dopo 
una perizia dell' Ufficio Tecnico Erariale di Trapani. Il dottor 
Sciuto ha chiesto quindi la sostituzione delle vecchie Alfette 
e la concessione di altre due auto blindate. Il capo della pro¬ 
cura ha sollecitato, infine, anche un rafforzamento del)' or¬ 
ganico degli autisti giudiziari: quelli attualmente in servizio 
sono tre, il procuratore ne ha chiesti altri due. «Non è soltan¬ 
to Palermo la capitale della malia - ha detto il procuratore - Il 
c'è stalo un rafforzamento delle misure di sicurezza, ma la 
provincia è rimasta a guardare. Da noi le scorte sono com¬ 
poste da uomini sottratti al lavoro investigativo». 


«Non devi vedere 
il tuo fidanzato» 
E la chiude 
dentro casa 


Una donna di 43 anni. Anne 
Petmcci, è stata denunciata 
per sequestro di persona ag¬ 
gravato. È accusata di aver 
rinchiuso la figlia nella pro¬ 
pria abitazione a Torre del 
Graco (Napoli) la figlia di 
24 anni, che è incinta. La 
donna non voleva che la figlia si incontrrisse con il fidanza¬ 
to, Gaetano Galasso, di 48 anni. Anna Petrucci ha chiuso la 
figlia ed è partita p>er la Liguria. Nella casa non c'è telefono e 
la ragazza è riuscita ad attirare l'attenzione dei vicini che 
hanno avverilo carabinieri e vigili del fuoco. 


GIUSEPPE VITTORI 


Firenze, il David «sottovetro» 

Una «barriera» trasparente 
protegge la statua 
sfregiata Tanno scorso 


Hi RRENZE. Cristalli ad altez¬ 
za d'uomo, della stessa robu- 
tezza di quegli montati negli 
stadi per arginare ultras e hoo- 
ligans, proteggono da ogni lato 
il Davi'c/ di Michelangelo nella 
Galleria dell'accademia a Fi¬ 
renze. Un anno dopo essere 
stato preso a martellate (era il 
14 settembre '91 quando Pie¬ 
tro Cannata colpi il dito di un 
piede della statua), i) giovane 
eroe in marmo si trova ora con 
una barriera transennata di 
pannelli alti quasi un metro e 
60 che circonda il basamento. 
Insieme alla scultura che attira 
70Cmila visitatori l'anno anche 
i sei Prigioni . superbe opere 
incompiute di Michelangelo 
esposte nel museo, sono pro¬ 
tette da cristalli anti-urto. «An¬ 
che se non si potrà garantire 


mai una sicurezza assoluta - 
ha afiennato ieri il soprinten¬ 
dente ai beni artistici di Firen¬ 
ze, Antonio PaoluccI - abbia¬ 
mo conciliato le nostre esigen¬ 
ze: avere la massima sicurezza 
possibile con il minimo distur¬ 
bo visivo. Non è affatto un Da- 
vid messo in un bunker, per¬ 
ché i cristalli sono estrema- 
mente trasparenti». I vetri sono 
«tati fomiti dalla Slv - Società 
italiana vetri, e montati dalla 
Roberelass. Il lavoro gratuito 
delle due imprese ha consenti¬ 
lo allo Stato un risparmio di 55 
milioni. La direttrice della Gal¬ 
leria Franca Falletti ha annun¬ 
ciato per ottobre-novembre l'i¬ 
nizio della pulitura del Dauid 
che però «resterà sempre visi¬ 
bile». (Nella foto il David «sol- 
tovetro»). 
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Al «mattatore di tangenti» in attesa di giudizio 
sono stati revocati ^ arresti domiciliari 
D processo è fissato per il 26 ottobre 
Ricorso per la scarcerazione di Rinasco 


L’ex assessore socialista alla Regione 
ricoverato all’ospedale milanese di Niguarda 
I medici: «Ha tutte le cure di cui ha bisogno» 
L’«Avanti! » parla di «ingiustizia persecutoria» 


Mario Chiesa è tornato in libertà 

La figlia di Colucd: «Mio padre è gravissimo, temiamo per lui» 


In una lettera alla stampa la figlia dell’ex assessore 
socialista alla Regione Michele Colucci esprime 
preoccupazioni per la salute di suo padre, arrestato 
e piantonato all’ospedale milanese di Niguarda, Pa¬ 
venta la possibilità di gesti disperati. L'Auanti! pren¬ 
de spunto dalla lettera, per sollevare nuove polemi¬ 
che sulle indagini milanesi. Revocati gli arresti do¬ 
miciliari di Mario Chiesa, in attesa del processo. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Daniela ColuccI, 
figlia dell'ex assessore regio¬ 
nale socialista Michele Coluc¬ 
ci. scrive alla stampra una lette¬ 
ra disperata. Suo padre è in 
stato di arresto dal 28 maggio, 
accusato di tutti i reati che può 
commettere un amministrato¬ 
re pubblico, ma il suo stato di 
salute desta forti preoccupa¬ 
zioni. «Le ultime visite speciali¬ 
stiche hanno ulteriormente al¬ 
larmato me e la mia famiglia - 
si legge nella lettera-. Al tra¬ 
pianto di cuore, unica soluzio¬ 
ne alla malattia di cui mio pa¬ 
dre soffre da sei anni, si è ^- 
giunta ora la necessità di un in¬ 
tervento alla testa per rimuove¬ 
re due ematomi che compri¬ 
mono il cervello. Mi chiedo a 
cosa potrà servire l'eventuale 
risarcimento previsto dalla leg¬ 
ge quando questa carcerazio¬ 
ne preventiva mette a rischio il 
bene insopprimibile della vi¬ 
ta». Non chiede esplicitamente 
nulla, ma conclude invocando 
di «usare tutti i mezzi perché 
non siano le procedure buro¬ 
cratiche, le ipotesi e i sospetti a 
impedire che si tenti di recupe¬ 
rare un uomo di sessant'anni 
he sta lentamente spegnendo¬ 
si e che. non nutrendo più al¬ 
cun interesse per la vita cl lan¬ 
cia messaggi angosciosi e for¬ 


se definitivi». 

La storia di Michele Colucci 
ha retto le cronache di tutti i 
giornali per parecchi giorni. Le 
manette che tre mesi la lo por¬ 
tarono a San Vittore con altre 
sei persone sono scattate per 
la vicenda del corsi professio¬ 
nali fantasma, una storia di 
300 miliardi stanziati dalla Cee 
per finanziare attività che non 
andarono mai in porto. Ma già 
al momento dell'arresto Co¬ 
lucci era malato e arrivò in car¬ 
cere con l'ambulanza. Prima 
fu trasferito in infermeria e dal 
3 agosto è piantonato in un re¬ 
parto dell'osp^ale Niguarda. 
Il quadro clinico descritto da 
sua figlia era già stato prospet¬ 
tato il mese .scorso ai giudici 
del tribunale di sorveglianza, 
con un rapporto firmato dai 
medici che lo assistono, anche 
se il bollettino medico non 
parla di stati depressivi nè di 
un peggioramento della situa¬ 
zione dovuto alle disavventure 
giudiziarie dell’ex assessore. 
Ancora ieri il primario di ^li- 
guarda che lo ha in cura, il 
professor Carlo Belli, precisava 
che non necessita di cure par¬ 
ticolari. Altri medici del reparto 
spiegavano che potrebbe at¬ 
tendere anche nell’infermeria 
del carcere gli interventi chi¬ 



rurgici di cui necessita, la¬ 
sciando Intendere che comun¬ 
que si stanno usano nei suoi 
confronti tutte le attenzioni 
possibili. In ospedale è in una 
stanza a sei letti, può passeg¬ 
giare per quattro ore al giorno 
ed ha diritto ad un'ora giorna¬ 
liera di visita da parte dei pa¬ 
renti, un privilegio normal¬ 
mente non concesso ai dete¬ 
nuti. Ma la lettera di Daniela 
Colucci paventa epiloghi 
drammatici che evocano la vi¬ 
cenda di Sergio Moroni, il par¬ 


lamentare socialista inquisito 
per corruzione, morto suicida 
agli inizi di settembre. 

La lettera ha fornito un pre¬ 
testo a.\\'Auanli per pubblicare 
un lungo articolo che appare 
questa mattina sul quotidiano 
socialista, in cui si parla di giu¬ 
stizia persecutoria, di manette 
spettacolo. VAoanti ricorda 
che Colucci era stato condan¬ 
nato al confino nella sua casa 
di campagna, a Rulno, dove 
ngn trovò un'accoglienza en¬ 
tusiasta. Ih quotidiano'sociali- 


Servizi essenziali assicurati nella protesta contro la stangata 

Parte lo «sciopero della ^ustizia» 
Martelli tenta di correre ai ripari 


I lavoratori della giustizia da ieri sono in sciopero in 
tutta Italia, A Milano i comitati di base esprime soli¬ 
darietà e appoggio morale e materiale ai giudici di 
«Mani pulite» e assicurano che l’inchiesta sulle tan¬ 
genti non si fermerà. Martelli propone un emenda¬ 
mento alla legge-delega, che abroga l’indennità giu¬ 
diziaria e suggerisce che sia inserita nei salari e an¬ 
corata agli effettivi livelli di produttività. 


■i MILANO. È sciopero nei 
palazzi di giustizia di tutta Ita¬ 
lia, ma II personale che prote¬ 
sta contro la stangala che sta 
per abbattersi sugli stipendi, 
garantisce almeno i servizi es¬ 
senziali. Tra questi 11 regolare 
svolgimento dell’Inchiesta sul¬ 
le tangenti milanesi. Ieri matti¬ 
na le segretarie del pm Anto¬ 
nio Di Pietro hanno partecipa¬ 
to al primo dei trenta giorni di 
sciopero annunciati a Milano, 
ma un volantino dei comitati 


di base, che capeggiano la 
protesta, assicura che saranno 
garantiti I servizi ai giudici im¬ 
pegnati in «Mani pulite», ai 
quali si ribadisce «stima e ap¬ 
poggio morale e materiale». 

E mentre la protesta dilaga, 
minacciando di paralizzare 
l'attività giudiziaria in tutta la 
penisola, il ministro Martelli è 
di nuovo intervenuto per pro¬ 
porre un emendamento alla 
legge della discordia, che 
abroga l'indennità giudiziaria. 


Il testo suggerito da Martelli ac¬ 
coglie in sostanza le proposte 
che già erano state fatte dal 
sindacali confederali, sugge¬ 
rendo di affidare alla contratta¬ 
zione e non alle «leggine» i tral- 
lamenti salariali accessori. In 
altri termini il ministro propo¬ 
ne che l'indennità venga aboli¬ 
ta al momento dei rinnovi con¬ 
trattuali e che queste forme di 
stipendio compensativo ven¬ 
gano inserite negli stipendi. 
L'emendamento non prevede 
però automatismi, ma tratta¬ 
menti dilferenziati. ancorati 
agli effettivi livelli di produttivi- 
là. 'Per determinarli - si legge 
neU'emendamento proposto- 
-devono essere introdotti siste¬ 
mi di valutazione e misurazio¬ 
ne legati aU'effettivo svolgi¬ 
mento di attività particolar¬ 
mente disagiate o dannose». 

Intanto arrivano dagli altri 
tribunali italiani comunicali 
che annunciano il calendario 
degli scioperi. Bologna ha ini¬ 


ziato ieri il blocco delle attività, 
che proseguirà fino a mercole¬ 
dì. Sciopero anche a Perugia, 
dove i lavoratori, riuniti in as¬ 
semblea da venerdì scorso, 
hanno deciso di fermarsi mer¬ 
coledì prossimo e di prosegui¬ 
re il 5, 6,9. 12. 13 e 16 ottobre. 
Anche i dipendenti giudiziari 
della Puglia hanno indetto una 
serie di agitazioni, A Bari ini¬ 
zierà da oggi un mese di scio¬ 
pero, idem a Taranto, mentre 
a Lecce e Foggia sono in corso 
assemblee. Fermi per oggi an¬ 
che i lavoratori di Brindisi, su 
indicazione dei sindacati auto¬ 
nomi. I confederàli ritengono 
invece ingiustificato qualun¬ 
que allarmismo e assicurano 
che «ai lavoratori della giustizia 
non ven-a toccata una lira delle 
indennità acces.sorie in godi¬ 
mento». 

Armistizio a Torino dove è 
rientralo lo sciopero procla¬ 
mato a partire da giovedì scor¬ 
so, I lavoratori hanno deciso di 


Mario Chiesa, 
ex presidente 
del Pio 

Albergo Trivulzio 


Maurizio Calvi (Psi): 
«Schedare i 0udid 
oppositori di Falcone» 


sta non dice però che Colucci 
è stato trasferito dal confino al 
carcere perché il magistrato 
che segue l'Indagine, il dottor 
Fabio Di Pasquale, ha ritenuto 
che i suoi comportamenti po¬ 
tevano inquinare le prove. 

E mentre si annunciano 
nuovi strali del Psi sulle indagi¬ 
ni contro la corruzione a Mila¬ 
no prosegue il lavoro dei giudi¬ 
ci antimazzetla. Da sabato 
scorso Mario Chiesa, Il matta¬ 
tore della tangente già rinvialo 
a giudizio, é libero cittadino. 
Sono scaduti i termini di carce¬ 
razione preventiva e in attesa 
del processo, previsto per il 26 
ottobre non avrà più restrizio¬ 
ni. Si soiK) anche assopite le 
polemiche che sembravano 
dividere la procura e il giudice 
per le Indagini preliminari Italo 
Ghitli. «lo sono solo un arbitro 
in questa partila»-diceva ieri il 
magistrato, che istituzional¬ 
mente è tenuto ad avere un 
ruolo al di sopra delle parti tra 
accusa e difesa. Il pm Pierca- 
millo Davigo ha latto ricorso 
contro la sua decisione di -scar¬ 
cerare l'imprenditore Bruno Bi- 
nasco arrestalo per corruzione 
e Marcellino Gavio, latitante, 
contro il quale è stalo spiccalo 
un mandalo di cattura per lo 
stesso reaio. Ma Ghilti precisa: 
•Non c'è guerra né polemica 
con la procura. Ognuno svolge 
il suo ruolo». . ; 


■■ ROMA. «Schedare i com¬ 
ponenti del Csm per individua¬ 
re gli uomini che con le loro 
decisioni hanno contribuito a 
delegittimare l'opera di Gio¬ 
vanni Falcone impedendogli 
di a.ssumere più alte responsa¬ 
bilità». A quattro mesi dalla 
strage di Capaci si riaprono le 
polemiche.»Falcone è ' morto 
anche dentro il Consiglio su- 
penorc della magislratura». 
Con questa frase, contenuta 
nel libro «Figure di una batta¬ 
glia. documenti e riflessioni 
sulla mafia», l'ex vicepresiden¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare aniimafia, il .senatore 
socialisla Maurizio Calvi, rivol¬ 
ge un durissimo attacco all'or¬ 
gano di autogoverno dei magi¬ 
strali italiani. Calvi fa una pro¬ 
posta provocatoria: «Bisogna 
schedare i componenti del 
Csm, prtxtedere ad una preci¬ 
sa individuazione degli uomini 
che hanno impedito l'asce.sa 
di Falcone al vertice della su- 
perprneura antimalia. Si do¬ 
vrebbe disporre di una scheda 
di questi uomini per capire chi 
e che costi rappresentano e 
quali sono i loro punti di riferi¬ 
mento all'esterno del Csm», 

Nel libro, una raccolta di le- 
stimonianze dei colleghi dei 
due niagislrati uccisi iri Sicilia. 


e dei verbali delle audizioni di 
Falcone e Borsellino davanti 
alla commissione antimafia, il 
senatore socialista lancia una 
dura requisitoria contro «quei 
gruppi di potere aH'inlemo del 
mondo politico e giudiziario 
che intrecciando cordale, affa¬ 
ri e interessi hanno prima mal 
.sopportalo, poi smembrato il 
pool antimafia palermitano». 

Poche le reazioni da Palazzo 
dei Marescialli, dove i trenta- 
due membri del Csm sono im¬ 
pegnati nella ripresa delle atti- 
vilà che vedono al centro dei 
lavori la nomina del superpro- 
curalore antimafia e quella dei 
suoi venti sostituti. «Pur avendo 
sempre sostenuto la candida¬ 
tura di Falcone alla supepro- 
cura, non posso condividere 
né il tono né il significtao delle 
dichiarazioni del senatore Cal¬ 
vi», ha commentato II consi¬ 
gliere di Magislratura indipen¬ 
dente F.meslo SUiiano. «Calvi - 
ha proseguito il magistrato - 
prefigura un complotto di cui 
non ho mai avuto seniore, De¬ 
sidero invece affermare che i 
colleghi che non appoggiaro¬ 
no la candidatura di Falcone 
hanno rappresentalo un dis¬ 
senso. una contrarietà alla 
Dna come struttura», 



Dipendenti del Tribunale protestano a Genova contro la manovra fiscale che li ha privati dell'Indennità lavorativa 


mantenere lo stalo di agitazio¬ 
ne e di «vigilare suH'operalo 
della commissione parlamen¬ 
tare e sulle eventuali successi¬ 
ve prese di posizione del con¬ 
siglio dei minùstri e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali», che pro¬ 
prio ieri avevano in program¬ 
ma un incontro. Per venerdì 
prossimo è proclamato lo scio¬ 


pero generale in Piemonte e in 
quell'occasione i lavoratori 
deiramminislrazione giudizia¬ 
ria si riuniranno in assemblea. 
La protesta si è estesa anche 
alle altre province della Lom¬ 
bardia. A Brescia il personale 
giudiziario ha inauguralo ieri 
mattina la stagione delle lotte 
con un'as,seniblea e ha dichia¬ 


ralo che l'agitazione prosegui¬ 
rà ad oltranza. Da ieri è sciope¬ 
ro. proclamato dagli autono¬ 
mi, e il lavoro riprenderà quan¬ 
do la camera dei deputali o le 
commissioni di lavoro del par¬ 
lamento inseriranno nelle 
esenzioni previste per le altre 
categorie anche l'indennità 
giudiziaria. OS.R. 


Il 9 ottobre, a Ittiri, gruppi baschi, catalani, irlandesi e autonomia operaia 


Le Fotze armate lasciano la Sardegna 
Meg^-raduno indipendentista: «Festeg^amo» 


L’esercito sta per lasciare la Sardegna. E gli indipen¬ 
dentisti festeggiano. Hanno preparato un meeting in 
grande stile: il 9 e il 10 ottobre, si riuniranno a Ittiri, 
Sassari, esponenti dei fronti di liberazione naziona¬ 
le nicaraguense, corso, basco, catalano e irlandese. 
Prevista anche la presenza di autonomia operaia. 
Cinquemila persone, promettono gli organizzatori. 
Gli attentati contro i soldati? «Se li sono cercati». 

NOSTRO SERVIZIO ' 


■■ L’operazione «Forza F^- 
rìs» volge al termine. Entro la 
line della .settimana, l'Eserci¬ 
to dovrebbe lasciare i paesi 
della Barbagia, dove è stato 
inviato nel luglio scorso. Due 
mesi e mezzo di «addestra¬ 
mento» e dì «collaborazione» 
con le forze di polizia, due 
mesi e mezzo di polemiche e 
di attentati. L'esperienza è 
positiva, .secondo alcuni, ne¬ 


gativissima, secondo altri. 
Una cosa è certa: c’è già chi 
si prepara a festeggiare. 

Proprio cosi. Un meeting 
intemazionale degli indipen¬ 
dentisti per salutare la par¬ 
tenza dell’esercito dalla Sar¬ 
degna. L'iniziativa - secondo 
quanto riportato ieri dall’a¬ 
genzia Adnkronos - è stata 
presa dal «Partidu sardu indi¬ 


pendentista», un movimento 
estremista nato alla metà de¬ 
gl! anni ottanta c che allo ulti¬ 
me elezioni politiche ha rac¬ 
colto quasi il due per cento 
dei consensi (ISmilavoti). 

Al raduno parteciperanno 
oltre duecento esponenti dei 
fronti di liberazione naziona¬ 
le nicaraguense, corso, ba¬ 
sco, catalano e irlandese, ol¬ 
tre a dirìgenti e militanti ro¬ 
mani dell’autonomia ope¬ 
raia. 

La festa, che si intitola 
«Aies de s'indipcndentia», si 
svolgerà a Ittiri, piccolo co¬ 
mune dell’entroterra sassare¬ 
se, il 9 c 10 ottobre. Gli orga¬ 
nizzatori contano di raduna¬ 
re oltre 5.000 persone. Sono 
previsti spettacoli musicali e 
folcloristici, gare di tiro con 
l'arco e cene a base di «por- 
ceddu». In programma an¬ 


che quattro convegni su al¬ 
trettanti temi: i diritti dei po¬ 
poli, il parco del Gennargen- 
tu, l'esercito In Barbagia e il 
supercarcere dell’Asinara. 

Il «Partidu sardu indipen¬ 
dentista», che è guidato dal 
professor Angelo Caria, inse¬ 
gnante all’i-stituto magistrale 
di Nuoro, 6 l’erede delle bat¬ 
taglie separatiste dei primi 
anni settanta colicgate alle 
esperienze extraparlamenta¬ 
ri. Alcune frange sono poi 
confluite nel «Fronte indipen¬ 
dentista sardo» di Gavino 
"bainzu" Piliu, condannalo 
per aver ordito un «complot¬ 
to separatista» insieme con i 
. libici e con personaggi sici¬ 
liani. 

La lotta di classe unita alla 
lotta di liberazione nazionale 
6 alla base dcH’idcologia del 
Partidu sardu, che tiene rap¬ 


porti stabili con i principali 
movimenti separatisti, in par¬ 
ticolare con quello della vici¬ 
na Corsica. 

Anche se gli organizzatori 
del meeting separatista ten¬ 
dono a non dare eccessiva 
importanza alla vicinanza Ira 
la data della partenza dell’e¬ 
sercito e quella della lesta, 
non esitano a parlare di 
•truppe di occupazione». «In¬ 
viare l’esercito in Sardegna - 
sostengono i più stretti colla¬ 
boratori del leader Caria • è 
stato un errore macroscopi¬ 
co, anzi, talvolta la presenza 
dei militari ha creato un cli¬ 
ma di esasperazione». E gli 
attentati contro i soldati? «Noi 
non c’entriamo, le torse del¬ 
l’ordine Io sanno bene, ma 
resta il fatto che se li sono 
cercati». . 

Nei due giorni della lesta. 



si discuterà dell'istituzione 
del 

parco del Gennargentu, con¬ 
siderato «alla stregua di una 
servitù militare» e del carcere 
dcH'Asinara, di cui .si chiede 
lo smantellamento perché ri¬ 
tenuto una •ba.se per l'Infil¬ 
trazione maliosa neH'isola». 
Anche in questo caso, le po¬ 


lemiche ci sono già state; da 
uando il governo, agli inizi 
i agosto, ha deciso di riatti¬ 
vare il carcere dell'Asinara e 
di traferirvi boss e soldati di 
Cosa Nostra, per allontanarli 
da «familiari e amici». Ci sono 
già state, le polemiche, ed è 
prevedibile che continueran¬ 
no ad esserci. 


\kìrlr(lì 
22 seUf’iiihrc 1992 



Il giudice Agostino Cordova 


Lettera di Cordova al Csm 

«Vogliono delegittimarmi» 
Il procuratore di Palmi 
sarà ascoltato stamattina 


ENRICO PIERRO 


BM ROMA II «caso Cordova» 
arriva a Roma, al Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 
Questa mattina, a Palazzo dei 
Marescialli, Agostino Cordova, 
il procuratore dì Palmi che il 
Csm scelse come superprocu- 
ralore al posto di Giovanni Fal¬ 
cone, racconterà la sua tor¬ 
mentata esperienza di magi- 
slralo di frontiera. Le sue in¬ 
chieste sullo scambio di favori 
e voti tra le cosche della Piana 
di Gioia Tauro ed alcuni espo¬ 
nenti dei partiti di governo. Ma 
Cordova parlerà soprattutto 
degli attacchi ai quali è sotto¬ 
posto da tempo,edel suo con¬ 
flitto con il ministro della Giu- 
sfizia Martelli. 

Attacchi pesanti, duri. - scri¬ 
ve il magistrato calabrese in 
una lettera indirizzala al Csm - 
«che sì sono sviluppati del tutto 
liberamente fino a diventare di 
concentricilà e consonanza ta¬ 
li da indurre ad escludere, con 
sicura verosimiglianza, che la 
sincronia sia casuale». Attac¬ 
chi, nota Cordova, che hanno 
provocalo «una erosione del 
mio decoro», o che hanno un 
solo obiettivo; «la delegittlma- 
zione del mio lavoro». A togati 
e laici del Consiglio superiore, 
il magistrato di Palmi, parlerà 
della sua procura: la più con¬ 
trollata d'Italia, con tre ispiezio- 
ni ordinarie m pochi anni e 
due straordinarie in soli quat¬ 
tordici mesi. L'ultima in pieno 
agosto, con Cordova e i suoi 
più stretti collaboratori in ferie 
e ^i uffici chiusi. 

E li IO agosto, quando gli 
007 del ministero piombano a 
Palmi. Setacciano uffici e rac¬ 
colgono fascicoli. Chiedono a 
Cordova di nentrare immedia- 
tamenle dalle ferie, senza mai 
chiarire, scrive nella sua lettera 
al Csm il magistrato, quali mo¬ 
livi di urgenza avessero giustifi¬ 
cato tale perentorio invito. Ep¬ 
pure un'altra ispezione si era 
conclusa il 29 giugno, e con un 
nulla di fatto. Ed è subito pole¬ 
mica. con l'Associazione na¬ 
zionale dei magistrali che par¬ 
la apertamente di «un esercizio 
del potere ispettivo da parte 
del ministero, finalizzato ad in¬ 
debolire la candidatura di Cor¬ 
dova alla superprocura». Qual¬ 
che giorno dopo lo slesso Mar¬ 
telli chiarisce che la nuova in¬ 
chiesta su Palmi è «diretta ad 
accertare disfunzioni più volle 
denunciate dagli avvocati del 
posto e da diverse interpellan¬ 


ze parlamenuri». Accusa Cor¬ 
dova di «lassismo» nei confron¬ 
ti di Ciccio Mazzetta, big boss 
della De di Taurianova, latitan¬ 
te da mesi. Mentre a Palmi 
molti sospettano che le inizia¬ 
tive di Martelli siano stale solle¬ 
citale dagli ambienti calabresi 
del Psi. uno dei partili più col¬ 
piti dallo inchieste di Cordova 
sui rapporti Ira 'ndrangheta e 
politica. La polemica diventa 
durissima. Francesco Non, so- 
.stituto procuratore anziano e 
braccio destro di Cordova, ac¬ 
cusa: «Siamo di fronte ad una 
azione di delegittimazione ve¬ 
ra e propria del nostro ufficio». 
Lo stesso Cordova, in una In- 
tervi.sta al quotidiano il «Matti¬ 
no», racconta di una strana 
convocazione al ministero di 
Via Arenula nella poma metà 
del 1992, e chiede pubblica- 
menlc al ministro di rivelare i 
contenuti dei colloqui che si 
svoLscro in quella occasione 
Ma Martelli non risponde. 

Ora Cordova denuncia di 
non cs.sere mai stalo .sentito sui 
fatti contestatigli ad agosto, 
«tutti palesemente in.sesistenli». 
Racconta una serie di episodi 
che lo hanno visto protagoni¬ 
sta nelle ultime settimane. Nei 
pomi giorni di settembre i ca¬ 
rabinieri e il comitato por l'or¬ 
dine pubblico di Roggio Cala¬ 
bria gli suggenscono di sposta¬ 
re la sua residenza da Reggio a 
Palmi. Il magistrato ha qualche 
resistenza, mentre i carabinieri 
insistono dicendo dì non riu¬ 
scire ad assicurare la sorve¬ 
glianza sul percorso («IO chilo- 
meln) che separa la città cala¬ 
brese dalla sede della procura 
E «per una singolare coinci¬ 
denza», si legge nella lettera al 
Csm, li 6 settembre I carabinie¬ 
ri di Reggio segnalano una te¬ 
lefonata anonima che parla di 
una riunione capeggiata dal 
boss Imerti, nella quale .sareb¬ 
be stato deciso un attentato 
contro il magistrato. Il giorno 
dopo, un'altra telefonata (ri¬ 
sultata falsa) avverte dell'esi¬ 
stenza di una bomba sul tragit¬ 
to autostradale Palmi-Gioia 
Tauro. Poi la denuncia del sin¬ 
daco democristiano di Polisle- 
na. che accusa Cordova di non 
aver indagalo sulla precedente 
amministrazione retta dal Pci, 
rilanciata con grande clamore 
da una agenzie di stampa. Tut¬ 
to a ridosso della scelta del 
nuovo superprocuratore anli- 
iTialia. che il Csm farà nei pros¬ 
simi giorni. 


Oggi toma in Calabria 

Casella non va al processo 
il giudice lo manda 
a prendere dai carabinieri = 


■■ LOCRI (Re) Toma in Ca¬ 
labria Cesare Casella. La prima 
volta l'hanno portalo giù i «sol¬ 
dati» della 'ndrangheta». Que¬ 
sta mattina lo trasporteranno 
in Calabria i carabinieri. La pri¬ 
ma volta, ha viaggialo su un 
camion con accanto un «gio¬ 
vane d'onore» che lo teneva 
sotto controllo con la pistola. 
Questa volta, se dovesse fare 
resistenza, i carabinieri do¬ 
vranno eseguire l'ordine che 
hanno ricevulo; «accompa- 
gnamenlo coattivo manii mili¬ 
tari». 

Cesare deve testimoniare al 
processo contro i sequestra'ori 
del professor Giuseppe Longo, 
docente di medicina all'uni- 
versità di Messina. Avrebbe do¬ 
vuto farlo durante la scorsa 
udienza. Ma in quell'occasio¬ 
ne il pupillo di mamma-Ange- 
la. non l'ha visto nessuno. Pro¬ 


prio la sua ingiustificala assen¬ 
za sarebbe ora a base del prov¬ 
vedimento deciso dal presi¬ 
dente del tribunale di Izren. 
Luigi Cotrona. 

l-ongo fu rapito il 22 feb¬ 
braio del 1991. Dopo due gior¬ 
ni, grazie ad uno stratagemma, 
nusci a sfuggire dalla prigione 
m CUI era stalo incatenalo. In 
seguilo tornò in montagna ed 
intercettò il covo: era lo stesso 
in cui Cesare Casella aveva 
passalo 17 mesi del suo incu¬ 
bo. I carcenen ci avevano la¬ 
sciato dentro perfino la cami¬ 
cia che Cesare portava quando 
venne sequestralo a Pavia. Per 
il sequestro sono alla sbarra tre 
coppie di fratelli. Giuseppe e 
Rocco Vito, Bruno e Filippo 
Condello, Giuseppe e Bruno 
Trimboli, Questi ultimi sono 
anche coinvolti nel lapimenio 
Casella e vengono considerati 
tra i capi deH'Anonima. 
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In lieve rialzo Ancora molto debole In calo sui mercati 

Mib a 749 (+1,35%) Il marco a 838,98 In Italia a 1247,15 



Brutti segnali (dai dati Istat: 
questo mese Findice dei prezzi 
non scende. Nelle città 
campione i prezzi sono 
cresciuti del 5 , 3 %. Manovra 
e lira non pesano ancora 
sulle spese degli italiani 
Amato sognava un'inflazione 
«molto al di sotto del 5%» 
entro la fine dell'anno 

A settembre inflazione inchiodata 

E Tefietto svalutazione non tocca ancora le atta campione 


Le Popolari venete cedono le loro 
quote azionarie, chi le comprerà? 

Grandi manovre 
tra i soci 

dell’Ambroveneto 


Giovanni 

Bazoli, 

presidente del 
Banco 

Ambroveneto 



La discesa dell’inflazione si è arrestata. Secondo i 
dati provenienti dalle città campione, la crescita dei 
prezzi a settembre è rimasta inchiodata al 5,3%. Un 
brutto segnale, considerato soprattutto che i dati 
non tengono conto né degli effetti della svalutazio¬ 
ne della lira né di quelli della manovra. Amato pre¬ 
vedeva un’inflazione «molto al di sotto del 5%» entro 
la fine dell’anno. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Brutte notizie dal 
fronte dei prezzi: a settembre 
l'inflazione non scende e resta 
ferma ai 5,3%, come ad agosto, 
Si tratta pur .sempre dei livello 
più basso registrato in Italia dal 
1988 ad oggi, .rddirittura con¬ 
fortante, se si pensa che nel 
settembre dello .scorso anno 
l'inflazione viai^iava al ritmo 
del 6,2"^, Rd è addirittura po.ssl- 
bile che alla fine del mese I da¬ 
ti definitivi dell'Istat segnalino 
un calo al 5,2% Ma le prospet¬ 
tive non sono buone Nono¬ 
stante Il blocco della scala mo¬ 
bile l'inflazione resta alta, con 
l'aggravante che ora stipendi e 
salari sono più esposti al caro 
vita. 

Inoltre, i dati raccolti nelle 
otto città campione, non ten¬ 
gono ancora conto della svalu¬ 
tazione della lira né della ma¬ 
novra economica da 90mila 
miliardi. Gli effetti di queste 
due opertizioni si scaricheran¬ 
no pienamente solo tra due o 
tre mesi, anche se già adesso si 
paria di aumenti dei prezzi 
dettati dal panico o dalla spe¬ 
culazione. 

Nonostante le ampie assicu¬ 
razioni fomite (la Amato e dai 
suoi ministri, infatti, la svaluta¬ 
zione della lira non ha fatto 
impenna.-e solo le monete eu¬ 
ropee, ma anche il dollaro, 
moneta usata nelle transazioni 
intemazionali e quindi anche 
per pagare le importazioni. È 
chiaro che questo avrà degli 
effetti a breve termine sul prez¬ 
zo del petrolio, uno dei veicoli 
attraverso il quale l'Italia "im¬ 
barca» inflazione dall'estero. 

Più difficile valutare gli effetti 
della manovra economica. Il 
governo è stalo bene attento a 


non texteare tariffe o aliquote 
Iva, ma rischi per il caro vita ar¬ 
riveranno dalla sanità, dai 
prezzi all'Ingrosso, dai servizi. 
Le imprese potrebbero essere 
tentati di rivalersi della patri¬ 
moniale del 7.5 per mille, ma¬ 
gari in anticipo, alzando i prez¬ 
zi. . 

Allo stesso tempo, però. Il 
blocco della spesa pubblica ai 
livelli del '92,potrebbe "raffred¬ 
dare» l'inflazione, e lo stesso 
effetto potrebbero provocare i 
tagli a pensioni, sanità, stipen¬ 
di, e la revisione delle aliquote 
Irpef. Ma si tratterebbe (li un 
"raffreddamento da povertà», 
visto che la manovra inciderà 
direttamente sul reddito dispo¬ 
nibile delle famiglie. 

Resta comunque a rischio 
l'obiettivo fissato dal governo 
per il 1992, quello ci(}e di por¬ 
tare l'inflazione «molto al di 
sotto del 5%» entro la fine del¬ 
l'anno. È invece quasi scontato 
un ritocco verso l'alto dell'o¬ 
biettivo di inflazione program¬ 
mata per il '93 (attualmente al 
3,5%) a meno di un improvvi¬ 
so quanto improbabile recu¬ 
pero della lira sui mercati mo¬ 
netari. 

Ma veniamo ai dati di set¬ 
tembre. L'aumento maggiore 
fra le 8 città, è stato registrato a 
Venezia, dove un sostanzioso 
aumento dei servizi sanitari 
per l'adeguamento del tariffa¬ 
rio dell'ordine dei medici ha 
portato l'indice generale men¬ 
sile a + 0.8%. L'altro estremo è 
costituito da Bologna che ha 
visto addirittura una diminu¬ 
zione dei prezzi dello 0,1%. 
Contenuti, invece, gli aumenti 
dei prezzi nelle restanti città 


con Palermo ferma ad un 
+ 0.2%, Napoli e Genova a 
+ 0.3%, Milano e Torino a 
+ 0,4%, Trie.ste infine a + 0,5%. 
I tassi tendenziali annui .sono 
in diminuzione in tutte le città- 
campione ad eccezione di Na¬ 
poli, e si portano lutti al di .sot¬ 
to del 6%, Le spese per l'ali¬ 
mentazione hanno subito va¬ 
riazioni assai eterogenee, in 
lieve ripresa quelle per abbi¬ 


gliamento. mentre appaiono 
stabili o addirittura in diminu¬ 
zione quelle energetiche. Fer¬ 
me le spese per l'abitazione e 
stazionarie quelle riguardanti 
beni e servizi per la casa. In di¬ 
minuzione. infine, le spese re¬ 
lative al settore trasporti men¬ 
tre l'aumento del prezzo della 
partita di calcio fa lievitare a 
Milano e Genova le spese rela¬ 
tive al tempo libero. 


I consumatori denunciano gli abusi 
In ottobre aumenti a raffica? 


n made in Italy 
si camuffa d’estero 
E il prezzo vola 
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La corsa dei prezzi 
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L'inflazione 
non si ferma: 
a settembre I 
prezzi sono 
aumentati 
del 5,3%, 
nella tabella 
la situazione 
del '91 e 
del'92 


wm MILANO. La svalutazione - almeno 
per ora - non c'entra quasi mai. Ma co¬ 
me alibi è praticamente perfetto. E cosi 
sul fronte dei prezzi si organizzano ven¬ 
dette implacabili: vittime predestinate, 
ovviamente, i consumatori e i loro stra- 
ziatissimi portafogli. Con un rischio: 
una fiammata di inflazione che può in¬ 
cendiare il Bel Paese. SI. tra un mese 
l'aumento mensile registrato ieri nelle 
città campione (•»■ 5.2% contro il 
-1- 6,2% dell'anno scorso) può trasfor¬ 
marsi in un sogno finito crivellato da 
una raffica di rincari. Dalle trincee, in¬ 
fatti, i bollettini non sono confortanti. 

Il treno del carovita sta accelerando. 
E non sono soltanto i consumatori a la¬ 
mentarlo. Anche i negozianti lo confer¬ 
mano. È di Ieri la denuncia della Confe- 
seteenti. AH'ingrosso si prevedono au¬ 
menti tra il 5 e il 10% per la carne di vi¬ 
tello e di vitellone; del 4-7% per latte, 
mozzarelle e prodotti caseari in genere; 
del 5% per insaccali e prosciutti. Insom- 
ma. Il buon andamento deH'inflazione 
rilevalo dall'Islat non deve fare illudere. 
«A partire da ottobre i prezzi ricomince- 


ranno a muoversi verso l'alto e percon- 
trollarli servirà un controllo di tutto il ci¬ 
clo produttivo», anticipano sia la Conf- 
commeicio che la Confesercenti. le 
due principali associazioni di categoria 
che non nascondono la loro preoccu¬ 
pazione. 

Ma la realtà è forse ancora più allar¬ 
mante. "Il treno dei prezzi è partilo e 
siamo già ad un 13%», accusa l'Asso¬ 
ciazione difesa dei consumatori 
(Ad(X) che dopo aver potenziato II 
suo servizio di soccorso telefonico 
(06/48.25.849-47.42.608) e aver svolto 
una indagine, ha scoperto che i prezzi 
stanno correndo meglio delle Ferrari. 
Più nelle città del Nord con aumenti 
medi tra il 14 e il 18% che in quelle sotto 
Po, più nei negozi del centro che in 
quelli di periferia. Un esempio? La car¬ 
ne ha collezionato rialzi che ormai su¬ 
perano il 14%. Come si giustificano ì 
macellai? Risposta di grande moda: l'I¬ 
talia il grosso del filetto lo importa e 
quindi ora costa di più. Rinunciare alla 
bistecca ripiegando su alternative più 
povere? Attenzione: anche per polli. 


uova e conigli l'imboscata è in agguato. 
Reggono i prodotti confezionati. Men¬ 
tre sono guai per i cultori della gallina 
"nosUana». Se poi è d’importazione - 
ma San Tommaso consiglierebbe la 
santa regola del dubbio - è ancora peg¬ 
gio; il cartellino segna già un pesante 

9%. Optare p>er una dieta leggera? La 
trappola si nasconde a.nche II. Tutti i 
cartellini dei prodotti latliero-caseari 
stranieri, infatti, hanno subito indigeste 
revisioni con impennale lino al 18%. Il 
bello è che nello stesso pentolone sono 
finitiquelli che pure avendo l'elichotla 
scritta in lingua straniera sono però fab¬ 
bricati in Italia. Ma quest'ultimo parti¬ 
colare a molli negozianti deve essere 
sfuggilo o comunque giudicalo del tut¬ 
to irrilevante. Tant'è che lo slc.sso «fe¬ 
nomeno» si segnala anche per Io scato¬ 
lame. Vuoi il tonno spagnolo? Con la li¬ 
ra leggera lo paghi il 15% in più. No, 
proprio non è aria prer il «made in Ita- 
ly»... 

Che lare per arginare i furbi assalti al¬ 
la busta paga? Il governo ha appena 
istituito l'osservatorio prezzi. Ma p(x:hl 


si sentono tranquillizzati dalla sua esi¬ 
stenza. Non si spiegherebbe altrimenti 
Il moltiplicarsi delle iniziative dirette da 
parte di assextiazioni e gruppi. L’ultima 
è quella messa a punta dalla «Casa dei 
diritti sociali» di Roma che ha istituito il 
"Telefono anllaumento» (47.47.517 • 
48.82.374) sguinzagliando volontari- 
spia nei mercati rionali. L'obiettivo? 
Mettere nero su bianco gli abusi accer¬ 
tali e quindi inviare il dossier in duplice 
copia al Comune e al palazzo di Giusti¬ 
zia. D'altra parte il rosario delle accuse 
sta unendo l’Italia. Si è scoperto che 
perfino il pesce sta aumentando (an¬ 
che del 20%), «È assolutamente ingiu¬ 
stificabile - spiegano irritatissimi all'as¬ 
sociazione (jlfesa del consumatori - 
perchè quello surgelalo è in clicalazio- 
ne da mesi e quello fresco viene pesca¬ 
lo do italiani». Sono i miracoli della sva¬ 
lutazione. E non è l’unico. La verdura 
non è ancora aumentala ma la frutta è 
cresciuta fino a punte del 12%. Magari 
spacciando per Cilena un'onesta pera 
metapontina. Chi difenderà l'innocente 
patata emiliana quando sarà costretta 
a diventare «tedesca»? 


OARIOVENEQONI 


■i MILANO. La decisione del¬ 
le banche popolari venete di 
cedere le proprie quote e di 
uscire definitivamente dall'a¬ 
zionariato del Banco Ambro- 
veneto apre una delicata fase 
di confronto all'interno dell'i¬ 
stituto presieduto dal prof. Gio¬ 
vanni Bazoli. Le banche popo¬ 
lari (Verona, Veneta, Antonia- 
na e Vicentina) costituiscono 
un gruppo di azionisti storici 
della società, e insieme con¬ 
trollano il 13,6 per cento del 
capitale della banca. 

La loro uscita, che sancisce 
un dissenso che data da lungo 
tempo con la gestione Bazoli, 
rimette in discussione II delica¬ 
to equilibrio che era stato tro¬ 
vato all’intemo deH'azionaria- 
to. 

Le popolari furono dalla 
parte di Bazoli, un paio di anni 
fa, quando si trattò di sbarrare 
la strada alla Gemina e al suo 
piano di costituire all'Interno 
della società un «nucleo d’ac¬ 
ciaio» insieme alle Assicurazio¬ 
ni Generali, assumendo di fat¬ 
to la guida della prima banca 
privata del paese. Ma da allora 
molte cose sono cambiate. 
Probabilmente le popolari si 
attendevano, in cambio di 
queU’appoggio, un peso mag¬ 
giore nella conduzione dell'i¬ 
stituto. E una maggiore atten¬ 
zione per la loro regione. 

L'Ambroveneto, al contra¬ 
rio. resta di latto una banca es¬ 
senzialmente milanese: pur 
avendo fissato la propria sede 
ufficiale a Vicenza è a Milano, 
a p(x:hl p^i dalla Scala, che 
ha il proprio cervello. 

Il dissidio che ha opposto la 
Gemina a Bazoli è stato nel 
frattempo ricomposto; l'ingres 
so del Crediop (San Paolo d. 
Torino) e del francese Crédit 
Agricole ha mutato le caratteri¬ 
stiche della società, all'Interno 
della quale è cresciuto il peso 
di grandi istituzioni finanziarie 
italiane ed intemazionali. 

Che tra i soci veneti e il pre¬ 
sidente Bazoli non regnasse 
più l’accordo di qualche anno 
fa era cosa nota da tempo. La 


decisione di acquisire la Cili- 
bank Italia prima e di nl(?vare 
una importante quota della Isa 
(Trento e Bolzano) avevano 
crealo non poco malumore 
nel Veneto. Era insomma 
emersa una divergente conce¬ 
zione delle strategie azienaali 
Un dissidio tanto profondo da 
indurre le popolari a decidere 
di vendere la propna quota. 

Tale decisione apre ora una 
delicata crisi. Nessuno dei par¬ 
tecipanti al patto di sindacato 
(Gemina, Crediop. San Paolo 
(ìi Bre.scia, Crédit Agricole) ha 
manifestalo particolare entu¬ 
siasmo per la prospettiva di ac¬ 
collarsi la quota dei partenti 
Nessuno di loro però accetta 
un mutamento dei rapporti di 
forze. D’altra parte non sem¬ 
bra neppure praticabile in 
tempi come qu(*sti l’ipotesi di 
collocare sul mercato buona 
parte del pacchetto posto in 
vendita (il patto controlla il 
58,1 del capitale, potrebbe 
scendere al 50,1 ). 

Il Crediop ha fatto ieri la po¬ 
ma mossa, A Washington, do¬ 
ve partecipa alle nunioni del 
Fondo Monetario, il presidente 
Antonio Pedone ha annuncia¬ 
to la disponibilità del suo istitu¬ 
to a rilevare le quote in vendi¬ 
ta. È più che probabile che ora 
anche gli altri partners decida¬ 
no di farsi avanti, facendo ap¬ 
pello alla clausola del patto di 
sindacalo che riconosce ai fir¬ 
matari un diritto di prelazione 
pro-quota sulle azioni che un 
partecipante dtxtidesse di ce¬ 
dere. 

Non è questa del resto l’uni¬ 
co problema di Bazoli. l.a tra¬ 
sformazione in Spa del Medio¬ 
credito (Ielle Venezie ha tolto 
airAmbroveneto, maggiore 
azionista con il 32,92%, il dirit¬ 
to di veto sulle scelte della so¬ 
cietà. A comandare ora sono 
le Casse di Risparmio della re¬ 
gione. Tanto che l'Ambrosia¬ 
no ha annunciato la sua uscita 
dalla stxnetà. Per le operazioni 
a medio termine, probabil¬ 
mente d'ora innanzi Bazoli si 
avvarrà di interbanca. 


Comit-Bnl 

Siglienti: 
«È come 
Nessie»..» 


M ROMA. Dopo il via libera 
alla privatizzazione del Cre¬ 
dito Italiano, t.i accavallano 
le indiscrezioni sui futun as¬ 
setti del sistema creditizio ita¬ 
liano. Quella sul matrimonio 
tra Banca Commerciale Ita¬ 
liana e Bnl, di cui si parlava 
già da tempo, è tra le più ri¬ 
correnti in questi giorni. Il 
presidente della Comit, Ser¬ 
gio Siglienti, tuttavia, getta 
acqua sul fucxio. Avvicinato 
da Radiocor a Washington, 
dove si trova per i lavori del 
Fondo monetario, confida 
che su una simile iniziativa 
«non c'è niente allo studio 
per (guanto ci riguarda» . E, 
quasi ridendo, aggiunge: «la 
notizia del matrimonio tra 
Comit e Bnl è come Nessie 
(il mostro che abita le acque 
del lago di Lochness -ndr) 
che esce due volte l'anno: 
una volta in piena estate c 
l'altra in occasione dell’as- 
semblea del fondo moneta¬ 
rio intemaziontile». 


Domani incontro tra il commissario ed i sindacati 

Efim, prosegue la china 
Già pcìde 900 miliardi 


Un piano di tre anni, investimenti per miliardi 

Benetton sceglie Tinàia 
Aprirà 200 nuovi negozi 


La crisi delTAcqua Marcia 

Romagnoli sottoscriverà 
Taumento di capitale 
Forse anche Tinoptato 


HM ROMA. Superano i 900 mi¬ 
liardi di lire le perdite deH'Etim 
al 18 luglio 1992, anche se i bi¬ 
lanci parziali delle cinque ca¬ 
posettore dell'ente commissa¬ 
riato (Finbreda, Aviofer, Alu- 
mix, Siv ed Efimpianti) metto 
no in evidenza situazioni diffe¬ 
renti all’intemo del gruppo. A 
quanto apprende l'Agenzia 
Italia, mentre la Siv e la Finan¬ 
ziaria Breda hanno presentato 
conti in leggero attivo, (in li¬ 
nea con i risultati del 1991, in 
nero rispettivamente per I e 6 
miliardi), in forte perdita risul¬ 
tano Aviofer e Alumix. La fi¬ 
nanziaria che opera nei settori 
ferroviario ed aeronautico è in 
rosso per oltre 220 miliardi . 
mentre la caposettore per l'al¬ 
luminio ha presentato a Pre- 
dleri conti in negativo per 192 
miliardi di lire (erano 425 alla 
line del 1991). Minore la per¬ 
dita Efimpianti, che si attesta 
sui 19 miliardi di lire. In totale, 
il «rosso» delle cinque caposet¬ 
tore ammonta a circa 430 mi¬ 


liardi di lire, a cui si aggiunge¬ 
rebbero, secondo fonti delle 
partecipazioni statali, i 470 mi¬ 
liardi di interessi sul debito pa¬ 
gati dall'Efim fino al 18 luglio 
1992. 

Più che la situazione dei bi¬ 
lanci, però, a preoccupare le 
aziende dell'Efim in liquida¬ 
zione è il rischio di dover fer¬ 
mare progressivamente seg¬ 
menti di attività prexiuttive a 
causa del blocco dei paga¬ 
menti ai fornitori. L’attività pro¬ 
duttiva in perìcolo, dicono in 
Aviofer, Alumix e Finbreda, 
comporta una perdita di im¬ 
portanti quote di mercato. E, in 
una fase in cui il commissario, 
con Mediobanca e Warburg, è 
al lavoro per definire il valore 
delle aziende da mettere in 
vendita, la perdita di mercato 
comporterà di riflesso una net¬ 
ta diminuzione proprio di quel 
valore. Le aziende lamentano 
inoltre che la sfiducia delle 
banche verso il gruppo Efim 


impedisce l'apertura di linee di 
credito anche in presenza di 
commesse certe e garantite 
dallo stato. A breve, i problemi 
finanziari potrebbero pesare 
direttamente sul pagamento 
degli stipendi. 

Al problema del debito si 
aggiunge owlamente quello 
dell'occupazione. Si svolgerà 
domani II nuovo Incontro tra il 
commissario liquidatore del- 
l'Elim. Alberto Predieri, e sin¬ 
dacati confederali e di catego¬ 
rìa del melalmeccanici e dei 
chimici. Dopo il primo contat¬ 
to, avvenuto oltre un mese la, 
le organizzazioni sindacali 
prospetteranno a Predieri i 
problemi urgenti per tutelare 
l'occupazione alla luce degli 
ultimi avvenimenti. Nella stes¬ 
sa giornata I dipendenti delle 
sextietà di servizi deH’ente in li¬ 
quidazione (Efimscrvizi, Nuo¬ 
va Salim, Sallm Factor) si 
asterranno dal lavoro e mani¬ 
festeranno davanti al ministero 
dell'Industria. 


M MILANO. La Benetton ha 
deciso di sbarcare in grande 
stile in India, dando vita a una 
attività produttiva locale e pun¬ 
tando su una rapida espansio¬ 
ne della rete di vendila. Una 
società comune con una delle 
maggiori imprese lessili del 
continente indiano, la Dcm 
(Delhi Clothes Mills) inizierà 
presto la produzione con tec¬ 
nologie italiane. L'investimen¬ 
to per l'azienda italiana è di di¬ 
versi miliardi. In tre anni l’a¬ 
zienda di Ponzano punta ad 
aprire circa 200 nuovi negozi 
nel paese. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista, il presidente 
del gruppo Luciano Benetton 
ha detto che è prematuro ipo¬ 
tizzate una eventuale quota di 
esportazione dall'India verso il 
resto del vastissimo mondo Be¬ 
netton: «Noi di solito preferia¬ 
mo esportare dall'Ilalia, che è 
il nostro paese. Ma siamo di¬ 
sponibili a valutare nuove pos¬ 
sibilità. Non se ne parla, in 


ogni caso, prima di un paio 
d'anni». 

La conferenza di Luciano 
Benetton nella capitale india¬ 
na fa patte di un breve, inten- 
sLs,simo tour in gito per il mon¬ 
do del vertice del gruppo vene¬ 
to. Insieme al fotografo Olivie¬ 
ro Toscani Benetton sta pre¬ 
sentando in Europa, Asia e 
Africa la campagna pubblicita¬ 
ria del prossimo anno. 

In una decina di giorni il 
programma prevede incontri a 
Mosca, Tokio, Nuova Delhi, Il 
Cairo e Johannesburg. Sono 
tappe che dicono bene dello 
sfotzo del gruppo di espander¬ 
si In nuovi mercati, in un pro¬ 
getto di iniemazionalizzazione 
che non trascura alcuna area 
del mondo. 

L'India, in particolare, rive¬ 
ste un ruolo di primo piàno 
nelle strategie del gruppo. Lu¬ 
ciano Benetton l'ha definito 
«uno dei mercati del futuro: og¬ 
gi conta almeno 40 milioni di 
consumatori con una capacità 


di spesa di alto livello», «lo. ha 
aggiunto, ho cominciato a la¬ 
vorare in India 4 anni fa, e ne¬ 
gli ultimi 18 mesi ho notato un 
profondo cambiamento nel 
modo di trattare le imprese 
straniere. Basti dire che oggi 
possiamo produrre con il no¬ 
stro marchio e con la possibili¬ 
tà dì esportare i profitti». 

In India la Benetton conta di 
trovare ampia disponibilità di 
materia prima e lavoro a buon 
mercato. Noi - ha concluso il 
presidente del greppo - cer¬ 
chiamo di lavorare In tutti i 
paesi in cui siamo presenti 
(che sono più di cento) utiliz¬ 
zando materie prime e lavoro 
locali. Il nostro obiettivo è co¬ 
munque un prodotto che ab¬ 
bia in tutto il mondo le stesse 
caratteristiche di qualità». An¬ 
che per questo gli italiani si ri¬ 
servano nella nuova società, 
che sarà controllala paritetica¬ 
mente insieme alla Dcm, la su¬ 
pervisione della tinteggiatura e 
ì controlli finali. 


M ROMA Vincenzo Roma¬ 
gnoli potrebbe sottoscrivere 
l'intero aumento di capitale 
dell'Acqua Marcia, pan a 139,2 
miliardi, che sarà all'ordine del 
giorno dell'assemblea dei soci 
il prossimo 6 ottobre. È quanto 
si apprende in ambienti vicini 
al finanziere nhe controlla 
l'Acqua Marcia attraverso la 
Cgp (Costruzioni generali pre- 
fabbrìcatt). titolare del 50,47% 
delle azioni, e la Gml, proprie¬ 
taria dell'8,26% del capitale. 
Romagnoli si sta attrezzando 
per portare a termine l’opera¬ 
zione, proprio attraverso un 
aumento di capitale e r'"mis- 
sione di un prestito obbligazio¬ 
nario da parte della Cgp. Ed ha 
convocato, allo scopo, l'as¬ 
semblea della società per il 5 
ottobre, alla vigilia dell'assem¬ 
blea Acqua Marcia, nell’ordine 
del giorno deH'assemblea Cgp, 
l'importo dell'aumento di ca¬ 
pitale e del prestito obbligazio¬ 
nario non sono specificati, ma 
le stesse fonti. Interpellale da 


Radiocor, ntengono che la 
portata dell'intera operazione 
sia tale da consentire alla Cgp 
di .sottosenvere l'intero aumen¬ 
to di capitale dell’.*.cqua Mar¬ 
cia. Del resto quando il consi¬ 
glio Acqua Marcia rese noti i 
termini dell’operazione invitò i 
sexti di maggioranza a sotto¬ 
scrivere le proprie quote e l'i- 
noptato, altrimenti avrebbe 
portato i libri in tribunale. 

Il consiglio Acqua Marcia 
nell'adottore quella delibera 
rendeva noto, in buona so¬ 
stanza. che Romagnoli non 
aveva ancora la certezza di po¬ 
ter far fronte all’aumento, no¬ 
nostante ìe buone intenzioni 
Aveva, semplicemente, biso¬ 
gno di tempo per attrezzarsi. 
Ma non è detto che lutto sia ri¬ 
solto. Questa settimana, frat¬ 
tanto, inizieranno le trattative 
tra l’Acqua Marcia ed il sistema 
bancario per il piano di risana¬ 
mento della scxtielà che a fine 
'91 era già gravata da 321 mi¬ 
liardi di debiti. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ALENIA. l gruppo Alenm (In-Fin- 
meccanica) ha realizzalo nel pnmo 
semestre del 92 un utile consolidato 
loro di 2 6 miliardi A livello consolida¬ 
to il valore della produzione ò sialo di 
circa 2 370 miliardi Le previsioni per 
l intero eserc zio indicano un valore 
della produzione a livello consolidato 
di circa 5 000 miliardi Gli ordini acqui¬ 
siti sono crc>ciuti di 1 740 miliardi 
l’occupaziont totale è scesa a 29 471 
addetti 

■ AUSONIA. Ammonta a 223,7 mi¬ 
liardi C *-8.5"() la raccolta premi della 
Ausonia assi< urazioni, la compagnia 
del gruppo Fondiaria 11 primo seme¬ 
stre SI ò chiuv^ con una perdita a livel 
lo corrente pan a 7.9 miliardi (-7,7) 

■ FERRUZ23. Un contratto del valo¬ 
re di oltre 200 milioni di dollan Usa ò 
stato firmato a Mosca dalla Tecni- 
mont II contatto prevede la fornitura 
chiavi in mano alla raffineria di Mosca 
di un complesso per la produzione di 
100 000 tonnellate/anno di polipropi¬ 


lene 

■ FIDIS. Un volume di finan/iamen 
ti concessi tra Italia ed estero per circa 
15 400 miliardi m leggero incremento 
sullo stesso periodo dell anno prece¬ 
dente un ammontare di ricavi e pro¬ 
venti per oltre l 450 miliardi, superiore 
del 5% a quello realizzato nel primo 
semestre del 91 Per la Fidis, società di 
servizi finanziari ed immobiliari del 
gruppo Fiat i primi sci mesi del 92, so¬ 
no stati a livello consol’dalo positivi 
solo parzialmente l’utile ante imposte 
è infatti sceso da 257 a 234 miliardi 

■ ALLEANZA. Premi in crescita nel 
semestre concluso lo scorso 30 giugno 
per l'Alleanza compagnia di assicura¬ 
zioni del gruppo Generali Come si ri 
cava dalla relazione semestrale appro¬ 
vata oggi dal consiglio di amministra¬ 
zione 1 premi sono ammontati a 786 7 
miliardi (643 9 nello stesso periodo 
del 91),con unincrcmentodel 22 2% 
Il 53% dei premi (412 miliaidi) c stalo 
ceduto in riassicurazioni 


Fiammata per salutare il sì 
Olivetti sempre maglia nera 


MILANO Salutata la vitto¬ 
ria francese del si con una 
fiammata dei prezzi dei titoli 
guida, piazza Affari ha subito 
cambiato vela, molti specula¬ 
tori SI sono gettati a corpo mor¬ 
to SUI rt'alizzi delle plusvalen¬ 
ze, 1 estero si è fatto sentire con 
altre vendite per cui le belle 
chiusure ottenute sono state 
falcidiate nel dopolistino Basti 
qualche esempio l.e Generali 
dopo aver chiuso a 24 850 lire 
con un recupero del 2.94% 
hanno perso 300 lire scenden¬ 
do a 24 550. le Fiat a 3810 in 
chiusura con un incremento 
del 2,72% sono poi scese a 
3720 11 Mib partito alle 11 con 
un recupero dell’l 9% lo con¬ 
servava per circa metà seduta 


alle 12 scendeva infatti 
all 1,6%, per terminare a 
+ l 35% a quota 749 Ciò per il 
fatto che alcuni titoli, come le 
Olivetti hanno chiuso con una 
notevole perdita (-2,65%) 
mentre titoli in tensione nei 
giorni scorsi come Credil c Co- 
mil sembrano aver perduto la 
loro forza propulsiva D altro 
c<inio dopo le buone chiusure 
delle bluechip^ sul telematico 
I maggiori titoli presentavano 
cedimenti sebbene si siano 
avuti poi notevoli recuperi I 
migliori rialzi fra i titoli più no¬ 
tevoli quelli di Ferfin e CirLo 
llalcementi sono rimaste sulle 
posizioni di venerdlmentre le 
Sip dopo essere state vendute 
hanno recuperalo leggermen¬ 


te Al listino le Ifi privilegiate, le 
più tartassate del mercoledì 
nero hanno messo a segno un 
altro recupero di circa il 7% Al¬ 
tre chiusure positive hanno 
avuto Mediobanca con un re¬ 
cupero del 2 83%. Montedison 
col 2 46'/^» mentre le Stet si so¬ 
no limitate allo 0,98% in più 
l.a vittoria francese dei si 
non ò che abbia infiammato i 
mercati azionari alFinfuon di 
Milano e di Londra e solo nella 
prima fase dei lavori, anzi l'in¬ 
dice in alcune borse europiee 
SI presentava nella tarda matti¬ 
nata in flessione, fra cui caso 
paradossale Parigi, ma anche 
Zungo Francoforte c Madrid 
Scambi intorno ai 100 miliar¬ 
di URO 


CAMBI 


DOLLARO 

1247 15 

1257 60 

MARCO 

S389A 

644 15 

FRANCO FRANCESE 

245 31 

24667 

FIORINO OLANDESE 

744 88 

74945 

FRANCO BELGA 

40 67 

40 65 

STERLINA 

2143 60 

2205 55 

YEN 

1005 

1011 

FRANCO SVIZZERO 

95166 

972 78 

PESETA 

1191 

1196 

CORONA DANESE 

21549 

216 56 

LIRA IRLANDESE 

2200 22 

2226 43 

DRACMA 

860 

665 

ESCUDO PORTOGHESE 

976 

948 

ECU 

1648 36 

1646 08 

DOLLARO CANADESE 

101767 

1036 25 

SCELLINO AUSTRIACO 

119 25 

119 98 

CORONA NORVEGESE 

207 29 

206 31 

MARCO FINLANDESE 

289 36 

263 69 

DOLLARO AUSTRALIANO 

60693 

917 57 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli 

MERCATO RISTRETTO 


Tllolo 

ChIUB 

oroc 

Var % 

BCAACRMAN 

65100 

64600 

0 35 

BRIANTEA 

7090 

7050 

0 57 

SIRACUSA 

13250 

13240 

0 08 

POP COMIND 

14650 

14850 

000 

POPCREMA 

36100 

36100 

000 

POP BRESCIA 

6500 

6300 

3 17 

POP EMILIA 

66000 

86000 

000 

POP INTRA 

7660 

7690 

000 

LECCORAOOR 

6290 

6300 

-0 16 

POP LODI 

11000 

10650 

1 38 

LLUINO VARES 

15020 

15920 

000 

POP MILANO 

4650 

4750 

2 11 

POPNOVARA 

12400 

11770 

5 35 

POP SONDRIO 

60500 

60400 

0 17 

POPCREMONA 

6100 

6190 

•1 45 

PR LOMBARDA 

2300 

2330 

•1 29 

PROV NAPOLI 

4330 

4310 

046 

BROGOIIZAR 

1230 

1180 

4 24 

BROQ IZ AXA 

25 

40 

•37 50 

CALZVARESE 

255 

250 

200 


CIBIEMMEPL 

139 

135 

2 96 

CON AGOROM 

118 

120 

1 07 

CRAGRARBS 

*1200 

5200 

000 

CR8ERGAMAS 

12600 

12100 

5 79 

C ROMAGNOLO 

12990 

12750 

1 68 

VALTELLIN 

imo 

11000 

1 00 

CREDITWEST 

5610 

5700 

•1 58 

FERROVIE NO 

4990 

5300 

•5 85 

FINANCE 

33400 

33400 

000 

FINANCE PR 

20550 

20550 

000 

FRETTE 

7500 

7410 

1 21 

IFISPRIV 

650 

650 

000 

INVEUROP 

1005 

1020 

-1 47 

ITAL INCEND 

129000 

130500 

-1 15 

NAPOLETANA 

4625 

4830 

-0 10 

NED ED 

1649 

1220 

1220 

NEDEDIFRI 

1540 

1540 

0 00 

SIFIRPRIV 

1795 

1795 

000 

BOGNANCO 

365 

355 

8 45 

WBMIFB 93 

111 

101 

990 

ZEROWATT 

190 

5190 

000 


llilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli lllilllH lllllllllllllllllllllllllllllillllllllllll 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALfMfNTAm AOmCOLC 


MONTEFI8RI 

535 

-0 93 

GIM RI 

1540 

2 67 

PININFARINA 

5200 

0 00 

FERRARESI 

20990 

000 

PERLIER 

545 

264 

IFI PR 

7900 

663 

REJNA 

6600 

000 

ZIONAQO 

4660 

1 75 

PIERREL 

1495 

•6 56 

IFFILFRAZ 

4177 

•0 55 

REJNARIPO 

31720 

000 




PIERRELRI 

512 

6 22 

IFILRFRAZ 

1640 

1 30 

nODRIOUEZ 

5650 

088 

ASSICURATIVE 



RECOROATI 

7300 

001 

INTFRMOBIL 

1950 

-2 99 

SAFILORISP 

9190 

•0 11 

ABEILLE 

79900 

3 77 

RECORD RNC 

3710 

306 

ISEFISPA 

610 

1 25 

SAFILOSPA 

6700 

229 

ASSITALIA 

5475 

330 

RAFFA 

4900 

•2 00 

ISVIM 

9960 

000 

SAIPEM 

1416 

1 29 

AUSONIA 

400 

526 

SAFFA RI NC 

3640 

•0 66 

ITALMOBILIA 

30000 

5 26 

SAIPEMRP 

1064 

• 1 45 

FATA ASS 

10600 

2 86 

SAFFA RI PO 

5260 

0 00 

ITALMRINC 

14050 

4 07 

SASI8 

3400 

-1 45 

GENERALI AS 

24650 

294 

SAIAG 

995 

•5 24 

KERNEL RNC 

525 

0 00 

SASIBPR 

3700 

0 00 

LA FONO ASS 

7400 

7 40 

SAIAGRI PO 

700 

294 

KERNEL ITAL 

298 

•0 67 

SASIBRINC 

2630 

1 54 

PREVIDENTE 

6400 

0 36 

SNIABPO 

735 

•0 54 

MITTEL 

922 

256 

TECNOST SPA 

1448 

0 56 

LATINA OR 

3900 

4 00 

SNIARINC 

623 

0 46 

MONTEOISON 

1166 

2 46 

TEKNECOMP 

350 

0 26 

LATINA RNC 

1950 

7 73 

SNIARIPO 

755 

0 00 

MONTEORNC 

711 

2 75 

TEKNECOM RI 

370 

6 33 

LLOYOAORIA 

8500 

1 49 

SNIA FIBRE 

550 

3 77 

MONTEDRCV 

1380 

000 

VALEO SPA 

3540 

1 12 

PARTANC 

795 

1 27 




SNIATECNOP 

2200 

9 73 

WESTINGHOUS 

10450 

000 

MILANO 0 

7485 

-0 47 

TEL CAVI RN 

4600 

•0 86 

PARTEC SPA 

1160 

9 63 

WOflTHlNOTON 

1768 

000 

PIRELLI E C 

3420 

0 15 

MILANO RP 

2970 

064 

TELECO CAVI 

7195 

0 21 




PIRELFCR 

1020 

1 45 




SAI 

10635 

5 30 

VETRERIA IT 

2450 

0 00 


PREMAFIN 

6130 

0 39 







CALMINE 









410 

0 24 

SAI RI 

3965 

3 10 




RAGGIO SOLE 

1200 

-2 04 







SUBALPASS 

7650 

699 




RAG SOLER 

1040 

0 00 

FAlCK 









TORO ASS OR 

16000 

000 




RIVA FIN 

6090 

-0 33 





2260 

-0 22 

MAF-^FISPA 

2210 

0 00 

TOROASSPR 

6040 

3 42 


SANTAVALER 

951 

0 11 

RINASCRNC 

2900 

0 52 

MAGONA 

3170 

5 07 

TORO RI PO 



SANTAVAL RP 

650 

0 00 



STANCA 

26600 

0 35 







SCHIAPPAREL 

310 

266 







STANCA RI P 

3950 

3 40 

TISSILI 



UNIPOL PR 

3701 

1 34 

SERF! 

4300 

•2 27 






BASSETTI 

4440 

3 02 

VITTORIA AS 

4840 

000 




SIFA 

1151 

1 96 

COMUNICAZIONI 



CANTONI ITC 

2630 

12 08 












ALITALIACA 

650.5 

2 93 




CANTONI NC 

1305 

1 16 

BANCARIE 



SISA 

940 




ALITALIAPR 

620 

3 33 


CENTENARI 

243 

0 00 

aCA AGRMI 

7676 

008 

SME 

3901 

-1 24 

ALITALRNC 

780 

2 77 

CUCIRINI 

985 

0 00 

BCALEGNANO 

4130 

1 98 

SMI METALLI 


-0 91 

AUSILIARE 

985C 

0 00 


ELIOLONA 

2300 

0 00 

BCAOIROMA 

1535 

-0 97 

SMI RI PO 

490 

0 62 

AUTOSTR Pfll 

691 

0 14 

LIN1F500 

355 

1 43 

B FIOEURAM 

770 

0 65 

SO PA F 

2099 

1 75 

AUFOTO MI 

7490 

4 76 

SCO PAFRI 

1365 


LINIFRP 

310 

•0 32 

eCA MERCANT 

5050 

0 00 


COSTACROC 

1440 

1 41 

SOQEFI 

2033 

1 14 

ROTONDI 

425 

-1 16 

BNAPR 

1249 

000 

COSTA fi NC 

1060 

0 93 




MARZOTTONC 

3360 

4 35 

RNARNC 

750 

7 14 

ITALCABLE 

3690 

• 1 47 




MARZOTTOflI 

5490 

358 

BNA 

3999 

-0 03 

ITALCABRP 

2980 

2 05 




OLCeSE ^ 

-- .Hi®. 

10 46 

BPOPBERQA 

14000 

3 40 

NA1NAVITA 

670 

984 



_ 534 
.1 20 

SIMINT 

2500 

3 47 

BCO AMDR VF 

3395 

-0 15 

blHTl 

/130 

000 

TRENNO 

2860 

SlMINTPfìlV 

1666 

0,51 

QAM8RVER 

1794 

-061 




TfliPCOViCH 

5190 

-1 14 

STEFANEL 

2600 

1 96 

B CHIAVARI 

2610 

•2 25 

HjnTROTICNICHK 


TRIPCOVfll 

1265 

2 SO 

ZUCCHI 

6360 

3 25 

LARIANO 

3590 

000 

ANSALO© 

2400 

4 35 

UNIPAR 

242 

522 

2UCCMIRNC 

4100 

3 80 

BSARDEGNR 

13550 

4 23 

EDISON 

3143 

0 22 

UNIPARRNC 

1013 

000 




BNLRIPO 

9600 

4 92 

EDISON RIP 

3349 

•1 50 




DIVBRSB 



CREDITO FON 

3120 

0 61 

ELSAGORD 

3565 

2 75 

IMMOBILIARI IDILIZIR 


DE FERRARI 

7260 

0 14 

CRI'OIT 

1797 

286 

GEWISS 

8490 

1 31 

AEOES 

14450 

• 1 03 

OEFERRRP 

2259 

0 40 

CREO IT HP 

996 

•0 20 

SAES GETTER 

3620 

2 26 

AEDESRI 

5779 

-0 02 

BAYER 

226500 

1 65 

CREOIT COMM 

2090 

0 71 




ATTIVIMMOB 

1690 

2 22 

GIGA 

1095 

• 1 26 

OR LOMBARDO 

2070 

-1 66 

PINANZURII 



CALCESTRUZ 

6650 

-0 89 

GIGA RING 

690 

0 00 

INTERBANPR 

2405C 

5 95 

AGO MARCIA 

106 

-1 37 

CALTAQIRONE 

1860 

-0 53 

CONACQTOR 

11650 

0 00 

MEOtOBANCA 

9620 

263 

ACOMARCRI 

00 

12 50 

CALTAORNC 

1320 

e 20 

JOLLY HOTEL 

7000 

000 

S PAOLO TO 

9600 

051 

AVIRFINANZ 

5580 

000 

COGEFAR IMP 

1649 

2 11 

JOLLY H.RP 

18200 

000 




BASTOOISPA 

88 

363 

COGEF-IMPR 

1140 

364 

PACCHETTI 

349 

•0 29 

CARTARIE BOITORIAU 


BON SI RPCV 

6050 

000 

DEL FAVERO 

1345 

506 

UNIONE MAN 

1579 

-0 06 

BURQO 

3360 

ODO 

BONSIELE 

17690 

000 

FINCASAa 

2730 

-1 09 

VOLKSWAGEN 

260000 

1 06 

BORGO PR 

4900 

1 87 

BONSIELER 

2950 

2 07 

GABETTIHOL 

1220 

1 49 




BURQO RI 

6100 

0 00 

BRIOSCHI 

236 

2 61 

QIFIMSPA 

1890 

•1 05 

MIRCATO TBLBMATICO 





BUTON 

2545 

000 

QIFIMRIPO 

1410 

-3 75 

ALLEANZA ASS 

10606 

2,51 




C M 1 SPA 

3130 

• 1 57 

GRASSETTO 

4495 

•0 11 

ALLEANZA RNC 

8132 

1,57 




CAMFIN 

2316 

2 93 

RISANAMRP 

21050 

1 69 

COMITRNC 

2503 

•0,04 




COFIOERNC 

530 

664 

RISANAMENTO 

54360 

1 68 

COM1T 

2957 

1,13 

MONOEORNC 

1805 

064 

COFIOE SPA 

1200 

1 69 

SCI 

1443 

0 14 

BCATOSCANA 

2949 

0,61 

COMAUFINAN 



VIAN1NI INO 

785 

•3 09 

BCO NAPOLI 



POLIGRAFICI 

5160 

•0 96 

940 

1 08 

2102 

0.19 




EDITORIALE 

2290 

086 

VIANINILAV 

2000 

0 25 

BCO NAPOLI RNC 

1097 

3,00 






ERICSSON 

16000 

1 27 

MICCANICHI 



BENETTON 

13085 

4,50 




EUROMOBILIA 

2090 

•0 24 



BREDAFIN 

174.3 

1.93 

CEM AUGUSTA 








1020 

200 




364.3 

6.27 

CEMBARRNC 

3940 

0 76 


ALENIA AER 

1204 

4 70 


FERRTO-NOR 

1090 

7 92 

CIP RNC 

560.5 

0.19 

CE BARLETTA 

5410 

•9 83 

DANIELI E C 

7192 

000 

FIDIS 

2600 

1 96 

CIRRISP 

1001 

0.10 

MERONE R NC 

1995 

2 31 

DANIELI RI 

4043 

2 10 

FIMPARRNC 

270 

643 

CIR 

1024 

2.52 

CEM MERONE 

3450 

4 55 

DATA CONSYS 

1650 

•0 54 

FIMPARSPA 

452 

6 50 

EUROPA MET-LMI 

447,4 

0.65 

CESARDEGNA 

4370 

-2 89 




FI AGRRNC 

5659 

1 05 




FERFIN 

1147 

3.00 

CEM SICILIA 

4230 

-3 64 

FIARSPA 



FIN AQROIND 

7200 

000 



FERFIN RNC 

604.9 

3.31 

CEMENTIR 

1290 

-1 90 

FIAT 

3810 

2 72 

FIN POZZi 

815 

-7 39 

FIAT PRIV 

1951 

1.35 

UNICEM 

5110 

1 19 

nsiA 

948 

•0 21 

FIN POZZI R 

360 

000 

FIATRISP 

2417 

0,21 

UNICEMRP 

3200 

000 

FOCHI SPA 

7710 

0 74 

FINARTASTE 

2650 

.5 00 

FONDIARIA SPA 

17700 

1.03 




FRANCO TOSI 

16000 

2 56 




FINARTE PR 



Q BUFFONI 

1198 





900 

-4 76 

GILAROINI 

2020 

1 00 

3.28 

ciiinivnB iBNowiwiBum 

•0 69 

FINARTE SPA 

2100 

-2 33 

QILARORP 

1595 

•3 22 

IMM METANOPOLI 

1616 

0.62 



FINARTE RI 

655 

531 




ITALCI MENTI 

7830 

0.09 

ALCATERNC 

1890 

<65 

FINREX 

1000 

0 00 




ITALCEM RI3P 

4046 

1.53 

AUSCHEM 

1410 

071 

FINREXRNC 

850 

0 00 




1TALGAS 

2822 

0,71 

AUSCHEMRN 

780 

1 98 

FISCAMBHR 

1355 

000 




MAR20TTO 

5824 

0.60 

BOERO 

5950 

000 

FISCAMBHOL 

2720 

000 

MANDELLI 

3595 

4 20 

PARMALATFIN 

10099 

3.11 

CAFFARO 

389 

000 

FORNARA 

350 

0 29 

MERLONI 

2050 

-1 91 

PIRELLI SPA 

1147 

0.61 

CARFARO RP 

535 

594 

FORNARAPRI 

356 

3 19 

MERLONI HN 

749 

3 74 

PIRELLI RNC 

590,5 

4.49 

CALP 

3050 

3 39 

GAIC 

1033 

2 28 

NFCCHI 

1115 

2 29 

RAS 

14225 

1.35 

ENICHEM 

1245 

5 51 

GAICRPCV 

1010 

1 00 

NECCHIRNC 

1500 

000 

RASRtSP 

7316 

0,87 

ENICHEM AUQ 

1135 

6 77 

GEMINA 

833 

264 

N PIGNONE 

4460 

■4 70 

RATTI SPA 

2520 

3.56 

FABMICONO 

1600 

9 09 

GEMINA R PO 

830 

3 02 

OLIVETTI OR 

1635 

•2 65 

SIP 

1041 

0.29 

FIDENZA VET 

1060 

4 35 

(^EROLtMICH 

460 

000 

OLIVETTI PR 

1666 

066 

SIPRISP 

1030 

0,10 

MARANGONI 

2570 

0 76 

CEHOLIMRP 

343 

-6 79 

OLIVETRPN 

1180 

000 

SONDEL SPA 

Ilio 

1.28 

MONTEFIBRE 

680 

-0 15 

QIM 

2950 

5 17 

PININFRPO 

5200 

0 97 

SORINBIOM 

2696 

'0.66 



CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CENTR06-8A0M966S% 

92 05 

945 

IMI NPIQN93Wm0 

112 l 

111 7 

MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 

02 

951 

Titolo 

Ieri 


CENTR06'SAFM6 75% 

U 

87 

IRI-ANS TRAS95CV8% 

8C 

865 

ME0I0B-SNIATECCV7% 


97 4 

prec 





CENTRO B-SAFRMS 75% 

828 

65 

ITALQAS-90/96CV10% 

99 85 

105 

MEDIO B-UNICEM CV7% 

869 

646 

AZFS85/952AINO 

99 10 

99 00 

CENTR00-VALT94 10% 

1009 

103 

MAGNMAR96CV6% 

636 

645 

MEOIOBVETR95CV8 5% 

86 

889 











94 50 


ClOA-a8/9SCVO% 

85 

85 

ME0IO8ROMA-94EXW7% 

125 

175 

MON7EO-87/92AFF 7% 

97 5 

98 1 


92 00 










ClR-8e/92C09% 


97 5 

MEDl08-eARL94CV6% 

908 

905 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

93 

94 

IMI82/923R215% 

Eftinto 



ME0I08-CIR RISC07% 



PACCHETTI 90/95C010% 








87 


87 1 




C0T0N0LC-V694 C07% 


90 







MEDI08-CIRRISNC7% 

87 2 

90 

PIRELLI SPA CV9 75% 

90 

92 3 

CREDOP030-D35 5% 

99 25 


EOiSON-6e/93CV7% 



99 25 


105 5 










MEDI0B-FT0SI97CV7% 

82 

63 

RINASCENTE-d6CV8 5% 


98 











EURMET-LMId4CV 10% 

938 

95 


■ 1 nr 


SAFFA87/07CV6 5% 

907 


CRED0PAUT0756% 

75 50 

73 00 










EUROMOeiL-66CV 10% 

96 25 

951 

UE0IOe-ITALO95CV6% 

998 

98 

SERFI SSCAT95CV&% 

1048 

108 







ENEL 84/93 3A 

113 10 


FERFlhFe8/03EXCV 7% 


97 3 

ME0l0e-LIN1FRlSP7% 


965 

StFA-66/93CV9% 

993 

992 

112 50 

IMI 86/0325 INO 


98 

MEOtOB.METAN93CV7% 

106 

102 5 

SIP 86/93 CO 7% 


97 2 

ENEL 65/951A 

10130 

100 50 












IMI.6a/9330COINO 


98 

ME0ICB-Plfl96CV65% 

68 

90 

SO PAF 86/92 CO 7% 


97 




IMI-88/9330PCOIN0 


96 

MEDIOe StC95CVEXW5% 

60 

62 

ZUCCHI-86/93CV9% 

1019 

111 

LNEL 80/01 INO 

100 00 

99 00 


Xilolo 

prezzo 

var % 

CCr ECU 30AG94 9,65% 

106,2 

0 00 

CCT ECU 84/9210,5% 

98,75 

-0 05 

CCT ECU 85/93 9% 

939 

-053 

CCT ECU 85/939,6% 

99 75 

189 

CCT ECU 85/93 8,75% 

98,7 

-110 

CCT ECU 85/93 9,75% 

97,7 

-091 

CCT ECU 86/94 6 9% 

98,5 

4 34 

CCT ECU 86/94 8 75% 

94 

097 

CCT ECU 87/94 7,75% 

92,3 

000 

CCT ECU 88/93 8,5% 

935 

-0 43 

CCT ECU 88/938,65% 

93,7 

070 

CCT ECU 88/93 8,75% 

96,4 

-010 

CCT ECU 89/94 9,9% 

98,2 

-0 20 

CCT ECU 89/94 9,65% 

108 5 

0 00 

CCT ECU 89/94 10,15% 

102 

4 94 

CCT ECU 89/959,9% 

102,9 

-0 48 

CCT ECU 90/9512% 

101 

-0 39 

CCTECU 90/9511,15% 

101,2 

•0 49 

CCT ECU 90/9511,55% 

103,5 

000 

CCT ECU 91/9611% 

99,6 

-020 

CCT ECU 91/9610,8% 

102,3 

000 

CCT ECU 93 OC 8,75% 

93,7 

-011 

CCT ECU 93 ST8,75% 

95,2 

000 

CCT ECU-90/9511,9% 

100 

•050 

CCT-15MZ94IND 

96,5 

0 21 

CCT-17LG93CVIND 

97,1 

0 57 

CCT-18GN93CVINO 

96,9 

041 

CCT-18NV93CVIND 

96,85 

-010 

CCT-18ST93CVIND 

97,5 

000 

CCT-19AG93CVIND 

96,7 

010 

CCT-19DC93 OVINO 

96,9 

0 21 

CCT-20OT93 OVINO 

96,8 

016 

CCT-AG93IND 

97,95 

•005 

CCT-AP93IN0 

98,65 

061 

CCT-AP94INO 

96,2 

010 

CCT-AP95IND 

91,5 

110 

CCT-OC92INO 

99,1 

010 

CCT-FB93IND 

98,8 

0 71 

CCT-FB94INO 

96,1 

0 31 

CCT-FB95INO 

93,5 

108 

CCT-GE93EM88INO 

98,8 

061 

CCT-GE94IN0 

96 05 

0 05 

CCT-GE95INO 

94,05 

043 

CCT-GN93IND 

99,4 

164 

CCT-GN95INO 

91,25 

-082 

CCT-LG93IND 

97,5 

0 00 

CCT-MG93INO 

98,55 

066 

CCT-MG95INO 

91,5 

122 


CCT-MG95EM90IND 

94,65 

0 37 

CCT-MZ93IND 

99 

0 51 

CCT-MZ94IND 

97 

0 52 

CCT-MZ95IND 

92 

1 21 

CCT-MZ95EM90IND 

94,5 

053 

CCT-NV92IND 

99,35 

030 

CCT-NV93IND 

97,6 

041 

CCT-NV94IND 

95,3 

106 

CCT-OT93IND 

97,3 

000 

CCT-OT94IND 

96,5 

0 52 

CCT-ST93 INO 

98 

098 

CCT-ST94 INO 

956 

143 

CCT-18FB97IND 

90,6 

056 

CCT-AG95IND 

91,7 

-011 

CCT-AG96IND 

91,75 

0 05 

CCT-AG97 INO 

91,2 

000 

CCT-AP96IND 

91,6 

-043 

CCT-AP97IND 

90,4 

000 

CCT-DC95IND 

93 

-0 05 

CCT-DC95EM90IND 

94,35 

080 

CCT-DC96IND 

92,75 • 

137 

CCT-FB96IND 

94 

217 

CCT-FB96EM91 INO 

93,6 

Oli 

CCT-FB97IND 

90,6 

0 67 

CCT-GE96IND 

92,5 

054 

CCT-GE96CVIND 

96 

435 

CCT-GE96EM91IND 

93,65 

016 

CCT-GE97IND 

91 

094 

CCT-GN96IND 

91,9 

000 

CCT-GN97IND 

90,5 

056 

CCT-LG95IND 

91,5 

000 

CCT-LG95EM90IND 

93,9 

0 32 

CCT-LG96IND 

92,05 

005 

CCT-LG97IND 

90,6 

-011 

CCT-MG96IND 

91,6 

-0 49 

CCT-MG97ÌND 

90,4 

-033 

CCT-MZ96IND 

91,9 

-011 

CCT-MZ97 INO 

90,35 

0 39 

CCT-NV95IND 

93,35 

0 27 

CCT-NV95EM90IND 

94,8 

0 32 

CCT-NV96IND 

92,95 

-0 05 

CCT-OT95IND 

93,5 

054 

CCT-OT95EMOT90IND 

94,5 

0 21 

CCT-OT96IND 

92,55 

060 

CCT-ST95IND 

93,3 

1 41 

CCT-ST95EMST90IND 

94,3 

043 

CCT-ST96IND 

93,4 

0,00 

CCT-ST97 INO 

97,2 

146 


llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ llllllllllllllllllillillllllllllllillllllllllllllli illllilllllllllllllllillllllllllllllllllllli 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


fProzzi Informativi) 

InJice 

valore prec var % 


denaro/leltera 

BCAS PAOLO BRESCIA 2400 

INDICE MIB 

749 

739 

135 

ORO FINO (PER OR) 

14100/14300 




ilW) 

998 

040 








ASSICURAI 

7K 

764 

275 

ARGENTO (PER KG) 

156300/106900 



BAI 

13000 

SANCARIE 

719 

717 

028 

STERLINA ve 

110000/120000 

BCOSGEM SPROS 

119000 

CART EOIT 

687 

608 

015 

STERLINA NC (A 74} 

115000/125000 



CEMENTI 

500 

501 

•020 

NORDITALIA PRIV 

216 

STERLINA NC(P 74) 

110000/120000 







CHIMICHE 

800 

794 

151 

METALMAPELLt 

960 



COMMERCIO 

719 

719 

000 

KRUOERRAND 

460000/500000 



COFIQE500EX 

0 

COMUNICAZ 

755 

751 

0S3 

50 PESOS MESSICANI 

560000/600000 



EIETTROTEC 

877 

670 

080 

EVERYFIN 

1570 

20 DOLLARI ORO 

450000/540000 

FINCOMID 

1680 

FINANZIARIE 

725 

717 

112 



IMMOBILIARI 

031 

632 

•016 

MARENGO SVIZZERO 

65000/95000 

IFITALIA 

1650 

MECCANICHE 

740 

739 

122 

MARENGO ITALIANO 

90000/100000 

WARGAtCRISP 

62 

MINERARIE 

741 

741 

000 

MARENGO BELGA 

83000/93000 

WAR REPUBBLICA 

28 

TESSILI 

933 

900 

367 





DIVERSE 

rio 

720 

•0 20 

MARENGO FRANCESE 

63000/93000 


A2)OWAWI 



lari 

Prac 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

N P 

12056 

ADRIATIC EUROPE FUND 

N P 

11622 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

7818 

N P 

ADRIATIC GLOBAL FUNO 

N P 

11752 

ARIETE 

9924 

9846 

ATLANTE 

9903 

9642 

BN MONDIALFONDO 

10320 

10236 

CAPITALQEST INT 

9679 

9528 

EPTAINTERNATIONAL 

11130 

10976 

EUROPA 2000 

N P 

11311 

FIOEURAM AZIONE 

10455 

10322 

FONDJCRIINTFRNAZ 

•3247 

13015 

QEPOWORLD 

10226 

10218 

OENERCCMIT NORDAMERICA 13067 

12914 

GENERCOMIT EUROPA 

11727 

11623 

GENERCOMIT INTERNAZ 

11646 

11760 

GESTICREDIT EUROAZtONI 

10329 

10169 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

10120 

10013 

GESTICREDIT AZIONARIO 

11730 

11560 

GESTIELLEI 

9160 

9029 

GESTIÉLLESERV E FIN 

10467 

10312 

GEODE 

11175 

11010 

IMIEAST 

6914 

6603 

IMIEUROPE 

10516 

10315 

IMIWEST 

10643 

10486 

INVESTIRE AMERICA 

11786 

11669 

INVESTIRE EUROPA 

10436 

10350 

INVESTIRE PACIFICO 

9766 

9764 

invéstimesf 

10628 

10664 

INVESTIRE INTERNAZ 

9722 

963: 

laqestaz inter 

10024 

9923 

MAGELLANO 

10437 

10354 

PERSONALFONDOAZ 

10196 

10033 

PRIMC GLOBAL 

10628 

10456 

PRIME MERRILL AMERICA 

11683 

11530 

PRIME MERRILL EUROPA 

12164 

11926 

PRIME MERRILL PACIFICO 

12125 

11971 

PRIME MEDITERRANEO 

9494 

9337 

S PAOLO H AMBIENTE 

12490 

1Z21B 

S PAOLO H FINANCE 

13467 

13112 

S PAOLOH INDUSTRIAL 

10857 

10640 

S PAOLOH INTERNAI 

10740 

10513 

SOOESFIT BLUE CHIPS 

11230 

11034 

SVILUPPO EQUITY 

11721 

11565 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9126 

0927 

TRIANGOLO A 

11776 

11062 

TRIANGOLO C 

10563 

10362 

TRIANGOLO 5 

11423 

11251 

ZETASTOCK 

10627 

10661 

ZETASWISS 

11175 

11174 

ARCA AZIONI ITALIA 

9426 

9263 

ARCA 27 

10417 

10256 

AUREO PREVIDENZA 

10466 

10326 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

9253 

9137 

CAPIIALOECT AZIONE 

10744 

10566 

CENTRALE CAPITAL 

11178 

non 

CISALPINO AZIONARIO 

9151 

9051 

DELTA 

10264 

10010 

EURO ALDEBARAN 

9794 

9597 

EURO JUNIOR 

11249 

11076 

EUROMOB RISKF 

114-2 

11275 

FONDO LOMBARDO 

10767 

10590 

FONDO TRADING 

6278 

6186 

FINANZA ROMAQEST 

7663 

9606 

FIORINO 

247255 

24446 

FONDERSEL INDUSTRIA 

6103 

5976 

FONDERSEL SERVIZI 

7689 

7653 

FOND1CRISEL IT 

10136 

10046 

FONDINVEST3 

9514 

9.)30 

GALILEO 

6064 

8511 

GENERCOMIT CAPITAL 

6329 

6101 

OEPOCAPITAL 

10260 

10120 

GESTIELLE A 

6381 

6264 

IMI-1TALV 

9766 

9627 

IMICAPITAL 

22646 

22326 

IMINDUSTR1A 

8651 

6533 

INDUSTRIA ROMAQESr 

7424 

7334 

INTERBANCARIA AZION 

15112 

14635 

INVESTIRE AZIONARIO 

9303 

9161 

LAGEST AZIONARIO 

12629 

12635 

PHENIXFUNO TOP 

7562 

7446 

PRIME ITALY 

6323 

6207 

PRIMECAPITAL 

25867 

25470 

PRIMECLUB AZ 

8607 

6667 

PROFESSIONALE GESTIONE 

9016 

6828 

PROFESSIONALE 

35692 

35266 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9090 

6933 

RISPARMIO ITALIA AZ 

N P 

9504 

SALVADANAIO AZ 

79744 

7016 

SVILUPPO AZIONARIO 

6660 

6405 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

6362 

6338 

SVILUPPO INIZIATIVA 

8960 

6611 

VENTURE TIME 

10025 

9917 


BILANCIATI 

ARCATE 

12614 

12696 

ARMONIA 

10751 

10665 

CRISTOFORO COLOMBO 

N P 

12033 

CENTRALE GLOBAL 

13034 

12921 

COOPINVEST 

9601 

9693 

EPTA 92 

10528 

10471 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

10495 

10371 

GESTICREDIT FINANZA 

11879 

11696 

INVESTIRE GLOBALE 

10427 

10347 

NORDMIX 

11518 

11407 

PROFESSIONALE INTER 

12291 

12165 


ROLOINTERNATIONAL 

11346 

11297 

SVILUPPO EUROPA 

11334 

11059 


OBBLIGAZIONARI 

ADRIATIC 60ND FUND 

N P 

13774 

ARCABOND 

10946 

10921 

ARCOBALENO 

12981 

12822 

CENTRALE MONEY 

12643 

12758 

tUflOMOBILIARC BOND F 

10761 

10685 

EUROMONEY 

N P 

•0638 

FONDERSEL INT 

11596 

••5z3 

GESTICREDIT GLOB RENO 

10340 

10326 

IMIBOND 

126*15 

12640 

(NTERMONEY 

N P 

10627 

LAGESTOPBL INT 

11285 

11261 

OASI 

10971 

10890 

PRIME SONO 

14431 

14323 

SVILLUPPO BOND 

16396 

15248 

VASCO DEGAMA 

N P 

12610 

ZETABONO 

12477 

12392 

AGOSBOND 

10200 

10213 

ALA 

11849 

11773 

ARCA RR 

11921 

11709 

AUREO RENDITA 

15952 

15876 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12689 

12674 

BN RENDIFONDC 

11102 

11057 

CAPITALQEST RENDITA 

12160 

12030 

CENTRALE REDDITO 

16256 

16142 

CISALPINO REDDITO 

11965 

11899 

COOPREND 

11561 

11450 

CT RENDITA 

N P 

10613 

EPTABOND 

16877 

16636 

EUROANTAREES 

13296 

13158 

bUROMOBILIARE REDDITO 

12563 

12496 

FONOFfiSEL REDDITO 

10794 

•0615 

FONOICRM 

10710 

10821 

FONDIMPIFQO 

16114 

15976 

FONDINVEST 

12010 

11692 

GENERCOMIT RENDITA 

10454 

1033? 

GEPORÉND 

9906 

9602 

GESTICLLEM 

10041 

10014 

QESTIRAS 

NP 

24347 

r^RIFORENO 

12517 

12392 

IMIREND 

13925 

13757 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

17979 

17643 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

15745 

15622 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14647 

14400 

MONEY-TIME 

11372 

11325 

NAGRAREND 

12072 

11964 

NORDFONDO 

13942 

13703 

PHENIXFUND2 

13585 

13446 

PRIMFCASH 

11891 

me? 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

15453 

15309 

PROFESSIONALE REDDITO 

12422 

12314 

QUAORIFOGLIOOB6LIQAZ 

12703 

12636 

RENDICREOIT 

10646 

10734 

RENDIFIT 

11993 

1165^ 

RISPARMIO ITALIA RED 

N P 

18763 

ROLOG6ST 

14663 

14A04 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

12863 

12646 

SFORZESCO 

11328 

11180 

SOQESFIT DOMANI 

13928 

13771 

SVILUPPO REDDITO 

15463 

15293 

VENtTOREND 

13145 

12958 

VERDE 

10636 

10733 

AGRIFUTURA 

14710 

14646 

ARCAMM 

12017 

11868 

AZIMUT GARANZIA 

12721 

12715 

GN CASHFONDO 

11518 

11450 

EPTAMONEY 

13449 

13329 

EURO VEDA 

10842 

10732 

EUflOMOBILIARE MONET 

10314 

10284 

FIOEURAM MONETA 

14102 

13907 

FONOICRI MONETARIO 

13416 

13355 

FONDOFORTE 

10280 

10203 

GENERCOMIT MONETARIO 

11472 

11317 

OESFIMI PREVIDENZIALE 

10663 

10560 

OFITICREDIT MONETE 

12295 

12153 

OFSTIELI E LIQUIDITÀ 

11640 

11533 

GIARDINO 

10409 

10332 

IMI 2000 

16454 

16257 

INTERBANCARIA RENDITA 

20115 

19679 

ITALMONEY 

N P 

10745 

LIRE PIU 

13026 

12986 

MONETARIO flOMAGCST 

11703 

11582 

PERSONALFONDO MONET 

13438 

13241 

PITAGORA 

10040 

9967 

PRIME MONETARIO 

14965 

14644 

RENDIRAS 

N P 

14341 

RISPARMIO ITALIA CORR 

N P 

12510 

ROLOMONEY 

10108 

10039 

SOGEFISST CONTOVIVO 

11464 

11350 

VENETOCASH 

11305 

11250 


■mwi 


FONOITALIA 

92 336 

73 84 

INTERFUND 

50 563 

40.45 

INTERN SEC FUND 

39 646 

24 4- 

CAPITAUTALIA 

41 200 

—22*00 

MEOIOLANUM 

36 992 

28,55 

BILANriATO 

35 767 

24,96 

TERM MONETARIO 

256 994 

15-,78 

BONDOBBLIG 

103 364 

100,30 

ITALFORTUNE A 

47 107 

36,96 

ITALFORTUNEB 

14 139 

11 70 

ITALFORTUNE C 

14 949 

■ 1?,37 

ITALFORTUNE 0 

16 925 

10,37 

ITALUNION 

N P 

N P 

FONDO TRER 

47 014 

NP 

RASFUND 

35 ’OJ 

N P 













Esposta al Cairo 
una replica 
della tomba 
di Tutankhamon 


■1 Una replica iodelissima della 
tomba del faraone Tutankhamon, 
completa delle copie dei tesori in essa 
trovati, esattamente 70 anni fa quando 
fu scoperta, ù stata esp>osta in un parco 
di attrazioni turistiche ieri a! Cairo. Il 
finto mausoleo ò costato tre anni di la- 
voroc 10 milioni di dollari. 


Teodorico e i Goti 
Un congresso 
intemazionale 
a Ravenna 


■■ "Teodorico e i Cìoli tra oriente e 
occidente» è il titolo di un congre.sso 
internazionale diesi svoltela a Raven¬ 
na dal 28 settembre al 2 ottobre. Il con¬ 
gresso ncT.lra in una sene di iniziative 
con cui il comune di Ravenna vuole ri¬ 
cordare i 1500 anni daH’inizio del re- 
gnodi Teodorico in Italia. 


Montaigne, 
gran bugiardo 
grande snob 

OTTAVIO CECCHI 


C he snob, questo 
Montaigne. E 
che bugiardo. Il 
lettore partecipe 
dei Saggi prende 
confidenza con 
lui perche lo ama. si direb¬ 
be, ancor prima di averlo 
letto: come dire che Michel 
Eyquem de Montaigne e 
uno dei nostri. Cominciamo 
dal predicato nobiliare, quel 
de Montaigne. Sarà lui a at¬ 
tribuirselo: per snobismo, 
per prendere le distanze dal 
padre c dalle origini mer¬ 
cantili della famiglia pater¬ 
na. Della madre ebrea, mol¬ 
to amata, ma segretamente, 
con un pizzico di imbaraz¬ 
zo, ci dirà poco o niente. 

Lo snobismo, vide bene 
Giaconio Debenedetti, con¬ 
siste m quel viaggio (prou¬ 
stiano. si potrebbe dire, ù la 
Swann) verso quel predica¬ 
to, verso la nobiltà agoniata 
perché non po.sseduta. Si sa 
che lo snobismo non è una 
qualità deteriore, anzi, ò un 
invito a compiere quel viag¬ 
gio per raggiungere un'altra 
riva, un altro paese, un'altra 
immagine di sé. Quando si 
dice che Michel Eyquem de 
Montaigne 0 uno snob non 
gli si toglie nulla. Al contra¬ 
rio, gli si attribuisce una qua¬ 
lità che egli ebbe in grande 
misura: sapeva di posseder¬ 
la. ma la nascondeva. 

' Calza qui l'ipotesi che egli 
lasse anche un gran bugiar¬ 
do. Come si può essere uno 
snob so non si 6 in primo 
luogo un bugiardo? Lo sno- 
' bismo non 6 altro che il ten¬ 
tativo di far combaciare l'im¬ 
magine reale con l'immagi¬ 
ne a cui si tende. A sma¬ 
scherarlo concorrono le pa¬ 
role stesse di Montaigne. 
Siccome, egli dice, non co¬ 
nosco e non riuscirà mai a 
conoscere sufficientemente 
gli altri, parlerò di me, stante 
che io conosco bene me 
stes,so. È recente il saggio di 
Mario Lavagetto intitolato La 
cicatrice di Montaigne (ne 
parlammo qui nel giugno 
scorso), nel quale si dimo¬ 
stra come alla fine le miglio¬ 
ri Intenzioni finiscano per 
cedere a quella che anche 
In questo caso si potrebbe 
definire verità del racconto. 
Nei suoi saggi, Montaigne 
non ci offre se stesso ma un 
altro, ci dà un personaggio 
che non somiglia a quello 
che egli ha costruito, in sé, 
di sé. ma che somiglia a noi 
tutti. Lo snobismo lo induce 
al viaggio e al tentativo di 
conquistare un'immagine 
nobile di sé stesso c la bugia 
(la pretesa di poter parlare 
di sé) lo porta a una verità 
che egli non sospetta. Se c'é 
uno scrittore che si legge 
con partecipazione perché 
ci guarda dentro, questo 
scrittore é Montaigne. 

Il nevrotico e sospettoso 
Rousseau dirà che Montai¬ 
gne si ritrae di profilo per¬ 
ché. sull'altra guancia, pro¬ 


babilmente nasconde una 
cicatrice. È una cattiveria re¬ 
sa ancora piO grave dalla 
promessa che sarà lui. Rous¬ 
seau, a farci vedere come ci 
si confessa. Solo per .scrupo¬ 
lo si soggiunge che anche 
Rousseau dovrà sottometter¬ 
si alla venta del racconto, 
con tanti saluti all'autobio- 
graiia e alla confessione. Lo 
snobismo porta lontano. Se 
ne è accorto bene anche 
Giovanni Macchia quando 
ci ha parlato di quel saggio 
di Debenedclti su Montai¬ 
gne e quando ciba detto tut¬ 
ta la verità su Don Giovanni 
e la dissimulazione. Nel ca¬ 
so di Montaigne, porta ai 
Saggi. 

L'immagine che più ci af- 
fa.scina é quella dell'uomo 
chiuso nella biblioteca del 
suo castello. Egli affiora dal- 
rinlrospezionc per volgere 
lo sguardo sul mondo che lo 
circonda, e ci parla del suo 
cavallo, delle sue cammina¬ 
te, delle sue digestioni e dei 
suoi malesseri, ci espone le 
suo idee, ci dà fraterni consì¬ 
gli Se dovessimo azzardare 
un'opinione personale, di¬ 
remmo che Montaigne è 
uno di noi perché é tra i 
niaestn di qucll'aric consi¬ 
stente nel mentire a sé stessi 
propria di un moderno per¬ 
sonaggio. l'Intellettuale, che 
considera sé stesso come 11 
depositano di lutti i valori 
superiori. Alcuni sanno di 
mentire, altri no. Ma questo 
’ resta un discorso lutto da fa¬ 
re. . . , ,, „ 

Grande snob e grande bu¬ 
giardo, Montaigne aveva in 
odio la menzogna: «La mia 
anima - si cita nella produ¬ 
zione di Fausta Garavini -, 
per sua natura, rifugge dalla 
menzogna e odia perfino il 
pensarla. Ho un'intima ver¬ 
gogna 0 un rimorso acerbo 
se a volte mi scappa una 
menzogna, come a volle mi 
scappa, quando le circo¬ 
stanze mi sorprendono e mi 
agitano in modo imprevisto. 
Non bisogna sempre dir tut¬ 
to, perché sarebbe sciocco; 
ma quello che si dice, biso¬ 
gna sia tale quale lo si pen¬ 
sa, altrimenti é una malvagi¬ 
tà. Non so quale utilità si 
aspettino dal fingersi c con¬ 
traffarsi senza posa, se non 
di essere creduti nemmeno 
quando dicono la verità». 

Fu un uomo di forti amici¬ 
zie e di sentimenti leali. Fu 
ambizioso, e l'ambizione lo 
portò ad accettare incarichi 
pubblici. Fu magistrato e 
membro del Parlamento di 
Bordeaux. L'onesta lo indu¬ 
ceva spes.so nella tentazione 
di difficili esami di coscien¬ 
za. Aveva latto bene, aveva 
latto male? Al termine dell'e¬ 
same Montaigne ci rivela di 
avere avuto molti timori, 
spesso paura. 

Rousseau lo confina tra i 
falsi sinceri. Ma non è sem¬ 
pre menzogna, storia di un 
altro l’autobiografia? 



L algoritmo 


della 


«Se la sinistra non si prepara a governa¬ 
re e a capire il problema del “meticcia- 
to" che attende l’Europa, non saprà da¬ 
re una risposta al vero problema sociale 
del Duemila... Per la sinistra tradizionale 
il programma massimo precedeva ra¬ 
zione: adesso deve essere considerato 
un punto d'arrivo cui si giunge attraver- 


■so la soluzione di situazioni locali». Pub¬ 
blichiamo l'intervento che Umberto Eco 
ha tenuto a febbraio di quest'anno al 
convegno organizzato dal Pds sul tema 
"Le idee della sinistra». I discorsi dei re¬ 
latori sono stati raccolti in un volume 
dallo stesso titolo, edito dagli Editori 
Riuniti, fra poco in libreria. 


■1 lo ero venuto qui senza 
nessuna intenzione di parla¬ 
re, semplicemente, da buon 
democratico, per esprimere 
la mia solidarietà ai persegui¬ 
tati. Durante il viaggio facevo 
alcune riflessioni, più che al¬ 
tro di carattere filosofico, sul 
titolo del convegno. «Le idee 
della sinistra». Quasi tutti gli 
interventi che ho sentito par¬ 
zialmente me le hanno bru¬ 
ciate. La mìa riflessione era: 
quale era il vero problema di 
questo titolo? Pare che si- 
debbano trovare delle idee. 
Per me, con la professione 
che faccio, le idee sono una 
merce abbastanza corrente. 
Invece volevo tradurre II tito¬ 
lo in «Idee per chi?». Quello 
che è in questione è il con¬ 
cetto di sinistra. Ormai credo 
CI si stia abituando a pensare 
che la sinistra, o il concetto 
di sinistra, o le idee della sini¬ 
stra, sono entrati in crisi per¬ 
ché è crollato l'impero sovie¬ 
tico, Direi li contrario: è crol¬ 
lato l'impero sovietico per¬ 
ché lentamente la storia ave¬ 
va predisposto dei meccani¬ 
smi tali per cui grandi 
concetti che avevano anima¬ 
to, per un secolo e più, la si¬ 
nistra, erano entrati in crisi. 
L'ha detto Salvati nella sua 
relazione; «È entralo in crisi il 
concetto di programma mas¬ 
simo». 

lo ricordo una sensazione 
che ho avuto negli anni 60, 
quando ho visitato, anche 
abbastanza a lungo, per la 
prima volta, prima il Brasile e 
poi l'Argentina. Mi ricordo 
che sono tornato c ho detto; 
•Lo shock che prova un euro¬ 
peo laggiù è che tutte le no¬ 
stre divisioni tradizionali, i 
nostri chiari assi cartesiano¬ 
ortogonali di destra e di sini¬ 
stra là non funzionano, per¬ 
ché quelli che si dicono di si¬ 
nistra fanno delle cose che 
da noi farebbero quelli di de¬ 
stra e viceversa». Verso la 
metà degli anni 70, all'inizio 


degli anni 80, io mi sono reso 
conto che ci eravamo com¬ 
pletamente sudamericaniz- 
zati. 

La metafora complottarda 
della trasversalità, del partito 
trasversale è mal posta. La 
trasversalità si é imposta 
spaccando la struttura carte¬ 
siano-ortogonale delle no¬ 
stre consuete distinzioni di 
destra e di sinistra. L'attuale 
organizzazione del globo, 
che • quasi non permette 
neanche più una guerra da¬ 
gli schieramenti definiti, ha 
messo in crisi anche il con¬ 
cetto di rivoluzione. Non per¬ 
mette più non solo la rivolu¬ 
zione in un solo paese, ma 
neanche il programma di 
una rivoluzione planetaria. 

Sono andato a vedermi 
oggi sul dizionario, prima di 
prendere l'aereo, cosa c'era 
alla voce «sinistra», natural¬ 
mente sotto la specificazione 
politica. Trovavo un'idea di 
progresso e un'idea di modi¬ 
ficazione radicale, o pianifi¬ 
cazione di un mutamento 
globale della società. Ma ciò 
che viene ormai messo in 
questione è l'idea di pianifi¬ 
cazione, di mutamento glo¬ 
bale. perché i mutamenti 
hanno l'aria di non poter es¬ 
sere che transitori, immedia¬ 
tamente superati magari da 
una minima innovazione tec¬ 
nologica, o da uno sposta¬ 
mento di popoli. 

Stiamo mettendo in que¬ 
stione la nozione lineare di 
progresso, non la identifi¬ 
chiamo più neces.sariamente 
con quella di progresso tec¬ 
nologico. Non parliamo del¬ 
la nozione di classe, che si è 
modificata non solo perché 
si è modificata la struttura 
delle classi tradizionali, ma 
perché le varie classi sono 
stale attraversate da spacca¬ 
ture di cui abbiamo oggi gli 
echi: possono essere spacca¬ 
ture sessuali, razziali, di vario 
tipo. 


La grande opposizione tra ' 
un proletariato dotato di co¬ 
scienza di classe, quindi sog¬ 
getto della storia, e un sotto¬ 
proletariato che non poteva 
che fare rivolte contadine, 
che poteva piacere tanto a 
Engels, ci fa oggi sorridere, 
perché da un lato dove stia 
esattamente il proletariato 
(oggi che un ricercatore uni¬ 
versitario guadagna meno di 
un operaio) non sappiamo. ■ 
ma sappiamo che un enor¬ 
me sottoproletariato mon¬ 
diale da tutto il Terzo mondo 
sta premendo alle porte della 
storia, e, che ci piaccia o no, 
ne diventa soggetto, consa¬ 
pevole o no, con la forza di 
una grande spinta biologica. 

Dove è andata la demo¬ 
crazia? 

Già Rodotà ne ha messo in 
questione alcuni punti. 

Dove é andata la demo¬ 
crazia, quando il massimo 
esempio di democrazia, nel 
paese Industriale più svilup¬ 
pato, gli Usa, ci offre lo spet¬ 
tacolo ricorrente di elezioni 
dove meno di una metà dei 
cittadini sceglie tra due per¬ 
sone molti simili l'una all'al¬ 
tra, candidate da una no- 
menklatura? 

Cos’è che distingue questo 
sistema da un sistema sovie¬ 
tico, dì vecchio stile? La diffe¬ 
renza è che in Usa. prima e al 
di fuori dei partiti e della poli¬ 
tica, un vasto arcipelago di 
gruppi di opinione, che ma¬ 
gari si formano e si disfano 
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nell’arco di tre mesi, e di lob¬ 
bies legittimale, preparano e 
garantiscono in qualche mo¬ 
do le razionalità di quella 
scelta, che in sé però formal¬ 
mente non risponde più ai 
nostri criteri di scelta demo¬ 
cratica e di sovranità popola¬ 
re. 

Come si definiscono i fini, i 
termini, dì una sinistra di 
fronte a questa parcellizazio- 
ne in cui è coinvolta la stessa 
idea di potere? Oggi si è tor¬ 
nati, persino nella scelta gra¬ 
fica che caratterizza l'invito 
al convegno (l’albero della 
libertà piantato dai rivoluzio¬ 
nari francesi), e poi nella re¬ 
lazione dì Marramao e di 
Giovanna Zincone, ai grandi 
modelli rivoluzionari giaco¬ 
bini. Che cosa dovremmo in¬ 
tendere oggi per egalilff Un 
qualcosa che garantisca i di¬ 
ritti della società contro il so¬ 
pruso dell’interesse e del 
profitto individuale? Mi di¬ 
spiace sfiorare la banalità, 
ma la battaglia per Vigaiité si 
combatte sul confine del pia¬ 
neta, della Terra. 

Non sto facendo dell'eco¬ 
logismo banale. Sono molto 
diffidente verso gli innamora¬ 
ti delle foche monache e dei 
visoni, quando in questo mo¬ 
mento il nostro Vietnam è in 
Amazzonia. In Amazzonia si 
gioca una grande partila per 
la dignità di intere popola¬ 
zioni e per la salvezza del 
pianeta. La sinistra, non ne- 
ces.sariamenle la sinistra 
marxista, persino la sinistra 


canora dei figli dei fiori, è riu¬ 
scita a mobilitare il pianeta 
sul caso del Vietnam. Noi 
non sappiamo, abbiamo 
perso la fantasia, l’energia 
per mobilitarlo sul caso del- 
l'Amazzonia. 

Dedichiamo le prime pagi¬ 
ne dei giornali, compresa 
l'Unità, aH'ultima esternazio¬ 
ne del Quirinale, che è irrile¬ 
vante, non solo per la storia 
del mondo, ma per la stessa 
politica italiana, eppure l’A- 
mazzonia va a finire nelle 
«notizie dall’estero». La sini¬ 
stra che non riesce a indivi¬ 
duare il nuovo Vietnam non 
ha più idee. 

Dove è la frontiera della 
fraternità 

Certamente nell'espansio¬ 
ne della cittadinanza, ma an¬ 
che questo sta cambiando 
totalmente senso. Continuia¬ 
mo a parlare in termini di po¬ 
litica della immigrazione, 
mentre ci troviamo di fronte 
a un fenomeno le cui dimen¬ 
sioni rischiano di essere simi¬ 
li allo spostamento deile 
masse indoeuropee dal Cau¬ 
caso verso l’Europa. Siamo 
di fronte alla nuova grande 
migrazione del prossimo mil¬ 
lennio. Dì fronte alle grandi 
migrazioni dei popoli germa¬ 
nici la sinistra che animava 
l’impero romano, che erano i 
gruppi cristiani, aveva trovato 
un patrimonio di idee per riu¬ 
scire ad amalgamare questi 
popoli. Se la sinistra non si 
preapara a governare e a ca¬ 


«È saltata 
la divisione 
tradizionale 
tra i due 
campi politici 
Ma bisogna 
ricostruire 
le coordinate 
progressiste, cercando 
un Vietnam, in Amazzonia» 
Eco ripensa le parole-chiave 
della Rivoluzione francese 



Un «supporter» di Bush e Quayle durante 

una manifestazione elettorale 

per le presidenziali Usa e. sopra, Umberto Eco 


sinistra 


pire II fenomeno del «melic- 
ciato» che attende l'Europa, 
non saprà dare una ri.sposta 
al vero problema sociale del 
Duemila. La sinistra marxista 
ha mandato ragazze e ragaz¬ 
zi alle Frattocchie ad impara¬ 
re il russo per anni, mandia¬ 
moli a imparare l'arabo, il fi¬ 
lippino; facciamo centri di 
studi dì cultura musulmana e 
orientale. Se il mondo politi¬ 
co non si prepara alla migra¬ 
zione, per diventare se non 
altro . cuscinetto, fermento 
d'amalgama, di che sinistra 
continueremo a parlare? Or¬ 
ganizzare le onde migratorie, 
preparare l'incontro; questo 
si che è un programma, un 
programma massimo. 

Dove sta la liberti Ormai il 
Grande Fratello sappiamo 
dov'è. 

Nel prepararci, uso il titolo 
di un proposto dottorato di 
ricerca: «Melodi per la gestio¬ 
ne dell'innovazione tecnolo¬ 
gica». Siamo attorniati dalla 
innovazione tecnologica. 
Nessun politico sa come ge¬ 
stirla, perché non sa come 
prevederne i flussi. 

Ho avuto occasione di 
scrivere che è completamen¬ 
te inutile trasportare a livello 
parlamentare la discussione 
se la Repubblica deve essere 
presidenziale o parlamenta¬ 
re. e quale sia il senso della 
Costituzione, È bastato che 
un signore abbia inventato 
un transistor e sia stalo possi¬ 
bile moltiplicare i canali tele¬ 
visivi a basso costo, ed ecco 
che è divenuto possibile, in 
forza della Costituzione, che 
un presidente della Repub¬ 
blica possa presentarsi ogni 
sera in televisione: il colpo di 
Stato è già avvenuto, abbia¬ 
mo di fatto una Repubblica 
presidenziale, checché il Par¬ 
lamento detronizzato ne 
possa dire. Se quindi non ci 
si prepara a capire quanto 
l'invenzione di un nuovo iipo 
di chip possa contare per II 


cambiamento totale dell’in¬ 
terpretazione del dettato co¬ 
stituzionale (e parlo di un 
solo argomento possibile), 
non saremo pronti a far fron¬ 
te al futuro. Eppure far fronte 
al futuro pare ancora uno de¬ 
gli atteggiamenti tipici di 
ogni gruppo politico-ideolo¬ 
gico che si voglia di sinistra. 

Come, che fare, se questi 
sono i temi?- Se questi tenti 
prongono in crisi ogni pro¬ 
gramma massimo? 

La risposta ce la danno ie 
scienze matematiche. Di 
fronte al problema dì come 
muoversi in un labirinto, pro¬ 
blema che ha affascinato l'u¬ 
manità per secoli, .sono stati 
sempre proposti dei disposi¬ 
tivi insufficienti. Ultimamente 
le matematiche, in particola¬ 
re Rosenstiehl, hanno detto: 
•Ci si muove con algoritmi 
miopi» Gli algoritmi miopi 
sono programmi che risolvo¬ 
no solo una situazione loca¬ 
le. Risolvere un complesso di 
situazioni locali, non vuol di¬ 
re perdere di massima il glo¬ 
bale, ovvero il programma 
massimo. Salvo che per la si¬ 
nistra tradizionale il pro¬ 
gramma massimo precedeva 
l'azione: adesso deve es.sere 
considerato un punto di arri¬ 
vo, Non sì parte dal program¬ 
ma massimo, lo si scopre alla 
fine, attraverso la gestione di 
algoritmi miopi. Ma gli algo¬ 
ritmi miopi possono voler di¬ 
re mobilitare sulla prima pa¬ 
gina dei giornali le persone 
politicamente .sensibili per 
boicottare le aziende che 
producono bombolette 
spray. Questo, in un certo 
momento della storia dell'u- 
mar.ità, può essere più im¬ 
portante che fare un’azione 
sindacale nei confronti della 
grande industria automobili¬ 
stica. Si richiede cioè una 
grande flessibilità delle is- 
sues. Il programma massimo 
diviene fine d’arrivo e non 
schema di partenza. 


Un suo quadro, falso ’400 è andato all’asta e a lui oggi è dedicato anche un libro: la strana storia di Federico Joni 

Attenti, c'è un artista dietro quel falsario 


Dipingeva come un pittore del quattordicesimo o 
quindicesimo secolo con una abilità tale da confon¬ 
dere anche gli esperti. Tanto da guadagnarsi la fa¬ 
ma di celebre falsario. Oggi Icilio Federico Joni, ■vis¬ 
suto tra rSOO e il '900, è stato completamente «riabi¬ 
litato»: in un libro che uscirà in primavera si spiega 
perché deve essere considerato un artista nel pieno 
senso della parola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIARI 


M SIENA . VLsse tra la fine 
dell'Ottocento e il Novecento 
eppure dipingeva come un ar¬ 
tista del quattordicesimo o del 
quindicesimo secolo. Raffigu¬ 
rava Madonne su sfondi dorati 
nello stile di Matteo di Giovan¬ 
ni, del Sassetta e di molti altri 
maestri con una tale fadcltà da 
confondere anche occhi 


esperti. Icilio Federico Joni 
(Siena 1866-1946) è certo sta¬ 
to uno dei personaggi più cu¬ 
riosi della storia deU'arte con- 
Iralfatla. Pari a falsari celebri 
quali il Bastianini o II Dosscna. 
Tanto che oggi viene sempre 
più Irequenlemenle conside¬ 
ralo un artista: bizzarro quanto 
si vuole, ma un artista vero. A 


confermare la tendenza nella 
prossima primavera uscirà, per 
conto della libreria editrice Pit¬ 
ti arte e libri di Firenze, un vo¬ 
lume dedicalo proprio a Joni: 
lo stanno completando Alber¬ 
to Olivetti, docente di estetica 
alla facoltà di lettere c alla 
scuola di specializzazione in 
archeologia e storia dell’arte 
dell’università di Siena, e Gian¬ 
ni Mazzoni, borsista presso 
quella stessa scuola. 

Il libro, spiega Mazzoni, vuo¬ 
le ricostruire la vicenda umana 
e professionale di Joni, consi¬ 
derandolo più un eclettico arti¬ 
sta che un eccellente falsario. 
Senza con questo innalzare un 
monumento elogiativo: Joni 
falsificava, invecchiava delibe¬ 
ratamente il legno delle tavole, 
mobili, ciborii, con evidenti 
scopi di lucro. Orfano di padre 


ancor prima di nascere (un 
militare che si uccise perché 
non poteva riconoscere il fi¬ 
glio) , un'infanzia difficile e po¬ 
vera, Joni incontrò II proprio 
destino andando a bottega da 
un doratore e frequentando l'I¬ 
stituto delle belle arti dì Siena. 
Conobbe l'arte antica, Loren- 
zetti e Sassetta. Per lucro e for¬ 
se anche per passione, prese a 
inventare (non copiare) ope¬ 
re da gettare nel mercato, allo¬ 
ra in espansione, che scopriva 
la pittura senese. Soprattutto 
nei paesi anglosassoni. 

•Soltanto Ira la fine dell'Ot¬ 
tocento e il 1906 ■ dice Mazzo¬ 
ni - Joni fa almeno 170 opere, 
tra dipinti, sportelli di ciborii, 
copertine di libro e altro. Rima¬ 
se in piena attività per altri 40 
anni, affinando la tecnica, 
avendo rapporti con storici 


dell'arte e collezionisti». Lavo¬ 
rò sempre di buona lena, nel 
suo stile si registra «un'evolu¬ 
zione» come in molti artisti, per 
cui diventa un'impresa com¬ 
plicala sapere quante sono le 
opere da lui eseguite nello stile 
degli antichi e finite in colle¬ 
zioni private di mezzo mondo. 
Molti dipinti oggigiorno gli ven¬ 
gono riconosciuti per Indizi 
che lo tradiscono, ed hanno 
una valutazione proprio come 
pezzi di Joni, altn saranno 
chissà dove e qualche proprie¬ 
tario li crederà ancora autenti¬ 
ci capolavori di cinque o sei 
secoli fa. 

Tutto ciò è po.s.sibile anche 
perché Joni provvide a intorbi¬ 
dare le acque nelle sue Memo¬ 
rie di un pittore di quadri anti¬ 
chi, un volume edito nel '32, ri¬ 
stampato da Sansoni ncll'84 e 
tradotto in inglese nel '36. «Cè 


qualcosa di strano in quelle 
pagine - dice ancora Mazzoni 
- perché sembra quasi che 
l’autore voglia dare un’imma¬ 
gine riduttiva delle proprie ca¬ 
pacità per poi muoversi più li¬ 
beramente nel mercato. In al¬ 
tre parole Joni, nonostante la 
dichiarala "sincerità” delle Me¬ 
morie , lece un gioco ambiguo; 
negò la paternità di dipinti si¬ 
curamente suoi, la accettò per 
quadri non suoi e dì qualità in¬ 
feriore», Non per modestia: 
•Mescolava le carte di proposi¬ 
to cosi da agire in tranquillità», 
ripete Mazzoni, 

Quelle memorie procuraro¬ 
no notti insonni a più d'un 
mercante, collezionista, com¬ 
pratore, soprattutto in Inghil¬ 
terra e Stati Uniti. Si racconta 
che Bernard Berenson, che 
comprò molli quadri di Joni e 


che prese contatto con lui do¬ 
po aver scoperto la verità, fece 
incetta del volume delle sue 
memorie. «Lo diceva il figlio 
del pittore senese, non abbia¬ 
mo prove», ammette Mazzoni. 
Ma ricorda che altri studiosi 
caddero nella trappola. Frede¬ 
rick Mason Perkins fu lo storico 
e collezionista che tra le due 
guerre pubblicò più opere ve¬ 
nendo ingannato dal talento di 
Joni. Qualche volta ci cascò 
anche lo storico dell'arte olan¬ 
dese Raimond van Marie. Su 
Berenson è impossibile dire 
quanto abbia lavoralo con Jo¬ 
ni in buona o malafede. Certo 
che il pittore senese non pos¬ 
sedeva solo un gran talento; 
sapeva ricreare un momento 
dell'arte antica, quasi che rein¬ 
carnasse lo spirito della Siena 
quattrocentesca. 
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Piogae acide 
Peggiora 
la dazione 
delle foreste 
europee 

Il 22,2 per cento degli alberi europei sta perdendo oltre il 25 
per cento della chioma, e ci sono scarse possibilità che 
querce pini e abeti possano nguadagnare lo splendore ori¬ 
ginale in tempi brevi Un rapporto del «programma di coo- 
pera?ionc intemazionale per il monitoraggio degli elletti 
dell inquinamento atmosferico sulle foreste» (Icp forests) 
sullo stalo dei boschi europei sembra non avere dubbi sul 
peggioramento dello strato verde in europa, altnbuito in 
massima parte alle piogge acide - lo senve lo .speciale adnk- 
ronos «Temlorio e ambiente» di questa settimana L'icp Fo- 
resls ò un emanazione della commissione economica per 
l'Europa delle nazioni unite (Un-Ece), operativa dal 1985 
Nel 19901 Un-Ece e la comunità europea hanno invitato tutti 
I paesi membri della cee e gli altri paesi dcH’europa geogra¬ 
fica a svolgere un piano di monitoraggio accurato su cam¬ 
pioni di temtorio ad alta densità boschiva, quadrati di bosco 
con lati di almeno un chilometro Imo ad amvare ai 16 chilo¬ 
metri per lato Ed il risultato è Imito quest anno sui tavoli del¬ 
le nazioni unite, della comunità europea e su quell: delle as¬ 
sociazioni ambientaliste 
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Aids: può essere 
scoperto anche 
con un test 
su urine e saliva? 


Il virus dell’Aids pub essere 
scoperto non solo attraverso 
l'esame del sangue, ma an¬ 
che dalle tracce di anticorpi 
presenti nella saliva e nelle 
unno Lo hanno annunciato 
riccrcaton giapponesi dell'i- 
slituto nazionale della sanità 
di Tokyo Ui diretlnce dell’equipe, Namiko Yoshihara, ha 
detto ad un simposio sull Aids a Nagoya che questo nuovo 
metodo più semplice e meno costoso, potrà essere impie¬ 
gato soprattutto nei paesi in via di sviluppo che non possono 
permettersi I acquisto di sofisticate apparecchiature per 1 a- 
nalisi degli anticerpi nel sangue Essa ha tuttavia precisato 
che il virus non viene scoperto direttamente nella saliva o 
nelle urine ma nelle tracce di anticorpi che vanno a finire 
nella saliva o nelle unno confermando in tal modo che 
1 Aids non si trasmette attraverso saliva e unno La ricerca è 
partita dal presupposto che nelle persone colpite da Aids 
piccole tracce di anticorpi sono sempre presenti nella saliva 
e nelle urine Lequipe ha usato un reagente normalmente 
impiegato per i test del sangue, per esaminare le unne e la 
saliva di 89 pazienti Hiv positivi Dall esame della saliva, 82 
sono risultati positivi 2 negativi e 4 indeterminati, mentre su 
uno il test non ha funzionato Dallo unno invece 53 soggetti 
sono risultati hiv positivi 25 negativi e 11 indeterminati 


L’Italia stanzia 
380 miliardi 
per studiare 
l’Antartide 


L Antartide continua ad es¬ 
sere studiata dai ncercaton 
Italiani Per il continente 
bianco sono stati stanziati 
infatti 380 miliardi di lire che 
dovranno finanziare il pro¬ 
gramma nazionale per le at- 
jjviia di ricerca scientlficd e 
tecnologica per il quinquennio 1992 96 II programma à sta¬ 
to approvato con una delibera del Cipe (il Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programmazione economica) pubblicata 
sulla gazzetta ufficiale in edicola nei giorni scorsi L'Italia è 
presente in Antartide ufficialmente dal 1985 ed ha investito 
230 miliardi per inviare sei spedizioni c costruire la propria 
stazione «Baia Tetra Nova» Il primo programma di ricerca 
1985 91 includeva sette ricerche tematiche scienze della 
terra, fisica dell atmosfera cosmologia, biologia c medici¬ 
na, oceanografia, scienze ambientali tecnologia od ha im¬ 
piegato c rea 17CÌ0 ricercatori L Antartide non 4 mal stata 
abitata ma stazioni di ncerca e spedizioni di numerosi stati 
ed ora anche il tunsmo rischiano di intaccare un fragilissimo 
equilibrio eculugicq La presenza umana stimata ugni anno 
è di circa 4000 ncercaton In estate, 900 in inverno o 8000 tu¬ 
risti che però tendono ad aumentare da quando i viaggiaton 
sono sempre più tentati da itineran «estremi» Sensibile all’ 
ambiente, la base italiana ha effettuato un monitoraggio 
ambientale per minimizzare ogni alterazione ecologica 


Un proqramma 
per riciclare 
e risparmiare 
carta 


Riciclare e nsparmiare que¬ 
ste le parole d’ordine di una 
campagna che ha preso 
l’avvio negli Stati Uniti pern- 
durre gli sprechi della carta 
usata negli uffici Da una 
parte un consorzio compo- 
sto dalle pnncipall industrie 
statunitensi, da amministraton pubblici e da sindaci di molte 
citta SI 4 formato per dar vita al «National Office Paper Recy- 
cling Project» che si 4 posto come obiettivo di tnplicare il n- 
ciclo della carta che finisce nei «cestini» da oggi al 1995 Dall’ 
altra un’ organizzazione educativa «Inlorm», ha pubblicato 
un vademecum su come ndurre gli sprechi Negli ultimi 30 
anni Infatti il consumo di carta 4 aumentato in modo espo¬ 
nenziale se ne consumavano 1,5 milioni di tonnellate nel 
1960, nel 1988 I consumi sono diventati pan a 7,3 milioni di 
tonnellate, mentre per il 2010 si prevede che ne verrà usala 
16 milioni di tonnellate Per «Inlorm» con pochi e facili ac¬ 
corgimenti SI ridurrebbero i consumi fotocop.arc su tutte e 
due le facciate dei fogli, inviare «fax» senza la pnma pagina 
di indmzzamento, scrivere senza spazi tra le nghe e correg 
gerc 1 testi sul computer pnma di stamparli «Usare la catta 
su entrambi i lati -osserva l’organizzazione- farebbe rispar¬ 
miare ogni anno 1,8 milioni di tonnellate di carta pana414 
milioni di dollan» L' AT&T ha già avviato un suo program¬ 
ma di nsparmio per ndurre i consumi del 15% entro il '94, 
con un nsparmio di 385 mila dollan I anno 


MARIO PETRONCINI 


Arrivano i nuovi super-registratori di^taK 


Funzioneranno con testine rotanti e con sistemi in grado 
di selezionare solo le tonalità udibili dall’orecchio umano 

La discoteca portatile 


Il registratore cambia volto. Si miniaturizza, ma so¬ 
prattutto SI velocizza. Stanno per entrare in com¬ 
mercio nuovi prodotti per amatori in grado di regi¬ 
strare in modo digitale anziché analogico. Altri che 
hanno alla base del loro funzionamento una testina 
rotante e un sistema in grado di selezionare le tona¬ 
lità eliminando quelle parti della musica che l'orec¬ 
chio umano non può comunque percepire 


aiOVANNI SAaOIO 


M II compact Disk ha aper¬ 
to l’era delle incisioni digitali 
eppure ancora non assistiamo 
all avvento di macchine per re¬ 
gistrazione amatonale su bits, 
nonostante la tecnologia sia 
ormai pronta Questo perchà 
finora le case discografiche si 
sono sempre opposte alla 
commercializzazione di regi¬ 
stratori che possono consenti¬ 
re la realizzazione di copie pi¬ 
rata con un qualità pan all ori¬ 
ginale c ad una costo decisa¬ 
mente contenuto 

Ora però si 4 nsolta questa 
controversia grazie ad un ac¬ 
cordo tra produttori di hardwa¬ 
re e case discografiche che ha 
portalo a'I adozione dello 
standard Sems (Sonai copy 
managmenl system) una se¬ 
quela di codici memorizzala 
sulla cassetta che inibisce la 
possibilità di copie della copia 
A tutt’oggl però vi sono più 
standard di registratori digitali, 
alcuni dei quali già commer¬ 
cializzali ma costosi e poco 
conosciuti, altri il cui avvento 4 
atteso per la (me d' quest an¬ 
no 

I primi a nascere sono i Cd-R 
(Cd-registrabili) od i Cd-worm 
(Cd-wnic once read many os¬ 
sia registrabili una sola volta 
ma nproducibili all’infinito) 
Sono stati i primi prodotti ma 
anche quelli con vita decisa 
mente più difficile sono anco¬ 
ra troppo costosi per amvare 
al grande pubblico 

Una strada decisamente più 
percombile risulta essere quel¬ 
la del nastro anziché del disco 
Ma sorgono subito grossi pro¬ 
blemi su come leggere ed inci¬ 
dere una gran mole di dati, co¬ 
me Il digitale richiede per ogni 
singolo secondo di musica, 
senza far «correre* (4 propno il 
caso di dirlo) il nastro sulla te¬ 
stina, a velocità molto maggio¬ 
re da quella usuale Dalla solu¬ 
zione di questo problema na¬ 
sce il Dal (Digital audio tape) 
Questo sistema sfrutta una tec¬ 
nologia già ben consolidata 
come quella dei video-regislra- 
ton Come In essi inlatli il Dai 
presenta un allo rapporto di 
velocità nastro-testina grazie al 
fatto che quesl'ulhma non 4 
più fissa (come nei rcgistraton 
usuali) ma ruotante La velo¬ 
cità di scommento del nastro 
può quindi addirittura scende 
re dai 4,75 cm/sec degli usuali 
registraton analogici agli 0 815 
cm/sec dei nuovi registralon 
Dal 11 sistema Dat offre la qua¬ 
lità di incisione dei Cd. si basa 
su una cosscta di dimensioni 
contenute (un quarto inferion 
a quelle della cassetta analogi¬ 
ca), non soffre degli alti tempi 
di accesso ai brani tipici dei si¬ 


stemi a nastro (circa 1 secon 
do per saltare un brano meno 
di 20 secondi per riavsolgere 
una cassetta da 90 minuti) ha 
la possibilità di inserire codici 
dei titoli dei brani, la loro loca¬ 
zione ecc eppure non ha avu¬ 
to una grossa rispondenza nel¬ 
le vendite II perché 4 probabil¬ 
mente da ricerraisi nei costi di 
produzione che affrontando 
una tecnologia a testina mo- 
tanlc, non sono inferiori al mi¬ 
lione di lire E non 4 probabile 
che possano scendere di mol 
to anche se il Dal avesse larga 
diffusione 

I prodotti di hardware non si 
sono fermati qui 4 di pochissi 
mo tempo la la data ufficiale 
della nascita della Dee (Digital 
compact cas.setta') sviluppata 
dall europea Phi iphs in colla¬ 
borazione de la giapponese 
Matshusliila Questo nuovo 
modo rii registrare si discosta 
in modo sensibile dal Dat La 
Dee vuole mantenere la com¬ 
patibilità con la vecchia Com¬ 
pact cas.sctta (sempre svilup¬ 
pata dalla Philiphs) c por que¬ 
sto mantiene un sistema a te¬ 
stina fissa che oltretutto con 
sente di contenoie i costi di 
produzione II grande proble¬ 
ma su come immagazzinare 
molti dati in poco spazio ha 
con la Dee una soluzione dav¬ 
vero originale viene inciso so¬ 
lo 1 bit ogni 4 senza perdita so¬ 
stanziale di qualità sonora 
L incredibile nsultalo lo si deve 
ad un algontino denominato 
Pasc (Precision adaptive sub¬ 
band coding) che, in fase di 
registrazione provvede ad eli¬ 
minare sia lo infonhazioni so¬ 
nore fuori dalla soglia di udibi¬ 
lità, sia quelle «mascherate» sa 
suoni di ampiezza maggiore 
Può essere sorprendente, ep¬ 
pure la maggior parto dei suo¬ 
ni che abbiamo sempre regi¬ 
strato non sono udibili dal no¬ 
stro orecchio 

II [atto che i nuovi rogistaton 
Dee saranno in grado di legge¬ 
re anche le vecchie Cassole 
analogiche ha spinto molte ca¬ 
se discografiche ad accettare 
subito queste standard Vedre¬ 
mo nei negozi cassette Dee 
pre-mcise presumibilmente 
già alla fine rii quest anno in 
concomitanza con la commer¬ 
cializzazione dei nuovi regi¬ 
stratori 

Tra tutte queste proposte c 4 
davvero di che nmanerc scon¬ 
certati La scelta però 4 meno 
difficile di quanto non appaia 
Cd R, Dal, Dee, Md (il sistema 
sviluppalo dalla Sony di cui si 
parla nell articolo qui a fian¬ 
co) , SI nvolgono ad un utenza 
diversa 



Disegno 
di Mitra 
Olvshali 


E il Walkman 
si restringe 
a 6 centimetri 


I Cd registrabili possono es¬ 
sere obiettivo di mdustne con 
Interesse a produrre Compaci 
disk per un certo settore d’u¬ 
tenza (vedi, ad esempio, case 
editrici di volumi enciclopedici 
su Cd-Rom) 

1 registraton Dal sono sia per 
coloro che pretendono nel 
suono la massima qualità sen¬ 
za compromessi e senza trop¬ 
po preoccuparsi del costo, sia 
per chi pensi di usare la casset¬ 
ta Dat come utile supporto di 
immagazzinamento dati c pro¬ 
grammi per computer Un 
semplicecitcuilo può infatti in¬ 
terfacciare questi ultimi ai Dat 

La Philiplis, con la realizza¬ 
zione della Dee, e la Sony con 
l'Md sperano di solleticare le 
voglie di una utenza «casalin¬ 
ga» e dei paliti del car-slereo 

La registrazione, insomma, 
non sarà più quella di un tem¬ 
po 


Un grammofono in miniatura 
cento volte più piccolo 
di un moderno compact-^lisc 


H L’obiettivo di un intero 
settore dell’informatica, la 
conservazione dei dati 4 rac- 
chidere sempre più informa¬ 
zioni in spazi sempre più pic¬ 
coli Un obiettivo lodevole, ma 
come nota il The Economisl 
non molto utile se il nsultalo di 
questi sforzi risulta illegibile 
L AT&T BcH’s ha messo a pun¬ 
to un sistema. Il NOSM, capace 
però di immagazzinare dati 
con una densità 100 volte su- 
penorc a quella dei nomiali 
compact-disk E di IcMcrIi Un 
sistema analogo. l’AfM, è stalo 
messo a punto anche dalla 


IBM Entrambi i sistemi di con¬ 
servazione dei dati funzionano 
nuscendo a incidere piccolissi¬ 
mi segni su una superficie di 
registrazione Entrambi 1 siste¬ 
mi. però, hanno una sistema di 
lettura dei dati immagazzinati 
un pò lento Una piccola diffe¬ 
renza tra 1 due sistemi, c è 11 
sistema NSOM non ha contatto 
diretto con la sua superficie di 
registrazione Mentre il sistema 
AFM ha un piccolo ago che 
tocca la superficie c la legge 
Funziona, nò più nè meno 
che come un vecchio, micro¬ 
scopico grammofono 


ROBERTO CHIONI 

M NEW YORK La Sony ha lanciato un 
nuovo prodotto elettronico miniaturizzato 
chiamato «minidisc* Sarà nei negozi a 
stelle e strisce in tempo pei soddisfare co¬ 
loro che non sanno più cosa regalare a 
Natale E, anche se il prezzo di questo re¬ 
gistratone di minidischi è perora piuttosto 
elevato la czisa giapponese conta di fame 
l’erede del fortunato «Walkman» Si tratta 
di apparecchi portatili in grado di registra¬ 
re e leggere mindischi del diametro di 2 5 
inchs (63 5 millimetn) metà deH’aUualc 
formato dei compact-disc I -niinidisc» sa¬ 
ranno venduti in Giappone a partire da 
novembre e negli Stati Uniti da dicembre 
La Sony ha anticipato che p>er il momento 
introdurrà tre modelli Un registratore, un 
lettore, ed uno per 1 auto 11 pnmo, capace 
di registrare con lo stesso sistema digitale 
dei computer, sarà prezzato circa 750 dol¬ 
lari 11 lettore di dischi pre-registrati invece 
nc costerà 550, mentre quello dell auto- 
minidisc non è stato ancora annunciato 1 
dischetti vergini avranno una capacità di 
registrazione di un ora e costeranno 11 
dollari, mentre il prezzo di quelli registrali 
nspecchierà più o meno quello degli at¬ 
tuali compact-disc II peso di questi appa¬ 
recchi è 01 circa 750 grammi troppo eie»' 
vato - sostengono alcuni analisti - ma la 
Sony ha già fatto sapere che il peso ed il 
formato dei minidisc sarà presto ridotto 
Con queste novità la Sony spera di rivita¬ 
lizzare un settore del mercato elettronico 
stagnante, ma i giapponesi dovranno ve¬ 
dersela con l’olandese Philips che in au¬ 
tunno introdurrà un sistema di lettori e registrazioni di 
audiocassette digitali ad un prezzo attorno agli 800 dol¬ 
lan La Sony ha già preparato il terreno di battaglia Un 
battage pubblicitano senza precedenti e una selezione 
di minidisc pre-registrati che comprenderà - per il mo¬ 
mento - 500 titoli 

Perché tanta enfasi per il lancio di questo prodotto’’ È 
presto detto Sony spera di invadere il mercato con i mi- 
nidisc pnma che lo stesso sia saturato dai letton com-, 
paci Contano di venderne subito 70mila il doppio dei 
normali lettori di cd venduti durante il primo anno di vi¬ 
ta Per l’industria discografica - sul piede di guerra a 
causa della pirateria - la Sony ha già anticipato che 
prowederà a compensare i discografici e gli artisti per le 
perdite subite dalle vendite poiché il consumatore è in 
grado ora di effettuare duplicazioni d’alta qualità con la 
registrazione digitale Per gli analisti del settore l’intro¬ 
duzione del nuovo gioiellino elettronico della Sony al¬ 
tro non è che una dichiarazione di guerra tra il gigante 
giallo e quello europeo della Philips che dalla sua ha 
però il sostegno da parte degli stessi discografici La pri¬ 
ma battaglia sul campo tra i due colossi deH’elettronica 
SI disputerà durante le feste natalizie e sarà il consuma¬ 
tore quindi a sferrare il pnmo attacco 


Indizi in uno studio Usa 


Lettera aperta a Carlo Ripa di Meana: sulla politica agricola dell’Europa comunitaria e sulle stragi di specie viventi 


L’aspirina è una concausa 
della sterilità maschile? 


M NEW YORK Ancora novità 
suH’aspirina Questa volta però 
non per esaltarne le miracolo¬ 
se virtù, ma per mettere m 
guardia contro un pencolo al 
quale pare vadano incontro i 
suoi consumatori, quello della 
sterilità maschile Stando agli 
studi effettuati da un gruppo di 
ricercatori del Children Medi¬ 
cai Center del Columbia Ho¬ 
spital, l’acido salicilico conte¬ 
nuto nell aspirina rallentereb¬ 
be la mobilità degli spcrmato- 
zol, lino a renderli - se assunto 
a dosi elevate - completamen¬ 
te inerti I ncercaton del Co¬ 
lumbia Hospital hanno sotto¬ 
posto quattro uomini di età 
compresa Ira I I7c iSI anni ad 
una cura di tre giorni di tre 
grammi di aspinna al giorno 
Sei ore dopo 1 ultima razione 
d: aspirina e per alcuni giorni 
lo sperma dei quattro è stato 
sottoposto ad analisi, dalle 
quale é risultata una mobilità 
degli spermatozoi molto infe¬ 
riore a quella riscontrata pnma 
della somministrazione La 


mobilita è andata poi crescen¬ 
do con il trascorrere dei giorni, 
fino a raggiungere quella pre¬ 
cedente alla «cura» dell’aspin- 
na. I ricercatori non pretendo¬ 
no di avere scoperto cosi Tuni¬ 
ca causa della steulità maschi¬ 
le, da qualche tempo sempre 
più diffusa Ma probabilmente 
- dicono - 4 questa una delle 
cause Qualche tempo fa com¬ 
parvero SUI giornali amcncani i 
nsultati di un altro studio se¬ 
condo il quale la causa princi¬ 
pale della stenlità maschile sa¬ 
rebbe l'inquinamento ambien¬ 
tale L’acido salicilico non è 
contenuto soltanto nelTaspiri- 
na Viene infatti usato nella 
produzione di conservanti e di 
coloranti per alimenti I ncer¬ 
caton della Columbia sono pe¬ 
rò cauti i risultati del loro stu¬ 
dio - dicono - non sono anco¬ 
ra rlelinitivi In una conferenza 
stampa nel corso della quale 
hanno annunciato la scoperta, 
Steven Soldin ha detto che il 
suo è soltanto uno studio preli¬ 
minare OAiMo 


Caro ministro, ti scrivo sufla hiodiversità 

LAURA CONTI 


■M Caro ministro, 
mi sono rallegrala delTinca- 
rico che ti è stato affidato, p>er 
la stima che ho concepito nei 
tuoi confronti negli anni lonta¬ 
ni in cui avevamo occasione di 
incontrarci di frequente 
TI scrivo per segnalarti un fe¬ 
nomeno preoccupante, dal 
ualepensochecisi dovrebbe 
ifendere, soprattutto tenendo 
conto del summit di Rio che ha 
avuto luogo nello scorso giu¬ 
gno Dove il mondo scientifico, 
con l’aiuto dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa segnalò 
all opinione pubblica l’Impor¬ 
tanza della salvaguardia della 
biodiversità (cioè la diversità 
tra le specie viventi, tra le vane- 
là. Ira gli individui), e suscitò 
generale Indignazione la pro¬ 
terva ostinazione di Bush nel 
nfiuto di sottoscrivere l’impe¬ 
gno a tale salvaguardia Bush SI 
ostinò nel nfiuto, ma appariva 
isolato e molti si rallegrarono 
di quell’isolamento, che consi¬ 
deravano rassicurante, molti 
credettero infatti che, a parte la 
grande nazione rappresentata 
da Bush, le altre nazioni - poi¬ 
ché erano rappresentate da 
delegazioni favorevoli all'as¬ 


sunzione dell impegno - aves¬ 
sero scelto di adoperarsi attiva¬ 
mente nella difesa della biodi- 
vcrsilà 

Ma SI trattava di un’illusione 
Tutta I agrizoolecnia europea 
4 impegnata nello sforzo di di¬ 
struggere la biodivcisita resi¬ 
dua, non meno di quanto lo 
sia la concorrenza americana, 
ed 4 validamente aiutata in ta¬ 
le impresa dalla ricerca scienti¬ 
fica svolta dalle facoltà di agra¬ 
ria e di veterinaria o da grandi 
istituti non univcrsitan come lo 
zooprofilatlico, e ealdeggiala 
entusiaticdmontc dalle società 
scientifiche, dalle associazioni 
professionali eccetera 

Soprattutto a beneficio dei 
letton vorrei spiegarmi meglio 

La pratica dell inseminazio¬ 
ne artllicidle ebbe inizio per 
evitare Tmsorgere di iniezioni 
delle vie genitali nelle vacche, 
e per salvare la capacità ripro¬ 
duttiva di lori selezionati che, a 
causa di traumi degli arti, fos¬ 
sero diventali inabili al «salto» 
Ma venne proseguila col line 
di abbattere la biodiversità, e 
di ottenere ammali che fossero 
•copie conformi» degli ammali 


selezionali come i più vantag¬ 
giosi (■beninteso, dal punto di 
vista aella resa economica a 
breve termine) Per consegui¬ 
re questo risultato, un loro che 
SI fosse rivelato portatore di un 
carattere etcxlllario particolar¬ 
mente vantaggioso veniva im¬ 
piegalo per fecondare un nu¬ 
mero di vacche mollo supeno- 
re a quella ventina che gli toc¬ 
cherebbe nella vita selvatica, e 
non solo veniva impiegato per 
fecondare le propne liglic, e le 
figlie delle flglte e cosi via, an¬ 
che per molte generazioni e 
anche in via postuma, con 
l’ausilio del congelamento del¬ 
lo sperma In questo modo la 
velocità di unifonnazione degli 
animali al modello, cioè la ve¬ 
locità di abbattimento della 
biodiversità, aveva un limite 
soltanto nel fatto che la femmi¬ 
na partonsce mediamente so¬ 
lo ogni 16 mesi Ma al giorno 
d oggi anche questo limite vie¬ 
ne superato, e ciò avviene me¬ 
diante la pratica delTemàiyo- 
(ra/isferche, almeno nella zoo¬ 
tecnia lombarda, sta diventan¬ 
do usuale 


Si tratta di questo se una 
vacca presenta un carattere 
ereditano particolarmente 
vantaggioso viene fecondata, 
ma è espropriala delTembrio- 
ne, che viene trasfento nell’u¬ 
tero di una vacca di minor pre¬ 
gio dove completerà il proprio 
sviluppo In questo modo SI ot¬ 
tiene che I ovaio della vacca di 
pregio nprende a far maturare 
altre uova non già dopo 16 
mesi, come avviene con le me¬ 
lodiche zootecniche tradizio¬ 
nali, bensì dopo un tempo 
mollo più breve Se poi l’ani¬ 
male è sottoposto a specifici 
trattamenti ormonali, si può ot¬ 
tenere che il suo ovaio faccia 
maturare le uova non già «in 
tempi brevi ma uno alla volta» 
bensì «In tempi brevi, molte 
uova alla volta» ecco che la 
vacca di pregio si riproduce 
non più una volta ogni 16 me¬ 
si, berusl molte volle ogni due 
mesi In questo modo la velo¬ 
cità di uniformazione al mo¬ 
dello, cioè di abbattimento 
della biodiversilà, viene molti¬ 
plicala 


Ma la faccenda si ripercuote 
negativamente sulla salute 
umana vitelli identici dal pun¬ 
to di vista immunitano sono 
soggetti alle medesime malat¬ 
tie infettive, per l’allevatore il 
nschio è tanto grande, che - 
nonostante i divieti - egli farà 
impiego di antibiotici m fun¬ 
zione profilattica, con notevole 
rischio per l’uomo 
E non si deve credere che 
non VI siano pencoli per la sa¬ 
lute umana se le tecnologie 
che riducono la biodiversità 
vengono impiegate nell agn- 
coltura anziché nella zootec¬ 
nia In agricoltura si impiegano 
tecniche distruttive della biodi- 
versità da molle migliaia di an¬ 
ni, praticamente dall’Inizio del 
Neolitico Infatti pare che i vi¬ 
gnaioli mediterranei abbiano 
cominciato già 8000 anni fa a 
nprodurre le viti per talea anzi¬ 
ché per seme la nproduzionc 
per talea (come pure l’inne¬ 
sto) ha lo scopo di ottenere al- 
ben che siano le copie confor¬ 
mi di un albero che offre parti¬ 
colari vantaggi ereditari La 
tecnica della talea sfrutta la ca¬ 


pacità che hanno le piante (e 
fra gli animali le meduse) di 
nprodurre I individuo a partire 
da un suo frammento Quanto 
dire che le piante hanno la ca¬ 
pacità di riprodursi sia sessual¬ 
mente che asessualmente (il 
seme è un tiglio ottenuto ses¬ 
sualmente), tale versatilità 4 
preziosa per organismi che 
non hanno apparali di movi¬ 
mento 

La tecnica della talea, dagli 
albon dell agricoltura Imo a 
pochi anni fa, venne applicata 
soltanto su piante di una certa 
mossa corporea, e quindi par¬ 
ticolarmente sugli alben da 
frutto Le tecniche moderne 
permettono di ottenere fram¬ 
menti utilizzabili alla stregua di 
talee ma di dimensioni micro¬ 
scopiche e questo modo di 
eludere la sessualità vegetale, 
applicabile anche in pianticel¬ 
le esigue come le piante di gra¬ 
no, viene chiamato «clonazio¬ 
ne» perché viene chiamato 
clone» un gruppo di mdividu. 
geneticamente identici, origi¬ 
nato in maniera agamica, cioè 
non sessuata da un unico in¬ 
dividuo Anche la clonazione 


ormai non è più un fenomeno 
da laboratono, ma trova appli¬ 
cazioni economiche 8i tratta 
di una tecnologia molto ri¬ 
schiosa in quanto può bastare 
una stagione meteorologica¬ 
mente anomala, come per 
esempio lo è stata la stagione 
estiva del 92. a far crollare i 
raccolti in questo caso il n- 
schioOla fame ' 

Attentali sempre più gravi 
alla biodiversità delle specie 
domesbeate vengono compiu¬ 
ti ogni giorno sul temlono ita¬ 
liano, come su tutto il lemtono 
europeo Per difendere la bio- 
diversita delle specie seK'ati- 
che il Parlamento ha approva 
lo nella decima legislatura la 
legge SUI parchi Ma 4 urgente 
studiare elficaci strumenti di 
difesa della biodivcrsità delle 
specie domesticate, e propor 
ne l’adozione in sede comuni- 
tana 

Sono certa che la tua cultu 
ra e 1 interesse che hai dimo¬ 
strato per 1 problemi ambien¬ 
tali, ti spingeranno a mettere 
allo studio una soluzione rapi¬ 
da e elfirace di questi proble¬ 
mi 

Con amicizia ' 










Su Maastricht 
il Tg3 brucia 
i colleghi francesi 


!■ ROMA «1^ Kai lìa [)riicu)tc) la 
Francia» titolava icn Lepansicn riferen¬ 
dosi alio scoop dei 'Yg'i, die hii dato 
per primo la notizia dell’esito del refe¬ 
rendum su Maastricht. Poco prima del¬ 
ia chiusura dei seggi, il ig di Alessan¬ 
dro Curai ha annunciato la viitorid del 
"sIn. bruciando i colieghi francesi. 


«Basic instinct» 
Quattro miliardi 
in tre giorni 


IB ROMA Tre miliardi c ottocento 
milioni ne! primo week-end di pro¬ 
grammazione È l’incasso dcll’attesis* 
simo Ba’iic instinct, distribuito dalla 
Penta in 150 sale Buoni risultati anche 
per rualiano Nei continente nero di 
Marco Risi, con Diego Abalanluono e 
Corso Salani: HO milioni in due giorni. 






Intervista 
al romanziere 
Sandro Veronesi 
Il suo grande amore 
per i film 
e le esperienze 
di sceneggiatore 
«Zavattini ha ragione 
su Italo Calvino 
Ma a volte è bello 
"contaminarsi” 
con il cinema» 


Sandro Veronesi. A sinistra 
una scena di «Maramao» 
Sotto, «L'impero del sole» 
di Spielberg, sceneggiato 
da Tom Stoppard: un esemplo 
di riuscita collaborazione 
tra cineasti e scrittori 


Parola di cinescrittore 


I cinema non è roba da artisti, né tantomeno da 
’crittori? Il consiglio dato da Zavattini a Italo Calvino 
n una lettera incita pubblicata ieri dall' Unitàèciz 
ieguire? Ecco che cosa ne pensa lo scrittore Sandro 
/eronesi che, in questa intervista, ci racconta dei 
ìuoi rapporti con il cinema: dai ricordi deU'infanzia 
ìlla sua recente esperienza come giurato del pre- 
nio Ucca. alla Mostra del cinema di Venezia. 


RINATO PALLAVICINI 


Ut ROMA. >II Cinema 6 un'ar- 
na meravigliosa, è un'arte, è 
jtie lo altre cose che sai, ma 
lon lare lo scrittore di clne- 
ia<. II consiglio veniva da uno 
he di cinema se ne intendeva, 
lesare Zavattini. Ed il destina- 
irio era un altro nome eccel- 
:ntc della culura italiana: Italo 
'alvino. «Ma Zavattini senveva 
osi perché si rt/olgeva a Calvi- 
o - ribalte lo scrittore Sandro 
'eronesi - e sapeva quanto 
alvino potesse essere ambito 
al mondo del cinema. E ave- 
a ragione, perché certe lusin- 
he di quel mondo possono 
ir più male che bene. Forse lo 
esso corrsigtio non l'avrebbe 
ato a uno come Francis Scott 
itzMrald, uno che era in gra- 
o di metabolizzare ogni espe- 
enza, anche le più negative, 
alvino è sempre stalo un pu- 
>. fedele alla sua scrittura, a 
li punto che di lui si dice che 
on abbia mai scritto poesie. 

' forse le ha sempre tenute 
ascoste. SI - ribatte Veronesi 
ero un buon consiglio, ma 
on per tutU gli scnttori». 
Sandro Veronesi, 33 anni, 
alo a Prato ma da sci anni a 
orna, col cinema ha sempre 
roto un rapporto particolare, 
non lo ha mai nascosto. Nel 
IO primo romanzo. Per dove 
urte questo treno allegro, pub- 
Icato nel I988 da Theoria 
le é uscita da poco una ri¬ 
empa nel Tascabili Bompla- 
). alla quinta riga, descriven- 
} il padre del protagonista. 


scnvc; «Non lo vedevo da quasi 
un anno, e trovai che somi¬ 
gliasse più del solilo a Robert 
Milchum». Nel suo curriculum, 
libri a parto, ci sono anche due 
sceneggiature: una per il film 
Maramao del fratello Giovanni 
Veronesi, l'altra per Ultimo re¬ 
spiro di Felice Farina. E alla 
Mostra del cinema di Venezia 
appena conclusa, é stato 
membro della giuria del pre¬ 
mio Ucca, organizzalo dall'U¬ 
nione del circoli cinematogra¬ 
fici dell'Arci. «Col cinema, fino 
ad ora, mi sono trovato bene - 
dice Veronesi - anche perché 
il rapporto con i registi é stato 
chiaro fin dall'inizio. Loro vo¬ 
levano da me alcune cose ed 
lo mi concentravo su queste, 
sapendo bene che all'aspetto 
cinematografico ci pensavano 
loro. Insomma, se una mia 
idea non funzionava sul piano 
visivo, erano loro ad accorger¬ 
sene e a provvedere. Comun¬ 
que é sempre stato un rappor¬ 
to prioritario, senza nessuna 
soggezione. Anzi, con mio fra¬ 
tello, mi permeltcvo persino di 
litigare». 

Tutto liscio, sembrerebbe, e 
nessun particolare problema 
nei rapporti tra scrittori e cine¬ 
ma. «Direi che i problemi mag¬ 
giori - continua Veronesi - ri¬ 
guardano l registi e i produtto¬ 
ri. Prima percrié se un film va 
male, il risultato negativo è più 
difficile da digerire che nel ca¬ 
so di un romanzo non riuscito, 
e poi perché di solilo, se si n- 


corrc ad uno scrittore per una 
sceneggiatura, ci si aspetta che 
il film vada bene o che perlo¬ 
meno venga notato. Nel mio 
caso, quei duo film non sono 
stati fortunati, almeno dal pun¬ 
to di vista del successo di pub¬ 
blico, ma se devo essere since¬ 
ro. Tinsuccosso, come .scritto¬ 
re. non mi ha nuociuto». Un bi¬ 
lancio dare/avere che sembra 
pendere più da una parte che 
dall'altra, anche .sul plano del 
linguaggio. «C'é un equivoco 
da chiarire - spiega Sandro 
Veronesi - ed è quello secon¬ 
do cui gli scntiori. a partire da 
una certa generazione in ,su, 
nella scrittura siano condizio¬ 
nati dal cinema, lo penso che 
un certo tipo di scrittura "visi¬ 
va", "cinematografica" esiste¬ 
va già neirOltocento cd ora 
praticata da grandi scrittori. 
Victor Hugo, per fare un esem¬ 
pio, sembrava scrivere per il ci¬ 
nema. aveva una forza di evo¬ 
cazione visuale straordinaria. 
Semmai é un certo tipo di ci¬ 
nema che é stato condizionato 
dalla scrittura». 

Eppure il cinema ha contato 
nella vita di Sandro Veronesi. 
Fin dall'Infanzia e adolescen¬ 
za, vissute a Prato e a Bologna 
con i nonni. «Allora - racconta 
lo scrittore - si andava al cine¬ 
ma con tutta la famiglia. Ricor¬ 
do ancora l'emozione provata 
nel vedere, tutti insieme. 2001, 
Odissea nello spazio. Ma poi 
anche le serate passate al cine¬ 
ma con gli amici, nelle ultime 
file, a fumare, quando ancora 
non era vietato. Da un po' di 
tempo vado molto meno al ci¬ 
nema, ma non é una caduta di 
alletto noi suoi confronti: é che 
ho un bambino di un anno e 
mezzo». Nella personale cine¬ 
teca di Sandro Veronesi il po¬ 
sto d'onore tocca a John Hu- 
ston ed Ella Kazan. «Li amo 
mollo - dice Veronesi - c non 
mi sembrano affatto registi del 
passato. Di Huston mi piace 
soprattutto il tipo di cartiera. 



■■ Per gli autor la 
scrittura televisiva é an¬ 
cora un argoiiienlo spi¬ 
noso. Perché, a d lle- 
«enza del cinema, la te¬ 
levisione o intinua a 
non piacerci nella m ag- 
gioranza dei casi, ani he 
quando slamo noi a 
.scriverla, Tentiamo di 
analizzare le ragion di 
questo malcontento lai 
nostro punto di vi.ta, 
nella speranza di ( la- 
gnosticare da quale vi¬ 
rus sia afflitta la scrilt tra 
televisiva. 

Innanzi tutto, se é ve¬ 
ro che nel cinema da 
qualche anno c'è si ito 
un ricambio genera; io- 
nalc «creativo» dopo il 
vuoto degli anni Seti an¬ 
ta. nulla del generr é 
ancora accaduto in te¬ 
levisione. Gli autor di 
inema hanno fonnato in <,ue- 
sti anni piccola «lamiglie» di 
tendenze diverse (Salvalores 
Monleleone Abatantuon a / 
Bcmini Pasquini Luchetti, Risi 
Amendola Grimaldi / Rubini 
Buy Marino / Tognazzi Izzo 


Era uno che faceva film com¬ 
merciali per potersi pagare i 
suoi capolavori e la casa che si 
era costruito in Messico. Kazan 
ha latto meno film, era più ri¬ 
goroso ma anche molto gene¬ 
roso: dava spazio a grandi at¬ 
tori, drammaturghi e scrittori». 

Un'adolescenza col cinema 
ed una giovinezza con l'archi- 
•'«ettura (.Veronesi è laurealo in 
l'^uesta disciplina) e poi la 
scelta definitiva per la scrittura. 
Dalla natia Prato a Fircnzc, a 
Romai tre tappe esistenziali c 
fisiche. «Con Firenze non ho 
un gran rapporto - confessa 
Sandro Veronesi - e nel con¬ 
fronti di Prato ho una grande 
indulgenza. Con Roma, inve¬ 
ce. ho un rapporto strano. Cer¬ 
to, se non ci fossi venuto, forse 
non farei lo scrittore, ma un 
po' la odio perché ha preso il 
posto della mia città. É una 
specie di matrimonio 
resse». 

Dopo Per dove parte questo 
treno allegro che intlagava i 
rapporti tra padre e figlio, un 
altro romanzo, Gli sfiorati, su 
quelli tra (rateilo e sorella. Poi 
un libro di racconti ispirati a 
casi reali, Cronache italiane, 
tutti e due editi da Mondadori, 
come il prossimo libro che sta 
per uscire, Occhio per occhio, 
ancora una sorta di reportage 
sulla pena di morte (alcune 
anticipazioni, in forma di ap¬ 
punti televisivi, li abbiamo visti 
in Mixer, il programma di Gio¬ 
vanni Minoli). Una svolta gior¬ 
nalistica? «No - risponde Vero¬ 
nesi -, piuttosto una parentesi 
luori dalla forma-romanzo per 
provare nuove strade. Una 
specie di viaggio di formazio¬ 
ne. come uno che chiude casa 
per un po' e fa entrare gli im¬ 
bianchini. Ma il mio prossimo 
liDro sarà ancora un romanzo. 
E al centro ci sarà ancora il te¬ 
ma dei rapporti familiari: da fi¬ 
glio a fralcllo, a padre. Del re¬ 
sto è quello che mi è successo 
in questi anni». 


:< 


Basta con la demagogia anti-beriusconiana » 


Giorgio Goti, direttore di Canale 5, risponde con 
questo articolo alla «lettera aperta» di David Grieco 
pubblicata ieri da questo giornale. Grieco aveva ac¬ 
cusato la Fininvest (e in particolare Canale 5) di 
aver tagliato, manipolato e infine reso irriconoscibi¬ 
le // segno de! comando, uno film televisivo di cui 
aveva scritto la sceneggiatura. Giorgio Cori ci ha 
chiesto di poter replicare. Ecco la sua risposta. 


QIOROIOQORI 


■ Caro direttore, 
lunga lettera aperta indiriz- 
ita dal signor David Grieco 
presidente della Rai, pub- 
icata ien daH'i/mftJ, mi 
liama direttamente in cau- 
e richiede alcune precisa- 
ani da parte mia. 

Il signor Grieco racconta di 
er firmato la sceneggiatura 
un film per la televisione 
odono dalla Silvio Berlu- 
oni Communications per 
male 5 e intitolato II segno 
•I comando. ■ 

Perché, si chiede Grieco, il 
ri è rimasto fermo per 3 an- 
nei magazzini di Canale 5, 
perché é stato poi editato 
a metà della sua originaria 
irata (con il pieno consen- 
dei produttore Arturo La 
gna, preciso, avendo mo- 
ato la nuova versione al re- 
,ta)? Rispondo con assolu- 
sincerìtà: perché era un 


brutto, anzi un bruttissimo 
film. Costato un ‘acco di sol¬ 
di e con attori importanti, co¬ 
me Grieco ricorda. Ma si sa 
che questo non basta, so¬ 
prattutto se sì ha a che lare 
con una sceneggiatura scon¬ 
clusionata come quella fir¬ 
mata da Cricco. 

Abbiamo chiesto vari rifa¬ 
cimenti, cercando di salvare 
il salvabile; abbiamo poi 
commissionato l'edizione di 
cento minuti con l'unico 
obiettivo di «poter» mandare 
in onda il capolavoro scritto 
dal signor Grieco. Non solo: 
abbiamo scelto di program¬ 
marlo d'estate, dove non è 
vero che il pubblico non c'è 
(c'erano quasi 14 milioni di 
spettatori, la sera del 19 ago¬ 
sto, con oltre 22 milioni di 
contatti) ma è «stra-vero» che 
il tot. ' della concorrenza 
s’allenta, e anche 1 program¬ 
mi più fragili possono trovare 


un loro spazio. Niente da fa¬ 
re: // segno del comando è 
riuscito a non piacere anche 
nella più «protetta» delle col- 
locazioni: 1 milione 666 mila 
spettatori, 12%dishare (qua¬ 
si la meta della media di re¬ 
te) , surclassato da film visti e 
rivi.sti come La legge del più 
forte e Codice Magnum, bat¬ 
tuto persino dalla telenovela 
Crìstal. Del resto - come già 
osservava Aldo Grasso sul 
Corriere della sera - il giudi¬ 


zio dato dal regista Giulio 
Questi («Il film è monocorde, 
sciocco e noioso») era più 
che sottoscrivibile anche 
senza i tagli di cui Questi si è 
lamentato. Aggiungo e ga¬ 
rantisco: molto di più, senza i 
tagli. 

Tutto il resto, la banale de¬ 
magogia anti-beriusconiana 
di cui è zuppa la lettera di 
Grieco, il fal«> ossequio rivol¬ 
to al presidente della Rai, tut¬ 
to conferma da che parte stia 


la vera arroganza. Grieco ap¬ 
partiene alla vasta schiera di 
quegli pseudo-intellettuali, 
campioni di opportuni.smo, 
che si sono abituati a trasfor¬ 
mare la «qualità» in una corti¬ 
na fumogena dietro cui si na¬ 
sconde il proprio disprezzo 
per il pubblico (ciò che è po¬ 
polare, e che il pubblico mo¬ 
stra di apprezzare, diventa 
automaticamente volgare) e 
al tempo stesso la propria 
mediocrità, fi ladro di bambi¬ 
ni di Gianni Amelio, che 
Grieco ha l’impudenza di ci¬ 
tare, è davvero un grande 
film, che fa onore alla Rai, e 
che non casualmente il pub¬ 
blico ha premiato con ottimi 
incassi. Bene: il prossimo 
film di Amelio sarà prodotto 
da Silvio Berlusconi, cosi co¬ 
me Berlusconi ha prodotto 
tulli i film di Satvatores, e non 
solo quello che si è guada¬ 
gnato l'Oscar. Ma che c'entra 


Grieco? Lui ha soltanto scrit¬ 
to un brutto film, che Canale 
5 si è risolto a produrre solo 
perché strettamente legato 
all’investimento pubblicita¬ 
rio di un importante marchio 
di birra (che coraggio: pro¬ 
prio lui .se la prende con gli 
sponsor!). 

Probabilmente abbiamo 
sbagliato. E del resto il pub¬ 
blico, che è molto meno stu¬ 
pido di quanto Grieco conti¬ 
nui a pensare, ha chiaramen¬ 
te espresso il suo giudizio, 
bocciando il film. Su tutti i 
mercati intemazionali - dove 
Il segno de! comando è stato 
projxisto sìa in versione «lun¬ 
ga» che in versione <orta» - 
nessuno ha voluto acquistar¬ 
lo. È cosi che si impara, sba¬ 
gliando. In questo modo, ri¬ 
tengo, non ripeteremo l’erro¬ 
re di affidare a David Grieco 
la sceneggiatura di una no¬ 
stra prossima produzione. 


Autori, diffidiamo 
della tv 

«Grande Sorella» 

Scrittori per il cinema, scrittori per la tv, scrittori «tout 
court». Il rapporto con grande e piccolo schermo è 
al centro di un numero monografico della rivista 
Script, èdita da Dino Audino, che sarà in libreria da 
metà ottobre. F*ubblichiamo ampi stralci dell’edito¬ 
riale «La Grande Sorella», in cui Francesca Marciano 
affronta un tema cruciale: perche nel cinema italia¬ 
no c’è stato un ricambio generazionale, e in tv no? 

FRANCESCA MARCIANO 


Diana / Archibugi Malatesta 
Sbarigia); ognuna di queste 
■lamiglie» ha avuto accanto un 
«padre» produttore (indipen¬ 
dente) che ha creduto in loro, 
come Minervinl. Bonivenlo, 
Procacci, Moretti, Pescatolo. Si 
può dire che 0 propno in que¬ 
sti microcosmi, da queste pic¬ 
cole tribù, che è nato il cosid¬ 
detto nuovo cinema italiano. 
Che poi questo piccolo patri¬ 
monio sia adesso inghiottito 
dalle fauci di Cecchi Ciori è un 
discorso da allrontare in altra 
sede: l’importante è osservare 
la genesi di questi gruppi e 
comprendere che é stala la lo¬ 
ro crescita a vivacizzare il pa¬ 
norama, a provocare anche 
dei contrasti interessanti e, 
perché no, delle tazionì. 

In televisione invece nulla di 
simile é accaduto. Gli autori 
sono orfani. Non lavorano con 
un regista, con un produttore, 
non lomiano gruppi che si 
conlronlaoo, che sperimenta¬ 
no linguaggi diversi. Perché? 
Perché la leTcvisione non è fat¬ 
ta dagli autori, È fatta dai com¬ 
mittenti. Il ruolo dello sceneg¬ 
giatore nell’ambito televisivo è 


per forza di cose un ruolo pas¬ 
sivo, che subisce, e non un 
ruolo attivo che propone. 

La cosiddetta «linea edito- 
nale» di una rete televisiva 
sembra essere decisa da 
un’entità astratta, da una spe¬ 
cie di Dio del Settimo Piano. 
Questo produttore senza fac¬ 
cia si manifesta agli autori per 
vie misteriose. Paria attraverso 
le famigerate «Bibbie», impone 
modelli imprortati dall’estero, 
come le telenovelas sudamen- 
cane, le soap opera statuniten¬ 
si, procede come un panzer 
fotocopiando prodotti di suc- 
CC.SSO di altri paesi senza mai 
guardare alla realtà italiana. 

Se è vero che la televisione 
ha uno statuto diverso dal ci¬ 
nema, più prettamente indu¬ 
striale. è altrettanto vero che le 
basi su cui costruire delle buo¬ 
ne storie sono (o dovrebbero 
essere) le stesse: trame origi¬ 
nali, personaggi credibili, dia¬ 
loghi e ambiemi verosimili. A 
luna di imitare formule stranie¬ 
re, di impugnare ricerche di 
mercato, percentuali d’ascol¬ 
to, Auditel, il processo creativo 
in televisione si sta spersona¬ 


lizzando. a scapito spesso dcl- 
l'onginalità e dell’interesse 
delle stone proposte. Gli scni- 
ton in televisione (a parte al¬ 
cune rare o riconosciute ecce¬ 
zioni) sono costretti a un ruolo 
passivo, da pedine: spesso 
non incontrano neppure i regi¬ 
sti che gireranno le loro stone. 
gli atton che le reciteranno; de¬ 
vono attenersi a delle regole, a 
dei temi e a dei linguaggi già 
determinati. In queste condi¬ 
zioni è difficile che si creino 
del gruppi, dei microcosmi 
che p>ossano coltivare un lin¬ 
guaggio diverso, rompere gli 
schemi, gettare il sasso in uno 
stagno. 'Timidamente, non an¬ 
cora puttroppjo nel campio del¬ 
la fiction, qualche esempio c’é 
stato. Come in America più di 
dicci anni la il gruppio del Sa- 
lurday Night Lux rompeva le 
regole del varietà televisivo, ec¬ 
co da noi il fenomeno colletti¬ 
vo di Avanzi, cosi, anni luce fa, 
la banda Arbore era sembrata 
il massimo della modernità (e 
il gruppo di Blob, figlio di 
Ghezzi, non ha forse inventato 
un vero e proprio lingutig- 
gio?). Ma nel campo della fic¬ 
tion nessun passo avanti. Sem¬ 
bra che il meccanismo della 
produzione televisiva voglia 
azzerare le differenze, appiatti¬ 
re le personalità, allungare la 
minestra al punto che sia insa¬ 
pore e quindi digeribile per tut¬ 
ti. 

È protervia o inesperienza? 
Forse le due cose insieme. For¬ 
se è pretestuoso da parte no¬ 
stra indicare la soluzione nella 
nascita di piccoli gruppi inno¬ 
vativi, anche se ci sembra una 
strada interessante da percor¬ 
rere (il fenomeno Twin Peahs, 
guarda caso, prodotto dalia fa¬ 
miglia Lynch, è nato dall'espe¬ 
rienza e dalle affinità di un 
gruppo di registi, attori e scrit¬ 
tori). Non pretendiamo di ave¬ 
re ricette, ma domande si, e 
tante. Una per tutte: è possibile 
fare una televisione meno ba¬ 
stardamente assoggettata a 
modelli che vengono d'oitteo- 
ceano? Noi crediamo di si, se 
no non saremmo qui a discu¬ 
terne. 
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Premio Italia 

Più cultura con il Ose 
E così la Rai si allinea 
agli altri paesi europei 


Riparte da lunedì su Raitre 
rappuntamento quotidiano 
con le cronache di Gad Lemer 
dal «profondo Nord» 


Il conduttore racconta 
la linea giornalistica: 

«Ho una mia idea del pubblico 
tutto il contrario della piazza» 


■i PARMA. Più cultura alla 
Rai attraverso una crescita dei 
programmi del Dse, che dalla 
fine di novembre arriveranno a 
un totale di sette ore di pro¬ 
grammazione giornaliere (dal 
lunedi al venerdì), avranno a 
disposizione un'ora in più la 
domenica e circa trecento ore 
all’anno di radiofonia. Lo ha 
annunciato ieri, al Premio Ita¬ 
lia. il direttore del Dipartimen¬ 
to Scuola Educazione Pietro 
Vecchione, dando confo an¬ 
che dei nuovi pahn.sesti delle 
tre reti' «Siamo di fronte ad un 
avvenimento di rilievo per il 
servizio pubblico - ha dotto 
Vecchione - perché la Rai si 
allinea alle più importanti tele¬ 
visioni europee. Questo risulta¬ 
to - ha continuato il direttore 
del Dse - é stato reso possibile 
da tre circostanze: l'esigenza 
sempre più avvertita di una tv 
di qualità; la necessità di aprire 


gli spazi del mattino di Raitre 
ora occupati da Televideo e 
dalla svolta decretata dal presi¬ 
dente della Rai e dal Cda di of¬ 
frire più cultura». Su Raitre i 
nuovi programmi faranno ca¬ 
po a tre appuntamenti: la mat¬ 
tina. dalle 6.45 alle 9.30, sarà 
dedicata all'informazione cul¬ 
turale con rubriche, fra l'altro, 
di critica televisiva e cinemato¬ 
grafica ed incursioni in librerìa. 
Dalle 9.30 alle 11.30 una sorta 
di enciclopedia popolate trat¬ 
terà vari argomenti di cultura e 
attualità con linguaggio acces¬ 
sibile a tutti. Infine, tra le 12.10 
e le 13.50 un programma desti¬ 
nato alle arti visive in genere, 
•alla cultura deH’occhlo», ha 
detto Vecchione. Fra le novità, 
anche una striscia notturna su 
Raidue di 15 minuti, e su Raiu- 
no. da gennaio, un nuovo ap¬ 
puntamento dalle 17 alle 
17,30. 


Ascolto Tv dal 13 al 19/9 ore20.30/22,30 


RAI 44,85 

settimana prec 47,01 


PUBLITALIA 45,60 
settimana prec 44,75 



Un testa a testa Imo all'ultimo 
telespettatore, la scorsa setti¬ 
mana, che vede la partita Rai- 
-Fininvest quasi alla pari (Fi- 
ninvest 44.01 per cento. Rai 
44.86 per cento). E se la Rai 
vince per un soffio sui dati glo- 
baii, li primo posto nella top 
ten dei programmi va a Canale 5 con II film brillante Big. che ha 
bloccalo al video 5 milioni SSSmila telespettatori. Seconda po.si- 
zione per Pippo Bando, su Ramno, con Notte magica. 


Fra Rai 
e Rninvest 
testa a testa 
fino airultimo 


Milano, al sud d’Europa 


Da lunedi su Raitre (ore 22,45) con Milano, Italia si 
riapre la discussione iniziata quest’estate dai «Pro¬ 
fondo Nord». Il conduttore Gad Lemer spiega la sua 
linea giornalistica, che fa tutt’uno con lo stile privo 
di demagogia e rispettoso solo degli argomenti. La 
scelta di Angelo Guglielmi ha consentito finalmente 
la conquista di un quotidiano televisivo per il capo¬ 
luogo lombardo. 


MARIA NOVELLA OPRO 



■i MILANO. Toma Gad Ler- 
ner col suo «quotidiano mila¬ 
nese» (l'unico che la tv di Stalo 
t abbia la bontà di produrre dal 
Profondo Nord) , già speri¬ 
mentalo sperieolatamente nel¬ 
la temperie estiva delle tan¬ 
genti. Toma Milano, Italia, che 
1 già nel titolo contiene il suo 
programma, quasi un suo ma¬ 
nifesto politico. E cioè una vi¬ 
sione per cosi dire capovolta 
rispetto a quella romanocentn- 
ca (o Raicentrica?) istituzio¬ 
nale e «mezzobusticra» dei tg. 

All'appuntamento quotidia¬ 
no. a partire da lunedi 28 alle 
22,45 su Raitre, troveremo per¬ 
ciò non solo Gad Lemer e la 
sua città. Milano, appunto, ma 
anche l'Italia. E perfino la Rai 
con le sue altre, tante, as.senzc 
c la sua struttura spes-so inade¬ 
guata a rappresentare aitro 
che la complicata carta delle 
sue servitù politiche. Dice Gad 
Lemer: «Durante un mese esti¬ 
vo di prove dei programma, 
che dedicava airatiualità poli¬ 
tica tutte lo seconde serate del¬ 
la rete, è avvenuta una piccola 
rivoluzione. Mentre succede¬ 
vano tali c tanti eventi che era 
difficile tener dietro alle cose 
di giornata, mancavano dal vi¬ 
deo tutte le rubriche di infor¬ 
mazione, Le novità erano ad¬ 
dirittura .sconvolgenti e grande 
il bisogno di approfondimen¬ 
to. Ora, alla ripresa, non solo 


l'eco non si è spenta, ma sia¬ 
mo ancora in pieno sconvolgi¬ 
mento c questo mi crea non 
poche difficoltà. Comincio 
senza sapere come sarà l’Italia 
entro pochi mesi, quali poteri 
crolleranno o si affermeranno 
dentro questa grande crisi che 
è in atto». 

Tutto è nato dal terreno di 
coltura di Profondo Nord, li 
programma da cui poi è ve¬ 
nuto «Milano, Italia». 

Profondo Nord ha anticipato e 
posto il problema della que¬ 
stione settentrionale, portando 
in tv una massa di contraddi¬ 
zioni, perfino di rancore cova¬ 
lo dentro que.sta Italia che il 
servizio pubblico non poteva 
ignorare. Poi ci sono state le 
conseguenze giudiziarie (per¬ 
ché per me sono conseguenze 
e non cause dello sconvolgi¬ 
mento) con ^11 effetti traumati¬ 
ci che sappiamo. Riproporre 
Profondo Nord non aveva più 
scn.so. il quadro d'insieme é 
talmente mutato... Milano é 
stata una scelta molto conse¬ 
guente di Guglielmi. Era giusto 
guardare alle contraddizioni 
italiane da qui, dove i problemi 
e le forze si sono presentati in 
anticipo. Era implicita in que¬ 
sto anche una scelui stilistica. 

A propoallo di «itUe», coiui- 
derandotl come conduttore. 


tt si accusa di essere severo, 
fino a sfiorare la sgradevo- 
iezza. Lo fai per consapevo¬ 
le (e sacrosanto) rifiuto del 
presentatore, per U quale 
ogni ospite è il migtiorc pos¬ 
sibile e tutto è «grande e me- 
ravlgUoso»? 

Più che altro é un portato della 
dinamica della trasmissione e 
me no dispiace. Ho una mia 
idea del pubblico in sala, di¬ 


versa da quella di altri. Il pub¬ 
blico per me non é la metafora 
della piazza: sono gruppi ben 
individuati, coi quali non ho al¬ 
cuna lorma di complicità. Anzi 
talvolta considero mio dovere 
giornalistico sottolineare i 
punii deboli, le contraddizioni 
espresse da questo o da quel¬ 
lo. Non credo alla «gente che 
ha sempre ragione» e neppure 
alla «gente» in generale, lo per 
mia vocazione e capacità non 


Gad Lemer. Da 
lunedi 
condurrà 
«Mllano-ltalla» 
su Raitre 


penso di poter assumere un 
ruolo predominante; penso di 
dover lare proprio il giornali¬ 
sta, al limile quello che scom¬ 
pare.,. 

E dUattl anche di questo 
qualcuno ti uccuts: talvolta, 
nella quantità delle diverse 
vod, tu, ma con te soprattut¬ 
to il fflo del diacono, ri¬ 
schiate di essere sperai, 
spezzali... 

Non succede spessissimo, ma 
può succedere. Laddove si è 
urlato, ritengo che quelle urla 
fossero cronaca. A Brescia era 
inevitabile. La tv, a differenza 
della carta stampata, deve 
esprimere anche voci, facce, 
emozioni e magari urla. Per ar¬ 
ginare questo pericolo abbia¬ 
mo già circoscrìtto la sala, limi¬ 
tato le presenze a non più di 
un centinaio di persone scelte 
con molla oculatezza giornali¬ 
stica. Inviti centellinati. Studia¬ 
mo anche le collocazioni. Il 
nostro pubblico é lutto il con¬ 
trario della piazza... 

Già, e questo segna una dif¬ 
ferenza anche rispetto a Sa¬ 
marcanda. Le altre differenze o 
vicinanze le vedremo quotidia¬ 
namente dalla Sala degli Affre¬ 
schi deirUmanilaria o dalle al¬ 
tre «piazze» (intese come loca¬ 
lità), che saranno visitale sulla 
scia trascinante degli eventi a 
venire. 



UN SOLO MONDO (Ramno, 11.40). Nel programma di 
Antonio Bruni si alternano «stone e persone per salvare 
la tema». Fra gli altri, un modico somalo. Salda All Ah- 
med, chiede solidarietà con il suo propolo raccontando¬ 
ne la tragedia. Segue un servizio sulle decisioni della 
conferenza di Rio e del modo in cui sono state accolte in 
Italia, il nostro paese rispetterà le regole ecologiche pro¬ 
poste? Rispondono i deputati Fulco Pratesi (Verdi) e 
Chicco Testa (Pds). 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55), 1 primi ospiti del pro¬ 
gramma condotto da Alberto Castagna sono i genitori di 
Antonino Agostino, un poliziotto ucciso a Palermo assie¬ 
me alla giovane moglie incinta il 5 agosto del 1989. - 

UN INVIATO MOLTO SPECIALE (Raidue, 20.30). Conti¬ 
nuano le fortunate avventure di Damiano Tarantella, 
nuova macchietta di Uno Banfi che si muove nel mondo 
del giornalismo lelevloivo. Giunto al cuore della Rai per 
una serie di casi fortuiti. Tarantella ha un «interessante» 
colloquio con il ditrettore del Tg. 

ORE 12 fanale 5, 11.55). Il programma di mezzogio.iio 
della Rninvest propone un mut di giochi, solidanetà, 
buoni sentimenti e aste a fini di beneficenza. Condotto 
da Gerry Scotti, il nuovo contenitore presenta ogni giorni 
tre casi casi difficili (ma non tanto che non sia possibile 
aiutarli) con gli interessati in studio. 

QUARKSPECIALE (Raiuno, 20.40). In natura il più forte é 
chi riesce a riprodursi più velocemente, È il tema che sta¬ 
sera conclude la sene di documentari dcH’inglese David 
Attenborough proposU da Rero Angela. Nel filmato, in 
cui vengono presi in esame i comportamenti sessuali de¬ 
gli elefanti, delle tartarurghe, degli uccelli e dei ragni, si 
dimostra come nel regno animale non esistano regole 
fisse riguardo al sesso. 

FESTIVAL INTERNAZIONALE ... (Canale 5, 20.40). Lo 
spettacolo circense presentato da Fedenca Moro e Paolo 
tonolis é arrivato alla puntata conclusiva, durante la 
quale si potranno ammirare i voli mozzafiato dei trapezi¬ 
sti F^ng Caballeros, l’abilità dei giocolieri Hishing Da- 
vas, gli acrobati Zun Hit, il clown Les Bubb e tante altre 
attrazioni. 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22.05). È dedicato alla Sibéna o si 
intitola La stagione dei fuochi il reportage proposto stase¬ 
ra dal settimanale del Tg2. Un lungo viaggio di Franco 
Ferran dalla Siberia occidentale del lago Baikal alle re¬ 
gioni che si affacciano sull’Oceano Pacifico fino a Vladi- 
vosiok, la città fino a pochi mesi fa «chiusa» anche ai rus¬ 
si: la transibenanma. la linea ferroviaria di novemiia chi¬ 
lometri; le grandi foreste, le immense distese di neve; e 
ancora, le testimonianze di chi è sopravvissuto ai gulag, e 
le attualidifficolta politiche ed economiche di quesl'e- 
strema regione orientale. r, 

OLIMPICO IN CONCERTO (Raidue, 23.35). Serata deU- 
rio. Musica da ridere e no é il titolo di questa serata che 
ha per protagonisti, fra gli altri, lo stonco gruppo degli 
Skianlos, gli Aereoplàiiilaliani, Persiana Jones c le Tap¬ 
parelle Maledette, Rokko e i suoi fratelli, Lelc Gaudi, Pitu- 
ra Freska. 

(Eleonora Martelli) 


C raiuno 



RAIDUE 



RAITRE 








SCEGLI IL TUO FILM 


0.»0 OWO MATTINA ISTATI 



9.08 

MANCUSOF.B.I. Telefilm 


ài l'iTriirrii nrrnBi^^M 



12.00 

UNGFOITTUNA. Presenta Vale¬ 
rio Merola. 


1 

'i 

T 



12.26 

LA SIQNGIU IN QIALLa Tele¬ 

film con A. lansburv 



ìttti 

à Mri-r.TT' II'ir.-,TTISMi^M 

14.00 

IL MAGNIFICO 8080. Film di 
R Parnsh Con Peter Seliers 

18.40 


17.18 

mxmmmì 


t.rihl ITfU 1J f'TT'rTTTI^* 1 


Lé (il f^rm^HHBil 

18.10 AMBRINDUL Programma di Pie¬ 
ro Badaloni e Fabio Buttarelli 7* 


IT«ÌTTrTTrTTrTTTirr^«i 




CHBTBMFOFA 


111 | 1 1 ii 111 —■ 

20.40 

OUANK 8FICIALB. >11 (ilo della 
vita*. 01 Piero Anaela 

rnm 

1 i TrrrriT^ i .'"f } itittt^mbmmi 

21.88 


0.06 TOUNG-CHETEMPOFA_ 

■ryn 




ass 


1.16 

FANTASY PARTY. Cartoni d'au¬ 

tore oresentati da M NIchettI 


e.so 


QALATHIU8. U FAMIOUA 
OAllAZZI Stiuation comedy 


7.00 SATNKWS 


7.00 PieCOCI I GRANDI STORI!. 

Documentari, cartoni, teletllm 

suts VIROiSSCHa Quotidiano di 
piante e fiori con Luca Sardella 
0.4S BALUmiNA I BUON DIO. Film 
di Antonio Loonviola.Con Vittorio 
De Sica 

11.28 lASSIC. Ta(efllm 


11.S8 I PATTI VOSTRI. Con Alberto 

Caetaona 

1S.00 TOaORSTRBDtCI _ 

12.30 T02SCOWOMIA«MSTBOa 
12.4S LA CLINICA DELLA FORESTA 

_ NERA. Telefilm _ 

14JS SANTABARBARA. Serie^ 

15.20 CAFtlUROP*. Film (fi Norman 

Taurog. Con Efvis Preelev 
17.08 RISTORANTE ITAUA 

17.20 DALPARUMBNTO _ 

17.aa DAMILANOT02 _ 

17.20 UN CASO FER DUE. Telefilm 
18.38 T02SPORTSERA 


7.20 0001 IH EDICOLA, lEBUN TV 

7.4S PAOINBDITELEVIDEO _ 

11.20 GOLF. Da Fraaeanelle 
11.60 TAMBURELLO. Camp Italiano 

12.00 OAMILANOTOO _ 

12.10 OSE. llgrcotodellolZ _ 

12.20 DSE. Dottore In.. _ 

14.00 TELEGIORNALI REQIONAU 

14.10 TOSPOMBRIOOtO _ 

14.26 SCHEGGEDIJAZX _ 

14.46 BODYMATTBRS _ 

16.16 DSE. La scuola al aggiorna 

16.46 EQUITAZIONE. Internazionale 

_ ostacoli. DaSaliceTerme _ 

16.10 BASEBALL, Camp, italiano 


16.40 


MOTOCICLiSMO. Campionati 
Italiani enduro 


17.00 OLIMPIADI BLU 


17.20 TQ80BRBY. 


ie.4S HUNTER. Telehim 

19.26 METE02 

19.46 T02TBU0I0BNALE 


17.20 I MOSTRI. 20 anni dopo _ 

17.66 LA VITA SULLA TERRA 

19.00 TP 2 

19.20 TBLEOIORNALBRBOiOMALE 

19.46 SCMBOOE 


20.18 TQ2LOSPORT 


20.30 UN INVIATO MOLTO 8PEC1A- 

UL Telefilm con Lino Banfi, Cin¬ 
zia Leone e Massimo Bellinzoni. 
_Regia di Vittorio De Sisti _ 


20.06 


NON EMAl TROPPO TARDI. DI 

e con Gianni IppolitI 


22.06 TOa DOSSIER 


22.16 TOaNOTTB 


22.20 METEO 2 


22.26 OLIMPICO IN CONCERTO, 

«Serata delirlo-Musica da ridere 
e no». Presenta F. Acampora 


UN MONDO DI MARIONETTE. 

Film di tngmar Bergman. Con Ro> 

bertAtzorn 


2.20 TELEGIORNALE UNO 


0.26 ILCAPPaUOSULLE22. Spet- 

tacolo della notte __ 

1.10 AFPUNTAMENTOALCINEMA 

1.20 L'AMORE FUQOB. Film di Fran¬ 

cois Trutfaut. Con Jean-Pierre 

_ Lóaud, AntoineDoinel 

2.66 TOa-NOTTE _ 

2.10 CAMERIERE. ILCOMTOL Film 


2Ja METRONOTTE DI NOTTE 


4.26 TELEGIOIINALEUNO 


4.46 BEL-AML Sceneggiato. 3* p 

6.00 LAPAPRONCINA. (12S*t 

6.26 VIDBOCOMIC 


30.30 n CHI 4 LA MIA VITAT. Film di 
John Badham. Con John Cassa- 
vetes, Richard Oreyfuss 

22.20 T02VBNTIDUEB TRENTA 

22.45 PERRY MASON. Telefilm con 
Raymond Burr 

23.40 STASERA CHE SBRA3 _ 

0.26 T03-NUOVO OlORNO _ 

1.00 AMORE PIOMBO E FURORE. 
Film di Antonio Brandt. Con Fa- 
bio Testi, Warren Oates 

2.25 TQ2-SPECIALE _ 

2.20 STASERA CHE SBRA1 _ 

4.26 T02-NU0V00I0RN0 _ 

4.46 VIDEOBOX _ 

S.4S SCHEGGE _ 

6.00 SATNEWS _ 

6.20 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 

6.48 SCHEGGE 


6.20 FRtMA PAGINA. Attualità 

e.20 ARNOLD, Telefilm _ 

9.00 CASA KEATON. Telefilm 
9.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 

11.66 0RE12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TQ6POMERIQOfO ' ‘ 

12.18 NON t LA RAI. Varietà Con Pao- 

loBonoli8(0y69/64322) _• 

14.20 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa, Santi Lichert _ 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi. Seguirà al- 
le 15.30 Ti amo parliamone 

16.66 BIMBUMBAM. Varietà per ra- 
gazzi, cartoni egiochi 

18.00 OKlLPRCZOtaWSTOf Con- 
_ duce Iva ZanIcchI _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonfliorno _ 

80.00 TOB8BRA _ 

20.28 ILTODRLL1VACAH3B 
20.40 FESTIVAL INTERNAZIONALE 
STELLE DEL CIRCa Conduco¬ 
no Paolo Bonotia e Federica Mo- 

_ ro. Terza puntala _ 

22.48 ROSSELLA. Anteprima _ 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program- 

_ ma, aMe24:To5 _ 

2.00 TQB EDICOLA. Replica ogni ora 

_ flnoalleS _ 

2.30 TQS DAL MONDO. Replica ogni 
_ ora tino alle 5.30 _ 

3.00 CANALE 8 ONE 20.40. Presen¬ 

tazione del programmi autunnali. 
Replica 


8.30 RASSEGNA STAMPA _ 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_ ammali e lelalilm _ 

0.18 BABYSITTSaTelelllm _ 

0.48 LA CASA NELLA PRATBRIA. 

_ Telalllm con Michael Landon 

11.00 HAZZARD. Telelilm 
12,00 LA DONNA BIONICA. Telelllm 
13.00 8TAR8KVAHUTCH. Telalllm 
14.00 CIAOCIAO. Varietà per ragazzi 
10.00 I QIUSTIZISRI DILLA CITTA. 

' Telellimcon Brian Keltn _ 

17.00 T.J.HOOKER. Telellm _ 

10.00 ADAMI!. Tololllm 

1B.30 BIPTIDB. Telotllm _ 

10J0 STUDIOAFBRTO _ 

18u1B STUDIOSPOin’ _ 

80.00 AQUORDINI PAPAI Talelllm 

30.30 TERMINATOR. Film di James 
Cameron. Con Arnold Schwarze- 

_ negger. Linda Hamlllon _ 

32.30 L’APPELLO DEL MARTEDÌ. 
_ Conduce Massimo De Luca 

0.20 STUDIO APERTO _ 

0,40 RASSEGNA STAMPA _ 

0.60 STUDIO SPORT _ 

1.08 lOlUETIZIBBI DELLA citta 

2.00 T.J.HOOKER Telelllm _ 

3.00 BIPTIDE. Telelllm _ 

4.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Telellimcon Michael Landon 

8.00 HAZZARD. Telelllm _ 

8.00 BABVSITTBR. Telelllm 


7.30 


U SIONORA B IL FANTASMA. 

T elelltm con Hope Lana. 


8.00 MUBPMYEROWN. Telelllm 

8.30 T04 MATTINA 


&88 


TRE NIPOTI B UN HACKUOR- 

-Telelllm 


8.20 ETNEOA PER AMORE. Telefilm 

9Af OENERAL HOSPITAL _ 

10.08 MANCBLUNA. Telenovela 


11.00 INB8. UNA 8BQRETARU D’A- 

_ MARE. Telenovela _ 

11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 

_ Patrizia RoeaettI _ 

13.00 8BNTIERL Teleromanzo _ 

13.30 T04»POMERIOOIO 

13.30 BUON POMERKMia Variate 

_ con Patrizia Rpaaatl) _ 

14.00 8ENTIERL Teleromanzo (2*) 
14J0 MARUL Teleromanzo _ 

18.13 IO NON CREDO AQU UOMIHL 

Telenovela 


18.10 STRADA MAESTRA 

R,0l, di Raoul Walah, con Humphray Bogart, Ida Lu¬ 
pino, Ann Shoridan. Uaa (1940). 93 minuti. 

VIgoroao e Incalzante queato dramma sul camionisti 
californiani alla viglila della guerra Due fratelli lavo¬ 
rano in proprio, ma uno del due ha un Incidente. Per¬ 
de Il camion e un braccio o entrambi devono andare 
sotto padrone. Ma la calorosa moglie del capo si Inva¬ 
ghisce di Joe, arrivando ad uccidere per lui l'anziano 
marito. Qual e passiono, fino alla risoluzione finale 
TELEMONTECARLO 


18.90 


LA STORM DI AMANDA. Telo- 

novela 


19.89 C8LESTE. Telenovela _ 

17.00 PESDNRD’AMONR. Soap opera 
17.20 T04-PLA9H 
17Ag LUI, LEI, L'ALTNa Conduce 
_ Marco Balestri _ 

10.19 LACBNAttIRVITA. Quiz 

19.00 T0491RA _ 

lOJe NATURALMINTR DELLA 

18.20 OLONIA 80LA CONTRO IL 

MONOg Telenovela _ 

20.30 SAPORE DI MARE S4IH ANNO 

dOÌPO. Film di Bruno Cortlnl. 

Con Isabella Ferrari, Eleonora 

_ Giorni _ 

22u«0 WMAMMETABTU. Quiz 

28.30 T04»N0TTE 

23u40 MURPNYBNOWN. SIKom 
aio AVVOCATI A LOS ANOBLBS. 

_ Telefilm con JImmv Smits _ 

1.28 LOUONANT. Telefilm _ 

2.00 ACA8AN08TRA. Varietà. R. 


20.30 DI CHI E LA MIA VITA? 

Rogla di John Badham, con Richard Dreyfuas, Chrloll- 
nt Lahtl, John Caasavelea. Usa (1981). 113 minuti. 

Un tema angosciante e attuale come l'eutanasia trat¬ 
tato dieci anni fa con tatto e approfondimento dal regi- 
sta di «La lebbre del sabato sera». Protagonista uno 
scultore di successo che un Incidente riduce a tronco 
umano. Paralizzato, In dialisi, senza più possibilità di 
esprimersi, querela l’ospedale che gli Impedisce di 
lasciarsi morire. 

RAITRE 


4.00 VENDESI CASA INVISIMLS. 

Film con Laura Antonslll 

^80 awòcatìaloìanoblbb 


8.80 LOUQRANT. Tolbfilm 


(8>‘iS203iiììiì 
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TEIE 




RADIO 


7.80 CE8MEW8 


8,80 BETMAN. Teffllm 


9.00 8N4CIL Cartoni anima» 


9.20 OTTOVOCANTE. Per bambini 


10.00 BNACK, Canoni animati 


IGEO TRUCK DWtVBH. Telefilm 


11.20 P0HI8P4Y8N0W. Talettim 


12.00 IN KINQBTONE. Telefilm 


12.00 TMCNEW8. Notiziario 


12.40 NATURA AMICA 


14.16 AMiCIMOBTIM. PtrrnQòZZt 


16.10 


AUTO8T0P PER CIEU). Tele- 

film 


8TRADA MAB8TRA. Film di R. 

Walah. Con Humphrey Bogart 


16.00 NOSTALGIA DI UN PICCOIO 

GRANDE AMONB. Film con Bri- 

Pitta Boccoli. R, Salerno 


19.46 DIETRO LO SPECCHIO 

aOjQO TMCNEW». Notiziario 


aaSB MATLOCK. Telefilm 


21.86 UN BAMBINO IN FUGA. Film 
con Anne Canovas. Marco Vivio. 
_Seconda puntata_ 


284» 8TNmB.LAPB8CAINTV 

aSAO TMCNEW8. Notiiiarlo _ 

0.10 I TUtfUFICANTI DBUTTI DB* 
GLI AS8A88INI DELLA VIA 
MORGUE. FiimconA Ce» 

1.46 CNN. Attualità 


12.46 UBA TODAY. Attualità _ 

144)0 ASPETTANDO IL DOMAHL 
_ Soap opera con S. Mathia _ 

14.20 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

16.16 ROTOCALCO ROSA _ 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni, 

_ news, telefifm _ 

10.00 LOVE AMERICAN STYLE. Iole- 
_lilm_ 

19.30 RALPH SUPERMAXIRROE. Te- 

lefilm _ 

20.20 L'EROE DI SPARTA. Film di Ru¬ 
dolph Matd. Con Richard Egan, 

_ Diane Baker _ 

22.20 COÌPOON08808TORY 
22.20 LEONE L'ULTIMO. Film di John 

Boorman. Con Marcello Me- 
_ atrolanni. Bulle Whilelaw (VM14) 


12.00 


CARTONI ANIMATI. Gorilla 
ForceeShazam_ 


14.20 


ERRORE MORTALE. Film con 
Patrick o‘Neai. Donnelly Rhodea 


18.20 VIVIANA. Telenovela 
16.18 ABBASSO LA MISERIA.' Film di 

Gennaro Righelli Con Anna Ma- 
_ onani 

18.00 VERONICA. Telenovela con Ve- 
ronica Caatro 

19.20 HE MAN. Cartoni animati 

20.00 LAVERNEA8HIRLBY. Telefilm 
20.30 S.03.TITANIC. FllmdIBIIIyHa- 
_le. Con David Janssen_ 


22.46 


LE RAGAZZE DI GRENOBLE. 

FilmdiJoelLe Moign 


9.00 CINQUE8TBLLE IN REGIONE 

124H) PESTIVALDAHZA'92 _ 

124M) GIOVANI RIBELU. Tefefffm 
144)0 TELEGIORNALE REGIONALE 

14.30 POMBRIGOtO INSIEME 
174)0 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 I GIORNI DI BRVAH. Telefilm 
19.20 TELEGIORNALE REOlOWALE 
2a20 LO STRANO CASO DEL OR. 

KILDARE. Film di L. Barrymore 
22.00 SP0RTB8P0RT _ 

22.30 TBLEOIORNALBREOIONAUI 
22.46 CINQUE8TBLLE IN REGIONE 


Programmi codificati 

20.30 A LETTO CON IL NEMICO. Film 
con Julia Roberte, Patrick Berqln 

32.30 NAVY 8EALP/PAQATI PER 
MORIRE. Film con Chariie 

_ Sheen 

0.26 I RAGAZZI DELLA 86* STRA¬ 
DA. Film con MattDillon 


TEiE 


1.00 BAHDllO 8I..MA D’ONORE. 

Film di Jean Cheras 
(Replica ogni due ore) 


1 8 .^ TE UWjlORHàLI MMKWIàU 

ì^ 'tcnnHaaio tutto uAm. 

Telefilm con Ernest Boranme 

TtuawiwiALfHWioi nnr 


24.00 LAI 


144M) MISTER MIX 


17.20 AREZZO BIG 


18.20 SUPER HIT ITALIA 

19.80 VM. GIORNALE _ 

2a00 ONTHEAIRSUMMER 

22.00 HEROESPBLSILENCtO 

22.20 ONTHEAIRSUMMER 


Sk' 


1.00 OLUBNIONT 


20.30 Uà MIA VITA PETI TE. Telenov. 

81.15 EIAMCàVIBàL. Telenovela 
22.00 L’IDOLO. Telenovela _ 

22.30 TOA NEWS. Notte 


RADIONOTIZIE. QR1; 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1S; 19; 23.20. QR2: 630; 7.30; 
9.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 1530; 
10.30; 17.30; 18.30; 1030; 22.50. 
QR3: 6.45; 7.20; 035; 11.46; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.63. 
RAOIOUNO. Onda verde; 6.03,6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radio anch'io aettembre: 11 
Radlounoclip; 11.15 Tu. lui I figli, gli 
altri; 12.06 Senti la montagna; 16 II 
paglnone estate; 1330 Venti d’Euro¬ 
pa, 20.30 Ribalta; 33.06 La teletona¬ 
ta. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26,22.63.9.10 Taglio 
di Terza; 0.33 Portofranco; 10.29 L'e- 
etate in tasca; 12.60 Slamo al verde; 
15 Rubé; 10.55 La valigia delle Indie; 
23.23 Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16, 9.43, 
11.43. 730 Prima pagina; 9.00 Con- 
cerio del mattino; 10 Leggere II De- 
camerone; 11.40 Operaleatival; 
14.00 Concerti Ooc; 16 Palomar 
Estate: 17 Scatola sonora; 21.00 Ra- 
dlotre suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalla 
12.60 alle 24. 


20.80 TERMINATOR 

Regia di James Cameron, con Arnold Schwarzenog- 
gsr, Unda Hamlllon. Uaa(1984). 105 minuti. 

Capitolo numero uno por lo avventure di Terminator, 
mostro robot venuto dal futuro per uccidere Sarah 
Connor. Da lei Infatti, apparentemente Inoffensiva, di¬ 
penderà Il futuro della razza umana e la nascita di co¬ 
lui che salverà il mondo. Per salvarla, sulla terra arri¬ 
va anche II guerriero Kyle Reese. Il robot e I suol Intal- 
libili meccanismi elettronici sono Implacabili, tra I due 
nasce un amore impossibile. Fantascienza anni No¬ 
vanta, grandissimi effetti speciali, musica di Brad Fle- 
del. 

ITAUA 1 

ao.s'o SAPORE DI MARE 2-UN ANNO DOPO 

Ragia di Bruno Corllnl, con Eleonora Giorgi, Maaalmo 
Clavarro, Itobella Ferrari. Italia (1953). 100 mInuU. 

La trama ò già tutta nel titolo. Stessa spiaggia, stesso 
mare, rieccoci In Versilia, atmosfere anni Sessanta, 
canzoni a squarciagola, flirt, pettegolezzi, gelosie, 
amorazzi, tipologie e caratteracci, abbronzature e 
qualche risatina. 

RETEOUATTRO 

21 .SB LE AVVENTURE DEL BARONE DI MONCHHAUSEN 

Regia di Tarry Gllllam, con Robin Williams, Oliver 
Read, Urna Thurman. Usa (1689). 124 minuti. 

In prima visione tv la trascrizione fantastica e Imma¬ 
ginifica firmata da Terry Gllllam. Il barone arriva a 
bordo di una mongolfiera In una cittadina occupata 
dal turchi. Con I fodelissiml che ha reclutato andrà 
sulla Luna, nella fucina di Vulcano, vola a cavalle di 
palla di cannone o di mezzo cavallo. Affascinante, di¬ 
vertente, pieno di suggestivi effetti speciali e della 
ineccepibile scenogratia di Scartlottl. 

RAIUNO 

2B.80 LEONE L'UL'nMO 

Ragia di John Boorman, con Marcello Mastrolsnnl, 
Blllla Whilelaw, Olanda F. Jones. Gran Bretagna 
(1970). 105 minuti. 

In seguito ad una rivoluzione, Leone, ultimo rappre¬ 
sentante di una nobile dinastia, si trasferisco a Lon¬ 
dra. Il suo lussuoso palazzo confina con un quartiere 
poverissimo, abitato soprattutto da neri. L'Impatto 
non è del migliori. Lui cerca di aiutarli In tutti I modi: la 
sua famiglia cerca di farlo passare per pazzo. Non 
molto nota, questa commedia grottesca made In Lon¬ 
don interpretata da Mastroiannl. 

ITALIA 7 

1.20 L'AMORE FUQQE 

Ragia di Francola Truttaul, con Jean-Plerre Léaud, 
Marie-Frane* Plsler. Francia (1970). 89 minuti. 

Ultimo film con II personaggio di Antoine Dolnel, or¬ 
mai un simbolo di esperienze e sogni di un'Intera ge¬ 
nerazione. Qui Ctolnel-Lèaud-Truffaut dopo II divorzio 
da Christine diventa scelttore e ricostruisce con cita¬ 
zioni dai film precedenti frammenti della sua vita ci¬ 
nematografica 
RAIDUE 
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1 ru 




Il caso di «Tokio decadence» 
accolto male in Giappone 
in Italia ha già incassato 


Ne parliamo con Murakami 

scrittore e cineasta 

«Il mio non è un film erotico 


SPOT 



1 miliardo in meno di 2 mesi ma una ricerca sui valori » 

La religione dello yen 



Accoglienza tiepida in Giappone, grande -succebso 
da noi dove è distnbuito dalla l.ucky Red Nemme¬ 
no il regista Ryii Murakami si spiega il miliardo in¬ 
cassato da Tokto decadence in Italia «Non è un (ilm 
erotico, ò un'indagine sul Giappone delle metropo¬ 
li, che ha [>erso l'identità twdizionale e non trova 
nuovi valori” Un tema che affronterà anche nel suo 
(irossimo film, Kvattn 


CfUS'nANA PATBRNC 


Miho Nikaido in una scena di -Tokio decadence- 


tBIROMA r*iLiU> rifilo vilf 
dcHokt/KJiM' di 
tiuv/o Tf}t{}ii dtYfxIen 

11 * h.» K'-' .\vs.iU) un miliardo 
♦* lifno Ancora Strano por un 
film gia{ii)<>nfv .trK'ho so b«*n 
loltfj dai N'stivalKTi ourr>jK’i 
( a B<*rlin<i o 1 aonnina ) Tutto 
riuTito del contenuto dichiara¬ 
tamente hdrrf' C.tsci piu uhk'O 
thè rarr) la v»’p»i<ine italiana ò 
stata .ilU*ggenla d(‘i venti nii 
miti piu intiriusii i)«'r non inier- 
romp<*re la tensione ertiiica K 
il regtsta R\'u Murakami ha 
approvato la scelta del disln 
butore Quanto ul suc( ew) ita 
liano questo quarantenne ci¬ 
neasta ma v)prattulto scrittore 
(un.i ventina di titoli contro 
quattro lungometraggi), t' il 


primo a stupirsi Tanto più che 
il suo film - prodotto in pnipno 
fuori dal grande circuito com 
niea i<ile - in pafn*i va malino, 
confinato nella f.ivia dei Uno 
s/iom. rultimo spettatolo, ri 
sc*rvalo alle pellicole erotiche 
■Cretlo che il menlo del suc- 
ccw) vada v)pra!(utlo all altri 
ce». suggefìMTe indicando 
Miho Nikaido Seduta W accan¬ 
to. lei acconsente in MU*n/io 
con un sornso compito fi cor¬ 
po magro c minuto, con le 
gambe nervose da danzatrice 
messo in rusalto dalla mini e 
dai *windali a tacco alto, non e 
valgamente sa<loma.so Certa¬ 
mente SI deve al’a sua recita¬ 
zione straniata la perfezione 


dei p(*r«.onaggio di Ai. Mga/za 
senza takmto i tie attravt*rM 
Tokio ion una valigia pKma di 
attrf'Z-zi del rnestM*re (e il me 
stierr» coasLsle nel sòd<hsfan» 
tutte le perversiofu immagina 
bill con la stevsa indifferente 
obbc'dK'O/a) -A Tokio si può 
girare {kt giorni senza incon 
trarr nessuno. s<*nza parlare 
eon m*vsuno* confevs«i Miho 
•P* una cittA che obbliga a vtve 
re in grande solitudine* 

In questa desoUizione not 
turna. fatu di grandi alberghi e 
sftopptftg <ez//er. si muove la 
prostituta di Murakami incon¬ 
tra 1 clienti. SI ferma a npovire 
e pn'nderr il 16 nel quarher ge¬ 
nerale dove un.i centralinista 
smista gli appuntamenti per le 
cnìi g/r/. fa conoscenAi con 
una collega amcchiia e dispe¬ 
rata «Ho voluto dare I idea di 
un Vkigafc senza direzione e 
senza possibilitA di redenzione 
pcfchò Al passa attraverso tut¬ 
te queste atroci esperienze 
s<‘fmi punficarsi. restando im¬ 
mutabile*. conferma il regista, 
e cita come modello la Cabina 
di Feltini. altra puttana candi¬ 
da e senza speranza «Ma que¬ 
sto pcrcorìjo cstn*mo fatto di 
sesso e abuso di droghe, nnvia 


a una ncercM intenon*» ag 
giunge «Quando parlo di de¬ 
cadenza della socictA delle 
metn>poa mi nferwco a una a.s 
senza di valon piu profonda e 
radicalo* 

Nccc‘s.v»nam<'nle dal film il 
discofvi si sposta sulle con¬ 
traddizioni del Guippono con¬ 
temporaneo ijxTtecnologKTo 
e imm<*diabilmente occidcn- 
tahzz.at<« Lo racconterà anche 
n<*l suo provsimo film, Kyoko, 
slorui de! rapporto tra una spo¬ 
gliarellista c un militare amen 
cane di colore malato di Aids 
«Dalla fine del secolo scorso, 
dal penodo Mcji in .svanii ab¬ 
biamo cercato i alfermazione 
sul piano intemazionale so¬ 
prattutto rafforzando la nostra 
economia e la nostra moneta 
Tanto che per noi giapponesi 
anche per le ckissi umili, lo 
yen ò divtmtato il simbolo della 
dignilA* E m Tokio docxidoncc 
il denaro diventa davvero il 
controvalore della dignità per¬ 
duta di un intero paCM* «Ma 
un'economia forte da sola non 
può essere motr.t) di orgoglio*, 
avverte Murakami 

Certo è che con l autore di 
A/mos/ trxnparenl bine le cale 
gonc occidentali (tradizionali¬ 


smo e progrevsisrno d<*sir.i e 
sinistra ) non funzion.ino l’ar 
la di rei u;xTare valori spintila 
Il ma {xii SI mostra scettjcf) su* 
la loro l'sistiTJza «vomp.irM 
da troppe^ temjX) o kirse am o 
ra da tn.»van‘* \eg.i cfie il fina 
le - con Al thè nmintia .ìli a 
more e npn*nde l.i vita di sc-m 
pre - si.t <lis(M»rafo •jx'filKf- 
cornumjue e am or.» viva» Si 
mostra prxxKtup.vlo f>er ! i 
dentità ( ulturale giap|xxiev 
ma ironizz.4i sul mito del Cìi.ip 
pone imt)enetral)ile •\ p.irle 
la minaccia dei mongoli non 
abbiamo suf>lto invasioni IVrò 
esiste un infiltMZione di eie 
menti estranei t he agisce lenta 
ma inesorabile* lìuard.» m.i 
gan con un ;)o d invidia la ge 
norazione precetlente .illa sua 
quella di lanizaki [x*r evin 
pio •Scnllon thè non hanno 
mai VLsIo un grati.icielo o un 
McDtJnald s e hanno un.i {xt 
LO/ ione delle cov compiei.i 
mente diversa* Ma non h.» no¬ 
stalgie «Basta vivere l.i con¬ 
traddizione e Skì^HTla esporre» 
E in atto una sjxx le di rnut.i 
zione genc'tica dice •<^iialcu 
no di noi it'ster.'t pt'ste ()u.»i 
cimo divt'nterà mammifero 
Qualcun altro si estinguerà- 


TTATRO F BL’RA'rnr*!. C tn k «irs.) 1 1 pnni.i «Tli/iom- de II 
ntsIrlUi tU'llo rnirdhdi diffnmuU) - Al^x- .Vlria lSipjx*t 
sliN.i! I he SI profMax* di dare v»k •• a quella min.ide di tea 
In ( fie ( faiifx/ngom) il re-^aido d<*gli oggetti animati I)* 
dom.mi in pr» *gr.»mma sjh-m.k oli proibisti <la < omp.ignie 
«Iella /on.i «il Ai{x' Adri.j d.ille /-urs*' Imi dei Biir.ittini 

Vi nell <li f’.iolo P.tparoit(» ilte storie rKt(»ntnte dall<’ 

Ijifilornt' rriioiu he di • lUf.i /otti all.t I iv«»t.i prev*n 
t.ita fi.ili ,11 oinpagni .1 sloven.» Lapilli 
ABBADO ALLA SCALA NEI. If>967 !)*.[».. il t oiK^rto « un i 
U lefM’riitiilarrnoniker e «luello del jirossinir» 1 *> fel>br.ìn> 
loi, i.i f'ihrmomca «Il f^<*r!ino Claudio AbfvTlo .ivTebl>e 
a< i. t ff.jt. > di dirigere nuovamente | ort fiestr i della x-.il.i 
Ion un/if/^’M'zed/.S'<f prr>gei!.ito fwr il Ilc<iiidi 

/lotì.ì'e e il otitiligo n hZ’ tìon si C* am ora uriv.ìtv all.v 
fimi.t del i ontr.itt' » .um h« se* le iraft.i'ive i on il v»vTinU'n 
dente C’.uk) f ontan.i sono .1 bmm punto Alcuni sgradì’ 
voli prmedenli i firn»’ I .1 scomp.irvi dell blodracUr Ab 
tì.ulo itvrebN- (kivuto jKirt.ire <l.i Viìtim.» ì onsigliano la 
pnidiui/.ì Smentite iims .ìll.i S«..ila U- pretc'v» nv.jlilà 
Muti Af>ba(io c otn<* motivo deH'asst-n/a d<’l sìSLondod.ii 
|mmJio rnilanev 

PAUL MCCABTNEY NUDO. Anche tul Mì Carlnev t onie 
gi.ì .icraduto .1 Jolin lz*nnon ha ceduti,) all.» tentazione 
di tM)s,ire in lostume a<jam‘tA u Nudo distC’V^ su u” letto 
1 ! ^K)(K)l,tre ex Ik’alk’ ì.omp.»re in coinp ignia della figli<)- 
letta Vlarv sulle copertiiK’dì'i cjuotidiani {Mkpolari bntan 
tm 1 «li H-n totograla’oì'' stai.» '.a moglie Unda ^-..vstm.in 
MORTO JACOBS, GRANDE CLOWN. U.u J.h ol)s il gr-in 
«le clovvn di origine tt*desca 0 morto olio giorni fa ail'et.^ 
di HO anni dofX) sess.uitann: di camer.j hmblema dei 
c in o Ringliiig del ^'L.niurn e del B.ulev interpretò nel 
1 0 p) am he IIpin i^rande \{X’(Uicnlit de! inondo di c crii B 
I><* Mille Nel eblx* il privilegio di vì-dere il suo volto 
immort.ìlaio in un francoK^llo 

CARBONOU NUOVO DIRETTORE DELL’ETl. E Mauro 
C’.jrlK)noli il nuovo direttore del) Ente te.itrale italiano or- 
g.inismu pubblico di distribuzione teatrale l.a firma del¬ 
la nomina ò si.ìt.i firmata I .litro ieri da! ministro BonKfr 
C’arlxjnolj st)stitut*<e Bruno I > AU’vsaiidro 

i Ioni l^oPtJsiuU’) 


Primefilm. «Moglie a sorpresa» con Goldie Hawn e Steve Martin 


A Spoleto «La locandiera», fresca e scoppiettante opera tratta dalla commedia di Goldoni 


L’amore? È tutto una bugia Com’è bravo Salieri «senza» Mozart 


MICHUJtANSUJHI 


MofUe a aorpma 

Kufya Frdjik O/ ix'otii>((}(idlu 
rj Mark Sit-in InK-rprcli Sicvv 
Martin làolciit- H.iwn Dana 
0«lanc>’, Julic llams Donald 
Moflal. Usa. 1992 
Roim: Europa,Capeautea >. 

. MUaiwEwelrior " 

■i Film a sorprt‘s .1 vilo por 
chi Ignora il l.ilonto di .Stt-w 
Martin, il quarantaMllIcnni- co- 
nuco lunencano dai capelli ar 
geniali e dalla laccia di goni 
ma che -ita coMruondosi un 
piccolo nome anche in Italia 
Reduce dal remake di H padre 
delta sxxv], dove era il papa 
alle prese con il cosioso maln- 
monio della liglia I .ittore si ri¬ 
trova qui a organi/a-are le pro¬ 
prie nozze senza inlerpellait- 
la fidanzata Cosicchò la futura 
moglie, alla quale lui la lrov.irc 
pronta una c<isa dei sogni cin¬ 
ta da un gigantesco fiocco ros¬ 
so, SI spaventa o lo molla all'i¬ 
stante 

•Tre mesi dopo* comincia il 
film vero e propno Con il |x> 
vero architetto Newton, ancora 
sotto botta amorosa, che ri¬ 
morchia una linta cameriera 
ungherese che ha gli occhi vi¬ 


spi <-1 tap<'lli biondi di (joldie 
Hawn l’nr lui 0 solo un avven 
tura da cui scappare a meU\ 
notte (H-r lei quakos,i di piu 
l.into che neiiiplt.i la (torvi c 
smc-vso il greiiibiulino, si mette 
in te-il.i di r.iggiungere I uomo 
. ndi.i piaddu 'ciS-tiicUtfb sicmo 
' Boston dove vive - • 

NatuMlmentc f! lei la moglie 
a surprc'vi del molo Bugiarda 
imitenitrnte a un passo dall.i 
genialità, Citsen non solo si 
spaccia pri-vso p.irenli e amici 
come la (rr-sca consorte di 
Newton ma SI inst.illn nellaca 
vita da favola di cui sopra in 
attesa che gli cvenli precipiti¬ 
no Figuratevi eoine si sente 1 1 - 
giiaro .Newton quando scopre 
di esser.- «spovito* con quella 
«[taraballe volgarolla exi ecces¬ 
siva Che però potrebtx- tor¬ 
nargli utile por lar ingelosire 
l'antica fiamma, di cui 0 aiKO- 
ra invaghito 

Commedia ben oliata che 
sotto la pioggia di frollolo ed 
equivoci nasconde un retrogu¬ 
sto amarognolo. Moglie a sor 
preso e un inno alla bugia 
creativa inteva come antidoto 
(turione alla solitudine, come 
luga imverenle dalla noia che 
allligge e spegno i sontimcnii 



niASMOVALCNTC 


Qui accanto. 
Steve 
Martin 
nel (ilm 
-Moglie 
a sorpresa¬ 
ci Frank Oz 


In (ondo Gwcn, con lo suo gi¬ 
gantesche moiuogno. fa del 
bene a lutti i geniton di New¬ 
ton SI nconciliano col figlio, i 
due barboni spacciati per pa¬ 
pa c mamma nella festa finalc 
ci guadagnano una casa, c lei 
prende il posto stabilmente nel 
cuore del «manlo* scalzando 
l'anlipalica ovale Frank Oz 
(io piccola bottega degli orro¬ 
ri) impagina il copione deH'e- 


sordicnle Mark Slein con Tana 
di chi non ha messaggi da spe¬ 
dire alla nazione Si diverte c 
vuol (ar divertire. Serviti da una 
squadra di carattensli all'anti¬ 
ca hollywoctdiana, Steve Mar¬ 
tin c Goldie Hawn (ormano 
una coppia strcpilosa (li dop¬ 
piano Cesare Barbetli e Serena 
Verdirosi): vesto II successo 
americano del film, chussà che 
non facciano il bis 


■■ .SPOLETO Ci vorrà ancora 
del tempo, ma Ira qualcht- an¬ 
no - nei Duemila per esempio, 
per li duecentocinquantcsimo 
della nascila - Antonio Salicn 
(1750-1825) avrà finito di 
scontare la lunga pena per il 
delitto che non ha commesso 
(l'aitentato a Mozart) c che lo 
Ita reso <cleba** più di ogni al¬ 
tra sua opera Una napertura 
dot <a.so* Salicn viene, intan¬ 
to. dal Teatro lineo spenmen- 
tale Adnano Belli, che ha con¬ 
cluso al Caio Melisso la sua 
bella stagione, puntando su un 
Salicn giovane c trionfante, 
quello che ha mevso in musica 
ùa locandieradt Carlo Goldoni 
Pene he quest'opera'’ Per av¬ 
viare l'omaggio a Goldoni nel 
duecentocmquantcsimo della 
morte (1707-1793) Mozart 0 
indirettamente chiamato in 
causa, in quanto il suo genio 
opensbeo non solo si afferra 
•dopo* quest'opera di Salicn. 
ma anche fa nfletteie su quan¬ 
to. semmai, nel più giovane 
Mozart può denvan- dal Salte¬ 
ri La Icxandiera risale al 1773 
(Salieri era sui ventitré anni c 
Mozart SUI diciassette) ed e 


ricca di tante sorprese Vieni- 
da un musicista non turbalo 
dal grande nvale, ma lutto in- 
Icmamcnie lieto di aver com¬ 
posto una musica fresca, nuo¬ 
va. ricca, ben penetrata nei 
personaggi della commedia 
goWooiana. che. attraverso la 
musica, nbadcscono la loro 
identità 

Com'e in Goldoni, cosi vibra 
in Salicn una •spietatezza* di 
situazioni (il Come vanesio, il 
marchese spiantato, il Cavalie¬ 
re misogino, l'innamoralo ge¬ 
loso, Mirandolina -pcrlida* e 
stregante), che poi sfocia in 
momenti di allelluosa -pietas*, 
protesa ad un ntrovamcnio, tra 
tanto cinismo, di un nuovo 
sentimento umano Propno 
questi momenti vengono esal- 
tab dalla musica del Salien con 
un’ansia cosi forte di nuovi 
palpiti, che dai pentagrammi 
pare che salii luon Mozart, ma 
e. invece, la lelicità lanlastica 
del Salien che si afferma come 
in un’estasi lortemenic deside¬ 
rata. 

Quando la musica sembra 
superare la routine, ù allora 
che SI ha net suoni e nel canto 


come un sobbalzo provoc.ilo 
dalla Vision.’ di una nuova vita, 
di nuovi rapporti umani tal 
quale corno larà Moz.irl -do 
po* quel Salien 11 
Li reali//a/ione scenica e 
musicale, che denv.i da un 
•progetto dramni.iturgieo* di 
Giancarlo Cobelli ripieso dal 
regista Massimo Belli, ù aflasei- 
nante. c per una volta, anche il 
gioco dei costumi, bellis,simi, 
di Paolo Tommasi, Ita conln- 
buito a dar vil.i alla musica 
sempre ben condolili da Ro¬ 
berto Soldalini, già violoncelli¬ 
sta (come Tosc-inim). emerso 
in questi ultimi tempi in resi 
Moni e direzione di opere di- 
mcnttcdtc I cantanti hanno 
anch’cssi portalo in palmo di 
mano il bcsiraltalo .Salien (ma 
lui nel 1778 ad inaugurare con 
l'opera L'Europa nconoiciuru il 
Teatro alla Scala), convint' in¬ 
tanto dalla felicità della musi¬ 
ca Diciamo di Cinzia Forte 
(Mirandolina), Carlo Lepore 
01 marchese di Forlim[*o(x)li), 
Mauro Nicoletti (il conte d'Al- 
balionta), Filippo Pina (il Ca¬ 
valiere misogino), Andrea 
Concetti (Fabnzio) 

Il gemellaggio con il Teatro 



Una scatta 
delta 

«Locandiera- 
ndata in scena 
allo 

Sperimentale 
di Spoleto 


deiTOpcra ixirterà quesi.i Lo 
candiera a Roma e ci sarà mo¬ 
do di approfondire il rapporto 
Salicri-Mo/art II gcniella?gio 
dello Spenmonlalc con la 
ICimmaroper di Vienna ha da¬ 
to buoni frutti come si ò sentito 
in un concerto dei cantanti ve¬ 
nuti da Vienna a perfezionarsi 
in Verdi, Puccini c Monlevcrdi 
avendo quali docenti asfxMti- 
vamente Carlo Bergonzi, Miet- 


ta Sighcle e Fausto Razzi 
Il successo della stagione si 
i> completato con un Batto i.'i 
maschera che si era messo ma¬ 
le (la "fuga* del direttore d'or¬ 
chestra) e che e andato bonis- 
’-inio, grazie alla bravura del 
direttore di nncalzo, Carlo Pai- 
li-schi, c aMd meditata realizza¬ 
zione dello spettacolo curato 
da Gabncic Dolcini, regista, 
scenografo e costumista 


I biglietti vincenti della 
festa nazionale di REGGIO EMILIA 


Estrazion* 

aottoacrizlona Intarna 
1 “ pramio 
100.000.000 
in gononi d'oro 
bigliano 01217 
2* pramio 

Land Rover Discovery 
biglieno L 4627 
3° pramio 

Arredamento contpleto 
da 30.000.000 
biglietto F SS67 
4° premio 

Auto Rover Sene 100 5p 
biglietto E 6119 


Estrazione finale 
Pesca Gigante 
1° premio 

Auto Rover 1600 - 16 valv. 
biglietto G 1243 
2° premio 
Auto Mini Rover 
biglietto U 1616 
3° premio 
Eco Bike 
biglietto V 1593 

PREMI SETTIMANALI 

30/08/92 biglietto C 1526 
06/09/92 biglietto A 1749 
13/09/92 biglietto F 1343 


Estrazione finale 
Rodeo 
1 ° premio 
Tv color 28“ 
biglietto n. 0296 
2 “ premio 
Tv color 21“ 
biglietto n. 0248 
3° premio 
Mountain bike 
biglietto n. 0340 
4“ premio 
Bicicletta donna 
biglietto n. 0062 

Ritiro pronti proooo la 8oz. Pda di 
Calamo (Raggio Emilia). Par kilorma- 
zlonl: Farrarl Adolfo tal. 0S22/e7gM1 


Ripartizioiie 

premi 

tra 

i sottoscrittori 
dolFabbonamento 
speciale 
dinesi + 1 


Soggiorno di una settimana alla Fasta da l’U¬ 
nità sulla nave (albergo gruppo A, pensiona 
' completa): Arci Pacchione, 57023 Cecina (Li); 
Lavatrice Rex/Gaer: Grilli Diana, Albano La¬ 
ziale (Roma). Frigorifero Iberna: Circolo Mar- 
tignana, Empoli (Fi); Cucina Castor: Bice Tre- 
verberi, Reggio Emilia; Compatto HI-FI Sa¬ 
nyo: Barp Teresa, Roma; Combinato «Il Nero» 
Ocaan: Tommaso Moscara, Galatina (Le); 
Forno Microonde Whirlpool: Enzo Cerllnl, Al- 
blnea (Re); Lavastoviglie Zoppas: Annalisa 
Salvatore, Roma; Confezione legno Brunello 
Montalcino SerristorI (6b.): Gianni Bianchini, 
Quarto d'Altino (Ve); Tiziana Del Giovane, 
Monteprandone (Ap); Antonia Mascioli, Carpi 
(Mo): Marisa Gizio, Roma; Enzo Trassinelli, 
Empoli (Fi); Confezione vini pregiati Moncaro 
(6 p.): Tino Paone, Malda (Cz); Bevini Maria, 
Modena; M. Teresa Sgarzi, Bologna; Patrizia 
Fidolfi, Arcola (Sp). 


Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 


Insieme Jra 
Paganella e 
Dolomiti di 
Brenta 


La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve ritorna nel Trentino dove è nata. 
Toma nelle Dolomiti, stavolta quelle di 
Brenta. 

La scelta ò caduta su Andato; che con 
Molveno e Fai costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord della 
Raganella, montagna che ha dato il 
nome ad una delle più popolari can¬ 
zoni di montagna. 

Agli ospiti, cresciuti costantemente 
nel corso delle ormai 14 edizioni rea¬ 
lizzate, verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo del Trenti¬ 
no alle porte del Brenta e della splen¬ 
dida Val di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino Teroldego. 

Informazioni 

COMITATO ORGANIZZATORE; 
c/o Federazione Pda 
38100 Trento - vie Suffragio, 21 

Tutti I giorni lavorativi dalle 14 alle 18.00 
Tal. 0461/231181 -Fax 0461/867378 
(dal 1(V01/1993 0461/585344) 

■ Tutte le Federazioni ProvIndaU del Pds 


14-24 gennaio 1993 

Andato, Motvena, Fai della Pagoneilo 


TRENTINO 

Offerta turistica 

Skl-pass 

SglomiL. 55000 - 5glomlL 77 000 
6 giomi L. 68 000 - 7 gloml L 99 000 
10 glomi L. 132.000 

Scuola di sci 

2 ora collettive al giorno par 12 parsone 
6 giorni ore 9-11 L. SO.OOO - ore 11-13 L. 90 000 
3giomlora9-11 L. SO.OOO - ore 11-13 L 60.000 

Noleggi Giornaliero 7 giorni 10 giorni 

Sci da discesa 13.000 43.000 56 000 

Scaiponi 6.500 20 000 25.000 

Sci e scarponi 15 000 50 000 65 000 

Completo tondo 15.000 45.000 60.000 


;* i X : 14. 



10 gloml 
56 000 
25.000 
65 000 
60.000 


Prezzi convenzionati 


Alberghi 

Pensione Completa 3 gloml /giorni 10 gloml 
14-17/1 17-24/1 14-24/1 

Greppo A 199 000 414.000 569.000 

Greppo 8 189 000 392.000 539.000 

Greppo C 178.000 369.000 507.000 

Greppo O 172.000 358.000 492.000 

Greppo E 162.000 336.000 488.000 

Greppo F 143 000 323 000 444.000 

Per la mezza pensione detreuione di L. 5 000 al giorno 
sulla Pensione completa 

Reeldence e appartamenti 

/giorni 10 gloml 
Greppo 1 6 posti letto 590.000 806 000 

Gruppo 2 5 posti ietto 560.000 770.000 

Greppo 3 3-4 posti letto 504.000 693.000 

Tutto compreso esclusa la biancheria 

Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 
10% por 3- o 4“ lotto Sconto del 20% por bambini fino 
a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 
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NO AL RAZZISMO 
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Tutti i lunedì 
dal 5 ottobre 
con rUnità 

Il piacere della lettura 




UNITÀ 



centopaeme 

1T JL 


12 brevi 
capolavori 

Conrad 

Melville 

éechov 

Stendhal 

Tolstoj 

Voltaire 

Mérimée 

James i 

GogoF 

Diderot 

Balzac 

Dostoevskij 

l’Unità + libro 
Lire 2.000 


/ ^ 
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24 mesi interessi mero 
su! prezzo di listino 

LANCIA 



l’Unità - Martedì 22 settembre 1992 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma-tei. 69,996,282 
fax 69.996.290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Il primo ^omo sui banchi 
fa impazzire il traffico 
205 istituti ad «alto rischio» 
Allarme razzismo in aula 

La scuola inizia 
neU’ingoirgo 
Disagi e poteste 



H Inizia la scuola, ed è 
già traffico. Ingorghi, rallen¬ 
tamenti e veri e propri bloc¬ 
chi della circolazione han¬ 
no intasato ieri le strade cit¬ 
tadine. Per molti studenti, 
giunti a destinazione a pas¬ 
so di lumaca, non sono 
mancate le sorprese: orga¬ 
nici non completi, e scuole 
«a rischio» - 205 secondo la 
denuncia del Codacons - 
perchè non in regola con le 
norme per la prevenzione 
degli infortuni. 

Disagi anche in prospetti¬ 
va: gli insegnanti aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil si asten-anno 
da tutte le attività «extra» - 
gite scolastiche, visite gui¬ 


date ecc. - e rispetteranno 
rigidamente l'orarlo di lavo¬ 
ro per protesta contro la 
stangata del governo. Primo 
giorno al via, ma non per 
buona parte dei bambini 
nomadi. Per problemi di 
trasporto scolastico, dice 
l'Opera Nomadi, molti ra¬ 
gazzini rom sono rimasti nei 
campi. 

Sempre sul versante degli 
scuolabus, a Fiumicino c'è 
stata una protesta per la ri¬ 
duzione del servizio. L'anno 
scolastico si è aperto anche 
con una lezione contro l'an¬ 
tisemitismo: Ieri a Palazzo 
Valentinl è stata lanciata l'i¬ 
niziativa «Se questo è un uo¬ 


mo. A scuola nei campi di 
sterminio contro il razzi¬ 
smo». 

Traffico. È stato un lunedi 
nero. Dalle 6,45 alle 9,30 
undici persone sono rima¬ 
ste ferite in 18 incidenti, 
quasi tutti avvenuti nei punti 
«caldi» della circolazione. 
Traffico completamente pa¬ 
ralizzato alle 8 di mattina al¬ 
l'Incrocio tra l'Appia nuova 
e Capannelle. Alla stessa 
ora circolazione ferma sul- 
l'Aurelia per un incidente 
all'altezza del Silos e blocco 
totale sulla Portuense per 
un incidente in via del Trul¬ 
lo. Secondo i vigili urbani 


l'aumento della circolzizio- 
ne rispetto a venerdì scorso 
è stato del 50%: «A Roma ci 
sono in circolazione un mi¬ 
lione e 760 mila veicoli c 
quasi tutti erano in strada». 
A completare 11 caos, anche 
un guasto alla stazione del¬ 
la Magliana: per circa un'o¬ 
ra e un quarto, dalle 6,45 al¬ 
le 8,05 è rimasta interrotta la 
linea ferroviaria Roma-Ltdo. 
Scuole a rischio. Secondo 
Il Codacons 205 edifici sco¬ 
lastici comunali sono fuori 
legge: sono scuole materne, 
elementari medie e supe¬ 
riori non in regola con le 
norme di prevenzione degli 
infortuni e per le quali il Co¬ 


dacons ha chiesto il seque¬ 
stro alla Procura della Re¬ 
pubblica, Mancano le usci¬ 
te di sicurezza e le misure 
antincendio, restano le bar¬ 
riere architettoniche. Risul¬ 
tato: per migliaia di studenti 
andare a scuola significa ri¬ 
schiare. 

DIm^. Secondo il monito- 
raggio fatto dai verdi oltre il 
50% delle scuole superiori 
della capitale e il 60% delle 
scuole elementari e medie 
non hanno avuto un inizio 
regolare delle attività scola¬ 
stiche. 26 le segnalazioni ar¬ 
rivate alla linea telefonica 


«Sos scuola». Disagi per gli 
alunni della scuola elemen¬ 
tare «Crispi»: Ieri mattina 
hanno manifestato In Cam¬ 
pidoglio protestando con¬ 
tro la mancanza di banchi, 
lavagne, sedie. A lezione 
senza prof. Sei insegnanti 
su 30 mancavano al Liceo 
scientifico Castelnuovo. Or¬ 
ganici incompleti anche al¬ 
l'istituto per geometri Gio¬ 
vanni Boaga a Centocelle, e 
al liceo artistico di via di Ri- 
petta. Per affrontare i mali 
vecchi e nuovi che si sono 
presentati alla riapertura 
dell'anno scolastico l'asses- 

ALL«PAOIH«a4aaB 


sore alla scuola Piero Melo¬ 
ni ha proposto «una confe¬ 
renza di servizio» d'intesa 
con il Provveditorato. 
Razziamo. La preoccupa¬ 
zione per il dilagare del raz¬ 
zismo arriva anche nella 
scuola. Presentata a Palaz¬ 
zo Valentin! l'iniziativa «A 
scuola nei campi di stermi¬ 
nio contro il razzismo»: se¬ 
minari sulla cultura ebraica, 
programmi di studio aggior¬ 
nati, viaggi di studio nei 
campi di sterminio di Au- 
schiwitz e Dachau, per le 20 
scuole scuole superiori del¬ 
la Provincia., 


Monumenti... in via di estinzione 


Il Colosseo I 
da oggi in cura 


■■ L'inizio del restauro del 
Colosseo è atteso per oggi. Co¬ 
sterà cento miliardi e verrà fi¬ 
nanziato dalla Banca di Roma, 
che proprio in questi giorni 
lancia una poderosa campa¬ 
gna pubblicitaria. SI dovranno 
nsolwre i problemi più impel¬ 
lenti dell’Anllteatro Flavio; l'u¬ 
midità alle fondamenta, la 
pioggia che erode le parti su¬ 
periori. le radici delle piante 
che si Insinuano nelle pietre di 
travertino e minano la struttu¬ 
ra, l'Inquinamento che corro¬ 
de e annerisce i marmi, la 
sporcizia lasciata dai turisti 
che si accumula negli anfratti. 
Insomma un'opera di «manu¬ 
tenzione straordinaria», di cui 
però il più famoso monumen¬ 
to di Roma ha un gran biso¬ 


gno. L'intervento infatti è stato 
preceduto e forse scatenato, a 
luglio, dalla denuncia del so- 
vnntendente archeologico di 
Roma Adriano la Regina sulle 
precarie condizioni del Colos¬ 
seo. Nemmeno una settimana 
dopo, l'annuncio fatto dal di- 
reliore del ministero dei Beni 
culturali Francesco Sisinni che 
uno «sponsor-mecenate» si era 
fatto avanti per risolvere i pro¬ 
blemi di finanziamento del 
progetto di restauro pronto da 
anni ma accantonato per 
mancanza di fondi. Chi? Su- 
perbanca, naturalmente. Che 
p>erò si è impegnata a non 
sfruttare l'immagine del Colos¬ 
seo a fini pubblicitari. Inoltre il 
progetto dovrà essere intera¬ 
mente gestito dalla Soprinten¬ 
denza. 


Uffici sul casale 
200 firme contro 



Cupolone oscurato 
«Ora intervenga Ronchi» 


Italia Nostra ItJma all’attacco in difesa del Cupolo¬ 
ne. Chiede un intervento del ministro Ronchey per 
bloccare la ricostruzione della casa di Santa Marta 
che oscurerà la vista della cupola michelangiolesca. 
Due lettere al presidente Scalfaro e ad Amato per¬ 
ché blocchino il progetto della Santa Sede, Intanto il 
Pds del Lazio chiede che il patrimonio storico-arti¬ 
stico della Regione non venga venduto. 

NOSTRO SERVIZIO 


GII abitanti del quartiere 
hanno firmato in più di 200 
una petizione, per chiedere ai 
sindaco di arrestate lo scem¬ 
pio ambientale che va avanti 
intorno a Casal de' Pazzi. Do¬ 
po la demolizione di una casa¬ 
le del '400 continua l'opera di 
abbattimento dei pini secolan 
per fare largo a palazzi per uffi¬ 
ci e appartamenti. E cosi la 
gente che abita in via Zanardi- 
ni, dopo le prime proteste di 
questa estate, ha deciso di non 
mollare e ieri, nel corso di una 
riunione che si è tenuta nella 
sede di Rifondazione comuni¬ 
sta, si è deciso di consegnare 
al sindaco la petizione e di or¬ 
ganizzare un'assemblea di 


quartiere. Ciò che sorprende i 
cittadini è come sla stato possi¬ 
bile demolire il casale nono¬ 
stante questo fosse inserito 
nella carta dell'Agro romano 
indicando la zona sulla quale 
si sta edificando di «di prege¬ 
vole interesse naturale e paesi¬ 
stico». La zona nel piano Piano 
regolatore è catalogata G-2, e 
ciò avrebbe obbligato la socie¬ 
tà costruttrice, la l.c.a., ad atte¬ 
nersi a standard precisi (altez¬ 
za massima 7,5 metri e superfi¬ 
cie edificabile di 1/30 dell'inte¬ 
ro lotto). Ma In seguito ad una 
convenzione il Comune ha 
concesso all'impresa maggiori 
cubature in cambio delTedlfi- 
cazione di due centri culturali. 


H L'incannucciata «am- 
mazza-panorama» è ancora II 
a coprire il Cupolone. E anche 
il cantiere, abusivo dal IO di 
settembre, resiste alla revoca 
dell'autorizzazione decisa dal 
sindaco. Cosi l'associazione 
■Italia Nostra» toma alla carica. 
Una nuova puntata di quella 
che si potrebbe definire «la po¬ 
lemica di San Pietro», in atto 
ormai da sette mesi. 

ferì, in una conferenza sUun- 
pa orgarìizzata davanti ai ban¬ 
doni che oscurano la cupola 
michelangiolesca, il prestan¬ 
te di Italia Nostra Antonio Ce- 
dema ha dichiarato di aver in¬ 
viato due lettere, al presidente 
della Repubblica Scalfaro e al 
presidente del Consiglio Ama¬ 
to. per fare pressione sulle au¬ 
torità della SanUi Sede. In ulti¬ 
mo, si appella a Ronchey. Co- 
m'è noto, la vicenda si lega al 
progetto di ricostruzione della 
casa di Santa Marta, all'intemo 
delle Mura vaticane. Un pro¬ 
getto che prevede l'edilicazlo- 


ne di una casa più alta, con 
una sopraelevazione di 4 metri 
e 25 centimetri, sufficienti però 
a togliere la visuale dell'attico 
e del tamburo dell'opera di Mi¬ 
chelangelo «neirunlco punto 
di vista che lascia ancora in¬ 
tendere l'idea dell'artista». Da 
ciò, le proteste di Verdi, Pds e 
ambientalisti. Italia Nostra, che 
è arrivata a rivolgersi addirittu¬ 
ra airUnesco per tentare di 
bloccare lo scempio. Rnora a 
rispondere alle denunce è sta¬ 
to solo il Campidoglio, con la 
revoca del permesso di edifi¬ 
cazione decisa ad agosto dal 
consiglio comunale. Dal Vati¬ 
cano invece, sempre silenzio. 

«È vero che il trattato Latera- 
nense del 29 conferisce alla 
Santa sede una giurisdizione 
sovrana sulla Città del Vatica¬ 
no - afferma Cedema - ma c'è 
da rilevare che San Pietro è 
parte integrante del tessuto ur¬ 
banistico di Roma, elemento 
dominante del suo paesaggio 
urbano. E il paesaggio - con¬ 
clude il ragionamento di Ce¬ 


derne - è un bene tutelato 
esclusivamente dallo Stato ita¬ 
liano in base ad una legge del 
39 e all'articolo 9 della Costitu¬ 
zione». «Sono le autontà vati¬ 
cane in primo luogo fuori leg¬ 
ge - sostiene il consigliere ca¬ 
pitolino del Pds Piero Salvagni 
- ma se il sindaco non si deci¬ 
derà a procedere allo smantel¬ 
lamento in danno, attnbuendo 
cioè le spese al Vaticano, entro 
il termine di 48 ore lo denun- 
ceremo per omissione d'atti 
d'ufficio». Cedema spera co¬ 
munque che si trovi una me¬ 
diazione, magari attraverso 
una collaborazione del mini¬ 
stro per i Beni culturali Ron¬ 
chey di cui il presidente di Ita¬ 
lia Nostra ha sottolinealo «la 
sensibilità ampiamente dimo¬ 
strata alla tutela dei monu¬ 
menti». L'inziatìva di Italia No¬ 
stra, intanto, ha destato grande 
interesse nel mondo dell'urba¬ 
nistica e dell architettura. Da 
tempo infatti si insiste per un 
intervento coordinato delle au¬ 
torità italiane e vaticane p>er il 
restauro e la riqualificazione 
della zona al di qua e al di là 
delle Mura. 

Intanto il Pds del Lazio pre¬ 
senta una interrogazione al 
presidente della giunta regio¬ 
nale Pasetto in cui chiede alla 
Regione di non vendere i beni 
di particolare valore culturale, 
storico e artistico, come la sala 
Umberto a Roma, e di conce¬ 
dere il diritto di prelazione al 
comuni. 



Tribunali in tilt 
Tutti in sciopero 


Tangenti. L’ex assessore psdi chiede il rito abbreviato. Arresti domiciliari per Raffo 

Mandili punta alla pena «scontata» 


Prezzi selvaggi 
La Provincia 
attiva 

una linea verde 


Se i prezzi sono troppo alti e si ha il sospetto di una specula¬ 
zione si possono chiamare i numeri 6766441-6766442- 
6766469-5943244. Il centralino è stato Istìtuito dalla Provin¬ 
cia e ieri l'assessore al commemio Giampiero Oddi ha volu¬ 
to ricordare ai romani che la situazione della lira «non può e 
non deve autorizzare nessun aumento speculativo dei prez¬ 
zi e delle tariffe soggetti alla vigilanza del comitato prezzi». 



Mercati generali 
Sì dei consiglio 
alla Tenuta 
del Cavaliere 


il consiglio comunale ha 
scelto: i nuovi mercati gene¬ 
rali si faranno alla Tenuta 
del Cavaliere, su un'area del 
Comune di Guldonia. La de¬ 
cisione è stata presa ieri sera 
dal consiglio comunale che 
ha votato a maggioranza a 
favore della nuova localizzazione. Contro la scelta si sono 
espressi i consiglien del Pds, dei Verdi, Rifondazione comu¬ 
nista e il Msl. Secondo le opposizioni di sinistra l'area pre¬ 
scelta è di pregio ambientale e tutelata da una legge regio¬ 
nale. E proprio alla Regione passa la parola sulla localizza¬ 
zione del mercati. Proprio oggi il presidente della giunta in¬ 
contrerà Il sindaco di Roma e quelli di Guldonia e Tivoli. 


Uccise 

uno spacciatore 
al Trullo 
Arrestato 


Antonio Ponzo, di 39 anni, 
ritenuto respionsablle dell'o¬ 
micidio di Franco Mazza 
detto «er monchetto» è stato 
arrestato ieri sera a Ladlspoli 
dai carabinieri del reparto 
operativo. L'uomo era spari- 
to dal Trullo, dove abitava e 
dove era avvenuto II delitto il 14 luglio scorso. NeH'apparta- 
mento di Ladlspoli nel quale Ponzo si nascondeva i militari 
hanno trovato armi e munizioni. Secondo i carabinieri Pon¬ 
zo avrebbe ucciso Mazza, che era un piccolo spacciatore al¬ 
le sue dipendenze, a causa di una partita di droga non paga¬ 
la. »Er monchetto» fu trovato ucciso in un prato del 'Trullo 
con tre colpi di pistola, uno all'addome e due alle spalle. 


Furto miliardario 
in casa 
del conte 
Dona delle Rose 


Usando un mazzo di chiavi 
false sono entrati nell'appar¬ 
tamento del conte Nicolò 
Donà Delle Rose e hanno 
portato via quadri, argenti e 
oggetti preziosi per un valle 
di circa un miliardo. Il furto è 
avvenuto neH'appartamento 
del conte di via Beatrice Cenci, nella zona del ghetto. Ad ac¬ 
corgersi della visita del ladri è stata ieri la governante quan¬ 
do è entrata in casa II conte da alcuni giorni era a Milano 
per motivi d'aifari 


Rapina in banca 

aviaAppia 

Ferito 

un impiegato 


Era quasi l'ora di chiusura, 
quando al Banco di Roma di 
via Cave, all'angolo con via 
Appia. ien. sono entrati in 
tre. Mascherati In viso ed ar¬ 
mati di coltelli, hanno mi¬ 
nacciato personale e clienti 
per farsi dare i soldi. Un im¬ 
piegato, che ha tentato di resistere, è stato anche ferito. Me¬ 
dicato del taglio alla schiena, ha otto giorni di prognosi. I ra¬ 
pinatori hanno preso i soldi e sono fuggiti. La banca non ha 
ancora precisato Tammontare del denaro rubalo. 


Turismo 
La stagione 
chiude 
in attivo 


È positivo li bilancio della 
stagione turistica che si chiu¬ 
de. 1 dati ufiiciali nguardano 
1 primi sette mesi del '92, fi¬ 
no alla fine di luglio quindi, 
ma il trand inequivocabil¬ 
mente pKisitivo fa pensare a 
una chiusura della stagione 
mollo lontana dalle cifre «nere» del '91. Dai dati fomiti dal¬ 
l'Ente provinciale per il tunsmo risulta che rispetto all'anno 
scorso le presenze di tunsti stranien sono cresciute del 24,3% 
e quelle degli italiani del 4,2%. 


E Gabrieie Mori 
ii nuovo 
capogruppo de 
in Campidoglio 


Gabnele Mon è stato eletto 
ien capogruppo della de ca¬ 
pitolina. Il passaggio delle 
consegne con Luciano Di 
Pietrantonio, che in realtà 
era già stato deciso a luglio, 
è avvenuto ieri mattina alla 
presenza del segretario ro¬ 
mano della de Pietro Giubilo. Gabriele Mori, che è stato elet¬ 
to alla Camera nelle ultime consultazioni, nella precedente 
giunta era stalo assessore alla sanità. 


Posto a rischio 
per 450 precari 
Carraro promette 
una proroga 


Il sindaco Franco Carraro ie¬ 
ri si è impegnato a tentare 
ogni strada pier evitare che 
450 dipendenti del Comune, 
assunti a tempo determinato 
in base alla legge 56. il 30 
settembre prossimo restino 
senza lavoro. In quella data 
Infatti scade il contratto. Ieri il sindaco, dopo aver incontrato 
insieme ai capigruppo una delegazione del lavoratori, ha 
detto che in attesa di una soluzione definitiva li Comune po¬ 
trebbe assumersi la responsabilità di una proroga del con¬ 
tratto. 


CARLO FIORINI 


■I Processi senza detenuti 
rinviati, istruttorie bloccate, 
servizi per il pubblico in molti 
casi interrotti. Questo il risulta¬ 
to della prima giornata di 
astensione dei dipendenti de¬ 
gli uffici giudiziari di Roma in 
sciopero ad oltranza da ieri, e 
per un mese, in segno di prote¬ 
sta contro l'intenzione del go¬ 
verno di abrogare l'indennità 
giudiziaria, che incide in buo¬ 
na misura sugli stipendi. L'ade¬ 
sione a questa prima giornata 
di astensione, indetta sabato 
scorso dal comitato di base, è 
stata massiccia. In pratica 1 ser¬ 
vizi sono stali assicuRitl solo 
per le udienze del processi con 
la presenza dei detenuti. Lo 
stato di agitazione proclamato 
dagli organismi sindacali ro¬ 
mani mira a ottenere una revi¬ 
sione del progetto di legge 


che, secondo i promotori del¬ 
l'iniziativa, determina in media 
una riduzione del 25 per cento 
del valore reale del salario. 

Anche II personale di can¬ 
cellerìa e segreterìa degli uffici 
giudiziari dei tribunali di Prosi¬ 
none e Cassino è entrato in 
sciopero per protestare nei 
confronti del disegno di legge 
delega approvato dal Senato 
ed attualmente In discussione 
alla Camera. La categoria dei 
cancellieri e segretari, in una 
nota, si auspica che «Taltro ra¬ 
mo del Parlamento voglia ac¬ 
cogliere la loro protesta e rive¬ 
dere il provvedimento». Il per¬ 
sonale di cancelleria e segrete¬ 
rìa ha assicurato soltanto la 
convalida degli arresti e del 
fermi di polizia giudiziaria e la 
celebrazione del processi a ca¬ 
rico di detenuti. 


Lamberto Mancini, l'ex assessore provinciale psdi fi¬ 
nito in carcere per lo scandalo delle tangenti chieste 
alla Confcommercio romana, ha chiesto di essere 
processato con ii rito abbreviato. Se il gip accoglierà 
la richiesta, e in caso di condanna. Mancini potrà 
beneficiare dello sconto di un terzo sulla pena, E 
sempre in tema di tangenti, il costruttore Renzo Raf¬ 
fo ha ottenuto gli arresti domiciliari. 


ANORIAOAIARDONI 


■i Un «favore» all'accusa, 
ma anche la certezza, in caso 
di condanna, di aver diritto ad 
uno sconto di un terzo sulla 
pena. Lamberto Mancini, l'ex 
assessore provinciale socialde¬ 
mocratico accusato di aver in¬ 
tascato nel giugno scorso una 
tangente di ventotto milioni di 
lire dal presidente della Conf¬ 
commercio romana, ha chie¬ 


sto al giudice per le indagini 
preliminari di essere giudicato 
con il rito abbrevialo. Di evita¬ 
re cioè il dibattimento in 
un'aula di tribunale, «essendo 
omnai le posizioni delle parti 
ben definite ed inconciliabili», 
come ha spiegato Franco Cop¬ 
pi, difensore di Mancini. Il rito 
abbreviato consentirà tuttavia 
al gip di emettere la sentenza 


sulla base degli atti raccolti du¬ 
rante l'indagine dal pubblico 
ministero, Cesare Martellino. 
Analoga richiesta è stata pre¬ 
sentata dal difensore di Patri¬ 
zia Aquilani, la segretaria del¬ 
l'ex assessore che dovrà ri¬ 
spondere dell'accusa di con¬ 
corso in corruzione, il giudice 
per le indagini preliminari. 
Vincenzo Rotundo, si è riserva¬ 
to alcuni giorni per decidere 
sulla richiesta (alla quale il pm 
ha dato parere favorevole) fis¬ 
sando per l'I ottobre la prossi¬ 
ma udienza Se dovesse acco¬ 
glierla, quello stesso giorno 
emetterà la sentenza. Lamber¬ 
to MarKini, che pochi giorni fa 
è stato nuovamente arrestato 
nell'inchiesta sulle tangenti a 
Subisco, è uscito gridando, e 
in manette, dall'aula del gip. 
Gridava la sua innocenza, di 
essere vittima di una persecu¬ 


zione politica, che avrebbe 
scritto al Presidente della Re¬ 
pubblica per smascherare gli 
autori del complotto, che non 
era questo II modo di trattare 
un uomo che per quarant'anni 
aveva lavorato onestamente 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Sempre Ieri, restando in te¬ 
ma di tangenti, il gip Augusta 
lannini ha esaminato la richie¬ 
sta di scarcerazione presentata 
dai legali del costruttore Renzo 
Raffo, uno dei personaggi 
chiave delTinchiesta avviata 
dal sostituto procuratore Dia¬ 
na De Martino che vede coin¬ 
volti. tra gli altri, II presidente 
deirisveur Carlo Odorisio e 
l'ex assessore comunale de¬ 
mocristiano Cario Pelonzi, tut¬ 
tora latitante. Il gip ha conces¬ 
so alTIndagato gli arresti domi¬ 
ciliari. E i legali di Raffo, Vitto¬ 


rio Virga e Fabrizio Lemme, 
hanno già annuncialo che pre¬ 
senteranno ricorso al tribunale 
della libertà. Renzo Raffo, tito¬ 
lare dell'impresa di costruzioni 
«Sicea», è accusato di aver pa¬ 
gato una tangente di 180 milio¬ 
ni di lire all'ex assessore Pelon- 
zl per ottenere in tempi brevi la 
concessione di un nulla osta 
da parte del Comune relativo 
alla «Torre» di Fidene, un com¬ 
plesso edilizio acquistato dallo 
stesso Raffo dopo il fallimento 
della «Odorisio spa». Questa 
mattina, intanto, tornerà in li¬ 
bertà per la scadenza dei ter¬ 
mini di custodia cautelare il 
sindaco di Gallicano Mario 
Chiarelli, de, anche lui coinvol¬ 
to in una serie di episodi su 
presunte irregolarità relative a 
cambi di destinazione d'uso di 
alcuni terreni e al rilascio di 
concessioni edilizie. 



Sono 

pattali 518 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
anlltangenle 
e di aprire 
tportelllper 
l’accetto 
del cittadini 
agli alU del 
Comune. 

La linea 
antl-tanganla 
è alala attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca lutto II retto 
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Tutti 
in classe 



Il rabbino capo Toaff, il prefetto Caruso e il provveditore Capo 
lanciano r«Sos» per fronteggiare la cultura deirintolleranza 
I ragazzi andranno a visitare i lager, in collaborazione con la Provincia 
per vedere di persona cosa fu reamente il nazi-fascismo 


Manne razzismo tra ì banchi 


«Gli studenti a lezione nei cannpi di sterminio» 


A lezione nei campi di sterminio, il provveditore agli 
studi Pasquale Capo, il prefetto Caruso, il rabbino 
Toaff e l’assessore Lovari scendono in campo con¬ 
tro il razzismo. Nelle scuole si studierà il nazismo e 
la deportazione degli ebrei e a novembre partiranno 
viaggi studio nei campi di concentramento di Au¬ 
schwitz e Dachau. L’iniziativa per «insegnare agli 
studenti la cultura della tolleranza». 


ANNATAHQUINI 


■I «Ricordare perché 1 fatti 
non si ripetano». «Capire cosa 
sta germinando». La preoccu¬ 
pazione per il dilagare del raz¬ 
zismo amva anche nella scuo¬ 
la. Non sono solo i naziskin a 
far paura: i rigurgiti antisemiti, 
l'intolleranza verso le mino¬ 
ranze etniche, sì contano an¬ 
che tra I semplici studenti e tra 
i molti simpatizzanti di gruppi 
estremisti di destra. Cosi ieri 
mattina, mentre mezzo milio¬ 
ne di studenti era alle prese 
con primo giorno di scuola, 
riuniti nella sala della Provin¬ 
cia. Il prefetto Carmelo Caruso, 
il rabbino capo Elio Toaff, il 
provveditore agli studi Pasqua¬ 
le Capo, insieme all'assessore 
alla pubblica istruzione, Lova¬ 
ri, aH'associazione deportali e 
al presidente dell'opera noma¬ 
di Massimo Converso, hanno 
messo a punto il programma 
per educare 1 giovani alla tolle¬ 
ranza. Seminari sulla cultura 
ebraica, programmi di studio 
aggiornati, viaggi .studio nei 
campi di sterminio di Ausch¬ 
witz e Dachau. «Non ci faccia¬ 
mo illusioni - é stato il monito 
del. rabbino capo - ; razzismo 
e antisemitismo stanno dila¬ 
gando la luttaiEutopa. non c'é 
paese che si salvi». Un allarme 
concreto dunque e una presa 
di posizione decisa. La scuola 
SI mobilita per educare gli stu¬ 
denti e fargli conoscere quella 
parte della nostra storia. 

L'iniziativa, che riguarda so¬ 
lo le venti scuole superiori di 
competenza della Provincia, è 
partita subito, dal primo gior¬ 
no. Già ieri nelle scuole era ar¬ 
rivala la circolare del provvedi¬ 
torato alla pubblica istruzione 
che spiega tempi e modi di 
adesione al progetto curalo 
dall'assessoralo alla pubblica 
istruzione in collaborazione 
con la comunità ebraica roma¬ 
na. l'opera nomadi e l'associa¬ 
zione ex deportati. I viaggi nei 
campi di sterminio si terranno 
alla line di novembre e saran¬ 
no a carico deH'amminisIra- 


zione provinciale, mentre se¬ 
minari e corsi di cultura ebrai¬ 
ca partiranno nei prossimi me¬ 
si. «Il razzismo é un rischio insi¬ 
to nella civiltà contemporanea 
- ha confermato l'assessore 
Lovari spiegando cosi la ne¬ 
cessità di portare la cultura an¬ 
tirazzista direttamente nella 
scuola - e la scuola non può 
sottrarsi a questo compito edu¬ 
cativo, alla funzione guida per 
il rafforzamento della demo¬ 
crazia e del rispetto dei diritti». 
«La nostra - ha aggiunto il 
provveditore agli studi Pasqua¬ 
le Capo - é una deliberata in¬ 
tenzione di iniziare l'anno sco¬ 
lastico con un monito; solida- 
netà e rispetto delle multiel- 
me». 

Ma siamo davvero di fronte 
a un pericoloso rigurgito di an¬ 
tisemitismo tra i giovani? «Dob¬ 
biamo capire cosa sta germi¬ 
nando - ha detto il prefetto 
Carmelo Caruso - la storia ci 
ha insegnato che molle cose 
sottovalutale hanno poi avuto 
sviluppi inaspettati. Ci si deve 
chiedere se le aggressioni, i 
pestaggi sono opera solo di al- 
-cuni sconsiderali o se dietro 
: c'é qualcosa di più profondo. 

I Si deve intervenim subito, dob¬ 
biamo sforzarci di ristabilire at¬ 
traverso l'educazione dei gio¬ 
vani il primato di certi valori, di 
certe regole del vivere civile, 
oppure dovremo prepararci ad 
assistere alla disgregazione 
della comunità». Parole sem¬ 
plici, chiare quelle pronuncia¬ 
te dal prefetto. Non é un caso 
se ieri anche lui era presente 
alla riunione insieme alla co¬ 
munità israelitica, non é un ca¬ 
so se una rappresentanza del¬ 
lo Stato scende in campo per 
dare un appoggio diretto alla 
campagna contro il razzismo 
nelle scuole. La sua presenza 
suona come un campanello 
d'allarme Ma anche le parole 
del rabbino; «Non abbiamo 
un'idea precisa di ciò che ac¬ 
cade nelle scuole - ha detto 
Toaff - certo è che nei gruppi 



Due bimbi 
prima del 
fatidica 
ingresso per il 
primo giorno di 
scuola. In 
basso I loro 
«fratelli 
maggiori» 


In vic^gio ad Auschwitz 


M II progeno: «Se questo è un uomo, a 
scuola nei campi di sterminio» riguarderà so¬ 
lo le scuole superiori di competenza della 
Provincia. Venti istituti che potranno presen¬ 
tare domanda per partecipare ai viaggi nei 
campi di Auschwitz e Dachau. La durata del 
soggiorno, che prevede la partecipazione di 
gruppi di classe accompagnali da un docen¬ 
te, è di sei giorni e prevede oltre alla visita ai 
campi, anche quella alla città di'Varsavia. Ad 
ogni viaggio parteciperanno gruppi di dtie di¬ 
verse scuole.'Lè spese di'pierm«irifeni!a e tra¬ 
sporto sono a carico deH’ammlnistrazione 
provinciale: agli studenti è richiesto solo un 
contributo simbolico di 70 mila lire. Lo stan¬ 
ziamento di fondi permetterà a circa 200 stu¬ 
denti di partecipare alla gita guidata. 

Quando al parte. La partenza per quanto 
riguarda il viaggio a Dachau é prevista per la 


fine di ottobre, mentre la visita al campo di 
Auschwitz sarà in novembre. Prima del viag¬ 
gio verranno organizzati degli incontri prepa¬ 
ratori con ogni gruppo di classe ed uno com¬ 
plessivo con tutte le classi interessate. £ assi¬ 
curata la presenza di accompagnatori che 
guidino gli studenti durante la visita e, al ritor¬ 
no, ogni classe dovrà raccontare la sua espe¬ 
rienza in un compito che verrà assegnato da- 
' gli insegnanti, 

' 'Come partecipare. Saranno prese In 
' cohsIdeVazione le adesioni che perverranno 
con una lettera firmata dal capo d’istituto en¬ 
tro e non oltre le ore 12 del 15 ottobre. Le do¬ 
mande dovranno essere indirizzate alla Se¬ 
greteria dell'assessore Gian Roberto Lovari. 
in via di Santa Eufemia 19. Qualora le adesio¬ 
ni superassero la disponibilità di posti, la 
scelta delle classi, avverrà tramite sorteggio. 


antisemiti c’é un'alta percen¬ 
tuale di studenti, e non sono 
solo naziskin», E quelle di Mas¬ 
simo Converso, presidente del¬ 
l'opera nomadi che ha ricor¬ 
dato come gli zingari siano an¬ 
cora vittime di minacce da par¬ 
te dei naziskin. «Le discrimina¬ 
zioni di un tempo esistono an¬ 
cora - ha detto Converso - 
anche oggi i nomadi devono 
combattere per far rispettare i 


loro diritti di cittadini. Noi rice¬ 
viamo ancora telefonate di mi¬ 
naccia. "state attenti ai vostri 
bambini" ci dicono, "li prende¬ 
remo dalle strade, li arrostire¬ 
mo e poi la faremo pagare an¬ 
che a chi li difende”». 

Non é però solo la scuola a 
scendere in campo contro il 
razzismo: l'esigenza di testi¬ 
moniare la propria solidarietà 
alle vittime dell'intolleranza si 


presenta anche ad altri livelli 
dcH'amministrazione cittadi¬ 
na. Questa mattina il presiden¬ 
te della Regione Giorgio Pasel- 
to incontrerà il rabbino Toaff. 
«Tolleranza c rispetto sono va¬ 
lori fondamentali della società 
- ha detto Pasetio - e il ruolo 
della politica nei confronti di 
fenomeni di violenza razzista é 
quello di contribuire ad isolare 
questi gruppi». 




Demonizzare i «naziskin» è troppo semplice 


■■ I segnali della crescita di 
fenomeni di intolleranza e raz¬ 
zismo che hanno punteggialo 
questi ultimi anni, colti e de¬ 
nunciati da poche [Tersone 
nell'Indifferenza dei più, sem¬ 
brano essere diventati aH’im- 
prowiso visibili ai mass media 
dopo Rostock, mentre gli stessi 
mass media avevano sottova¬ 
lutalo le tante piccole Rostock 
che si erano verificate per 
esemplo a Roma, dalie barri¬ 
cale contro i nomadi a quelle 
contro gli immigrali nelle bor¬ 
gate, dalla paura dei tossicodi¬ 
pendenti alla schedatura del 
bambini rom. Occorre far si 
che questa volta l'allenzione 
non cada, come è sempre av¬ 
venuto dopo i momenti di 
emergenza, ma resti lucida e 
costante perché, come è noto, 
quanto più le crisi si fanno gra¬ 
vi e complesse, tanto più é fa¬ 
cile la tentazione di trovarne 
spiegizioni semplificate e ras¬ 
sicuranti: la colpa é dell'altro, 
il diverso, lo straniero. 

Questa attenzione deve ma- 
nifeslatsi In primo luogo evi¬ 
tando le due strade speculari, 
entrambe senza sbocco, che 
in genere vengono scelte per 
combattere la difficilissima lot¬ 
ta contro il pregiudizio in ge¬ 
nerale e il razzismo in partico¬ 
lare. La prima strada è quella 
della demonizzazione, che è 
non solo sterile, ma è pericolo¬ 
sa perché riconferma, capo¬ 
volgendone Il segno, proprio 
la visione manichea tipica del 
razzismo per cui qualcuno 


rappresenta il Bene e qualcun 
alno il Male, e fa guardare solo 
alle minoranze che agiscono e 
non alle maggioranze che in 
silenzio acconsentono. La re¬ 
torica dei buoni sentimenti è 
altrettanto sterile e pericolosa 
perché ignora i problemi reali 
sui quali il razzismo fa leva e 
appaga le coscienze con poco 
( oggi si sente antirazzista chi 
dà qualche spicciolo al lavave¬ 
tri di colore anziché cacciarlo 
in malo modo ). Entrambe 
queste strade, soprattutto, im¬ 
pediscono di cogliere il latto 
fondamentale che il razzismo 
é un nemico che va snidato e 
combattuto non solo fuori, ma 
anche e anzitutto dentro di 
noi. 

Che fare allora? Analizzare, 
riflettere, documentare storica¬ 
mente i nodi difficili, le con¬ 
traddizioni, le ambivalenze 
che il rapporto col «diverso», 
definko e mitizzato come tale, 
porta con sé. Bisogna ricorda¬ 
re che la terribile coppia «noi e 
gli altri», prima radice di tutte le 
intolleranze, si trova già alle 
orìgini della nostra cultura. Il 
primo storico della tradizione 
occidentale, Erodoto, fonda il 
suo racconto sulla contrappo¬ 
sizione tra «noi greci» e «i bar¬ 
bari». E nel momento in cui la 
storia moderna europea si 
apriva con un genocidio, Mon¬ 
taigne osservava a proposito 
degli indigeni americani: 
«Ognuno chiama barbarie ciò 
che non nentra nei suoi costu¬ 


mi». Vorrei limitarmi a fornire 
qualche spunto di riflessione e 
dibattito. Potrei farlo sulla base 
di una breve ma drammatica 
esperienza di consigliere co¬ 
munale che ha assistito con un 
senso angoscioso di Impoten¬ 
za alla latitanza e al rinvio dei 
problemi elementari di soprav¬ 
vivenza e di dignità umana pri¬ 
ma solo dei rom e dei sinti, poi 
anche degli immigrati extra¬ 
comunitari, tanto da fare di 
Roma un caso paradigmatico 
di razzismo istituzionale: il cir¬ 
colo vizioso tra marginalizza- 
zione degli stranieri per l’iner¬ 
zia delle istituzioni c ostilità 
verso di essi da parte dei citta¬ 
dini sì é stretto in questi ultimi 
tre anni in maniera tenribile. 
Ancora non sappiamo quanto 
immagini-messaggio vergo¬ 
gnose quali il pestaggio dei so¬ 
mali sotto la scala del Campi¬ 
doglio o, pochi mesi dopo, lo 
stadio di Bari, abbiano contri¬ 
buito ad accelerare quella 
stretta. Ma poiché penso più 
utile oggi riflettere piuttosto 
che denunciare, vorrei invece 
dire qualcosa sulla principale 
esperienza storica di razzismo 
che l'Italia ha conosciuto e che 
viene regolarmente taciuta o 
sottovalutata sia nella scuola 
che sulla stampa; la discrimi¬ 
nazione e la persecuzione de¬ 
gli ebrei tra II 1938 e il 1945. 
Conoscere e meditare quell’e¬ 
sperienza é importante oggi 


ANNAROSSI-DORIA 

non perché rantisemltismo e il 
razzismo siano eterni e immu¬ 
tabili ( é questa un'altra visio¬ 
ne semplificata e pericolosa 
da cui guardarsi ). ma perché 
molto possiamo imparare dal¬ 
le continuità culturali che ci 
portiamo dentro. 

Vorrei fare alcune osserva¬ 
zioni generali e altre particola¬ 
ri. Le prlmew riguardano il fat¬ 
to che tra l'antisemitismo di 
quegli anni e il razzismo e l'an¬ 
tisemitismo di oggi vi sono al¬ 
cune somiglianze fondamen¬ 
tali. I). Si ha paura della indi¬ 
vidualità del diverso perché si 
ha paura delia propria ( «io 
odio gli ebrei è una frase che .si 
pronuncia in gruppo», scrive 
Sartie ). Perciò gli si attribuisce 
una identità collettiva a tutto 
tondo, che annulla le differen¬ 
ze Individuali ( «gli ebrei sono 
cosi, i senegalesi cosi», eccete¬ 
ra ) e le plurime appartenenze 
di ciascuno. 2). Su un pregiu¬ 
dizio antico, di cui spesso non 
si ha consapevolezza, si inne¬ 
sta un meccanismo che fa tro¬ 
vare ovvia la nuova discrimina¬ 
zione. Gli ebrei espulsi dalle 
scuole nel 1938 o i neri caccia¬ 
ti dalla polizia da un marcia¬ 
piede con le loro povere mer¬ 
ci, non suscitano negli spetta¬ 
tori l'indignazione che suscite¬ 
rebbe lo stes.so evento se avve¬ 
nisse a «gente come noi». Fan¬ 
no pena, magari, ma non 
pongono un problema a chi li 
commisera. 3). In periodio 


sentiti come di crisi e di deca¬ 
denza si stabilisce quasi auto¬ 
maticamente un nesso tra que¬ 
sta e la penetrazione di «diver¬ 
si» che stanno minando le basi 
della società. Un confronto tra 
1 due fine secolo sarebbe istrut¬ 
tivo. Molte delle cose che a li¬ 
ne '800 si dicevano sugli ebrei 
tornano oggi in modi impres¬ 
sionantemente simili, anche se 
con parole mutate la cui eco 
spesso é molto più pesante 
delle parole stesse ( la «lobby 
ebraica» sui giornali ). 4). Al di 
là dei cambiamenti, primo fra 
tutti quello tra razzismo biolo¬ 
gico e differenzialista ( celato 
da belle parole sul rispetto del¬ 
le culture e delle identità diver¬ 
se, sempre intese nel senso 
collettivo e totalizzante di cui 
dicevo prima ), quello che so¬ 
prattutto si teme é sempre la 
mescolanza, il meticciato. la 
contaminazione: ognuno deve 
non comunicare con l'altro, 
deve vivere chiuso in comunità 
separate. 

Le leggi razziali e le deporta¬ 
zioni degli ebrei attuate in buo¬ 
na parte da italiani, non sono 
in Italia oggetto né di Insegna¬ 
mento scolastico ( é noto che 
nei nostri manuali gli ebrei 
compaiono due volte, lontane 
circa 3.000 anni tra loro: Ua I 
popoli antichi, come i Fenici, i 
Sumeri, etc., e per lo sterminio 
hitleriano ) né di presa di co¬ 
scienza civile, A differenza che 


in Germania, lo stereotipo de¬ 
gli «Italiani brava gente» impe¬ 
disce l'una e l'altra cosa. La 
storia di quei sette anni mo¬ 
strerebbe, ove fosse conosciu¬ 
ta, alcune cose molto utili per 
la nostra lotta contro il razzi¬ 
smo oggi. Ne Indico solo due 
tra le tante. 1 ). Non si può por¬ 
si solo sul piano dell'assistenza 
o dell'aiuto. Quando gli ebrei 
furono perseguitati, molli ita¬ 
liani li aiutarono e li nascosero 
rischiando la vita, ma molti 
non lo fecero o addirittura li 
denunciarono. > E soprattutto, 
pochissimi capirono che ii 
problema non era degli ebrei 
ma di tutti. Cosi oggi alcuni 
cercano di assistere gli immi¬ 
grali, molti sono indifferenti o 
ostili, ma pochissimi si rendo¬ 
no conto che il problema po¬ 
sto dal loro arrivo non è solo 
loro, ma soprattutto nostro, e 
troppo tardi ce ne accorgere¬ 
mo. Ricordando la persecuzio¬ 
ne degli ebrei iullani, un gran¬ 
de storico. Delio Cantimori, ha 
scritto con personale turba¬ 
mento parole che forse dovre¬ 
mo in futuro scrivere noi rispet¬ 
to agli immigrati: «Molti atti di 
umana solidarietà: ma quanto 
pochi di consapevolezza poli¬ 
tica e civile. Credevamo di es¬ 
sere stati lucidi e di sapere. 
Quanta ignoranza e quanta 
confusione: e quanto smarri¬ 
mento nel constatarlo». 2), La 
mancanza o la privazione di 
diritti, che appamntemente 
non ha niente a che lare con la 


persecuzione, ne costituisce 
spesso la premessa fatale. 
Quando furono emanate le 
leggi razziali, parvero una cosa 
non grave, in confronto alle ef¬ 
feratezze naziste. Ma quando 
dopo rs settembre '43 iniziaro¬ 
no le deportazioni ( e tra un 
mese commemoreremo quel¬ 
la di Roma, che molti romani 
non conoscono perché nessu¬ 
no gliene ha mai parlato ), in 
molte città gli arresti furono 
compiuti sulla base degli elen¬ 
chi compilati nel 1938 dalla Di¬ 
rezione Generale per la Demo¬ 
grafia e Razza del ministero 
deirinlemo, e poi sempre ag¬ 
giornati dalle questure: esem¬ 
pio simbolico, ma purtroppo 
molto reale del nesso strettissi¬ 
mo che sempre esiste tra il mo¬ 
mento della discriminazione 
per quanto possa essere giudi¬ 
cala minima e il momento del¬ 
la potenziale persecuzione per 
quanto possa apparire remoto. 

Oggi fuor di retorica la lotta 
per difendere e rinnos'ate la 
democrazie e quella per batte¬ 
re il razzismo sono la stessa 
cosa; entrambe devono punta¬ 
re sulle responsabilità del sin¬ 
goli e i loro conflitti regolati 
contro le identità comunitarie 
totali delle loro guerre. Non 
basta denunciare e punire, co¬ 
me é giusto, i naziskin. Bisogna 
fare mollo di più. Proviamo a 
cominciare noi dal rifiuto della 
divisione tra chi appartiene al 
mio gruppo e chi no e del rap¬ 
porto tra Identità collettive an¬ 
ziché tra Individui 


AGENDA 


l6ri ® minimale 

^ massima 31 

OOOi li sole sorge alle 6,57 
e tramonta alle 19,07 


■ TACCUINO 

La Coop inaugura il Centrci consumatori. Oggi, alle 17. avrà 
luogo l'inaugurazione del Centro consumatori, promosso 
dalla Coop Toscana, in via D’Onofno 67 - Colli Aniene. E 
prevista la partecipazione di Luigia Di Virgilio, presidente 
della sezione Coop di Roma Colli Aniene, Aldo Soldi, diret¬ 
tore Relazioni soci e consumaton Coop Toscana, Guido Mi¬ 
lana, Enzo Proietti, Giuseppe Fabretti e il sindaco di Roma 
Franco Carraro. Il Centro vuole essere una struttura di nfen- 
mento e di servizio con un archivio, una biblioteca, uno staff 
di consulenti per tutti gli operatori, le associazioni e i cittadi¬ 
ni che per interessi professionali, politico-sociali o indivi¬ 
duali sono impegnati sulle tematiche del consumo cd han¬ 
no quindi bisogno di strutture per l'informazione, onenlate 
verso gli interessi del consumatore. Il recapito telefonico del 
Centro òli 48.40.32. 

Corsi pitrfessIonaU per extra comunitari. La regione 
Lazio ha autorizzalo lo svolgimento di 24 corsi professionali 
riservati ad immigrati extra comunitari, per un totale di 540 
posti. Le qualificazioni che verranno conseguite al termine 
del corso rigu.jrdano i settori dell'edilizia, della ristorazione, 
dell’agricoltura, industria, turismo e artigianato. Requisiti ri¬ 
chiesti: permesso di soggiorno e/o iscrizione all'ulficio di 
collocamento; età non inferiore a 18 anni Per informazioni 
rivolgersi all’Ufficio onentamento regionale - via Rosa Rai¬ 
mondi Ganbaldi. 7 - Roma; 10° piano, stanze 70 e 96; tei. 
51.23.279 - 51.39.747 - 5I.33.108-dalle lOalle 12,30tutti i 
giorni escluso il sabato Altri corsi professionali per extra 
comunitari sono organizzati dalla Nuova compagnia delle 
Indie e finanziati dalla regione Lazio 1 corsi, per un totale di 
20 allievi, sono i seguenti: artigiano oralo (5 posti) ; operato¬ 
re turistico nautico (7 posti); guida parco di Marino (8 po¬ 
sti) . Requisiti richiesti; età non infenore a 18 anni; permesso 
di soggiorno: titolo di scuola media inferiore o equiparalo. 
Titoli di precedenza; iscrizione nelle liste di collocamento. I 
corsi, della durata di 400 ore (tre mesi circa), con obbligo di 
frequenza a tempo pieno, si terranno nelle sedi di Roma e 
Ventotene. Le domande redatte in carta semplice con alle¬ 
gata la documentazione, devono pervenire entro il 5 ottobre 
1992 alla sede di Roma - via Frangipane 30 - 00184 Roma. 
Per informazioni rivolgersi ai numen 67,90.901 - 67.94.941, 

■ NEL PARTITO mmmammmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento; avviso alle sezioni. Il prossimo nleva- 
menlo nazionale é fissato per martedì 29 settembre. Entro 
lunedi 28. inderogabilmente, vanno consegnati in federazio¬ 
ne tutti 1 cartellini delle lc.ssere latte. 

Attivo straordinario de! lavoratori, lavoratrici e pen¬ 
sionati: oggi alle 17, in federazione -via Giuseppe Donai; 
174-, Odg: il ruolo, le iniziative del Pds di fronte alla cnsi 
economica e le misure del governo. Partecipa Carlo Leoni. 
Sono invitati tutti gli eletti al Parlamento. Regione, Provincia 
e Comune. 

Avviso. Domani alle 16. in federazione, riunione della dire¬ 
zione federale. Odg: informazioni sugli assetti del gruppo: 
varie. 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale, oggi dalle 16 alle 20 seminano di lavoro 
sulle Residenze sanitarie assistenziali Relazioni di Natoli e 
Dì Martino. 

Federazione di Civitavecchia 

Domani, in federazione, alle 18 riunione del Comitato lede- 
' rale e della Commissione federale di garanzia 

Federazione di Tivoli. " " " - ‘ ' 

Montellbretti.Alle 20 assemblea degli iscritti. 

FederazioDe dei Castelli 

Ciaraplno. Pres-so il Parco «Aldo Moro», via Mura dei Fran¬ 
cesi. festa dell'Unità della federazione dei Castelli: alle 18 di¬ 
battilo su «Discariche: le proposte del Pds per la salvaguar¬ 
dia ambientale». Partecipano Mela. Cugini c Cacciotti del 
Pds; l'assessore regionale Delle Fratte; il consigliere verde 
Paolo Cento; il responsabile del settore Ambiente della Pro¬ 
vincia. Angeletti e Fulvia Bandoli responsabile nazionale per 
L'ambiente del Pds, 

Federaziooe di Frosinone. 

In federazione alle 16 riunione sul bilancio con i revisori dei 
conti e II tesoriere (Casinelli). 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

Cnlla. Il 19 è nata Altea figlia dei compagni Roberta Marfurt 
e Pasquale Guama. Auguri ai genitori ai nonni c agli zìi, da 
parte dell'Unità. 

Avviso. Per assoluta mancanza di spazio oggi non esce la 
consueta pagina del martedì «Lettere e Interventi». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

L'Amnu cambia numero. L'Azienda municipalizzata net¬ 
tezza urbana rende nolo che a seguito della ristrutturazione 
della rete telefonica Sip. è cambiato il numero del centralino 
aziendale. Il nuovo numero è il 51691 con selezione passan¬ 
te 5169 -I- ...interno desideralo. Rimangono invariati il nu¬ 
mero del servizio spurgo pozzi neri (5400946) t il numero 
verde (1678/67035 per nehiedere tutti gli altri servizi assicu¬ 
rati dall’Amnu (raccolta sinnghe, ritiro rifiuti domestici in¬ 
gombranti a domicilio ecc. e per informazioni, segnalazioni, 
emergenze). 
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Dossier del Codacons e richiesta di sequestro degli edifici a rischio 
inoltrata alla magistratura dalFassociazione dei consumatori 
«Strutture fatiscenti e non in regola impianti elettrici e antincendio 
Gli studenti sono in pericolo, sono troppi e in spazi non adeguati» 


«Non entrate in quelle aule» 

Duecentodnque scuole in città non sono sicure 


M Kuonlegge duecentocin- 
que edifici scolastici comunali 
su millecinquecento Sono 
materne, elementari, medie e 
superiori non in regola con le 
norme di prevenzione degli in¬ 
fortuni e per le quali il Coda¬ 
cons ha chiesto il sequestro al¬ 
la Procura delle repubblica di 
Roma. Mancano le uscite di si¬ 
curezza e misure antincendio, 
gli impianti elettrici sono anti¬ 
diluviani, persistono le bamere 
architettoniche con il resultato 
che per migliaia di studenti og¬ 
gi. sedersi sui banchi, significa 
rischiare la propria incolumità. 

L'allarme è stato dato ieri 
dall'avvocato del Codacons, 
Carlo Rienzi, e da Stefano Viti 
dell'Associazione dei diritti ci¬ 
vili nella scuola, affiliata alla 
stessa organizzazione «La si¬ 
tuazione è drammatica - è sta¬ 
to detto - eccezion fatta per gli 
edifici di nuova costruzione e 
per quelli che hanno formato 



H «Bravate», ma di quelle 
che pesano. Nella notte tra do¬ 
menica e ieri, sono entrate in 
azione squadre di teppisti. In 
un istituto, sono anche stati 
azionati gli cstinton È accadu¬ 
to nella scuola elementare 
•Fratelli Bandiera», in via Reg¬ 
gio Calabria; i teppisti hanno 
nversato il contenuto degli 
estintori dove è capitato. 

Ancora, nell'istituto profes¬ 
sionale e industriale «Antonio 
Locatelli», In via Demerode, i 
teppisti hanno fatto un disa¬ 
stro. sfasciando i banchi e le 
cattedre di molte aule. Le fine¬ 
stre, in questo ca-so. erano tutte 
ben chiuse: per entrare, i van¬ 
dali hanno rotto dei vetri al 
piano terra. 

E alla fine 6 arrivato anche II 
fuoco. Nella scuola media «No- 
cetta». in via Aurelia Antica, 
ignoti si sono accaniti contro le 
suppellettili. Rompere ogni co¬ 
sa per loro non è stato suffi¬ 
ciente Servendosi di alcool o 
benzina, hanno appiccalo il 
fuoco agli armadi delle aule e 
ad alcuni banchi. —~ 

Arriva una «segnalazione» 
anche da Colleferro. Sui muri 
della palestra dell'Istituto tec¬ 
nico industriale «Cannizzaro», 
in via Consolare latina, sono 
state scritte con vernice spray 
frasi offensive. La «vittima»? Un 
insegnante di educazione fisi¬ 
ca. 


oggetto di parziali interventi di 
manutenzione da parte delle 
circoscrizioni, i locali che ospi¬ 
tano le scuole sono fuori nor¬ 
ma, bombe ad orologeria». Al¬ 
la magistratura si chiede di 
procedere al sequestro, subor¬ 
dinando la riconsegna al com¬ 
pimento dei lavori di adegua¬ 
mento delle strutture e degli 
impianti oppure alla riduzione 
del numero degli iscritti. 
L'indice è puntato contro il 
Campidoglio responsabile di 
omi.ssioni nei dicias.sctte anni 
intercorsi da quando, nel 1975, 
il legislatore estese alle scuole 
la normativa antinfortuni. «An¬ 
ziché intervenire con decisio¬ 
ne, SI limita a misure tampone 
che spesso, complice anche il 
sovrapporsi delle competenze 
tra circoscrizioni e sedi centra¬ 
li, finiscono per accavallarsi, 
senza per questo perdere il ca¬ 
rattere della occasionalità e 



H Due ore la settimana alla 
materna e alle elementari, 
un'ora alte medie; cosi, a scuo¬ 
la, SI studia religione. C'è un 
piccolo giallo, però. Tutto di¬ 
pende da cosa hanno scelto i 
genitori che hanno voluto evi¬ 
tare ai propri figli questa mate¬ 
ria. Sul modulo si poteva indi¬ 
care una di queste possibilità: 
«ora alternativa», «studio Indhn- 
duale», «niente» (cioè, nessun 
tipo di attività). Da quel «nien¬ 
te» è sorto un problema di prin¬ 
cipio; se il, bambino, non la 
«niente»., alierai,è giusto che 
possa andare a casa. La scuo¬ 
la, insomma, dovrebbe collo¬ 
care questo insegnamento al¬ 
l'inizio o alla fine della matti¬ 
nata. e consentile ai «non av- 
valentisi» di entrare dopo o 
uscire prima. Poi, in estate, è 
arrivata la precisazione del 
Consiglio di Stato: il bambino 
deve stare a scuola, anche se 
non fa «niente». Il Provveditora¬ 
to; «SI resta a scuola, si. Anche 
perchè non è tecnicamente 
possibile infilare sempre l'ora 
di religione agli estremi della 
giornata scolastica». Ma alla 
CgiI dicono- «In realtà il mini¬ 
stero non ha ancora emesso 
alcuna circolate in proposito. 
E, infatti, sappiamo già di 
scuole che si stanno organiz¬ 
zando per consentire ai bam¬ 
bini del "niente" di rimanere a 
casa». 


Tra i bimbi in prima elementare 
Tutti o quasi sanno già scrivere 


Lacrimoni, turdes 
e colori 

per i più piccoli 

MARISmjLAimVASi 


B Piange a singhiozzo sul 
primo banco di scuola. Annie, 
6 anni, tira fuori dalla lasca II 
fazzoletto, si soffia il naso c tra 
le lacrime dice: «Voglio la mia 
mamma». Al suo fianco c'è Iva¬ 
na. compagna di asilo, che 
cerca di consolarla. Sono le 8 e 
20 : la campanella suona alla 
elementare «Trento e Trieste» 
di via dei Giubbonari. Zaini in 
spalla, si entra in classe. 

Il piccolo Marion, agitatissi¬ 
mo, ha già scelto: il suo posto è 
accanto alla cattedra. Biondo 
c abbronzatissimo racconta: 
«Mi ha accompagnato il mio 
papà in vespa. Avevo fretta e 
non ho bevuto il latte». E intan¬ 
to apre la cartella. Va fiero del 
suo sacco di mille colori tap¬ 
pezzato di «Turtles». Lo ha 
riempito di quaderni (a righe, 
a quadretti e in bianco) ma ha 
dimenticato di portarsi dietro 
una matita. Indispensabile per 
scrivere le vocali e le lettere 
dell'alfabeto. «II mio nome lo 
senvo con la penna - spiega - 


Tanto lo so già fare!». 

Due sedie più in là c'è Mat¬ 
teo, che compie git anni (sei) 
tra i banchi. Tra le mani ha gli 
inviti per la sua festa e timida¬ 
mente li distribuisce ai suoi 
compagni: Margherita, France¬ 
sca (una e due), Andrea... In 
tutto, diciotto alunni. 

Entrano le maestre Emilia e 
Maurizia. Si avvicinano al ban¬ 
co di Annie: «Benvenuta! Ci 
po.ssiamo sorridere?». La pic¬ 
cola scuote con forza la testa. 
Intanto i genitori dei bambini 
vanno via. La porta della prima 
elementare si chiude. Comin¬ 
cia la lezione, si apre il registro 
per le presenze. 

Piano pianissimo i bimbi la¬ 
sciano il banco e si siedono in 
girotondo per terra. £ un gioco 
per conoscersi: a turno la reci¬ 
ta del proprio nome. Poi, sem¬ 
pre in punta di piedi, i piccoli 
ritornano ai loro posti. 

Maurizia Q insegnante) 
scrive sulla lavagna In stampa¬ 
tello «lo sono». E ai suoi stu- 


Difettano di uscite di sicurezza e di mi¬ 
sure antincendio, dispongono di im¬ 
pianti elettrici in pessimo stato. Due- 
centocinque edifici scolastici non so¬ 
no dunque in regola con le norme per 
la prevenzione degli infortuni e rap¬ 
presentano un rischio per gli studenti 
che li frequentano. Il Codacons ha 


chiesto aila magistratura di porli sotto 
sequestro e di restituirli all'uso solo 
dopo il compimento dei lavori di ade¬ 
guamento alla legge oppure previa ri¬ 
duzione degli iscritti. Sotto accusa il 
Comune «responsabile di anni di 
omi.ssioni». Il Campidoglio risponde; 
«Non abbiamo uomini e fondi». 


FELICIAMASOCCO 



denti dice; «Ricopiale, aceijnto 
scrivete come vi chiamate t di¬ 
segnate voi stessi». I bambini 
aprono gli astucci dei colori. 
C'è chi lavora allegramente, 
chi fa la gara con II vicino di 
banco e chi chiede l'aiuto del¬ 
la maestra. È Andrea, che dice: 
«lo non ci so fare. La mia testa 
non la vedo». Un sorriso com¬ 
plice tra le due insegnanti. Poi 
una di loro apre un armadietto 
e tira fuori un grande specchio. 
Lo fa «scorrete» davanti ai 
bambini in difficoltà. E quando 
arriva al posto di Andrea dice; 
«Os-servati bene» Il piccolo si 
specchia a lungo. Poi si tocca 
la guancia e aggiunge: «Ma io 


non ho questo colore!». 

Sono le 10; l'ora della me¬ 
renda. Le aule si svuotono, si 
mangia in terrazza. Giulia, 
classe IV«, ha i capelli lunghi 
raccolti a coda di cavallo. «So¬ 
no proprio contenta - dichiara 
- Ho riabbracciato tulli i miei 
compagni, tranne uno: un ra¬ 
gazzo ebreo. Però è anche ve¬ 
ro che sono emozionala. Que¬ 
st'anno ho una nuova maestra. 
La mia insegnante ha cambia¬ 
to appartamento e quindi isti¬ 
tuto». 

In via del Lavatore (Fontana 
di Trevi) sotto il portone della 
«Settembrini». I genitori affolla¬ 
no l'atrio: I ragazzi stanno per 


uscire. Il pomo giorno di scuo¬ 
la è finito. Sara, livornese, fa la 
III*. Il suo papà è stato trasferi¬ 
to a Roma. Ma lei non è dispia¬ 
ciuta. «Anche qui mi trovo be¬ 
ne», dice. Matteo, invece, scen¬ 
de le scale di corsa. Ha voglia 
di raccontare fa prima giornata 
tra i banchi. «Abbiamo fatto un 
disegno per un cartellone co¬ 
mune - spiega - Ognuno di noi 
ha raccontalo con i colori le 
proprie vacanze, lo ho fatto 
una gara di nuoto. L'ho vinta 
veramente perchè sono un 
bravissimo nuotatore». Ema¬ 
nuele gli chiede: «Ti piace la 
tua vicina di banco?». E Matteo 
risponde; «Si chiama Isabella, 
però copia!». 


della parzialità». Sono infatti 
ben nove gli uffici competenti 
in materia ma per mancanza 
di raccordo e coordinamento 
operano con lentezza, schiac¬ 
ciati dalla burocrazia. E a nulla 
.sono servite le richieste di 
Francesco Canari, direttore 
della quinta ripartizione (lavo¬ 
ri pubblici) lese alla costituzio¬ 
ne di un'unica commissione 
preposta a dare ordine e crite¬ 
rio agli interventi. Del resto Ca¬ 
nari, già nel settembre del'91 
avviò un carteggio con le aulo- 
ntà cittadine (sindaco, prefet¬ 
to, provveditore, presidenti cir- 
co.scnzionali) con il quale si 
portava a conoscenza della 
critica situazione degli edifici e 
si chiedeva un censimento; a 
luit'oggi non ha ricevuto rispo¬ 
ste. A difesa dell operato degli 
uffici comunali si sono levali 
gli argomenti dell'ingegnere 
Sergio Cappuccini del servizio 



H Bambini maiali, studenti 
handicappali; per loro c'è (ci 
dovrebbe essere) l'insegnante 
di sostegno. La legge prevede 
un insegnante ogni 4 bambini 
che abbiano problemi. Se 
l'handicap è molto grave, pe¬ 
rò, può e.sserci un sostegno «ad 
personam» (un insegnante per 
studente), A Roma, la situazio¬ 
ne è strana Gli insegnanti, se si 
guarda ai numeri, sembrano 
sufficienti; in media, ce n'è 
uno per ogni due bambini, o 
quasi. Eppure, ieri, una bambi¬ 
na di 5 anni non ha potuto 
mettere piede a scuola perché 
nessuno poteva accudirla. La 
piccola non cammina, nè par¬ 
la. Sua madre aveva passato gli 
ultimi mesi a organizzarle l'an¬ 
no scolastico. E la scelta, alla 
fine, e caduta sulla materna di 
via Pirgotele (Casalpalocco). 
Ma tre giorni fa il direttore ha 
annunciato: «Manca il perso¬ 
nale». In altri casi, i genitori si 
sono visti ridurre le ore di so¬ 
stegno, Gli orari (e gli eventua¬ 
li tagli) vengono stabiliti dal- 
rUflicio studi e programmazio¬ 
ne del provveditorato (in parti¬ 
colare, dall'«ulficio H»), in ba¬ 
se alla gravità dell'handicap. E 
se la valutazione è errata? ^ le 
ore di sostegno non sono suffi¬ 
cienti'? Ai genitori non resta 
che appellarsi direttamente al 
provveditore e sperare in una 
rettifica. 


edilizia comunale e presente 
alla conferenza stampa. «Di¬ 
sponiamo di soli dieci geome¬ 
tri, pochi per poter realizzare 
un censimento su tutto il terri¬ 
torio cittadino e le circoscrizio¬ 
ni, alle quali ci siamo rivolti, 
non rispondono. Eppoi man¬ 
cano i finanziamenti». Secca la 
risposta di Rienzi: «I fondici so¬ 
no, è possibile stornarli dal bi¬ 
lancio. È la solita litania che 
serve a coprire l'incapacità de¬ 
gli amministratori pubblici di 
andare al di là di una dozzina¬ 
le e pavida gestione dell'esi¬ 
stente. E - ha ammonito - nel 
caso deprecato e non augura¬ 
bile che nell'anno scolastico in 
corso si realizzi un incidente 
(incendio o altro) In una di 
queste scuole, oltre al sindaco 
riterremo responsabile dei 
danni a persone e cose anche 
la magistratura che abbia 
omesso di Intervenire tempe¬ 
stivamente». 



■1 Una cinquantina di per¬ 
sone ha protestato ieri mattina 
davanti alla sede del munici¬ 
pio di Fiumicino per la riduzio¬ 
ne da 49 a 17 delle corse degli 
scuola-bus. I manifestanti so¬ 
no stati sgomberati dalla poli¬ 
zia, che è intervenuta su richie¬ 
sta del commissario prefettizio 
Mario Laurino. Oggi si replica, 
con un sit-in alle 9. Il commis¬ 
sario prefettizio Mario Laurino 
ha detto che «il provvedimento 
nentra nel piano di razionaliz¬ 
zazione delle spese». Sulla 
.questione è intervenuto anche 
il Movimento federativo demo¬ 
cratico: «Slamo d'accordo sul¬ 
l'eliminazione degli sprechi e 
sulla razionalizzazione del tra¬ 
sporto scolastico nel territo¬ 
rio», ha detto Stella Zaso, «ma. 
per attuare II risparmio, non sì 
può certo impedire il diritto al¬ 
lo studio». 

E nel resto di Roma? Ieri, 
l'assessore Piero Meloni ha lat¬ 
to sapere che, su 450 bus sco¬ 
lastici gestiti in appalto, «sol¬ 
tanto una quarantina non han¬ 
no potuto effettuare il traspor¬ 
to convenzionto. Probabil¬ 
mente, occorre una nuova gra¬ 
duatoria per il personale di 
accompagnamento». Poi, c'è 
l'autoparco comunale: sono 
fermi 8 mezzi su 50, [jerché 
mancano gli austisti. Piero Me¬ 
loni: «Risolveremo tutto nel gi¬ 
ro di qualche giorno». 


Davanti ai cancelli delle superiori 
Desideri e delusioni del 1® giorno 

Ore 8,30 
Si ricomincia... 
da Kant 


OKUA VACCARILLO 


■■ Ore 8,30: si ricomincia da 
Kant. Antonello, ultimo anno 
al liceo Tasso, al suono della 
campanella esce in strada un 
pò triste; «Ci hanno messo su¬ 
bito sotto: due ore di filosofia e 
poi geografia astronomica». 
Certo, lui, dopo quattro anni di 
scuola superiore, si considera 
un veterano. Non è più in fer¬ 
mento alla ripresa della scuo¬ 
la. Non prova quel sottile brivi¬ 
do da primo giorno di ginnasio 
che ieri mattina ha scosso Fe¬ 
derica, Silvia, Daniela e Marco 
mentre varcavano - i cancelli 
del liceo Augusto. «Siamo 
emozionati, e abbiamo un pò 
paura di questa scuola nuova», 
hanno detto i quattro ex com¬ 
pagni delle medie prima di en¬ 
trare nelle loro rispettive classi, 
con un senso di avventura nel 
cuore e di trepidazione per la 
nuova classe, i nuovi compa¬ 
gni, gli insegnanti sconosciuti 
e le materie tutte da scoprire; 
greco, latino, filosofia ... Emo¬ 
zionati, e pieni di speranze: 


«Dobbiamo darci dentro», ag¬ 
giunge Marco, «mi eccita la 
possibilità di'discutere con gli 
altri dei temi di attualità; razzi¬ 
smo, droga, problemi dei por¬ 
tatori di handicap», dice Silvia. 
Piene di aspettative anche Mi- 
chela e Alessandra, anche loro 
iscritte al quarto ginnasio, ma 
«in fuga» da un istituto «oppri¬ 
mente». «Abbiamo fatto le me¬ 
die dalle suore: ed era impossi¬ 
bile portare le gonne corte. 
Adesso non abbiamo più di 
questi problemi». 

L'entusiasmo è ormai scom¬ 
parso invece dal volti dei quin¬ 
dicenni. Più tranquille e anche 
«rassegnate» Alessia, Ivana. 
Francesca e Elena iscritte al 
Tasso, al quinto ginnasio, «Ab¬ 
biamo gli stessi professori del¬ 
lo scorso anno tranne l'inse¬ 
gnate di inglese, proprio l'uni¬ 
ca che doveva testare - dicono 
scherzando - il giorno del 
compito in classe ci faceva 
sempre copiarei». «L'insegnan¬ 
te di Italiano? È un pò acida». 


La mappa 
degli istituti 
fuorilegge 

H MATERNE. C. Ferrini via di V Chigi 22, U. Bartolo¬ 
mei via Asmara 32; A. De Gasperl via Bandello 30, Casal 
de'pazzl via Zanardini 103; Casal dc'pazzl viale Rosseai: 

116, M. Gandhi via Connaldo 41. A. Manzoni viale Vetulo- 
nia 17; G. Caglierò largo Volumnia 11 ; Appio Claudio via 
Amantea I ; Don F. Rinaldi via Lemonia 220: D. Chiesa via 
Marco Decumio 25; 114* Circolo via Padre Lais 9; G. Tosi 
via dei Corazzien 110. G. Amendola via dell'Idroscalo 80, 
G.E. Garrone via Visconti 14; Infemettovia Tnrcegno 19, 
M. Calderlnl via Boschi 12; L. Pirandello vna Pian due torri 
i 10; G. Oberdan largo Ravizz.i 2. A. Baldi via Sisto IV 176; 
C. Evangelisti via Cornelia 73. Pantan Monastero vìa Cas 
Pantanelle 15; XXV Aprile via Borromeo 57; G. Soglian via 
Cassia 1951; G. AIimsI via Ramiiua 225; Ponte Mammolo 
via Ciamician 32; D. Deledda viale Rlarete 21; IV Miglio 
via Tarcisio; M. Bosco via Messina SI; A. Alonsi via Mali¬ 
gnano 6 ; L. Tempesta via S Pincherle 140; Tor Carbone 
via Tor Carbone 218; Spinaceto via Frignani 83; R. La Cro¬ 
ciera via Biagi 9; E. Marchlafava via Castel S. Giorgio 205, 
Focene viale Focene; Lido del Faro via Coni Zugna 155; 
Possoscuro via Serrenti 72; S. Giusto via Portovenere 145; 
Torrlmpletra piazza Tipografi 14, 158* Circolo via Ribolli 
71 ; C. Collodi via M. Manttima I ; Buon Pastore via di Bra¬ 
veria 336; E. PlstelU via M. Zebio 33, G. Leopardi via P. 
della Vittoria 30; L. Vaccarl viale Angelico 22. Castel di 
Guido via Sodini 25; Due ottobre 1870 via S M. delle For¬ 
naci 3; P. Mafflvid Maffi 45; N. Sauro via Vallombrosa 47 

ELEMENTARI. C. Ferrini via di V. Chigi 22, G. Mazzini 
via Volsinio 25; LI. Bartolomei via Asmara 32. A. De Ga- 
speri via C.Angioiien 5; A. Nuzzo via Rubellia 31, Casal 
de' pazzi p. Gola 3; Casal de’ pazzi p.le Hegel 10, G. Ron¬ 
dacelo piazza de Cristofon S; M. Gandhi via Corinaldo 41. 
A. Manzoni via Lusitania 16; G. Caglierò I. Volumnia 11; 
Appio Claudio via Amantea I ; Don F. Rinaldi via Lemo- 
nia 220; D. Chiesa via Marco Demonio 25. 114* Circolo via 
Padre Lais 9; C. Battisti p. Sauli I ; Ferratella I Suzzati 15. 
G. PallavlcinI vìa Don Borghi 165, G. Tosi via dei Corazzie¬ 
ri 110; G. Amendola via dell'Idroscalo 82; G.E. Garrone c 
Duca di Genova 137; G. E. Garrone via Visconti 5; M. Cal¬ 
derlnl via Beschi 12: G. Oberdan 1. Ravizza 2; A. Baldi via 
Sisto IV 176; C. Evangelisti via Cornelia 73; Pantan Mona¬ 
stero via C. Pantanelle 15; U. Gerboni via Borromeo 53; 
XXV Aprile via F. Borromeo 57: G. Soglian via Ca.ssia 1951: 
G. AlessI vìa Raminia 225, A. Saffi via dei Sardi 37; Fratelli 
Bandiera via Reggio Calabna 34; Ponte Mammolo via 
Ciamician 32; S. Cleto via Nicolai 85- D. Deledda via Filare- 
te 21 ; Tor Bella Monaca via Acquatone 53; De Amicis via 
del Pigneto 301 ; Tor Bella Monaca via Aspertini; Tor Bella 
Monaca via dell'Archeologia 137; Tor ^Ua Monaca via 
Merllni 8 . A. Diaz via Acireale 2; G. Verdi via Gela 22; Don 
P. Albera viale Nobilìore 78; F. Socclarelli via Staz. Ciam- 
pino 31; IV Miglio via Tarcisio 137; M. Bosco via Messina 
SUA. AJonsI via Malignano 6 : A. Raimonrll viale Odescal- 
chi 71; L. Tempesta via Pincherle 140; Tor Carbone via 
Tor Carbone 218; Spinaceto via Renzi 47; F. Marini via del¬ 
le Sa!ine4; Piero della Francesca via Slgnonni 78; E. Mar- 
chlafavB via Castel S. Giorgio 205; Focene viale Focene; Li¬ 
do del faro via Coni Zugna 155. Passoacuro via Serrenti 
72; S. Giusto via Portovenere 141 ; Torrlmpletra piazza Ti¬ 
pografi 14; 158* Circolo via Ribotti 71; C. Collodi via M. 
Marittima I ; Buon Pastore via Braveria 336; E. PlstelU via 
M. Zebio 33; G. Leopardi via P della Vittoria 30; L. Vaccarl 
viale Angelico 22; Casal Selce via Boccea 901 ; C. Evange¬ 
listi via Sondi 83; Due ottobre 1870 via S. M. delle fornaci 
3;L.L.BcsaavtaCas. del marmo 118; NvSauroviaTrionta.- 
le 7333; P. Mafll via Maffi 45; GlusUnlana vìa Giustiniana 
km 4.500; G. Giusti via Stazione Prima Porta 16 ; N. Sauro 
vìa Vallombrosa 47; S. Maria di Galeria vìa Anguillarese 
171. 

MEDIE. E. Montale (succursale) via Rubellia 31; II Isti¬ 
tuto d'Arte via G. Scalarini 25; DonateUo via di Grotte Ce- 
ioni 20; Duca D'Aosta via Orvieto 45; A. Severo via A. Se¬ 
vero 208; C. Pavese via G. Debenedettì 100; C. Pavese 
(succursale) largo Buzzati 11; G. Tucclmel via G. Beschi 
12; S. Francesco vìa N. Mascardi 5, L. AlbertinI vìa F. Mar- 
colini; L. Fantapplè via G. Bagnerà 64; Sisto IV via Sisto IV 
176; F.S. Nlttl via F.S. Nitti 61 ; G.L. bernlnl vicolo Valdina 
3; San Saba via S. Alessio 20; G. Alesai via Flaminia 223; V. 
Alfieri via Salana 159; G. BorsI via Tiburtina Antica 25; C. 
Piva via Val Di Lanzo 187; I. SUonevia F. Cocco Ortu 81; M. 
Agrippa via Isola Bella 5; F. Severi via C. Facchinetti 42. G. 
Puccini piazza Gola 64; G. Salvador! via di Casal Bertone 
93; P. Nervi piazzale Hegel 8 ; A. Diaz via L F. De Magistris 
15; E. Mattel via Appia Pignatelli 245; C. Battisti vìa Divi¬ 
sione Torino 119; Marco Polo corso Duca di Genova 135; 

C. Colombo via dell'Ippocampo 42; S. Giorgio via di Mac¬ 
carese 24; S. Giorgio (succursale) via Portovenere 141; A. 
Gramsci via dei Chiaranti 59; R. Persichetti via di Braveria 
395; Don Milani vìa dell Arrone 516; G. Leopardi via E. Bo- 
nifazi 64; M. Dionigi via S. Maria alle fornaci I; C. Alvaro 
via G. Taverna 97; C. Ranaldl via di Torrevecchia 675; Don 
G. Moroslni via P. Maffi 57; P. Nenida via A. Bertolorii 5; P. 
StefanelU (succursale) viaTaggia 70; Don Milani via Que- 
ro 130; G. Paplnl via Cassia 726; La Glustlnlana via Rocco 
Santoliquido 26. 

SUPERIORI. A. Righi via Volsinjo 23; G. Carducci via 
Asmara 28; M. Montessori via Livenza; II Istituto d’arte 

via del Frantoio 46; Duca d'Aosta via Taranto. T. Confolo- 
nleri via A. Severo; Don G. Moroslni via F. Borromeo 67; 
E. de Araicls via L. Galvani; E. Q. Visconti piazza del Col¬ 
legio Romano 4; P. Gobetti via Mentana. T. Tasso via Sici¬ 
lia 168; F. Cesi via Valnerina; T. Lucrezio Caro via Vene¬ 
zuela; G. LucUlo vìa dei Sabelli 88 ; P. Gobetti via dei Sa- 
belli; Augusto via Gela 14; A, Diaz via Acireale; Margheri¬ 
ta di Savoia vìa Cerveteri 55; Anco Marzio via delle Rande; 
Marco Polo corso Duca di Genova; E. Montale via L S. Ti- 
burzi 2; D. AUghleri vìa E.Q. Visconti 13, F. Ferrara via Ca- 
posile ì; G. Gaetani via Mazzini 36, E. De Amicisvia Card. 

D. Capranica78. 


Poi, battute a parte: «È tremen¬ 
do stare con la stessa professo- 
ressa per 16 ore. è lei che ci in¬ 
segna tutte le materie lettera¬ 
rie». Seguono le critiche: «Vor¬ 
remmo meno ipocrisia, alla li¬ 
ne dello scorso anno abbiamo 
latto un tema sui professori - 
dice Ivana - io ho scritto quello 
che pensavo, i miei giudizi sul 
loro metodo e sul loro com¬ 
portamento. E non l’hanno 
presa affatto bene» Le brutte 
esperienze: «L’ora di religione 
lo scorso anno è stata tremen¬ 
da, il professore parlava da so¬ 
lo tutta l'ora. Noi gli chiedeva¬ 
mo informazioni anche sulle 
altre confessioni, e lui tergiver¬ 
sava e non rispondeva mai. Ri¬ 
sultalo: quest'anno mezza 
classe non fa teligione«. Infine, 
I desideri: «Mi piacerebbe di¬ 
scutere di più a scuola, avere 
più dialogocon i docenti». 

Per quelli del terzo liceo - 
quattro anni di scuola supcrio¬ 
re alle spalle - ieri è stato un 


giorno di bilancio. «Si potreb¬ 
bero cambiare molte cose - di¬ 
ce Clelia della III E - sul modo 
e sui tempi dell’inteiTogazione, 
e sui compiti, che spesso sono 
proprio troppi, continuano a 
decidere esclusivamente i pro¬ 
fessori. Noi la scuola la subia¬ 
mo. Troppo spesso tra noi e . 
professori c'è una grande di¬ 
stanza, a volte incolmabile» E i 
compagni’ «Al Tasso ci sono 
due gruppi: quelli casa e scuo¬ 
ia. che sono per la maggior 
parte i più piccoli, e gli altri più 
attivi. C’è un collettivo politico, 
che SI riunisce il pomeriggio, si 
organizzano molte iniziative. 
Ma c’è anche un gruppro di de¬ 
stra, che la capo a Meridiano 
zero. Lo scorso anno ci sono 
stati degli scontri fuori dalia 
scuola. «Per queste tensioni è 
stata chiusa l'auletta autogesti¬ 
ta - aggiunge Antonello, an¬ 
che lui all ultimo anno - Un 
peccalo, IO sento molto il biso¬ 
gno di usare di più, per noi stu¬ 
denti, le strutture della scuola«. 
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